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Seveso: rientrano le donne 
«emigrate» per poter abortire 

i 

Hanno dovuto recarsi a Londra per liberarsi dalla paura di mettere al mondo figli 
contaminati dalla diossina. £' stato confermato che una mucca morta a Seveso aveva 
mangiato erba contaminata. In un incontro avvenuto ad Hanoi con scienziati italiani il 
prof. Ton That Tung ha confermato la pericolosità del veleno. (A PAGINA 5) 


1 




Fanfani e le «anomalie» 


A parere del facondo Amln- 
tore Fanfani, « è naturale a 
che il a presidente del Sena¬ 
to richiami l'attenzione gene¬ 
rale sull’anomalia della si¬ 
tuazione ». A ìiostro parere, 
invece, non è naturale affat¬ 
to: tanto è vero che l’altro 
giorno, in seguilo alla prima 
sortita fanfaniana, ci era sem¬ 
brato di poter escludere che 
il senatore aretino parlasse 
nelle sue vesti presidenziali. 

Perchè i casi sono due. Se 
si vuol rilevare che il quadro 
politico presenta aspetti inso¬ 
liti, c che Unsolito è il tipo 
di schieramento jìarlamenta- 
re che consente la sopravvi¬ 
venza del governo, la cosa è 
del tutto ovvia, e non c’è al¬ 
cun bisogno che Fanfani o 
chiunque altro richiamino 
« l’attenzione generale ». . Noi 
stessi, del resto, abbiamo sot¬ 
tolineato più volte che la si¬ 
tuazione è non soltanto in¬ 
consueta, ma anche politica¬ 
mente inadeguata alle neces¬ 
sità. 

Ma se invece si parla di 
<1 anomalia » in altro senso, 
per esempla in senso costitu¬ 
zionale, allora l'affermazione 
è grave e infondala: e forse 
sarà bene ricordare a Fanfa¬ 
ni — il quale pretende di da¬ 
re tanta inopinata solennità 


al propri interventi — che lui 
è presidente del Senato, men¬ 
tre ad altre presidenze non è 
mai riuscito ad accedere. Le 
Camere si sono espresse, e 
finche non vi saranno modifi¬ 
cazioni il governo può gover¬ 
nare, senza bisogno che il pre¬ 
sidente di uno dei due rami 
del Parlamento introduca altri 
elementi di incertezza e con¬ 
fusione. E Zaccagnini, non 
senza ironia, ha fatto presen¬ 
te come a Fanfani stesso sia 
capitato, nel '58, di dirigere 
un governo che, privo di mag¬ 
gioranze precostituite, si reg¬ 
geva grazie alle astensioni. 

Ma non è finita qui. Nella 
sua seconda sortila, Fanfani 
non si è peritato di introdur¬ 
re un accenno all’eventualità 
di « una terza anticipata con¬ 
sultazione elettorale », definen¬ 
dola « sicuramente piena di 
gravi incognite per tutti ». E’ 
il primo uomo politico di 
qualche rilievo, se non andia¬ 
mo errati, che avanzi esplici¬ 
tamente tale sciagurata ipote¬ 
si. Il che certo dimostra che 
il senatore aretino non ha 
imparalo niente JLalla lezione 
della vita. Ma dimostra anche 
con quanta pericolosa .spre¬ 
giudicatezza egli continui ad 
agitarsi nella vita nazionale. 

Se di a anomalia » vogliamo 


parlare, quale « anomalia » si 
è avuta in Italia più seria di 
due consecutivi scioglimenti 
anticipati del Parlamento? E 
quali sono state le responsa¬ 
bilità personali di Fanfani in 
tanti dei travagli che hanno 
carallerizzalo gli ultimi anni 
della politica italiana? In un 
momento come questo, di co¬ 
sì estrema delicatezza e dif¬ 
ficoltà per il Paese, anche 
un solo accenno di questo ge¬ 
nere è insensato. Non per ca¬ 
so il Giornale di Montanelli 
ci va a nozze. 

Traiamo dall’episodio nuo¬ 
ve conferme del fatto che è 
sempre dall’interno della DC, 
dai giochi interni di corrente, 
dalle lotte interne di potere 
di quel' partito che proven¬ 
gono le più rischiose spinte 
disgregatrici, i più allarmanti 
alimenti alla crisi del Paese. 
Basti pensare alle improvvi¬ 
se dichiarazioni con cui que¬ 
sto o quel ministro, a getto 
continuo, rende incomprensi¬ 
bili o rimette in discussione 
le decisioni governative. E’ 
uno spettaAilo ben poco de¬ 
cente.- £’ ora di finirla con 
una DC che riversa i propri 
contrasti e te proprie beghe 
su un Paese che ha bisogno 
di chiarezza, dì impegno, di 
senso di responsabilità. 


Per il rinnovo del contratto e per la riforma delFapparato statale 

Domani scende in sciopero 
tutto il pubblico impiego 

Statali e dipendenti delle aziende autonome si asterranno dal lavoro per 24 
ore - Treni fermi dalle 11 alle 13 • Aeroporti bloccati dalle 7 alle 9 - Chiuse 
le scuole - Assicurati negli ospedali i servizi essenziali - Incontri dei sindacati 
con Confìndustria e Intersind sul costo del lavoro - La scala mobile 


ROMA. 21 novembre 

Martedì scendono in sciopero per 24 ore 
tutti i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche: ministeriali, personale della 
scuola, dipendenti delle Regioni e degli 
Enti locali, postelegrafonici, lavoratori dei 
Monopoli di .Stato, ospedalieri. 

CCppAVIPRI asterranno dal laro- 
V ICiIVl ro, nella stessa giorna¬ 
ta, soltanto per due ore, dalle 11 alle 13. 
allo scopo di ridurre al minimo l’inevita¬ 
bile disagio agli utenti. 

APPOPriDTI saranno bloccati sempre 
itClVVirVflVlI per due ore. dalle 7 al- 

VIGILI DEL FUOCO 

le T alle 9. 

O^PFnAI I saranno .assicurati i servizi 
“Ar/slzI essenziali e di emergenza. 

SCUOLE resteranno chiuse per tutta la 

Alla decisione di cui sopra i sindacati 
del pubblico impiego sono giunti dopo una 
serie di tentativi andati a vuoto di affron¬ 
tare in una trattativa col governo, i pro¬ 
blemi più urgenti della macchina dello Sta¬ 
to e del personale dipendente, nel quadro 
del rinnovamento dei contratti di lavoro. 
AI centro delle rivendicazioni sindacali fi¬ 
gurano i problemi della riforma e della 
qualificazione professionale in rapporto al¬ 
la necessità di rendere più produttiva la 
pubbliLa amministrazione, nonch.> l’adegua¬ 
mento delle retribuzioni sulla base di quan¬ 
to hanno ottenuto, rei mesi scorsi, i lavo¬ 
ratori deH’industria con i nuovi contratti. 

Il governo ha respinto tutte le richieste, 
rifiutandosi nella sostanza di iniziare una 
discussione di mento o quanto meno un 
confronto delle diverse posizioni e ren¬ 
dendo così più acuta la tensione già esi¬ 
stente. Per gli statali (ministeri) intanto 


è previsto un nuovo incontro per merco 
ledi 24 novembre, nel corso del quale il 
governo dovrebbe fornire alcune risposte. 

Oltre allo sciopero del pubblico impie¬ 
go. che sarà sostenuto martedì da tutti 1 
settori deirindustria con una astensione 
di im’ora. le scadenze sindacali della set¬ 
timana che inizia domani riguardano, co 
m’è noto, il confronto col governo pei 
quanto concerne i prelievi che esso in¬ 
tende attuare e soprattutto la loro fina¬ 
lizzazione. Al riguardo si e detto, già ieri 
che il Consiglio dei ministri si riunirebbe 
nuovamente per riesaminare il decreto 
legge col quale aveva in precedenza stabi¬ 
lito di bloccare tutti gli .stipendi lordi ai 
di sopra degli otto milioni annui e di fis¬ 
sare al 50 per cento gli aumenti previsti 
per gl’, scatti della scala mobile nei coi> 
fronti dei Lavoratori dipendenti con 6 mi¬ 
lioni di salario lordo annuo. 

A questo proposito si attende che il go 
verno convochi i sindacati per una pun¬ 
tualizzazione del problema, tanto più ne^ 
cessano dopo la presa di posizione con 
traria della Federazione CGIL. CISL e UIL 
c di larga parte dello schieramento poli 
tico. comprendente in particolare tutta la 
sinistra. 

Sulle questioni del costo del lavoro, inol¬ 
tre, e previsto un nuovo incontro sindacati- 
Confindustrìa per il 25 prossimo, mentre 
la riunione già fissala per mercoledì con 
rintersind, sullo stes.so argomento, potreb¬ 
be slittare di qualche giorno. Si profila, 
infine, anche una npresa dell’azione sin¬ 
dacale nel settore dei trasporti (ferrovie, 
tramvie. .servizi extraurbani, ecc.>. per cui 
è già stato preventivato uno sciopero na¬ 
zionale da attuare dopo quello dell’indu¬ 
stria fissato per il 30 novembre. Una de¬ 
cisione definitiva sarà adottata nei pros¬ 
simi giorni dalla segreteria della Federa¬ 
zione unitaria e dai sindacati delle catego¬ 
rie interessate. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Più acceso il dibattito al vertice del partito 

La DC fa pesare sul Paese 
i propri travagli interni 

Zaccagnini conferma di voler restare alla segreteria e sostiene la necessità di ricercare «possibili convergenze de¬ 
mocratiche» • Le polemiche sull'ultima sortita fanfaniana - Un discorso di Forlanl • Domani la decisione del go¬ 
verno sul « blocco » degli stipendi superiori agli otto milioni di lire • Discorso del compagno Dario Valori ieri a Rimini 

ROMA, 21 novembre 

Le dichiarazioni di alcuni tra i massimi dirigenti della Democrazia cristiana vengono a confermare che all’in- 
terno del partito è in corso una dialettica più animata, e soprattutto più aperta, che coinvolge il governo e lo 
scelte da compiere nell’immediato futuro. Ha parlato Zaccagnini, rompendò un silenzio che durava daU'ultimo 
consiglio nazionale, uno dei più fiacchi e ambigui degli ultimi anni: prima, a Perugia, rimbeccando Fanfani e affer¬ 
mando che la DC deve fare di tutto per evitare un ritorno alla politica dello scontro, poi — oggi al GR 1 — svilup¬ 
pando il tema a lui caro del « confronto » con i comunisti e con gli altri partiti. Ed hanno parlato, oltre a Fanfani, 
_ _ _ Andreotti (con un’intervi- 


Juventus sola al comando 
Pari del Toro a Perugia 


Superando di misura (2-1) il Verona al 
« Comunale ■ cd approfittando del con¬ 
temporaneo i»reggio del Torino a Perugia, 
la Juventus conduce solitaria la graduato¬ 
ria del campionato di calcio di serie A, Si 
scinde così, alla sesta giornata, la coppia 
di testa tutta « torinese ». Napoli e Lazio, 
concludendo sull’l-l lo scontro diretto, si 


confermano le più accreditate pretendenti 
alle posizioni di immediato rincalzo. Da 
segnalare anche il robusto successo (3-1) 
della Roma sul Foggia ed il pari (2-2) di 
Bologna ove erano di fronte Giagnoni e 
Rivera. Salutare infine il successo della 
Samp (2-1) nei confronti del Cesena. 

(NEU,E P.AGIJJE SPORTIVE) 


sta alla Discussione) e il 
ministro degli Esteri For- 
lani. Soltanto Moro continua, 
dunque, a conservare il più 
impenetrabile silenzio. 

L’acceso dibattito tra i ca¬ 
pi democristiani si svolge su 
di uno sfondo che ha due di¬ 
stinti aspetti: da un lato, le 
scadenze che riguardano il go¬ 
verno in relazione soprattut¬ 
to ai provvedimenti economi¬ 
ci: dall’altro, l’evoluzione del 
dialogo tra i partiti. Marte¬ 
dì prossimo il governo (è 
prevista una riunione di mi¬ 
nistri interessati) prenderà u- 
na decisione sul «congelamen¬ 
to» degli stipendi oltre gli ot¬ 
to milioni; e nei prossimi gior¬ 
ni non mancheranno nodi da 
sciogliere anche in sede par¬ 
lamentare. Il ministro delle 
Finanze, Pandolfi, ha dichia¬ 
rato alla radio che i cinque¬ 
mila miliardi di aumenti fi¬ 
scali, « che sono una mano¬ 
vra durissima, potrebbero ba¬ 
stare »: la manovra di prelie¬ 
vo, quindi, si conclude cosi. 

Se questi sono i problemi 
che la DC deve affrontare sul 
piano della vita quotidiana del 
monocolore, sul piano più 
propriamente politico essa de¬ 
ve anzitutto una risposta ai 
socialisti, i quali, con il loro 
ultimo Comitato centrale, 
hanno respinto seccamente o- 
gni tentativo di « recupero » 
del loro partito ad una vi¬ 
sione riveduta e corretta del 
vecchio centro-sinistra, confer¬ 
mando la proposta di un go¬ 
verno di emergenza naziona¬ 
le, e quindi di unità demo¬ 
cratica, come unica via di 
uscita all’attuale equilibrio, 
del quale vedono i limiti ma 
che non vogliono far precipi¬ 
tare con decisioni intempe¬ 
stive. 

Essendo questo il quadro, 
è evidente che la DC non si 
trova di fronte a problemi di 
secondario rilievo. Tutt’altro. 
Il momento è estremamente 
impegnativo, anche se certi 
ministri de (vedi Donat Cat- 
tin) riescono sempre a com¬ 
plicare le cose con le uscite 
più strampalate e discutibili. 
Con la sua recente sortita. 
Fanfani ha insistito sul fat¬ 
to che l’attuale equilibrio non 
conviene alla DC; ed ha sotto¬ 
lineato che o si va ad una 
maggioranza, o si affaccia la 
ipotesi di elezioni anticipate. 

Il presidente del Senato — 
e ciò è assai singolare — è il 
primo che parli di una solu¬ 
zione del genere, in un Pae¬ 
se in crisi e dopo che le ul¬ 
time due legislature sono sta¬ 
te troncate anzitempo. La sua 
mossa ha provocato risposte 
immediate da parte di Zacca¬ 
gnini e di Andreotti. Il segre¬ 
tario della DC ha poi sentito 
la necessità di proseguire ul¬ 
teriormente il discorso, fa¬ 
cendo, con la sua intervista 
alla radio, una serie di pre¬ 
cisazioni che in una certa mi¬ 
sura anticipano certamente le 
linee della sua relazione al 
prossimo CN democristiano 
convocato per l’inizio di di¬ 
cembre. 

Zaccagnini conferma, anzi¬ 
tutto. di voler rimanere alla 
segreteria («penso semplice- 
mente di restare al mio piosto 
a fare quello che posso, fin¬ 
ché può essere utile per il 
partito *). E’ una risposta a 
quei settori, dorotei e anche 
basisti, che avevano affacciato 
l’ipotesi di una segreteria 
Moro a breve scadenza. Co¬ 
me suo eventuale sostituto, 
in un domani non precisato. 
Zaccagnini indica non un lea¬ 
der « storico », ma eventual¬ 
mente un uomo da scegliere 
preferibilmente tra le « nuove 
energìe * che emergono. Co¬ 
munque. a suo parere. Moro 
resta una « energia preziosa ». 

Quanto al governo, Zacca¬ 
gnini ha detto che es.so ha 
compiti molto importanti in 
relazione alla crisi. Se An¬ 
dreotti riesce a portare avanti 
la soluzione dei problemi del 
Paese, « con ciò stesso rea¬ 
lizza un obiettivo che è di 
interesse comune e che coin¬ 
volge profondamente tutto 
l’avvenire stesso della DC »; 
per questo la DC deve essere 
presente nel Paese per soste¬ 
nerne l’opera (si tratta di una 
autocrìtica rispetto alla famo¬ 
sa « teoria » del disimpegno 
enunciata in una non dimen¬ 
ticata intervisla del vicesegre¬ 
tario Galloni?). 

Circa i rapporti con le for¬ 
ze politiche, Zaccagnini nega 
che la DC non abbia le idee 
chiare sul PCI. e In fondo — 
ha detto — sì tratta di por¬ 
tare più aranti questo di¬ 
scorso del confronto ». C’è im 
problema di « ulteriore chia¬ 
rimento» nei rapporti tra le 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 



Conclusa a Roma Tassemblea nazionale 

Studenti: impegno 
a costruire 
un’associazione 
autonoma di massa 

Una lotta per affermare nuovi valori nella scuola e nel¬ 
la società • Volontà di un confronto con le altre forze 
politiche giovanili • Discorsi di Chiaromonte e D'Alema 


Ancora maltempo nel Sud 


Il maltempo continua ad imperversare su 
tutta la penisola, con particolare intensità 
nel Meridione e nelle Isole. Pioggia, neve 
e freddo caratterizzano questo fine novem¬ 
bre. In particolare la neve è caduta nei 
rilievi alpini, e in quelli appenninici sopra 
gli BOJ metri. In Puglia, Calabria e Luca¬ 
nia, dove sabato e nei giorni precedenti le 
piogge avevano provocato danni gravissimi 
alle cose e alle persone, ieri la situazione 
si è mantenuta stazionaria, anche so ven¬ 
gono segnalati pericoli. La periferia di Pi- 
sticci, nel Materano. è interessata dalla not¬ 
te di .sabato da un vasto movimento fra¬ 
noso. Trenta abitazioni (15 delle quali era¬ 


no state da tempo sgomberate) sono crol¬ 
late, mentre altre 70 sono state fatte ab¬ 
bandonare per motivi precauzionali. Altre 
frane sono state provcc.ite dalla pioggia a 
Castellammare; gravi dissesti anche ad un 
fabbricato di via Consalvo a Napoli. Nella 
città partenopea sono stati segnalati nume¬ 
rosi allagamenti. Pioggia battente e freddo 
a Roma e nell’intero I-azio. A Trapani è 
stato proclamato per giovedì uno sciopero 
generale: tutta la popolazione effettuerà una 
marcia di protesta per reclamare interventi 
di difesa dai disastrosi effetti del maltempo. 

NELLA FOTO: alcuni cittadini di Pistìcci abban¬ 
donano le loro case dichiarate pericolanti. 


ROMA, 21 novembre 

Con un discorso del compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte del¬ 
ta Direzione del PCI si e con¬ 
clusa questa mattina a Ro¬ 
ma, al cinema Metropolitan, 
l’assemblea nazionale degli 
studenti della FGCI. 

Le due giornate di dibatti¬ 
to sono terminate sabato se¬ 
ra con un intervento del com¬ 
pagno Massimo D’Alema, 
segretario nazionale della 
FGCI. mentre Ferruccio Ca¬ 
pelli, della segreteria, ha pre¬ 
sentato agli studenti romani, 
nella manifestazione di dome¬ 
nica mattina, i risultati della 
ricchissima discussione cui 
hanno partecipato numerosi 
dirigenti di base, provincia¬ 
li, regionali e nazionali dei 
giovani comunisti, oltre a di¬ 
rigenti del Partito (fra gli al¬ 
tri e intervenuto il compa¬ 
gno Chiaromonte) e sindaca¬ 
li (molto seguito l’intervento 
del compagno Roscani, segre¬ 
tario nazionale della CGIL- 
Scuola). 

Due elementi essenziali han¬ 
no caratterizzato il dibatti¬ 
to dell’assemblea: la profon¬ 
da unità politica aH’intcmo 
della FGCI e la grande pro¬ 
posta politica dell’assemblea 
nazionale degli studenti. 

Una razionale fiducia nei 
giovani, nella loro capacità di 
essere protagonisti della bat¬ 
taglia per superare la crisi 
gravissima che attanaglia il 
Paese è stata il filone con¬ 
duttore che — dalla iniziale 
relazione di Capelli, per tut¬ 
to il dibattito fino alle con- 


IERI ED OGGI QUASI 80 MILA CITTADINI ALLE URNE 

Novara è la prima città ad eleggere 
direttamente i consigli di quartiere 

Buona affiuenia alle urne nella prima giornata • In tutte le drcoscrixioni presentate liste unitarie da PCI. PSI, PSDI, 
PDUP, cattolici e indipendenti democratici • PRi e MSI non hanno partecipato alle elezioni • Si è votato anche a Trevi 


airintemo 


Sì affermano destra e moderati 
al ^congresso della DC milanese 

Il gruppo che la capo a Massimo De Carolis ha lan¬ 
ciato da Milano — sua roccaforte — una dura offensiva 
contro le altre componenti interne della DC su posi¬ 
zioni che richiamano da vicino quelle del tedesco oltran¬ 
zista Strauss. (A PAGINA 2) 

Grottamìnarda: ì lavoratori del 
Nord lottano per il lavoro al Sud 

Un incontro con la popolazione della Valle dell’Ufìta è 
stato organizzato dal PCI a Grottamìnarda dove è in 
progetto la costruzione di uno stabilimento della FIAT. 
All’assemblea ha partecipato il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. segretario regionale piemontese del PCI. 

(A PAGINA 2) 

La faida all’ìntemo del MSI 
tra eversione e «grande destra» 

Un nuovo passo verso la definitiva spaccatura del par¬ 
tito capeggiato da Almirante. C3ii sostiene « Democrazia 
nazionale»? (A P.AGIN.A 2) 

Nuovi disordini a Milano e Roma 
per r« autoriduzione » dei cinema 

Il centro di Milano è stato per la quarta settimana con¬ 
secutiva teatro di disordini provocati dai cosiddetti « col- 
. lettivi giovanili ». Incidenti tra gruppi di estremisti e le 
forze deH'ordine si sono verificati anche a Roma. 

(A P.AGINA 4) 


DALL'INVI.\TO 

NOVARA, 21 novembre 
Novara è il primo capoluo¬ 
go di provincia (seguiranno 
domenica pro.ssima Firenze, 
Arezzo e Perugia) che in at¬ 
tuazione della legge naziona¬ 
le approvata dal Parlamento 
nell’aprile scorso elegge oggi 
e domani a suffragio diretto 
i Consigli di quartiere. La 
consultazione novarese oltre¬ 
ché rappresentare un test po¬ 
litico di grande interesse, ac¬ 
quista quasi valore di data 
storica: con il \oto popolare 
nascono e si ufficializzano in¬ 
fatti i nuovi organismi di de¬ 
centramento e di partecipa¬ 
zione destinati a segnare una 
svolta nel modo di governa¬ 
re; una svolta che si propo¬ 
ne di accogliere la grande 
spinta espressa in questi an¬ 
ni da nn vasto movimento di 
lotta per un’estensione della 
democrazia ed un coìnvolgi- 
mento diretto dei cittadini 
nelle scelte politiche e ammi- 
ni.strative. 

L’esperienza di Novara, non 
solo perchè è la prima città 
ad eleggere i Consigli di quar¬ 
tiere. riassume tutti questi 
motivi presentando inoltre al¬ 
cune particolarità riferite al¬ 
la situazione politica locale 
nella quale questa esperienza 

Ezio Rondolini 

SEGUE IN ULTIMA 


Da domani 
i giornali 
con sole 
otto pagine 
di testo 

Da domani, martedì, i 
giornali quotidiani italia¬ 
ni usciranno con un nu¬ 
mero mas.simo di 8 pagine 
di testo. La decisione è 
stata presa nei giorni scor¬ 
si dalla FfEG. la Federa¬ 
zione italiana degli editori 
di giornali, a seguito di 
un aumento del prezzo 
della carta. 

Si tratta di una decisio¬ 
ne grave in quanto si 
avranno conseguenze rile¬ 
vanti sulla completezza 
deH’mformazione e sulla 
possibilità di commento 
delle notizie. 

L’aumento del prezzo 
della carta e la decisione 
degli editori confermano 
ancora una volta l’urgen¬ 
za di affrontare i proble¬ 
mi dei giornali, nel qua¬ 
dro della riforma gene¬ 
rale del settore dell’infor¬ 


mazione. 


I l aso del pistore del Cweeie che si è Wb |g riti dop» dit fatti gli afcibiili dtl pitie se n’efww widiti 

Era rimasto l’ultimo nella sua valle 


L’hanno trovato dopo 5 gior¬ 
ni. Il suo corpo senza vita — 
e sul quale i topi averano la¬ 
sciato orribili segni di mor¬ 
si — penzolava da una trave 
del fienile. Forse non s'aspet¬ 
tava neppure di essere ritro¬ 
vato. Nessuno lo cercava più 
da tempo, nessuno — doveva 
esserne certo — Varrebbe cer¬ 
cato. E’ stato sólo perchè le 
sue pecore erano andate lon¬ 
tano alla ricerca di cibo, su 
terreni dì altri — spingendosi 
fino ad alcuni chilometri dal¬ 
la w grangia » del padrone 
morto — che qualcuno l'ha 
voluto cercare per protestare 
contro la disattenzione. 

Costanzo Martini, 48 anni, 
pastore, era rimasto solo, l'ul¬ 
timo, proprio l'ultimo abitan¬ 


te del paese: la disperazione 
l'ha spinto al suicidio. 

Comiano di S. Damiano Afa- 
era è una piccola frazione in 
Valle Maira. nella grande pro¬ 
vincia cuneese. Non t un vero 
e proprio paese, si tratta al 
più di un nome che racco¬ 
glie amministrativamente po¬ 
che case contadine, qualche 
« grangia » di pastori, sparse 
nella valle. 

Costanzo Martini non era 
poverissimo: le sue pecore, 
una cinquantina, e i prodotti 
di alcuni terreni di sua pro¬ 
prietà, gli davano di che vi¬ 
vere senza grandi preoccupa¬ 
zioni. Ma da qualche anno, 
ormai, la valle era diventata 
un deserto. Le case dei vecchi 
abitanti — fuggiti dalla cam¬ 


pagna. morti, emigrati — ve¬ 
nivano lentamente invase dal¬ 
le erbacce- al più prestavano 
un po' di riparo dai rigori del 
tempo a qualche peutore — 
come Costanzo Martini — er¬ 
rante fra i pascoli o agli ani¬ 
mali della valle. 

A inierrompere la solitudine 
del pastore veniva la visita 
del fratello dalla Liguria una 
volta alVanno, nei mesi estivi. 
La solitudine e la disperazio¬ 
ne sfociata, per Costanzo Mar¬ 
tini, nella tragedia non sono u- 
na eccezione. Nella Valle Maira 
il 39* > della popolazione su- 
p^a i 60 anni e nel comune 
di S. Damiano Macra dei 1100 
abitanti quasi la metà ha più 
di 65 anni e tire in case iso¬ 
late, sparse fra i monti, privi 


di cure e di assistenza. 

E' stata probabilmente la 
prospettiva di un altro inter¬ 
no da solo, nell’isolamento in 
cui cade la valle nei mesi del¬ 
la neve e del freddo, a far 
precipitare il dramma. Il pro¬ 
posito doveva essere matura¬ 
to da tempo: nella sua abita¬ 
zione sono stati trovati infatti 
messaggi, biglietti, appunti 
scritti sul margini di vecchi 
giornali, e con i quali Costan¬ 
zo Martini confidava a se stes¬ 
so il desiderio di chiudere per 
sempre l’accerchiamento della 
solitudine, della noia, di par¬ 
lare, di lavorare, dì vivere in 
una condizione non più uma¬ 
na. 


clusioni di D Aiema o al di¬ 
scorso di Chiaromonte — ha 
caratterizzato i contributi che 
sono venuti dai molti inter¬ 
venti susseguitisi nei due gior¬ 
ni dwlavori deH’assemblea. 
Un’asOTciazione nazionale de¬ 
gli studenti — ha affermato 
D’Alema — che parla dalla 
realtà dei giovani, che diven¬ 
ga protagonista della riforma 
della scuola e componente 
decisiva del movimento per la 
salvezza del Paese, che sia 
contemporaneamente di mas¬ 
sa e autonoma, non solo è 
possibile in questa difiìcile si¬ 
tuazione, ma è necessaria, 
perché solo così il movimen¬ 
to degli studenti si porrà al 
livello dei grandi movimenti 
democratici e popolari che lot¬ 
tano per imporre oggi muta¬ 
menti promidl nella qualità 
della vita. 

La FGCI, anch’essa percor¬ 
sa dalle inquietudini e dai pro¬ 
blemi che agitano la gioventù, 
poiché con le grandi masse 
giovanili ha ampi e profon¬ 
di legami, proponendo agli 
studenti di dar vita a una 
associazione di massa dimo¬ 
stra di saper dare una ri¬ 
sposta positiva a questa cri¬ 
si. 

I giovani, ha ricordato D’A¬ 
lema. soffrono particolarmen¬ 
te della crisi di valori di que¬ 
sta società, perché vivono in 
prima persona il fenomeno 
dello sradicamento da questa 
stessa società attraverso l’e¬ 
sclusione dal lavoro e il man¬ 
cato rinnovamento della scuo¬ 
la. Nei confronti della spinta 
alla scolarità di massa che 
ha messo in crisi la vecchia 
struttura deH’istrùzione e ha 
contribuito a far saltare il 
vecchio rapporto scuola-lavo¬ 
ro vi sono stati ritardi (e ci 
sono stati indubbiamente an¬ 
che nostri limiti), sicché in¬ 
sufficiente è stata l’elaborazio¬ 
ne del nuovo ruolo sociale 
che la scuola avrebbe dovu¬ 
to as-sumere. Ecco dunque 
l’azione per il rilancio della 
battaglia complessiva di ri¬ 
forma, per una scuola che sia 
sede di formazione civile e 
non strumento di privilegio 
sociale, che sia sede di edu¬ 
cazione al lavoro, ma di un 
lavoro di cui siano mutate la 
qualità e la gerarchia. 

Proporre questa prospettiva 
al movimento degli studenti 
e un progetto ambizioso, attor¬ 
no al quale i giovani comu¬ 
nisti chiamano al confronto 
le altre forze politiche e cul¬ 
turali e le mas.se degli stu¬ 
denti. E’ la portata stessa 
degli obiettivi che esige una 
partecipazione pluralistica, che 
esclude ogni forma di inte¬ 
gralismo o tentazione di ege¬ 
monia. D’altra parte laddove 
manca il confronto, noi indi¬ 
viduiamo un grave pericolo di 
isolamento e quindi di un in¬ 
debolimento del movimento. 
Al confronto e alla ricerca 
dell’unità perciò i giovani stu¬ 
denti comunisti intendono 
dare oggi maggior impulso 
innanzitutto nei confronti del¬ 
le forze socialiste, laiche e 
di quelle estremiste, ma an¬ 
che con una riconsiderazione 
attraverso analisi più attente, 
della vasta arca giovanile cat¬ 
tolica. 

Certamente, la associazione 
degli studenti non potrà esse¬ 
re tulio il movimento, ma se 
sarà costruita da tutti gli stu¬ 
denti come una grande orga¬ 
nizzazione autonoma e di mas¬ 
sa essa si porrà come una 
vera e propria forza interlo- 
cutnee delle forze politiche in 
grado di contribuire a rinno¬ 
vare lo Stato. 

Sulla necessità di costruire 
una grande associazione de¬ 
gli studenti si è soffermato 
anche il compagno Chiaro- 
monte nel suo discorso di 
chiusura quando ha sottoli¬ 
neato che l’associazione può 
evitare la disgregazione e il 
collasso della scuola; per que¬ 
sto non ci sono tempi lunghi 
poiché la gravità della crisi 
richiede interi-enti urgenti. 
D’altra parte ha aggiunto Chia¬ 
romonte, l’associazione può 
dare al movimento degli stu¬ 
denti un peso nuovo nella vi¬ 
ta politica del Paese e sareb¬ 
be un successo notevole da¬ 
to che finora il movimento 
studentesco — che pur dal 
’68 ad oggi ha contribuito no¬ 
tevolmente allo spostamento 
a sinistra delle masse giova¬ 
nili ed a tante battaglie in- 
temazionaliste — non è mai 
riuscito a organizzarsi e a 
contare nel terreno specifico 
del cambiamento della scuola 
nel quale non si sono ottenu¬ 
ti finora risultati apprezzabili. 

I comunisti, quindi, ha af¬ 
fermato Chiaromonte, pro¬ 
pongono la creazione di una 
associazione degli studenti 
che sia veramente autonoma 
ed unitaria e che raccolga, 
quindi, giovani di ispirazione 
comunista, socialista, laica, 
quelli che si richiamano al¬ 
le formazioni estremistiche e 
quelli che si rifanno al movi¬ 
mento cattolico ed alle gran- 

Marisa Musu 
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Incontro nella Valle dell'llfita tra i dirigenti comunisti della Campania e del Piemonte 




Dibattito a Benevento sulle prospettive deP Paese 


LA LOTTA DEGLI OPERAI DEL NORD Quanto tempo d vuole per cambiare? 
PER NUOVI POSTI NEL MERIDIONE Serrato confronto fra PCI, DC e PSI 

La classe operata è pronta a «pagarei?, ma esige per il Sud uno sviluppo reale • Il Mezzogiorno deve diventare sede privilegiata del* Tre ore di «botta e risposta» con Bulalini, De Mita e Signorile davanti ad un’affollata e 
la produzione del trasporto pubblico • Insediamento FIAT a Grottaminarda * Gli interventi dei compagni Minucci, Morra e Simeone appassionata platea - Le traversie e le difficoltà possono generare un processo riformatore 


DALL'INVIATO 

GROTTAMINARDA, 
21 novembre 

« In meno di venti anni più 
di ventimila lavoratori sono 
emigrati dalla Valle deU'Ufi- 
ta; tantissimi sono andati u 
lavorare a Torino, alla Fiat. 
C'ò dunque da meravigliarsi 
se ora essi ed 1 loro compa¬ 
gni di lavoro lottano perché 
gii investimenti vengano qui 
da noi, al Sud? ». Ecco, in 
tre semplici concetti di un 
anziano comunista di Grot¬ 
taminarda, Domenico Barre- 
.se, il senso forse più eviden¬ 
te dell’iniziativa del nostro 
partito In un incontro tra le 
organizzazioni piemontese e 
campana e quindi dell’assem¬ 
blea pubblica che oggi il com¬ 
pagno Adalberto Mmucci, se¬ 
gretario regionale piemonte¬ 
se, ha tenuto a Grottaminar¬ 
da (sede designata, come si 
sa, dell’insediamento Fiat nel¬ 
la Valle deirUfitat. 

« Il vincolo che unisce la 
classe operaia torinese alle 
popolazioni meridionali è più 
che evidente — ha affermato 
nel suo discorso il compagno 
Mlnucci —, basta partecipa¬ 
re ad una assemblea a Rival¬ 
la per stare in mezzo a tren¬ 
tamila operai tutti meridio¬ 
nali, tutti emigrati negli an¬ 
ni del boom economico; e 
fra questi 1 provenienti dal- 
l’Irpinla sono davvero tanti ». 

Ed è per questo che qui, 
soprattutto, ripugna il meri¬ 
dionalismo mistificante che a 
più riprese ripropone il mi¬ 
nistro De Mita (incontrastato 
« ras » democristiano di que¬ 
ste zone), basato sul concet¬ 
to della separazione e quin¬ 
di della contrapposizione, de¬ 
gli interessi tra Nord e Sud. 
« Ma c’ò qualcosa di più che 
tinisce classe operaia del 
Nord e popolazioni meridio¬ 
nali, soprattutto in questo 
momento — ha aggiunto il 
compagno Minucci — è la cri¬ 
si, drammaticamente soffer¬ 
ta dai lavoratori, ma che poi 
deve essere l’occasione per 
rliuiovare il Paese, equili¬ 
brando la sua stnittura pro¬ 
duttiva, cambiando radical¬ 
mente gli obiettivi di svilup¬ 
po. E tutto ciò passa neces¬ 
sariamente per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Non c’è al¬ 
tra strada ». 

E questo, ha ricordato Ml¬ 
nucci, lo hanno capito da 
tempo i lavoratori torinesi 
che hanno fatto bandiera del¬ 
la loro lotta la richiesta che 
nessun altro insediamento in¬ 
dustriale sorgesse in Piemon¬ 
te, ma che andassero tutti al 
Sud. E I fatti hanno poi da¬ 
to ragione a chi non credeva 
e non crede tutt’ora, nella 
<1 Illusione nordista » e che 
non accetta di delegare, in 
nome di questa, le prospetti¬ 
ve di ripresa all’iniziativa dei 
grandi gruppi privati. Bisogna 
andare invece nei senso op¬ 
posto. 

« Abbiamo due scadenze 
ravvicinatissime per farlo — 
ha continuato Minucci —: la 
legge di riconversione indu¬ 
striale, che è un’occasione 
importantissima per sottrar¬ 
re la guida della nostra po¬ 
litica economica ai gruppi 
privati e fame oggetto, inve¬ 
ce, di una programmazione 
democratica. 

«L’altra scadenza è l'aper¬ 
tura delle vertenze nei gran¬ 
di gruppi, della Fiat in pri¬ 
mo luogo ». 

Una vertenza, quella della 
Fiat, che potrebbe agevol¬ 
mente essere definita « ver¬ 
tenza Fiat-Mezzogiorno »; ve¬ 
diamo i punti centrali. « Par¬ 
tiamo dai dati di fatto — ha 
affermato Minucci —: stagna 
la produzione di veicoli pri¬ 
vati; assumeranno maggiore 
rilievo o sono già in espan¬ 
sione altri settori della pro¬ 
duzione Fiat; autoveicoli in¬ 
dustriali (si prevede un rad¬ 
doppio della produzione en¬ 
tro il 1980» e commerciali, 
mezzi di trasporto pubblico. 


In poche parole noi chiedia¬ 
mo che, come il Piemonte è 
stato sede privilegiata della 
produzione deH’automobile, 
il Mezzogiorno diventi la se¬ 
de privilegiata della produzio¬ 
ne del trasporto pubblico ». 

Minucci ha spiegato che co¬ 
sa ciò voglia dire in termi¬ 
ni numerici: « Nel quadro 
del rilancio del trasporto pub¬ 
blico si può passare dalla pro¬ 
duzione annuale di mille au¬ 
tobus a quella di quattro- 
cinquemila autobus; gli ad¬ 
detti alla carrozzatiira sali¬ 
rebbero quindi dai 1.200 di 
oggi ai 3.500. Ecco perché noi 
chiediamo che Fiat e governo 
realizzino ai più presto il con¬ 
cordato impianto Fiat per la 
carrozzatiira nella Valle del- 
TUfita e che tutta la neces¬ 
sità eccedente di carrozzatu- 
ra che verrà a crearsi in con¬ 
seguenza della linea di espan¬ 
sione del trasporto pubblico 
da noi indicata venga attri¬ 
buita a questo impianto che 
il nuovo stabilimento che la 
Fiat vuole costruire in pro¬ 
vincia di Novara per le lavo¬ 
razioni meccaniche (2.50(1 po¬ 
sti di lavoro) vada al Sud, an¬ 
che perché si tratta di una 
produzione che impiega ma¬ 
no d’opera qualificata e che 
porta con sé l'indotto; che la 
nuova fabbrica per pullmini 
ed autoveicoli commerciali si 
faccia nel Meridione anzi¬ 
ché in Emilia, infine che 
si espanda la produzione di 
materiate ferroviario e sia 
scelta la Calabria per tale 
produzione ». 

I comunisti, insomma, alla 
Fiat come altrove, lottano af¬ 
finché il Sud diventi la nuo¬ 
va area industriale del tra¬ 
sporto pubblico. Ma ricorda¬ 
no anche — Io avevano fatto 
prima di Minucci il segreta¬ 
rio di zona del PCI, Erman¬ 
no Simenone, ed il segreta¬ 
rio regionale della CGIL cam¬ 
pana, Nando Morra — che 
l’industrializzazione non deve 
diventare dissesto del terri¬ 
torio, caos urbanistico, di¬ 
struzione del preesistente; ec¬ 
co quindi la necessità di uno 
sviluppo che cammini su due 
gambe, attraverso il rilancio 
dell'agricoltura, soprattutto 
qui, nella Valle dell’Ufita. 

« Ecco una proposta concre¬ 
ta che va nella direzione del 
riequilibrio produttivo tra 
Nord e Sud — ha continuato 
Minucci —. E' per queste 
scelte, si badi bene, che la 
classe operaia piemontese sta 
già pagando e pagherà (il 
piano di sviluppo della Regio¬ 
ne Piemonte, fortemente ca¬ 
ratterizzato in senso meridio¬ 
nalista, prevede una diminu¬ 
zione del tasso di occupazio¬ 
ne dal 41 al 38" o). Ma questo 
all’unica condizione che ser¬ 
va ad elevare, per fare un 
esemplo, il 26" o di tasso di 
occupazione della Campa¬ 
nia ». 

E’ quindi necessario — ha 
continuato Minucci — che la 
vertenza Fiat diventi una 
grande vertenza nazionale al¬ 
la trattativa con l'azienda e 
con il governo devono parte¬ 
cipare oltre agli operai tori¬ 
nesi, i disoccupati meridiona¬ 
li, le Regioni, gli Enti locali, 
i lavoratori dei trasporti. Si 
tratta di organizzare un pos¬ 
sente movimento di massa 
nazionale. 

Qualche mese fa, un sinda¬ 
co democristiano di un Co¬ 
mune della Valle dell'Ufita 
aveva detto; « credere all’in¬ 
sediamento Fiat è un fatto 
di fede ». Ancora oggi qui a 
Grottaminarda. come in altre 
occasioni hanno fatto e fan¬ 
no i comitati dei disoccupa¬ 
ti di queste zone, la gente 
meridionale, ha risposto che 
è con la lotta che si vincono 
battaglie di tale portata, che, 
dicono qui, « lu panariellu 
non scende da lu cielo ». che 
il pasto quotidiano, cioè non 
piove come la manna bibli¬ 
ca dal cielo. 

Antonio Polito 


SULLA BASE DEL TESTO ELABORATO IN COMMISSIONE 

La Camera discuterà oggi 
il nuovo regime dei suoli 


ROMA, 21 novembre 

La Camera discute da domani — e do¬ 
vrebbe votare entro venerdì — il nuovo 
regime legislativo sul suoli sulla base del 
testo elaborato nei giorni scorsi dalla 
commissione Lavori Pubblici sulla base 
della proposta governativa che riproduce 
il progetto Bucalossi decaduto a primave¬ 
ra per lo scioglimento anticipato del Par¬ 
lamento. 

Due elementi sottolineano l’importanza 
dell’imminente dibattito. Intanto l’urgen¬ 
za di giungere ad una nuova normativa 
(che innovi profondamente l’attuale regi¬ 
me. da un lato tendendo a liquidare l’in¬ 
tollerabile peso della speculazione sulle 
aree, e dall’altro lato realizzando una con¬ 
testualità non solo nei tempi ma anche 
nel contenuti tra nuovo regime, equo ca¬ 
none e piano decennale per la casa), dal 
momento che tra appena dieci giorni sca¬ 
de la legge sui vincoli di inedificabilità 
riguardanti i terreni destinati ad uso so¬ 
ciale. Sarà Inevitabile una nuova proro¬ 


ga. ma stavolta limitata a due mesi, dal 
momento che è prevedibile la definitiva 
approvazione della nuova legge anche da 
pai te del Senato in tempi relativamente 
brevi. 

Altro motivo di rilievo del dibattito i 
miglioramenti anche parziali che i com¬ 
missari comunisti e socialisti — spesso in 
un clima di aspre tensioni determinate 
dall’atteggiamento di settori conservatori 
della DC — sono riusciti ad imporre al 
progetto governativo: l’abbattimento della 
rendita parassitarla attraverso l’obbligo 
che le aree per l’edilizia pubblica a basso 
costo coprano almeno il 40 per cento del 
fabbisogno, lu maggiore onerosità delle 
concessioni in aree libere, il parziale ab¬ 
battimento dei costi delle aree nelle fa¬ 
sce di edilizia convenzionata, la salva- 
guardia, in larga misura, del diritto di 
permanenza negli alloggi da risanare de¬ 
gli attuali abitanti. Restano Invece ancora 
aperto al confronto in aula le norme re¬ 
lative agli espropri, alla connessione con 
equo canone e piano decennale, ecc. 


DALL'INVIATO 

BENEVENTO, 21 novembre 

« Crisi politica, analisi del 
momento ed ipotesi per il fu¬ 
turo »; su questo apertissimo 
tema — riuniti nel teatro Mas¬ 
simo di Benevenu» per ini¬ 
ziativa del centro studi « Pi- 
stelli », legato alla « sinistra 
di Base » sannita — si sono 
confrontati stamane il mini¬ 
stro democristiano Ciriaco De 
Mita, il socialista Claudio Si¬ 
gnorile ed il compagno Paolo 
Bufalini. della segreteria na¬ 
zionale del PCI. Introdotto dal 
deputato de Clemente Mastel¬ 
la il dibattito è andato avan¬ 
ti per oltre tre ore, appassio¬ 
nando centinaia di cittadini 
— comunisti, .socialisti, demo- 
cristiani — che gremivano il 
teatro in ogni ordine di posti 
e che hanno seguito con gran¬ 
de attenzione critica e parte¬ 
cipazione dalla prima aH’iilti- 
ma battuta. 

(( E’ vero — si è chiesto in¬ 
troducendo Maitella — che 
nella DC c’è ima specie di 
Vandea di ritorno, un vento 
di destra che. partendo da Mi¬ 
lano, la investe in tutto il 
Paese? E’ vero che le novità 
democristiane sono tutte pro¬ 
venienti e dirette da centri 
esterni al partito? Quali sono 
le occasioni sfruttate o perdu¬ 
te, in questa fase, nel con¬ 
fronto tra i partiti politici fon- 


Basata su fatli concreti la discussione sui rapporto tra istruzione «pubblica» e «privata» 

Scuola per l'infanzia: confronto 
di esperienze in Emilia Romagna 

Conferenze-dibattito a Reggìolo - «Programma di collaborazione» a Ravenna tra materne private e comu¬ 
nali • Dichiarazioni di Dante Toia, padre barnabita, e di Francesco Feddis, esponente della DC ferrarese 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 21 novembre 

In un comune emiliano, Reg- 
giolo in provincia di Reggio 
Emilia, un comitato unitario 
di cui fanno parte i rappre¬ 
sentanti dei comitati di ge¬ 
stione di quattro scuole del¬ 
l’infanzia, una comunale e tre 
religiose, ha organizzato un 
ciclo di conferenze - dibattito 
iniziate nei giorni scorsi. 

aCos’è la scuola dell'infan¬ 
zia: contenuti, metodi, gestio¬ 
ne sociale », « Il ruolo della 
socializzazione e dell'appren¬ 
dimento nel recupero del 
bambino handicappato ». « La 
educazione morale e religiosa 
nelle scuole dell'infanzia »: 
questi alcuni dei temi delle 
conferenze. Tra i relatori ci 
sono il prof. Guerra della fa¬ 
coltà di magistero dell’univer¬ 
sità di Bologna, il dott. Ca- 
murrl psicologo dell’Ente mo¬ 
rale del fanciullo, il dottor 
Poiletta del servizio provin¬ 
ciale di medicina dell’infanzia, 
il prof. Bertani che tratterà 
dell’educazione morale e re¬ 
ligiosa. 

L'iniziativa di Reggiolo ha 
un suo significato e\idente, 
ma quello che più conta ò 
che fa parte di una situa¬ 
zione — quella emiliano-ro¬ 
magnola — in cui la discus- 


II comitato dlrottlvo dal grup¬ 
po dal sanatori comunisti è 
convocata par domani allo oro 
16. 


sione sul rapporto tra « pub¬ 
blico » e « privato », il con¬ 
fronto sui problemi della for¬ 
mazione del bambino, vanno 
di pari passo con fatti e spe¬ 
rimentazioni concrete. .Altret¬ 
tanto importante è ricordare 
che questa dialettica aperta 
aU’interno delle parti c tra 
le parti ormai da anni, ha 
visto muoversi innanzitutto e 
come forze sollecitai rici le Am¬ 
ministrazioni locali di sini¬ 
stra. Nasce da qui anche la 
proposta delle «convenzioni», 
realizzata già in numerosi co¬ 
muni e che si va progressi¬ 
vamente estendendo, tra am¬ 
ministrazioni comunali e 
scuole materne private. 

Il Consiglio comimale di 
Ravenna, ad esempio, ha ap¬ 
provato con voto unanime un 
documento in cui si afferma 
r« utilità di mettere a con¬ 
fronto la varietà di esperien¬ 
ze organizzative, educative e 
didattiche delle scuole mater¬ 
ne comunali, statali e private 
che nel territorio ravennate 
accolgono il 75 per cento dei 
bambini dai tre ai sei anni ». 
E propone un « programma 
di collaborazione » con le 
scuole materne private da 
realizzarsi mediante conven¬ 
zioni con le quali l’ammini¬ 
strazione comunale si impe¬ 
gna direttamente per quanto 
riguarda; Taggiomamento pro¬ 
fessionale del personale; il 
servizio di medicina scolasti¬ 
ca; il materiale didattico; i 
trasporti e il servìzio mensa. 
Alle scuole private si chiede 
tm impegno in direzione del¬ 
la gestione sociale. Ecco al¬ 
lora che a Castelbolognese in 
provìncia di Ravenna si con¬ 
corda tra Famminlstrazione 


comunale e la scuola mater¬ 
na « S. Giuseppe », di cui è 
direttrice suor Rosina Profili, 
di costituire un comitato di 
gestione di cui fanno parte 
tre rappresentanti dei genito¬ 
ri (eletti con voto segreto 
duU’ussemblea dei genitori» 
l’arciprete, la direttrice del¬ 
la scuola, due in.segnanti, tre 
rappresentanti del Consiglio 
comunale (due di maggioran¬ 
za e uno di minoranza), un 
rappresentante del consiglio 
pastorale parrocchiale, e uno 
della « Pro juventute ». 

Accordi, convenzioni, espe¬ 
rienze pur differenziate a se¬ 
conda delle realtà locali: se 
ne potrebbe parlare a lungo, 
citando altri esempi. Ma a 
questo punto ci sembra più 
interes.sante vedere perchè, 
cosa ha messo in movimento 
questo processo che ha come 
premessa una concezione plu¬ 
ralistica della scuola e dun¬ 
que della società. Il proble¬ 
ma — dice l’assessore regio¬ 
nale alla cultura compagno 
Pescarini — è quello della ri¬ 
cerca di valori « comuni a 
tutti e per tutti, e cioè per 
tutta la comunità nazionale 
valori democratici... ». Da qui 
il pluralismo della scuola pul»- 
blica con una sua libera ispi¬ 
razione dialettica e pedagogi¬ 
ca. Ma pluralismo non signi¬ 
fica solo « possibilità che vi 
siano altre scuole che profes¬ 
sano e praticano l'attività for¬ 
mativa ». E’ anche la richie¬ 
sta che le stesse scuole pri¬ 
vate, proprio In nome del plu¬ 
ralismo e della ricerca di 
quel valori « comuni ». con¬ 
corrano con loro « esperienze 
serie e produttive». Riflessio¬ 
ne, dibattito, sperimentazione 


AFFERMAZIONE DELLE DESTRE ALLEATE AL «CARTELLO» MODERATO NEL CONGRESSO CITTADINO 

Nella DC milanese sì guarda al modello Strauss 


MILANO, 21 novembre 

I/on. De (Carolis comincia, 
dtmque. da qui. da questo con¬ 
gresso cittadino della DC mi¬ 
lanese che si è chiiLso oggi 
dopo due giorni di dibattito 
teso e contrastato, la stia 
« marcia su Roma » alla con¬ 
quista del partito per « scar¬ 
dinarlo dalie fondamenta » co¬ 
me ha detto oggi, per liberar¬ 
lo dalie pastoie di una tradi¬ 
zione che non serve più e far¬ 
ne la moderna espressione di 
forre economiche e ceti sociali 
che nella DC riconoscono il 
punto di riferimento per una 
nuova politica di conserva¬ 
zione. 

Il modello tracciato da De 
Carolis è quello della CDU te¬ 
desca o. forse, meglio, della 
(3SD bavarese di Joseph 
Strauss: partito dei moderati, 
come De Carolis stesso Io ha 
definito, la cui discriminante 
essenziale è Panticomunismo. 
è il « no » pregiudiziale a ogni 
forma di intesa programma¬ 
tica con 11 PCI, è la subordi¬ 
nazione sprezzante degli altri 
partiti — se pure vi è spazio 
ad un discorso che tenga con¬ 
to anche della loro presenza — 
alio strapotere democristiano; 
im partito che nei disegni di 
De Carolis, gioca tutte le sue 
carte attorno alla costituzione 
di un vero e proprio blocco 
d’ordine moderato, se non ad¬ 
dirittura reazionario. 

La destra ha ^into questo 


congresso cittadino, lo ha vin¬ 
to con una larghissima mag¬ 
gioranza. il 6.5 * j e si è assi¬ 
curata .13 dei 49 seggi del nuo¬ 
vo Comitato comunale. A pa¬ 
lazzo Marina, ha detto De Ca¬ 
rolis. la DC continuerà a con¬ 
durre una opposizione dura al 
la Giunta di sinistra; non 
cambierà nulla, ha ribattuto 
polemicamente alle richieste 
che erano venute dai basisti 
e dai morotei che hanno mo¬ 
strato aperta insofferenza per 
questa linea che ha portato 
la DC aU'isolamento. 

La scelta resta quella dello 
scontro e delle posizioni de¬ 
magogiche che sposano ìe spin¬ 
te corporative e le agitazioni 
qualunquistiche. Non preoccu¬ 
pa certo la coerenza delle po¬ 
sizioni del partito; quello che 
vale a Roma o anche solo alla 
Regione, pare non valga a Mi¬ 
lano. e questo accade sia per 
le posizioni sostenute sui sin¬ 
goli problemi, come per esem¬ 
pio quello dell'aumento delle 
tariffe di certi servizi che di¬ 
ventano qui a Milano pretesto 
per irresponsabili campagne 
demagogiche, sia per le grandi 
questioni di linea, come la 
scelta del confronto con il 
PCI. 

Andreotti e Zaccagriini non 
vengono nemmeno citati, la 
DC milanese si presenta come 
un altro partito; i discorsi di 
corrente tradizionali sono pol¬ 
verizzati. .A dar fiato a posi- 
zionl simili ci sono infatti 


qui, gli esponenti del « car¬ 
tello ». una creazione eletto- 
ralisticocongressuale messa in 
piedi dal leader di « Comu¬ 
nione e Liberazione » Borniso, 
dai forzanovisTi dell on. Vitto¬ 
rino Colombo, dai coltivatori 
diretti di .Andrj-oni, dal grup¬ 
po di di.ssidenti della Base 
guidati dal sotto.segretarto al- 
l'.Agricoltura on. Mazzetta. 

Il voto del ai giugno, che ha 
premiato in città la de.strB 
interna, che ha dato a De Ca¬ 
rolis 1,50 (X»0 preferenze, che 
ha visto uomini del tutto estra¬ 
nei alia tradizione de. come 
Usellini scavalcare i capi sto¬ 
rici. ha ridotto i margini di 
manovra, le ambizioni perso¬ 
nali di potere di alcuni perso¬ 
naggi che oggi si ntrox-ano 
nel « cartello » con l’obiettivo 
di recuperare anch’essi. in 
un'affannosa corsa a destra, 
un po’ di spazio nell’eletto¬ 
rato moderato. La partita, per 
costoro, si gioca in città, an¬ 
che se poi. provincialmente, o 
regionalmente, si sono finora 
in qualche modo ricucite le 
vecchie alleanze che si richia¬ 
mano alla maggioranza pro- 
Zaccagnini; qui, le posizioni 
del ■ cartello > non si distin¬ 
guono più da quelle della de¬ 
stra; rozzo anticomunismo, de¬ 
magogia. integralismo, sono le 
caratteristiche del loro di¬ 
scorso. 

Nella ricerca di uno spazio 
accanto ai vincitori, gli espo¬ 
nenti del « cartello » si sono 


alleati nel « massacro » degli 
altri gruppi minoritari; la vi¬ 
cenda della spartizione dei po¬ 
sti spettanti alla minoranza 
del Comitato comunale è 
esemplare. Il « cartello » ha 
giostrato con la destra in mo¬ 
do da spazzar via qiia«t com¬ 
pletamente, grazie ai compli¬ 
cati meccanismi elettorali, la 
presenza della Base e dei mo¬ 
rotei. che hanno ottenuto solo 
2 posti sui 16 della minoranza. 

La realizzazione di questo 
disegno non e tuttavia ne fa¬ 
cile nè scontata, non solo per 
le resistenze degli altri grup¬ 
pi, della Base, dei morotei. 
dei Tumoriani. che hanno di¬ 
feso anche qui con coerenza 
la linea del confronto, ma per 
le stesse tensioni nel * canel- 
Io ». per il rifiuto da parte di 
molti esponenti di Forze nuo¬ 
ve della soffocante egemonia 
di Comimione e liberazione, 
per l'isolamento delle posizio¬ 
ni di Andreoni aH’intemo del¬ 
la Coldiretti in campo provin¬ 
ciale e regionale. Ma quel che 
è più interessante sono le 
fratture che aH’intemo stesso 
della maggioranza dì destra si 
sono verificate anche ieri se¬ 
ra con un aperto dissidio del¬ 
la frazione capeggiata dall'as¬ 
sessore regionale Gino Colom¬ 
bo che ha minacciato Ano al- 
Tultimo momento di distoglie¬ 
re voti dalla lista della destra 
a favore del « cartello ». 

A giorni, il 4 e 5 dicembre, 
si terrà il congresso provin¬ 


ciale. I rapporti di forza In 
provincia sono tradizionalmen¬ 
te rovesciati rispetto alla cit¬ 
tà; in quella sede si vedrà se 
quanto è successo qiit ha un 
seguito, se il « cartello •> tiene 
ancora, se ptinta dav\ero ad 
un rovesciamento delle allean¬ 
ze. II concentrarsi dei dibatti¬ 
to in questo congresso citta¬ 
dino, sui discorso degli schie- 
ranienn imemi al partito e 
fuori di esso, ha sottolineato 
la mancanza di una vera pro¬ 
posta poliiica. di un discorso 
programmatico. la DC mila¬ 
nese non riesce a venir fuori 
da posizioni propagandistiche; 
se vengono così .soddisfatte le 
sempre più pressanti richieste 
del foglio di Montanelli, non 
vengono certo date risposte 
alla città, ai quartieri, ai grup¬ 
pi di lavoratori democristiani 
delle fabbriche: gli interventi 
di alcuni delegati delie sezio¬ 
ni. di esponenti di quelle cor¬ 
renti come la Base, come par¬ 
te degli ex dorotei, 1 giovani, 
le donne, che hanno mantenu¬ 
to i tradizionali legami con 
tutte le articolazioni del tes¬ 
suto sociale e popolare mila¬ 
nese, haiuio testimoniato di¬ 
sagio ed insofferenza. La linea 
della destra che in città ha 
vrlnto, porta la DC In un vi¬ 
colo cieco, ma pare proprio 
che qualcuno preferisca la po¬ 
lìtica del « tanto peggio tanto 
meglio ». 

Alessandro Caporali 


su questi temi tutt’altro che 
semplici si stanno sviluppan¬ 
do e non certo da oggi, tra 
i comunisti, nelle amministra¬ 
zioni comunali, nelle istituzio¬ 
ni culturali pubbliche, nelle 
più diverse sedi. C’è il con- 
tronto tra forze politiche di¬ 
verse, tra persone di diversa 
concezione ideale, tra laici e 
cattolici. E c’è anche lo svi¬ 
lupparsi di una riflessione al¬ 
l’interno del mondo cattolico 
e delle comunità religiose, sol¬ 
lecitate dalla realtà in cui vi¬ 
vono ad uscire dalla separa¬ 
tezza di un mondo chiuso in 
sè stesso per misurarsi con lo 
esterno, con la presenza pub¬ 
blica. 

Su una delle pagine bologne¬ 
si del quotidiano « Avvenire » 
è uscito in questi giorni un 
articolo intitolato: n Dalla 
scuola cattolica una presenza 
costruttiva ». Nello scriito si 
leggono alcune dichiarazioni 
di padre Dante Toia, barna¬ 
bita, presidente regionale del¬ 
la Federazione degli istituti di 
attività educative (a cui ade¬ 
riscono le scuole private di 
impostazione cattolica di tut¬ 
ta l'Emilia Romagna). « La 
scuola cattolica — dice padre 
Toia — vuole porsi come pre¬ 
senza costruttiva ed originale 
al servizio della comunità ci¬ 
vica e per questo rifiuta ogni 
ruolo di supplenza alle strut¬ 
ture pubbliche ed ecclesiali ». 
Deve essere «scuola di pro¬ 
mozione umana » e quindi di 
« maturazione sociale e polìti¬ 
ca». Il che esige — prosegua 
l’autore dell’articolo riferen¬ 
do il pensiero del religio<;o — 
* garanzia del dialogo con le 
culture prendendo atto del 
pluralismo effettivo in cut la 
scuola opera: affermazione di 
un atteggiamento di ricerca 
metodologicamente sena e 
scientiticamente rigorosa sul 
piano culturale: contributo cn- 
tico e originale all'interpreta¬ 
zione della storia e delle real¬ 
tà socio-politiche, rinuncia al¬ 
la trasmissione di un messag¬ 
gio troppo statico e si.stema¬ 
tizzato per assumere atteggia¬ 
menti di apertura dinamica 
per un inserimento concreto 
nel reale confronto col mondo 
del lavoro e con le forze so¬ 
ciali e culturali, mediante un 
processo di interazione per¬ 
manente 3 

No allora anche — come af¬ 
ferma Il prof. Francesco Fod- 
dis. un insegnante esponente 
della DC ferrarese — alle ten¬ 
tazioni totalitarie. Il discorso 
di Foddls è nvoito direttamen¬ 
te alla questione delle scuole 
materne Entrando nel merito 
di alcuni problemi della scuola 
dell’infanzia parrocchiale, af¬ 
ferma l’esigenza della gestio¬ 
ne sociale, «t Perchè avere pau¬ 
ra di collegarsi con le struttu¬ 
re del decentramento, quar¬ 
tieri. delegazioni, comuni: per¬ 
che non colleoarsi con la 
scuola elementare, le altre 
materne, il distretto scolasti¬ 
co? » E conclude, affrontando 
ia questione del rapporto ira 
scuole deH’infanzla comunali 
e sctiole private: *0 la comu¬ 
ne collaborazione ne favori¬ 
sce la comune crescita e il 
superamento non tattico e 
strumentale delle difficoltà, 
oppure le due istituzioni ina¬ 
ridiranno perchè costrette, 
contro la realtà della gente e 
il bene del ragazzi, a svolge¬ 
re moli p funzioni antistori¬ 
ci... » Si tratta allora, aggiun¬ 
ge. di dare « risposte che sia¬ 
no prudenti, non demagogi¬ 
che. capaci di offrire occasio¬ 
ni di incontro r non si esau¬ 
riscano in sterili e provvisori 
compromessi » 


damentall e quale rapporto va 
costruito tra essi per affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
gravissimi della società ita¬ 
liana? ». 

« Coloro che si preiK-cupa- 
no delle prospettive del Pae¬ 
se — ha risposto per primo 
il compagno Signorile, della 
segreteria nazionale .socialista 
— non possono che guardare 
attentamente a quimto acca¬ 
de nella DC, che e il pimto 
focale della crisi degli equi¬ 
libri nella nostra .società. O 
la D(;, infatti, e capace oggi 
ili interpretare in termini nuo¬ 
vi il suo molo nella dialet¬ 
tica democratica, come porta¬ 
trice di im progetto politico 
e sociale piu umbizio.so, oppu¬ 
re — se finalizza ogni cosa 
alla propria centralità, rite¬ 
nendo di poter garantire da 
sola il governo del Paese — 
lìnisce fatalmente per diven¬ 
tare un jiartito conservatore». 

Ma eo.sì facendo — ha con- 
tinuiUo Signorile — la DC si 
isola dagli altri partiti demo¬ 
cratici e aggrava la stessa si¬ 
tuazione della crisi economi¬ 
ca del Paese. « li problema di 
coinbtuiere a fondo le cau.se 
strutturali deH’inflazione — ha 
aggiunto — noti è infatti una 
questione di ingegneria eco¬ 
nomica o finanziaria. La crisi 
economica va alfrontata con 
una strategia politica precisa, 
quella — indicata anche nel 
recente Comitato centrale so¬ 
cialista — di far cadere ogni 
pregiudiziale e di portare 
avanti una stretta collabora¬ 
zione tra le forze politiche de¬ 
mocratiche ». 

« Quelle di oggi — ha sotto- 
lineato il compagno Bufali¬ 
ni — sono traversìe che pos¬ 
sono diventare ima opportu¬ 
nità. che è quella di andare 
ad un programma veramente 
riformatore. Ma per questo oc¬ 
corre un vero dialogo ed im 
vero confronto, die non sono 
tali se escludono a priori che 
si pos.sa arrivare ad una co¬ 
munanza di opinioni ». 

Mettere ordine nelle distor¬ 
sioni e negli sprechi, arresta¬ 
re l’inflazione senza provoca¬ 
re defliizione selvaggia, nuova 
disoccupazione e restringimen¬ 
to ilei Iti base produttiva ri¬ 
chiede mftitti — ha continua¬ 
to Bufalini — non poco Im- 
liegno. Per questo è necessa¬ 
ria una forma di collabora¬ 
zione pii; stretta. 

« Il vero salto — ha detto 
Buftilini chiudendo il suo pri¬ 
mo intervento — è in una 
modificazione qualitativa del¬ 
la maggioranza che guida il 
Paese, con la partecipazione 
della sinistra unita. Con que¬ 
sto — ha preci.sato — non 
vogliamo dire che intendiamo 
rovesciare il governo .Andreof- 
ti o prenderne le distanze ac¬ 
centuando l'opposizione, ma 
intendiamo stringere da pres¬ 
so la DC e soprattutto quelle 
forze che hanno vinto il con¬ 
gresso de .su una prospettiva 
di rinnovamento. Non c’è in¬ 
fatti tempo da perdere». 

Il Sono seriamente preoccu¬ 
pato — ha replicato De Mita 
a Bufalini — perchè temo che 
l’attuale traversia rischia di 
non essere una opportunità. 
Non è facile, infatti, ridurre il 
tasso di inflazione, garantire 


gli investimenti, contenere il 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti. Per questo si esce 
dalla crisi per andare avanti 
soltanto decidendo in concor¬ 
so con altri le scelte di poli¬ 
tica economica del Paese ». 

Tuttavia, aggiunge l’on. De 
Mita, occorre fare i conti con 
il voto del 20 giugno, die lui 
due facce: da un Iato è un 
voto di cambiamento; dall'al¬ 
tro è un voto di conservazio¬ 
ne delle istituzioni liberalde- 
inoc Fatiche. 

Il nodo vero, dunque, secon¬ 
do De Mita è questo. « In 
questo momento " dice — è 
cìillìcile andare oltre questo 
equilibrio di governo e par¬ 
lamentare. anche se. mai co¬ 
me ora, i democristiani han¬ 
no avuto a sinistra un’area 
socialista (PCI e PSD così di¬ 
sponibile ad una politica di 
collaliorazione. 

Il La DC — spiega De Mita 
~ non è e non può essere un 
partito moderato e tuttavia 
oggi, forzando i tempi, si ri¬ 
schia ima rottura, non una e- 
voluzitine positiva della situa¬ 
zione ». 

La DC Invece deve garantire 
die questo processo di colla¬ 
borazione tra le forze diverse 
si svolga senza rotture. 

Il Ma 1 problemi — ribatte 
Signorile — sono gravi e in¬ 
calzano. L'occasione di oggi è 
inipetibile; è neces.sarlo un 
accordo di transizione che 
consenta alle forze politlclia 
di affrontare insieme i guasti 
della situazione. Il governo 
della non-sflducia — conclu¬ 
de Signorile — è certamente 
da questo punto di vista un 
grosso passo in avanti per 11 
momento in cui è stato costi¬ 


tuito, ma non jniò acconten¬ 
tare in rapporto allo poten¬ 
zialità che esistono per la col¬ 
laborazione tra 1 partiti ». 

« L’insicurezza di oggi pesa 
.sugli investimenti, sull’occupa¬ 
zione. sulle istituzioni — In- 
ciilza il compagno Bufalini —. 
Su (piesto vedo die il punto 
di vista è comune. C’è stato 
imo sviluppo distorto, che è 
stato pagato particolarmenla 
rial Sud ed unti rottura che — 
a partite dal '47 — ha favo¬ 
rito queste distorsioni. Oggi 
pili che mai occorre, invece, 
unire le lorz.e. per mutaro 
qualeosa di fondo nella società 
italiana » 

E’ cello il convincimento 
democratico dei comunisti — 
sostiene a sua volta De Mita 

- ma la capacità rii un par¬ 
tito politico è costruire un 
futuro jìossibile per la demo¬ 
crazia nel nostro Paese, apren¬ 
do un processo magari lento 
ma siculo, piuttosto che un 
futuro rapido ma incerto, te¬ 
nendo luesente die nella DC 
ropimone prevalente è quella 
di iuidare avanti lungo la li¬ 
nea dio ha vinto 11 congresso, 
di rispettare la vita della le¬ 
gislatura, misurandosi con li 
volt» di giugno. 

« E’ vero, non ci sono scor¬ 
datole — iiiteri’ieiie Bufalini 

— ma è anche vero che non 
c'è tempo da perdere. Occor¬ 
re andare avanti sulla strada 
della collaborazione e della 
solidarietà. Questo la situazio¬ 
ne richiede ». 

E su questo pressante ri¬ 
chiamo alle tirgenze dell’oggi 
il -serra'o confronto pratica¬ 
mente si chiude. 

Rocco Di BlasI 


Mancano I soldi per 1 700 dipendenti 

Spezia: i trasporti 
rischiano la paralisi 


LA SPEZIA, 21 novembre 

I problemi della finanza lo¬ 
cale. giunti ad un limite di 
rottura, sono al centro di una 
iniziativa di mobilitazione lar¬ 
gamente unitaria che avrà Ino- 
go martedì a La Spezia: .si 
terrà infatti alla Sala Dante 
con inizio alle ore 17 la seduta 
congiunta del Consiglio pro¬ 
vinciale e di quello comunale, 
allargata ai sindaci e ai rap¬ 
presentanti delle a.ssemblee 
elettive di tutta la provinciti 
e tlelle comunità montane, nl- 
Pa.sseniblea del Consorzio tra- 
.sporti e al consiglio di atniiii- 
nistraz.ioiie dell’azienda niuni- 
cìpnlizzata dei trasporti. .Sono 
.stali inoltre formalmente in¬ 
vitati 1 consigli di quartiere e 
i sindacati. 

La riunione è stata convo¬ 
cata d’urgenza dal rappresen¬ 
tanti dei due maggiori Enti lo¬ 
cali spezzini, di fronte alla 
gravissima situazione finanzia¬ 
ria della FITRAM, la numici- 
palizzata di trasporto: alla 
azienda 6 stata infatti di re¬ 


cente negata un’antlclpazlona 
rii ca.ssa per due miliardi, ne¬ 
cessari per far fronte alle spe¬ 
se urgenti fino al 31 dicembre 
(stipendi ai circa 7(M) dipen¬ 
denti. .spc.so per il carburante 
eco.), il iinanzianiento non ò 
stato concesso, anche .se da 
tempo ricliie.sto alla Cassa di 
Risparmio, perclie e stato su¬ 
perato Il tetto massimo di 
esposizione degli Enti locali 
nei confronti degli istituti di 
credito, stabilito dalla Banca 
d’Italia. 

.Se quindi la Italca.sse non 
interverrà subito, secondo gli 
impegni assunti da Andreotti 
in Parlamento, non si paghe¬ 
ranno i dipendenti e si rischia 
la paralisi del servizio di tra¬ 
sporto publilico. 

I lavoratori della FITRAM 
Intanto, i cui stipendi dove¬ 
vano essere in pagamento fin 
da domani, scioperano questa 
mattina por due ore con a.s- 
semblca, nel corso di una gior¬ 
nata di lotta indetta dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 


Dopo la spaccatura nel c omiiato centrale neofascista 

Faida all'interno del MSI 
tra eversione e «grande destra» 

Un nuovo passo verso la definitiva frattura del partito di Almi- 
rante - Dietro le risse di fazioni prende corpo ia dìscriminan¬ 
te tra le due politiche - Chi sostiene « Democrazia nazionale »? 


Lina Anghel 


RO\LA, 21 novembre 

Ijc frenetiche riunioni di 
corrente e di frazione svolte¬ 
si nella giornata di oggi a 
Roma hanno fornito una se¬ 
rie di conferme che io scon¬ 
tro di lersera nel Comitato 
centrale mis.sino sulla propo¬ 
sta d; rinvio del congrc.sso 
(convocato e confermalo per 
meta gennaio) rappre.<^nta un 
ulteriore passo verso la defi¬ 
nitiva spaccatura dei neo fa- 
v;s:.. 

II gruppo che si definisce 
di « Democrazia nazionale » — 
e che fa capo a Nencioni. Ro¬ 
berti. Tedeschi e De Marzio 

— ha infatt: abbandonato la 
seduta ile; CC e annunciato 
che non panecipiera al con¬ 
gresso dopo che la sua n- 
chiesta di r.nvio dell’assise e- 
ra stata respinta con (52 voti 
contro 161 che rappresentano 
un’assai composita maggioran¬ 
za coagulata intorno ad AI- 
mirante. 

Sulla proposta avanzata da 
costui d: confermare !a d.ìta 
del congresso si è infatti di¬ 
visa persino la corrente di 
« Destra popolare » che orga¬ 
nizza manipoli di picchiatori 
professionali; e su’.l’onda dei 
contrasti esplosi tra ; capono 
lu «.storici » del partito cerca 
di crearsi spazio un’altra fa¬ 
zione («Linea futura») che 
ha tenuto giusto oggi la sua 
prima sortita organizzativa al¬ 
l’insegna del sintomatico obiet¬ 
tivo di « gestire la protesta, 
specie nel Meridione », soprat¬ 
tutto attraverso la rete del 
« Fronti della gioventù » e dei 
FUAN imiversitari. 

Ed è significativo che, a 
poche ore dalla conclusione 

— apparentemente per lui vit¬ 
toriosa — della riunione del 
(imitato centrale, Almirantc 
abbia sentito questa sera la 
necessità di far diffondere u- 


na nota che cerca d: ridimen¬ 
sionare (con astr.is; calco’,; e 
persino attribuendosi l’appog 
gio di assenti che non hanno 
quindi espresso il loro voto» 
il peso del dis.senso nei grup¬ 
pi parlamentari missini che 
sono pre.sieduti appunto da 
due animatori d: « Democra¬ 
zia nazionale ». cioè delia cor¬ 
rente che tenterà di scaricare 
suirattuale segretario neofa¬ 
scista la responsabilità della 
eventuale scissione per aver 
re.spinto queiia proposta di 
rinvio che veniva pre.sentata 
come un elemento di « conci- 
inazione », 

In effetti, dietro le risse di 
fazione, i personalismi, e per¬ 
sino gii interessi a gestire le 
casse del partito, prende sem¬ 
pre piu corpt» una reaie di- 
scnminante ir.» due poliiiclie. 
E non e casuale che l’accen- 
tnazione delie differenze sia 
coinci.sa con iliuminante preci¬ 
sione dei tempi, e continui a 
comadere. con due significa¬ 
tivi fenomeni. 

Intanto e un d.vo (»ggeit:vo 
che piu Almirante si e fatto 
prigioniero dei gruppi estremi¬ 
sti del Movimento .sociale, e 
pili s; sono r.attivizzate !e 
sqtiadracce criminali neo-fase; 
ste, in particolare a Roma 
dove 1 due gruppi contrappo 
sti aH’intemo del MSI hanno 
forze praticamente equivalenti. 

Poi, non è meno significa¬ 
tiva la coincidenza tra il pro¬ 
gredire dell’operazione dei 
« moderati » De Marzio, Tede¬ 
schi, Nencloni, Roberti, e il 
manifestarsi di segni di riflus¬ 
so conservatore come l’opera¬ 
zione di riorganizzazione della 
destra « illuminata » da parte 
di Indro Montanelli, come i 
rigurgiti anticomunisti dei 
gruppi de milanesi che fanno 
capo ai De Caro’i.s e ai Bor- 
mso, ecc. Persino certe fon¬ 


ti neppur trappo iande.stine 
d: finanziamento appaiono in 
comune, e dettate certamente 
dallo stesso di.segno tattico. 

Q.itile possa essere questo 
di.vegno aveva anticipato, in 
momento ancorti non sospet¬ 
ta». quei Mano Tede.sr-hi diret¬ 
tore del Borghese che viene 
as.sai arditamente considerato 
come 'l’ideologo di « Democra¬ 
zia nazionale ». « Ixi proposta 
di un fronte articolato antico¬ 
munista — aveva detto quasi 
due mesi fa, battendo più vol¬ 
te sul tasto dell’anicolazione 
del nifivimcnto — ha .sosti¬ 
tuito il concetto ài alternati¬ 
la del .si.stema ». 

In .sostanza. Tedeschi ave¬ 
va accuratamente respinto la 
prospettiva dt uno schiera¬ 
mento rigido per proporre 
opponumìa tanto piti concre¬ 
te e suggestive (soprattutto 
aU’estemo del M.SI » quanto 
piu revoruzrlone della situazio¬ 
ne j>ol:t:ca generale ha pt»- 
sto in discussione i tradizio¬ 
nali as.setti e sp'^zzato propr.o 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Il che poi spiega li non 
celato interesse d: alcuni cir¬ 
coli U.S.A (e in particolare 
deirattuale gestione dell’am- 
ba.sciara statundense a Ro¬ 
ma» per gii sviluppi dello 
scontro nel MSI, l’ancor piu 
esplicito consenso di settori 
della destra de per l’operazio¬ 
ne Tedeschi (consen.so jicral- 
tro mai esplicitamente censu¬ 
rato da piazza del fiesu». il 
rivivificato e tonificante rap- 
pono del presidente del grup¬ 
po parlamentare del Senato, 
Gastone Nencioni. con alctine 
centrali — non solo privato 
ma soprattutto pubbliche — 
dell’industria chimica e pe¬ 
trolifera. 


g. f. p. 
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Ancora su Hanns Eisler 

Musica colta 
e popolare 

Il grande compositore realizzò una sintesi per* 
suasiva fra tendenza politica e qualità artistica 


In un articolo dedicato a 
Hanns Eisler (VUnità del 20 
ottobre 1976), Giacomo Man¬ 
zoni ha parlato di una scis¬ 
sione che ci sarebbe stata 
nella produzione del compo¬ 
sitore tra musica c per le 
masse » e musica * di ricer¬ 
ca >, affermando che, cosi 
impostato, il discorso va con¬ 
siderato teoricamente e pra¬ 
ticamente arretrato. 

Siamo d’accordo che una 
simile dicotomia, tanto più 
se programmatica, vada re¬ 
spinta, ma, a nostro avvi¬ 
so, non .si può parlare, in ge¬ 
nerale, di una tale sci.ssio- 
ne in Eisler. Eisler appare vi¬ 
ceversa come il compositore 
che — almeno m un periodo 
della sua vita: quello degli 
ultimi unni della Hepubblica 
di Weimar — raggiunge una 
specie di « qiuulratura del 
cerchio v: scrive cioè mu.si- 
ca politicamente avanzata che 
è avanzata anche da un pun¬ 
to di vi.sta tecnico musicale, 
e, ciò che non conta poco, 
questa mu.sica viene recepita 
e fatta propria dalla clas.'^e 
operaia. 

Diverso è il caso dei jicrio- 
di succe.ssivi della vita di 
Eisler. Tesilio e gli anni pas¬ 
sati nella RDT. Soprattutto 
in questi ultimi anni Eisler 
perviene talvolta effettiva¬ 
mente a soluzioni che ci pos¬ 
sono apparire oggi troppo 
semplici. Il giudizio non può 
comunque astrarre dalla dif¬ 
ficile situazione generale in 
cui Eisler operava. Nel giova¬ 
ne Stato socialista tedesco il 
problema prioritario in cam|)o 
musicale appariva l'alwlizio- 
ne o la riduzione deU’analfa- 
betismo musicale e la neces¬ 
sità di raggiungere larghe 
ma.sse di cittadini fino ad al¬ 
lora esclusi dal consumo del¬ 
la musica. Va tenuta presen¬ 
te inoltre la jiolitica cultu¬ 
rale, spesso angusta, che ca¬ 
ratterizzava in quegli anni i 
Paesi socialisti. RD'l’ compre¬ 
sa: una politica culturale che 
liquidava tropiw facilmente 
come < borghese > e « deca¬ 
dente > quanto di nuovo si 
era sviluppato nel camim del¬ 
l’arte. Ma va sottolineato che 
in questa situazione Eisler fu 
un conseguente difen.sore del¬ 
la musica moderna c in par¬ 
ticolare di Schònberg. un com¬ 
positore che Testetica uflicia- 
le considerava Tesempio più 
clamoroso delia aberrazione 
borghese. (E’ interessante ri¬ 
cordare a questo proposito 
un cpi.sodio • significativo: 
quando scoppiò la polemica 
tra Mas.simo Mila e Togliatti 
a proposito del « realismo .so¬ 
cialista >, il critico musicale 
si € coprì le spalle » riman¬ 
dando a un articolo del comu¬ 
nista Eisler che prendeva le 
distanze dalle concezioni nor¬ 
mative e restrittive che ve¬ 
nivano allora .sostenute, arti¬ 
colo che Togliatti pubblicò 
sul numero 1 del 19.50 di lii- 
iiascita). 

In ogni modo. l’Eislcr che 
ci intercs.sa maggiormente, e 
che secondo noi può dare del¬ 
le indicazioni anche per i 
problemi di oggi, è quello de¬ 
gli anni di Weimar. Ai)punto 
|)erché egli ci .sembra fornire 
qui resempio di una convin¬ 
cente unione tra tendenza po¬ 
litica c finalità artistica (è 
quanto gli attestava già Wal¬ 
ter Benjamin). Il problema ci 
sembra infatti c.ssere oggi co¬ 
me allora non già quel io di 
respingere le acquisizioni del¬ 
l'arte avanzata (txirghc.^e) in 
nome di un ipotetico linguag¬ 
gio artistico « proletario ». 
quanto quello di su.'.sumerc le 
grandi trariiziom deH'arte 
borghese (senza d’altra par¬ 
te perdere di vista le realtà 
musicali delle culture finora 
subalterne) in una nuova ar¬ 
te che .sarà popolare nella 
misura in cui corrisponderà 
ed c.sprimcrà le esigenze e la 
•t concezione del mondo > del¬ 
la classe emergente. 

Differenze 

Eisler. certo, non indulge¬ 
va a una concezione astrat¬ 
tamente unitaria della produ¬ 
zione musicale, essendo vice¬ 
versa attento a differenziare 
quesfultima dal punto di vi¬ 
sta della funzione, e dunque 
dei singoli generi musicali, c 
dunque del rapporto tra fun¬ 
zione. genere, materiale mu¬ 
sicale e 'o organizzazione del 
materiale. Non è certamente 
nece.s.sario insistere sul fatto 
che. poniamo, una canzone di 
lotta impone ad ascoltatori ed 
esecutori (dove non è da sot¬ 
tovalutare che le due cose 
spesso coincidono) esigenze 
diverse che non un quartetto 
d’archi: il che evidentemente 
non significa proporre assur¬ 
de altcmativc, sono legittimi 
e neces-sari generi diversi, ap¬ 
punto perché rispondono a 
funzioni diverse. Ciò che af¬ 
fascina in Eisler. è che egli 
ha affrontato da un punto di 
vista avanzato sia un gene¬ 
re che l’altro: la * Canzone 
della .solidarietà >. per esem¬ 
pio. era all’epoca un pezzo 
di musica < moderna ». in cui 
Eisler era ben lontano dal 
l’adagiarsi su procedimenti 


tecnico - compositivi storica¬ 
mente superati. Come era mo¬ 
derna, nel 1932, la musica per 
la € àladre >, che costituisce 
un esempio di una musica 
estremamente « culta » (con 
sottili rimandi a citazioni ba- 
chiane) e allo stesso tempo po- 
|X)lare. 

Questo del rapporto corret¬ 
to tra funzione, genere e pro¬ 
cedimento musicale, è un pun¬ 
to fondamentale, e mi sembra 
die l’articolo di Manzoni sia 
un’ottima occasiono per appro¬ 
fondire la di.scus.sione tra mu¬ 
sicisti democratici. C’è infat¬ 
ti molto .six?.sso una scissione 
(qui si!) tra musicisti di 
e.strazione colta, che coltiva¬ 
no per lo più solo determina¬ 
ti generi, e musicisti che fan¬ 
no il canto jxilitico (singoli 
musicisti, alle volte molto 
bravi, o i molti Canzonieri 
che sono nati negli ultimi an¬ 
ni). Il compito che si pone 
al movimento musicale demo¬ 
cratico è quello di abbattere 
le barriere tra le varie cate¬ 
gorie di musica, il che non 
significa però abolire le dif¬ 
ferenze che necessariamente 
devono esistere tra i vari ge¬ 
neri musicali (e che rispon¬ 
dono appunto alla loro diffe¬ 
rente funzione), ma significa 
ronificre con una divisione del 
lavoro che oggi non ha più 
ragione d’essere, e significa 
in ogni caso affrontare qual¬ 
siasi genere a uno stesso li¬ 
vello qualitativo. Da un mag¬ 
giore contatto tra i musicisti 
€ colti * e quelli di estrazio¬ 
ne popolare potranno impara¬ 
re sia gli uni che gli altri. 

L’impegno 

L’esempio che ci danno 
comiMJsitori come Eisler. e {xjr 
un altro verso Paul Dessau, 
è quello di affrontare con lo 
stesso impegno critico estetico 
una canzone politica, un iiez- 
zo iier orchestra o un’o{K*ra. 
Abbiamo detto che nelle com¬ 
posizioni migliori di Eisler (e 
la stessa cosa vale per Des¬ 
sau) non esiste una scissione 
tra < iKJ{)olare > e c colto ». 
\'i è il caso però di musicisti 
di grande valore in cui que- 
.sta scissione effettivamente 
e-.i,stc. Al convegno di \ene- 
zia, dedicato a Eisler e al¬ 
l’impegno politico in musica, 
e: a pre.sente anche Sergio Or- 
tcg.i. musicista di estrazione 
coita e autore di alcune tra 
le più amate canzoni di que¬ 
sti ultimi anni, come « Ven- 
ceremos » e « E1 pueblo uni- 
do jamas serà vencido ». Il 
suo caso presenta dei proble¬ 
mi teoretici interessanti. Le 
sue canzoni sono infatti da 
un punto di vi.sta musicale 
a-s-,olutamente tradizionali, il 
die. secondo noi, non infir¬ 
ma il :oro valore che è |X)li- 
tico leda misura in cui le 
canzoni .sono anche musical- 
mente < fficaci. La sci.ssione 
non vi e solo tra queste can¬ 
zoni e i.i piociu/ione musica¬ 
le avaii/..ita. m.i .-^i può ri- 
.scontrare già aH’in'eir.o del¬ 
lo ste.sso lavoro di Oitcga. a- 
bituato a utilizzare anche le 
tecniche compositive attuali. 

Come ci porremo di fron¬ 
te alle sue canzoni? Le con¬ 
danneremo come convenzioni 
in base a criteri immanente¬ 
mente musicali, o non ci ral¬ 
legreremo piuttosto clic esi¬ 
stono canzoni come que.ste 
che contribuiscono m maniera 
così cfTicace a organizzare la 
solidarietà col Cile democra¬ 
tico? In altri termini; cos’c 
« progre.ssista > in musica? Si 
può darne un giudizio esclu¬ 
sivamente musicale, prescin¬ 
dendo dal significato e dalla 
funzione di una determinata 
musica? Si può dire che ii.sa- 
re il lingu.aggio tonale oggi, 
sia sempre e in ogni ca.so 
un’operazione « reazionaria »? 

Ma il caso citato tocca un 
altro problema, al di là del- 
l’utilizzazìonc del sistema to¬ 
nale: quello del «significato» 
della musica. Un gro.s.so pro¬ 
blema. al quale po.\siamo qui 
solo acc-ennare. ELsistono strut¬ 
ture musicali indifferenti ai 
contenuti espressi da un’altra 
dimensione comunicativa, nel 
nostro ca.so il testo rivoluzio¬ 
nario di Ortega. tanto che si 
potrebbe ipotizzare che le 
stesse strutture possano veni¬ 
re utilizzate per trasmettere 
contenuti diversi o addirittu¬ 
ra oppo.sti. In questo caso 
la musica non è altro che un 
mezzo di trasporto, un vei¬ 
colo semanticamente neutra¬ 
le. Esistono \icever.sa .strut¬ 
ture musicali omologhe ai 
contenuti che trasmettono. E’ 
questo il ca.so di molte musi¬ 
che di Eisler. La sua < qua¬ 
dratura del cerchio » consi¬ 
ste anche in questo; non so¬ 
lo è riuscito a collcgare or¬ 
ganicamente un linguaggio 
musicale avanzato con una 
concezione del mondo avan¬ 
zata. ma gli è riuscito di far 
penetrare questa sua coscien¬ 
za politica progressista fin 
dentro le strutture musicali. 
E’ sicuramente questa la ra¬ 
gione che fa di Eisler per un 
numero crescente di musici¬ 
sti un esempio da studiare at¬ 
tentamente. 

Luca Lombardi 


Cause e responsabilità dello sconvolgimento idrogeologico del bacino del Po 


Una InixUtlva della 
CdL a Milano 



Gli eventi delle ultimf settimane (la disastrosa ondata di piena che ha fatto seguito ad una stagione di siccità) hanno confermato la gravità della situazione • il 
riassetto di un territorio di 70.000 chilometri quadrati può avvenire soltanto se si agisce sulle cause e non cl si limita ad una azione correttiva sugli effetti • La que¬ 
stione degli argini e una possibile utilizzazione delle aree golenali • Un programma per recuperare preziose risorse nel campo dell'energia. dell'Industria e deU'agricoltura 


Documenti 
e immagini 
di storia 
sindacale 

Aperto un archivio storico 
centro di documentazione 



A meno di quattro mesi da 
una eccezionale « secca » esti¬ 
va che ha colpito t corsi d’ac¬ 
qua della Valle Padana (per 
impedire la distruzione delle 
colture si è dovuta impiegare 
nei campi l'acqua destinata al¬ 
la produzione di energia elet¬ 
trica) si è dovuto fronteggiare 
nelle settimane scorse il pe¬ 
ricolo di un’alluvione. Il pe¬ 
renne oscillare tra la a sete e 
l’alluvione », antica caratteri¬ 
stica del Mezzogiorno, sta di¬ 
ventando comune destino di 
tutto il Paese. 

Come è arrivati a questo 
punto? La stona dello scon¬ 
volgimento idrogcologico del 
bacino del Po e narrata da 
alcuni dati rilevabtli all'idro¬ 
metro di Ponte Lagoscuro 
che, nella loro essenzialità, 
valgono più di qualsiasi lun¬ 
go discorso: nel 1705 l’altezza 
massima dell’onda di piena 
era di metri 1,18, nel 177'J di 
m. ’2,U1 saliti a m. ‘2,75 nel 
1857 ed a m. 3,71 nel 1917, 
balzati a m. 4.6 nel corso del¬ 
la catastrofica alluvione del 
14 novembre 1951. La ragione 
di questa continua crescita 
nel tempo delle piene del Po 
era già stata segnalata /«cisi- 
vemente da un articolo della 
rivista Die Neue 2eit nel lon¬ 
tano 1806 che, a distanza di 
SO anni, mantiene ancora la 
sua attualità: « Gli italiani 
nella regione alpina, nell’uti- 
lìzzarc sul versante sud delle 
Alpi gli alberi così gelosa¬ 
mente protetti nel versante 
nord, (ossia in Austria, Sviz¬ 
zera e Francia) non presen¬ 
tivano affatto che, così fa¬ 
cendo. scavavano la fossa al¬ 
l’agricoltura sul loro territo¬ 
rio. e ancor meno immagina¬ 
vano di sottrarre in questo 
modo alle loro sorgenti alpi¬ 
ne, per la maggior parte del¬ 
l’anno, quell’acqua che, tanto 
più impetuosamente e rovino¬ 
samente, si sarebbe precipi¬ 
tata in torrente al piano du¬ 
rante l’epoca delle piogge ». 
Il « cronista » che scriveva 
queste note si chiamava Frie¬ 
drich Engels. 

La continua opera di disbo¬ 
scamento. riguardante l’inte¬ 
ro ecosistema fluviale pada¬ 
no, ha finito con l’innescare 
un meccanismo di cui oggi 
subiamo le deleterie conse¬ 
guenze. L’acqua piovana, non 
più trattenuta dai boschi, fini¬ 
sce a valle, trascinando con 
sè grandi quantità di detriti 
erosivi che poi si depositano, 
in un secondo tempo, lungo 
il corso pianeggiante ^Icl Po 
facendone alzare il mito di 
anno in anno. Lo testimonia 

10 stesso colore delle acque 
del fiume perennemente torbi¬ 
de in qualsiasi stagione. Per 
contenere te piene, divenute 
sempre più cospicue in pro¬ 
porzione al ridursi della su¬ 
perficie boschiva a monte, si 
sono dovuti inevitabilmente 
costruire argini che è stato 
necessario acbrcscere conti¬ 
nuamente in altezza ed esten¬ 
sione man mano che si alzava 

11 letto del fiume aumentan¬ 
do la portala di piena. 

Il risultato finale è stato 
paradossale: oggi il Po, con 


(filali sono i fattori r^5pon- 
sabili della formazione dei 
tumori maligni, con quali 
meccanismi essi operano e 
perché i tumori si sviluppa¬ 
no e crescono, sono problemi 
diversi, complessr ed ancora 
non definitivamente risolti, 
perciò conviene affrontarli se- 
parczamente anche perché, 
pur essendo da molti punti 
di visia interdipendenti, pre¬ 
sentano aspetti differenti la 
cui soluzione può avvenire 
con modi ed in tempi suc¬ 
cessivi. 

Il punto eh** oggi maggior¬ 
mente preme è quello della 
crescita, per limgo tempo 
considerata un fenomeno a 
.'é. diverso da quanto avvie¬ 
ne nelle altre malattie, cioè 
im processo a sviluppo inin¬ 
terrotto, a comportamento a- 
sociale. senza scopo e libero 
da ogni condizionamento in¬ 
terno od esterno all'organi¬ 
smo. E’ stato per questi pre¬ 
supposti che i tumori mali¬ 
gni sono .stati e sono consi¬ 
derati mamfestazioni mo¬ 
struose. inafferrabili, almeno 
quando hanno compiuto i pri¬ 
mi passi, ed incutono un giu¬ 
stificato terrore provocando 
scetticismo sulla possibilità 
di arrestarne o modificarne 
il decorso. 

Queste conclusioni, da più 
parti considerate illogiche, 
ed irrazionali, hanno tro¬ 
vato una prima corre¬ 
zione quando si scopri che 
alcun: tumori ghiandolari 

(prostata, mammella, tiroide) 
regolano la loro crescita in 
rapporto al terreno ormona¬ 
le specifico per ciascuna 
ghiandola, tanto che in pre¬ 
senza di una sua n>odi(ica, i 
tumori possono regredire e 
non dare segno di sé anche 
per lunghi pieriodi. Da qui è 
sorto il concetto di ormono- 
dipendenza ed ha preso ori- 
gme im nuovo periodo di re¬ 
visione critica delle vecchie 
opinioni: si è infatti ricon¬ 
siderato il decorso clinico dei 
tumori c si è trovato che il 
loro sviluppo naturale non è 
uniforme, ma contrassegnato 
da periodi di crescita lenta. 


una caratteristica unica al 
mondo, è per la gran parte del 
suo corso un fiume per co.si 
dire « pensile », ossia scorre 
ad un livello più alto delle 
campagne circostanti, con 
conseguente continuo perico¬ 
lo di slraripa'mcnti ad ogni 
cedimento cU argine. Il feno¬ 
meno è stato accentuato nel¬ 
l’area de^ilclta dai prelievi 
metanifcr^chc hanno provo¬ 
cato fenomeni di « braditismo 
negativo », facendo abbassare 
il livello delle campagne lun¬ 
go le sponde finali del fiume. 
Ed anche questo si sarebbe 
potuto evitare, pur non rinun¬ 
ciando ad utilizzare una ri¬ 
sorsa importante come il gas 
naturale. 

Sarebbe bastato, man mano 
che si csfraei’d il melano, im¬ 
mettere acqua nei giacimenti 
per ristabilire gli equilibri e 
le pressioni sotterranee interne 
primitive, evitando così l’ab¬ 
bassarsi del livello dei terreni. 
Come se ciò non bastas.se, a 
peggiorare ulteriormente la 
situazione, si è pure sommalo 
un dissennato utilizzo delle 
ti arce golenali », dove .sono 
stati localizzati insediamenti 
urbani ed in alcuni casi per¬ 


seguiti da altri a sviluppo tu¬ 
multuoso. e, anche se ecce¬ 
zionalmente. da regressione e 
guangione clinica. 

Alla .spiegazione di questi 
e di altri fenomeni simili, si 
è pervenuti dopo una lunga 
serie di ncerche e di esperi¬ 
menti e dopo una osservazio¬ 
ne fatta suU'uomo che, in 
parte, li riassume: se cellule 
tumorali maligne, in numero 
maggiore di centomila ven¬ 
gono trasferite da un posto ad 
un altro di uno stesso orga¬ 
nismo, si accrescono e pos¬ 
sono dar luogo ad un nuo¬ 
vo centro tumorale; il tra¬ 
pianto fallisce, invece, se le 
cellule vengono mescolate ai 
globuli bianchi prelevati dal 
sangue dello stesso ammala¬ 
to. Con questi esperimenti si 
e dimostrato che le cellule 
nel momento in cui diventa¬ 
no maligne, presentano sulla 
loro superficie od al loro in¬ 
terno, molecole lantigenl spe¬ 
cifici associati al tumore) che 
le rendono estranee e si è 
rilevato che l’organismo pos¬ 
siede. a sua protezione, tre 
gruppi dt cellule dette immu- 
nocoiTipetenti. Es.se .sono: I 
linfociii. che formano anticor¬ 
pi; i linfociti che operano con 
la mediazione di sostanze spe¬ 
cifiche od aspecifiche; infine 
un gruppo di grosse cellule 
che svolgono tm ruolo di col¬ 
laborazione con le altre due 
cellule, oppure di difesa per¬ 
sonale attiva. 

Quando un elemento estra¬ 
neo, liquido o corpuscolato, 
compare in im organismo, vie¬ 
ne avvistato, riconosciuto e 
neutralizzato attraverso com¬ 
plessi meccanismi per una si¬ 
stematica proprietà, detta 
immunosorveglianza. che è 
presente anche nelle forme 
meno evolute di vita, ed è 
opera sua che gli esseri vi¬ 
venti in genere e l’uomo in 
particolare, immersi come so¬ 
no in un mare di carcinogeni, 
solo in ridotte proporzioni 
vengono colpite dal cancro. 

La crescita tumorale, secon¬ 
do il concetto delTimmimo- 
Eorveglir-rza. sarebbe l’effetto 
di una alterata funzione del 


fino industrie. Le aree « golc- 
tt'tli » che si estendono per 
una superficie di 489 chilomc- 
tii quadrati (dato rilevato 
dallo studio del prof. Razzati 
al I Convegno del Po nel 
1927) costituiscono, da sem¬ 
pre. il « polmone » naturale in 
cui si sfogano le due normali 
csondazioni annuali del fiu¬ 
me. 

Conte sul Nilo 

Quando le a golene » erano 
razionalmente ùtiUzzate a bo- 
.sco (pioppeti) ed a coltivo 
(foraggere), come risulta dal¬ 
le relazioni dctl'amministra- 
zione austriaca che si era pre¬ 
sa sena cura dei problemi del 
Po. le piene erano viste di 
buon occhio dai contadini poi¬ 
ché il fiume, ritirandosi, depo¬ 
sitava un « limo » fertilissimo 
con un fenomeno del tutto 
analogo a quello del Nilo, ac¬ 
crescendo del 20-25' ., la resa 
agrìcola del suolo. Ma come 
si possono oggi ristabilire gli 
cqudibri idrogcologici del ba¬ 
cino del Po cintando i disa¬ 
stri causati dalle piene e ga¬ 
rantendo in estate una por- 


sistema Immune, per un di¬ 
fetto parziale o totale che 
colpisce le sue cellule. Quan¬ 
do rimmunodefìcienza si veri¬ 
fica alla nascita, i bambini 
che sopravvivono avranno 
una incidenza di tumori ma- 
li;mi che sarà da cento a 
mille volte superiore a quan¬ 
to si verifica nei bambini sa¬ 
ni. Eguale fenomeno a\"viene 
negli adulti sottoposti a tra¬ 
pianti d’organo e trattati con 
farmaci immuno.coppressori. 

Se invece il sistema immu¬ 
ne è perfettamente efficiente, 
SI avra una totale immuno- 
re.sistenTa che impedirà in mo¬ 
do radicale l'insorgenza di 
specifici tunaori maligni; que¬ 
sta condizione si può artifi¬ 
cialmente provocare, selezio¬ 
nando airintemo di una de¬ 
terminata specie quella che 
possiede una congenita im- 
munoresistenza. Ciò lo si è 
ottenuto nei polli ed in alcu¬ 
ne specie di scimmie aH'in- 
temo delle quali esistono pro¬ 
totipi che infettati con il vi¬ 
rus erpetico sviluppano un 
tumore letale nel lOO’s dei 
casi, mentre altre linee ne so¬ 
no completamente protette. 

La crescita tumorale può 
perciò essere considerata un 
fenomeno geneticamente de¬ 
terminato. inteso non come 
una qualità nascosta, ma co¬ 
me una proprietà aggiuntiva 
che si può trasmettere me¬ 
diante un gene particolare, il 
gene della risposta immune, 
che ha come mediatore gli 
stessi elementi cellulari del si¬ 
stema immune. Nei polli in¬ 
fatti la maggior resistenza 
contro il virus avviene per la 
presenza attiva di cellule che 
subiscono rinlluenza della 
ghiandola timica; per questo 
la sua asportazione alla na¬ 
scita ristabilisce la condizione 
degli animali non immuni. 
Nelle scimmie invece hanno 
un maggior ruolo i linfociti 
che producono anticorpi. 1 
quali In alcune entrano in at¬ 
tività entro i primi dieci gior¬ 
ni dall’infezione erpetica, prl- 
irut cioè che il tumore abbia 
potuto avere inizio. 

Accanto alia sorveglianza 


tata d’acqua sufficiente al pre¬ 
lievo idrico necessario non so¬ 
lo ad alimentare i 17.700 lem. 
qurdr."ti di terreni irrigui ora 
presenti, ma eventualmente 
accrescendone l’estensione? 

Il recupero del bacino del 
Po potrebbe contribuire al ri¬ 
lancio dell’intera economia 
nazionale, dando occupazione 
a decine di migliaia di lavora¬ 
tori e dt tecnici qualificati. 
Per conseguire questo obict¬ 
tivo d’interesse generale oc¬ 
corre però procedere con un 
carrello approccio culturale e 
scientifico, ponendo rimedio, 
per quanto ancora possibile, 
agli errori commessi in pas¬ 
sato. 

In primo luogo, come inizia¬ 
tiva immediata giustamente 
sollecitata dalle popolazioni e 
dalle amministrazioni locali, è 
necessario rafforzare l’attuale 
sistema di arginatura che or¬ 
mai si estende per una lun¬ 
ghezza di 400 km. sui 652 del¬ 
l'intero corso del fiume. Ma 
questo, sia ben chiaro, non è 
altro che un intervento di c- 
merqenza. reso indispensabile 
dall’inerzia n tecnica » dei me¬ 
todi adottati in passato che, 
non si possono certo mutare 


immunologica, esiste anche un 
fenomeno simile, ma ad ef¬ 
fetto contrario, nel quale il 
sistema immime gioca un ruo¬ 
lo che favorisce la crescita 
tumorale: questo fatto, pur 
senza togliere importanza al¬ 
la funzione protettiva del si¬ 
stema immune, mostra che la 
sua attività è complessa e 
contniddittoria. 

Bisogna perciò riconoscere 
che rimmuno.'itimolazione e 
rminiunosorveglianza. nelle 
varietà di immunodeficienza e 
di inimunore.^istenza, si mani- 
fe.^tano ed operano in modo 
differente a seconda delle con¬ 
dizioni particolari che si .sta¬ 
biliscono neH’organismo e che 
sono il risultato di molteplici 
fatton. Uno di questi è in rap»- 
, porto al tipo di anticorpi che, 
I per la presenza de» tumore si 
formano e possono bloccarne 
o favorirne la crescita. L’al¬ 
tro c l’esi-stenza nel sangue di 
molecole a medio peso, libere 
oppure debolmente legate a 
proteine, le quali esplicano un 
effetto immunosoppressore. 
bloccante cioè le capacità di¬ 
fensive delle cellule del si¬ 
stema immune. La loro pre¬ 
senza in vitro od in vivo, ini¬ 
bisce la nsposta cosiddetta di 
tipo cellulare con la quale si 
provoca il rigetto del trapian¬ 
ti e la distruzione delle cellu¬ 
le tumorali. 

Il meccanLsmo d’azione dei 
polipeptidi immunodepressori, 
non è del tutto noto. Quello 
che si sa è che sono presen¬ 
ti, in piccole quantità, anche 
nei soggetti sani e nelle don¬ 
ne in gravidanza, il che fa 
pensare che essi sono il fatto¬ 
re decisivo della crescita tu¬ 
morale o, più in generale, del¬ 
la tolleranza a sostanze estra¬ 
nee all’organismo. 

L’immunosorveglfanza, Tim- 
munodeflcienza, Timmunostl- 
molazione e rimmimoregola- 
zione rappresentano, in sinte¬ 
si, e concettualmente, il mas¬ 
simo contributo teorico per la 
comprensione del fenomeno 
della crescita dei tumori. Gra¬ 
zie ad esse molti a.spettl del¬ 
la cancerologia sono compre¬ 
si ed esistono le premesse 


Po durante l'ultima piena. 


bruscamente, ma solo con una 
azione graduale che non y.ro- 
duca ulteriori scompensi e 
preservi il tessuto produttivo 
creato nel corso di più di un 
secolo. Il vero riassetto, scicn- 
ti.fìcamentc corretto ed eco¬ 
nomica mente rem unerati vo. 
dei 70.009 km. quadrati del ba¬ 
cino imbrifero del Po, può 
avvenire unicamente a monte, 
agendo .sulle cause prime dei 
fenomeni alluvionali e non sui 
loro effetti finali, ossia « pre¬ 
venendo » il formarsi delle on¬ 
de di piena e non cercando 
unicamente di contenere, a 
valle, le acque straripanti. 

■ Secondo dati del prof. Su- 
smel. che si è occupato a l'ni- 
go del problema, in un bos^n 
non degradato solo dopo un 
lungo periodo di piogge si 
ha imo scorrimento suncrricia- 
le di acqua pari al lO’.j delle 
precipitazioni, mentre il re¬ 
stante 90’9 passa utilmente 
ad alimentare le falde di pro¬ 
fondità o viene assorbito dal 
suolo, per essere poi lenta¬ 
mente restituito nei mesi esti¬ 
vi. eon un naturale rteoirli- 
brio dell’andamento idrico 
che riduce le differenze di li¬ 
vello tra le mìnime c le mes¬ 


cile i suoi lineamenti fiossa- 
no in seguito venire m super¬ 
ficie ed essere nelle grandi li¬ 
nee intravisti anche se non 
tutto ciò che oggi e noto è 
destinato ad avere lunga vita. 
' I processi immunitari negli 
ultimi anni hanno ricevuto 
una speciale attenzione perché 
sono stati ritrovati in molti 
aspetti dei fenomeni che av¬ 
vengono negli e.s.'Jen viventi: 
sono infatti presenti nel’e pri¬ 
me forme organizzate di vita 
e diventano complessi man 
mano ci^ si sale nella scala 
evolut iva. 

Il fatto di essere diffu.sa- 
mente presenti ed attivi, ha 
fatto pensare che abbiano uno 
scopo rispondendo ad una fi¬ 
nalità di protezione dando o- 
rigine al concetto di immimo- 
sorveglianza. inteso come fe¬ 
nomeno finalistico. 

Forse, si è più vicini al ve¬ 
ro. ritenendo che i processi 
immunitari rappresentano una 
delle componenti della strut¬ 
tura organica. Essi neH’evol- 
versi SI sono sviluppati in op¬ 
posizione ad esigenze diverse 
ed e perciò che pr^s.sono eser¬ 
citare un ruolo contrario od 
a favore di tutto ciò che im¬ 
pegna Uoiganismo. Il concet¬ 
to di immunoregolazione sem¬ 
bra cosi più idoneo a quest'ul¬ 
tima esigenza e l’esistenza di 
polipeptidi immunosoppresso- 
ri, che agiscono da mediatori 
e sono regolati a feed back. Io 
conferma. 

La crescita tumorale è co¬ 
munque fenomeno patologico 
troppo complesso perche se 
ne possa dare un’unica spie¬ 
gazione, perciò la presenza di 
polipeptidi a medio peso mo¬ 
lecolare va considerata come 
un aspetto nuovo e reale con 
riflessi pratici, anche notevoli, 
ma non il solo decisivo. 

La conoscenza del cancro è 
opera complessa ed a lungo 
termine: essa sarà raggiunta 
a tappe, perciò occorre impe¬ 
gnarsi a fondo, avere fiducia 
e saper guardare in ciascuna 
di queste tappe per trovare 
prima o poi il risultato defi¬ 
nitivo. 

Vincenzo Russo 


sime portate dei corsi d’ac¬ 
qua. Nei boschi degradali, o 
peggio ancora nei terreni or¬ 
mai desertificati assai comu¬ 
ni in tutte le nostre zone 
montane, la perdita d'acqua 
ai riva al .‘U’» anche in caso 
di licci precipitazioni. Un a- 
u'dogo discorso di recupero 
c (li diverso utilizzo si può 
lare per i terreni « golenali » 
non solo del Po, ma anche dei 
suoi afìluenli. 

Ove possibile, quando non 
esistono struiture residenziali 
l'on trasferibili o economie 
ormai consolidate, le « gole- 
ve'> vanno liportatc alla loro 
vncuzione naturale pur non 
rinunciando al loro utilizzo 
economico E ciò sarebbe uti¬ 
le anche per la nostra attuale 
bilancia dei pagamenti. 

Da un convincente studio, 
presentato al II Congresso mi- 
zioniilc del Po (Mantova. 9 IO 
ottobre 19711 dal professor 
Mano Fregoni e dai dottori 
Attilio Scienza. Giuseppe Ber¬ 
toni c Luigi Muguaschi della 
Facoltà di Agraria dell'Uutvcr- 
sita di Ptaceiiza, risulta come 
riitilizzazione delle uarce go- 
Iciiali » a pioppicoltura con¬ 
senta la produzione di '264 
milioni di quintali di legna¬ 
me in un ciclo produttivo di 
dicci anni, con un sostanzia¬ 
le apnorto ad un Paese che 
spende più di 600 miliardi al¬ 
l’anno per ìnr'ortarc pasta di 
legno e derivati. A questa 
produzione arborea, di pre¬ 
valente impiego iudustrialc. va 
aggiiinlo il còutribiito dato (lai 
boschi montani, ricreati vcl 
corso del riassetto degli alti 
bacini flviali, utilizzabili per 
ricdvarc Icnuamc pregiato con 
forme di prelievo razionale e 
non distruttive 

Arrestare le alluvioni signifi¬ 
ca anche avere a disposizione 
maggiori risorse idriche per 
l’irrigazione, per la produzio¬ 
ne di energia elettrica, per la 
industria, per l’uso civile, per 
la pescicollura. riduccndo 
contemporaneamente per di¬ 
luizione, la percentuale di so¬ 
stanze tossiche contenute vel¬ 
ie acque che raggiunge la 
punta mas.sima durante le rm- 
gre estive, con generale in¬ 
cremento del reddito dell'in¬ 
tera regione padana. 

AU’accrescìuto apporto eco¬ 
nomico si aggiungerebbero i 
risparmi nei bilanci di Comu¬ 
ni. Province c Regioni, co¬ 
stretti ogni anno a pagare una 
assurda « tangente » al malgo¬ 
verno ambientale, per ripri¬ 
stinare i danni causali da fra¬ 
ne cd alluvioni alle opere pub¬ 
bliche. 

Cicco d'azzardo 

Alla realizzazione dì quesU 
obietti vi si è sempre opposta 
una scelta politica che ha pri¬ 
vilegiato spese improduttive 
cd anche i corusumi inutili di 
minoranze privilegiale. Parrà 
incredibile ma per la manu¬ 
tenzione delle dighe del Po. 
già lesionate dall'alluvione del 
'51 sono stati spe.si. in 25 ca¬ 
ni. circa 250 miliardi: meno 
di quanto sia stato n invc.sti- 
to », nella sola città di Mila¬ 
no. in questi ultimi due anni, 
per Facciiti.slo di fraucobntli 
da coltcz'one ritenuti un n be¬ 
ne rifugio»' 

Passato l’immediato perico¬ 
lo dell’ultima alluvione, le cru¬ 
de dichiarazioni della vigilia, 
dettate dalla preoccupazione 
di scaricare tc proprie respon¬ 
sabilità in ca.so di catastrofe, 
si sono improvvisamente tra¬ 
sformate in un superhciale ot¬ 
timismo. Dn più parti, le « au¬ 
torità » padane, hanno pubbli¬ 
camente vantato la solidità di 
quelle stesse arginature poche 
ore prima dichiarate in.sicurc. 
E' un'ondata rassicurante che 
rischia di divenire più danno¬ 
sa delta pas.sata onda dt pie¬ 
na. c di ranprescntare un fin 
troppo facile alibi per un'itl- 
terto^c dilazione del problema 
del Po 

Se le acque questa volta 
non sono strarinatc. In dob¬ 
biamo unicamente ad un im¬ 
provviso c casuale calo della 
marca stagionale c del reato 
di mare r.ci territori del del¬ 
ta cd al con.scaiicr.te fortuno¬ 
so accelerarsi del deflusso del¬ 
le acque Se questo inaccetta¬ 
bile moro d'azznrdo, effettuato 
sulla pelle c sull’economia del¬ 
le popolazioni padane, per 
una volta c stalo rincentr, non 
c assolutamente detto che 
possa continuare ad esserlo 
ancora in futuro 

Alla luce di questi dati, cl 
sernbr.n ragioneroie c'niedcre 
per li riassetto forestale cd 
idrogeologico del bacino del 
Po. un seno piano finanziano. 
920 miliardi furono promessi, 
con apposita legge rotata in 
Parlamento nel lontano 1952 
A tutt'oggi. dopo decenni dt 
attesa e di richieste insistenti, 
non sono disponibili per mio 
re opere che trenta miliardi 
del ministero dei Imcotì Pub¬ 
blici co.vi distribuiti 4 miliar¬ 
di e 900 milioni per la iMm- 
bardia. 9 miliardi e 309 mi¬ 
liardi per l'Emilia. 15 miliardi 
c EOO milioni per il Veneto 
E’ una goc(ùa che rischia di 
perdersi nel grande deserto 
delle insolrenze ambientali la¬ 
sciate accumulare nel tempo. 
Ed inoltre c'è anche il ri¬ 
schio che questi .stanziamenti 
rengano impiegati in modo 
sbagliato, se andrà avanti la 
deleteria teoria dt « rettifica¬ 
re • lì più possibile il corso 
del fiume nel delta per acce¬ 
lerarne il deflusso. E’ vero, 
in questo modo si riduce il 
rischio di piena, ma con il 
pericolo che d’estate, durante 
le magre, l'acqua salata, non 
più trattenuta da ostacoli na¬ 
turali. risalga il corso del fiu¬ 
me sconvolgendone la rita 
btologiCJi e distruggendone le 
renrfaziovi. Non è mai un 
buon metodo, per eliminare 
un malanno l’inventarne un 
altro. 

Guido Manzone 


1 COMPLESSI MECCANISMI DA CUI DIPENDE LO SVILUPPO DEI TUMORI 

Le cellule che ci difendono 

La crescita tumorale non sarebbe altro che Teffetto di una alterazione del sistema immunolo* > 
gico, per un difetto parziale o totale della sua struttura - La funzione di linfociti e anticorpi 


Negli ultimi anni, con lo 
.sviluppo rieU’mizintivn e del¬ 
la presenza del sindacato nel¬ 
la società, e necresotuta una 
domanda di documentaziono 
sulla stona delle organizza¬ 
zioni smd;ieah e delle lotto. 
E non solo proveniente da 
alcuni istituti universitari, 
ma anche dagli stessi « qua¬ 
dri » e militanti sindacali. Per 
rispondere a questa esigenza, 
la Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano e provincia ha costitui¬ 
to un archivio storico-centro 
di doeiinientazione i inaugura¬ 
to recentemente) eon la col¬ 
laborazione dell’Istituto mila- 
ne.se per la stona della Re¬ 
sistenza e del movimento o- 
pernio. 

E’ stato un lavoro faticoso, 
durato circa nn anno, un ve¬ 
ro e proprio « salvataggio » 
ilei materiale abbandonato al¬ 
la rinfusa nelle polverose can¬ 
tine del palazzo di corso di 
Porta Vittoria. Inizialmente, 
le due giovani rìccrcalnel Ma¬ 
rta Costa e Lieia Riva, cui ò 
stata affidata la responsabi¬ 
lità dcirarehivio, hanno pro¬ 
ceduto al riordino e alla sche¬ 
datura del iiiaicnale docu¬ 
mentario prodotto tra il 1943 
e il 1!);;}, ma la sistemazio¬ 
ne non poteva limitarsi a que¬ 
sto. Cera infatti la possibili¬ 
tà di recuperare i fondi del¬ 
le diverse categorie compren¬ 
denti carte e atti imuortantl 
degli anni 1047-l!Mil. oltre dio 
la necessità di non disperderò 
quanto contemporaneamente 
le varie strutturo sindacali. 
Camera del Lavoro, categorie, 
consigli di fabbrica e di zo¬ 
na. andavano producendo. 

Si è co.si giunti alla costi¬ 
tuzione dell’archivio-centro di 
docnmcntiizione dichiarato «di 
notevole interesse storico » 
dalla Sovrmtendenza nrehivt- 
stica per la Lombardia, stru¬ 
mento non soltanto del sinda¬ 
cato ma per quanti, storici, stu¬ 
denti e militanti, sono inte- 
re.ssati a « scrivere » o « leg¬ 
gere » la stona del movimen¬ 
to sindacale milanese. 

Composto di quattro sezio¬ 
ni: archivio storico, centro do¬ 
cumentazione. biblioteca-eme¬ 
roteca e archivio fotografico, 
il « centro » camerale ha rior¬ 
dinato documenti e carte a 
partire dal 1945. Per ora .si 
è proceduto soltanto alla sche¬ 
datura del materiale prodot¬ 
to fino al 1964 secondo la 
nroveiiienza di ogni documen¬ 
to e per ordine cronologico. 
Siir.’C'-sivamente sarà realiz¬ 
zato un « soggettano ». cioè 
uno schedario per argomen¬ 
ti. 

l.’nrchìvìo storico 6 costitui¬ 
to ria atti e velinari della 
ci.nratcria e di qualche iilfi- 
c’O della CdL, carte e docu- 
pi’nti deirufficio organizza- 
,^ione (conferenze, convegni, 
congressi, tesseramento, ma¬ 
nifestazioni. dati statistici dal 
1946 al 1964). dì «.Solidarie¬ 
tà democratica» (il centro 
che raccoglie tutta la docu¬ 
mentazione dal 19.50 al 1%3 
concernente la difesa dei la¬ 
voratori imnlicati in proces¬ 
si penali relativi a scioperi, 
manifestazioni e Passistenza a 
coloro che venivano incarce¬ 
rati). deirufficio studi di eco¬ 
nomia • documenti che abbrac¬ 
ciano nn arco di dieci anni: 
rial I9.5.T al 1960), deirufficio 
legale, che comprende una 
raccolta delle carte dal 1945 
al 1970. 

Nel centro di documentazio¬ 
ne e conservato quanto la Ca¬ 
mera del Lavoro, le catego¬ 
rie, la Federazione unitaria 
provinciale producono attual¬ 
mente. Si tratta di documen¬ 
ti. corrispondenzJi, volantini, 
attivi di convegni e congres¬ 
si degli ultimi due anni. 

Recentemente, è stato an¬ 
che acoiiisito un archivio fo¬ 
tografico che si comnone di 
migliaia di negativi delle ma- 
nifp.stazioni c degli scioperi 
nella provncia di Milano dal 
1964, che documentano Patti- 
vita del .smd.acato negli ul¬ 
timi dodici anni. Come tut¬ 
to l'archivio, anche la biblio¬ 
teca cos*i*nita per ora di 2.500 
volumi .sana centro di coicsul- 
t.a7.ione in primo luogo per 
il sirdacato. 

NeU’cnierotcca c sfato rior¬ 
dinato Pin'^iem'' ri''lle raccolte 
di giornali finora disperse 
tra le diver.se ca'eirone. Le 
riviste risalgono al 1945: d.ai 
pnmi numeri di Bgt/P'lir del 
l/ivnro a II roll''ltorc. al nu¬ 
mero sueriele de / cnnsiali 
di gestione, al Imi oratore edi¬ 
le. a l/l terra 

I.a prima ricerca commissio¬ 
nala al « centro » della CdL 
riguarda la storia df'i te.ssili 
nell’arca ri’’anese dalle origi¬ 
ni alla n ricos'mzinne ». In vi¬ 
.sta d^*! nross;mo congre.sso 
della CGII.. il «centro» ela- 
bomra inol're era storia del¬ 
la CdL attraverso i suoi con¬ 
gressi. 

Già dalle nrime iniziative rii 
s*ud:o esalate si può giudi¬ 
care cn-ne La C-’mora del La¬ 
voro offra con Paoertura del- 
PArch v.o uno stnimcnto in- 
dis-ocpsabile per la ricerca 
storica non soltanto al sin¬ 
dacato. ma alla città nel suo 
insieme. Perciò l’Archivio o- 
nererà in collezamento con le 
facol!? un’versitaric di scien¬ 
ze politiche e lettere e con 
eli istituti s'orici milarcsi. Del 
comitato scit'nt’fico che pre- 
si-rde Pattività di ncerca, fan- 
no parte il prof. Della Peni¬ 
la della facoltà di lettere, il 
prof. Riosa, dell’Istituto di 
stona dei movimenti sinda¬ 
cali della facoltà di .scienze 
politiche, ù dr. Pisano della 
Società Umanitaria. Virgilio 
Ganzi, assessore provinciale e 
membro del «d'rcttivo» del- 
l’Tstifnto milanese della Re¬ 
sistenza e del movimento o- 
pcraio. Giovanni B’anchi. pre¬ 
sidente regionale delle AGLI, 
Emanii'i’e Tortore*o, Lucio 
De Carlini, gli uffici camera¬ 
li di studi e formazione sin- 
darat" e le responsabili del- 
P.Archivio. 

Antonio Poilio 
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Leggi 


e contratti 


filo diretto con i lavoratwi 


Integrazione 
della retribuzione 
durante l’assenza 
dal lavoro 


per maternità 


Cara Unita, 

la scrivente vuole porre al¬ 
cuni questti in merito alla 
applicazione della legge del 
30-12-’71 11 . 1204 » tutela delle 
lavoratrici madri » in relazio¬ 
ne al CCNL (Contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro) del 
settore calze maglie del 20 lu¬ 
glio 73 per quanto riguarda 
le erogazioni di indennità di 
maternità da parte dell'azien¬ 
da per le lavoratrici qualifi¬ 
cate intermedie o impiegate. 

La legge prevede la eroga¬ 
zione da parte degli istituti 
pan alino per cento della re¬ 
tribuzione durante il periodo 
di astensione obbligatoria e 
del 30 per cento nel periodo 
di assenza facoltativa, ed il 
CCNL /larte intermedi e im¬ 
piegati, che la azienda deve 
integrare il trattamento mu¬ 
tualistico per il periodo di 
assenza fino « concorrenza 
dell'intera retribuzione di fat¬ 
to per quattro mesi e della 
meta di essa per altri quat¬ 
tro mesi. Il quesito posto c 
quindi come deve essere fat¬ 
to il conteggio e quindi quan¬ 
to deve erogare l'azienda al¬ 
la lavoratrice relativamente 
alle sue competenze, in rela 
zione ai .seguenti esempi di 
lina lavoratrice che si assen¬ 
ta dal lavoro per maternità 
a) solo per i 5 mesi di as¬ 
senza obbligatoria; b) per i 
5 mesi di assenza obbligato¬ 
ria più i successivi mesi 6 di 
assenza facoltativa; c) in as¬ 
senza anticipata dal 4' mese 
di gravidanza fino al com¬ 
pletamento dei 3 mesi di as¬ 
senza obbligatoria; e Questo 
ipotizzando lo stipendio di 
fatto di una intermedia o im¬ 
piegata di L. 250 000 mensili 
al lordo. 

Il quesito posto nasce da 
una controversia aperta da 
questa organizzazione nei con¬ 
fronti di una azienda associa¬ 
ta ull’AIA (Associazione im¬ 
prenditori abbigliamento) di 
Carpi, aderente alla Federtes- 
sili, sulla interpretazione re¬ 
lativa al meccanismo del con¬ 
teggio che deve essere fatto 
dall'azienda. Chiedo in me¬ 
rito un sollecito chiarimento 
al fine di procedere nella con¬ 
troversia nel breve tempo pos¬ 
sibile. 

. MILENA CASTELL^XZZr 

' per la FILTEA CGIL 
di Carpi (Modena) 


to (sempre deH’intera retri¬ 
buzione; L. «7.500 mensili) 
per il sesto, .settimo e otta¬ 
vo mese. Nulla per gli ulte¬ 
riori mesi; 

c) per un’assenza di nove 
mesi (astensione anticipata 
obbligatoria dal quarto mese 
di gravidanza e sino a tre 
"lesi dopo il parto), la la¬ 
voratrice ha diritto ad un'in- 
tegrazione pari al 20 per cen¬ 
to dell'intera retribuzione per 
1 primi quattro mesi; al 10 
per cento per i mesi quinto, 
sesto, .settimo e ottavo; nul¬ 
la per rultimo mese. 


Immediatezza del 

provvedimento 

disciplinare 


Riteniamo utile segnalare 
una sentenza del tribunale di 
Milano del 23 aprile 1974 n. 
(iti (riportata adesso nel No 
tiziario lutei no della Camera 
del lavoro di Milano) che ha 
stabilito questo importante 
principio, qualora il datore 
di lavoro, pur essendo a co¬ 
noscenza della mancanza di¬ 
sciplinare commessa dal la¬ 
voratore ed avendo avuto il 
tempo necessario per valutar¬ 
ne la gravita, non provveda 
tempestivamente alla conte- 
stazione deH’addebito e alla 
applicazione della sanzione di¬ 
sciplinare, tale comportamen¬ 
to non può che essere inteso 
come chiaro segno di rinun¬ 
cia a reagire alla infrazione 
c di riconciliazione. In que¬ 
sta sentenza è detto, cioè, che 
la direzione aziendale non 
può attendere più a lungo 
del tempo ragionevolmente 
necessario per l’accertamento 
dei fatti e per la loro valu¬ 
tazione, prima di iniziare 
il procedimento disciplinare, 
'con il risnetto di quanto pre¬ 
visto dall’art. 7 dello Statuto 
dei lavoratori. 


La crisi e le 
liquidazioni 
d’oro: non 
è uno scandalo? 


Non v'e dubbio che la di¬ 
sciplina dettata dal contratto 
collettivo non possa essere in¬ 
terpretata nel senso che l’ob- 
bligazione del datore di la¬ 
voro consista nel corrispon¬ 
dere, per 1 primi quattro me¬ 
si, la differenza tra l'intera 
retribuzione e il trattamento 
mutualistico e, per i quattro 
mesi successivi, tra la meta 
dell'intera retribuzione ed d 
trattamento mutualistico. Una 
simile interpretazione, infatti, 
avrebbe come inevitabile con¬ 
seguenza che, per il quinto 
mese d'assenza, l’integrazione 
aziendale sarebbe un non sen¬ 
so: ed invero, posto che il 
quinto mese rientra ancora 
nell’astensione obbligatoria co¬ 
perta da trattamento mutuali¬ 
stico pan air«() per cento del¬ 
la retribuzione, ove si rite¬ 
nesse che dal quinto mese 
l’azienda deve corrispondere 
la differenza tra la metà del¬ 
l’intera retribuzione ed il 
trattamento muttialistico. se¬ 
guirebbe la pratica inattuabi¬ 
lità di questo obbligo, per il 
suddetto quinto mese, m 
quanto per tale periodo l’in- 
tegrazione mutualistica c sen¬ 
sibilmente superiore alla me¬ 
tà della retribuzione! 

Ora. e regola fondamentale 
nell’interpretazione di tutti 
gli accordi e di tutti i con¬ 
tratti quella secondo cui «Io 
singole clausole devono inter¬ 
pretarsi nel senso in cui pos¬ 
sono avere qualche effetto an¬ 
ziché in quello secondo cui 
non ne avrebbero alcuno » 
(.art. 13(ì7 codice civile). Tale 
legola impone appunto di con¬ 
cludere per rinsostenibilità 
deH’interprotazione sopra ri¬ 
portata e induce .a ricercare 
un diverso significato della 
norma collettiva. Questo di¬ 
verso significato a noi sem¬ 
bra possa esser correttamen¬ 
te individuato ritenendo che 
il datore di lavoro abbia lo 
obbligo di corrispondere tut¬ 
ta la differenza tra l’intera 
retribuzione ed il trattamen¬ 
to mutualistico per i primi 
quattro mesi e metà di tale 
differenza per i quattro me¬ 
si successivi. Tale regola re¬ 
sta ferma sia che il periodo 
d'astensione obbligatoria s: 
estenda — secondo' quanto di 
norma avviene — lungo cin 
que mesi soltanto. si.a che 
esso si estenda per un tem¬ 
po madore perchè la asten¬ 
sione è anticioata per la na¬ 
tura gravosa dei lavori o per 
disposizione dell’Ispettorato 
del lavoro. 

Applicando Tinterpretazione 
qui ntenuta all’esempio che 
tu fai. avremo: 

a) per i cinque mesi ri: 
assenza obbligatoria, la lavo 
ratnee ha dintto da parte 
dell’azienda ad un’integrazio- 
ne pari al 20 per cento della 
intera retribuzione (L. 50.000 
mensili) per i primi quattro 
mesi ed al 10 per cento del¬ 
la stessa retribuzione (L. 25 
mila mensili) per il quinto 
mese; 

b) per un'assenza di un¬ 
dici mesi (5 obbligatori e fi 
facoltativi, la lavoratrice ha 
diritto ad un’integrazione pia- 
ri al 20 per cento dcH’intera 
retribuzione per i primi quat¬ 
tro mesi, al 10 per cento per 
il quinto mese, al 35 per cen- 


Un ufficiale giudiziario ha 
notificato all'IACl’ di Tot ino 
che se entro IO giorni non 
corrisponderà a quattro ex 
dipendenti una somma com¬ 
plessiva di 1j 095 iì4J lire, 
provrederà a un'azione di pi¬ 
gnoramento nei confronti del¬ 
l'istituto. in esecuzione di una 
sentenza del TAR 

Questa sentenza merita al¬ 
cune precisazioni I quattro 
signori in questione si sono 
rivolti al TAR per contesta¬ 
re l'entità delta somma a lo¬ 
ro corrisposta dall'istituto a 
fine 1073. cioè quando sono 
andati in pensione. Liquida¬ 
zione che ammontava a 40 mi¬ 
lioni 100 mila 740 lire per 
Renzo Mazzetta, a 45 504 904 
lire per Augusto Caretta, a 
41.742 065 lire per Enie.sto La- 
vini, a 24 S47.T03 lire per Giu¬ 
seppe Amerio- in totale 162 
milioni 196 mila 312 lire lor¬ 
de per sole 4 persone. 

Queste liquidazioni erano il 
risultato dell'applicazione di 
due istituti contrattuai: l'in¬ 
dennità di quiescenza c il fon¬ 
do integrativo di previdenza. 
Quest ultimo istituto, coiisidc- 
rato superato e soppresso dal 
contratto in atto, voleva ave¬ 
re un carattere previdenziale. 
che maturava al momento 
del licenziamento, nella misu¬ 
ra di una mensilità, pari ol¬ 
la media delle ultime 12 men¬ 
silità percepite, per ogni an¬ 
no di servizio. 

I quattro ex dipendenti so¬ 
stennero che l'ammontare del¬ 
la mensilità, su cui calcolare 
li fondo integrativo di previ¬ 
denza a toro spettante, non 
era rappresentato dal valore 
medio (ielle 12 ultime mensi¬ 
lità percepite, ma un dodice¬ 
simo dello stipendio annuo, 
come avviene per il calcolo 
delTindennita di quiescenza. 
Tesi che il TAR ha accolto. 

La sentenza suggerisce al¬ 
cune considerazioni. La pri¬ 
ma è che il TAR. accoglien¬ 
do la tes: secondo cut lì fon¬ 
do integrativo di previdenza 
c assimilabile alla indennità 
di quiescenza, ha sovvertito il 
contenuto sindaimle che le 
parti hanno inteso dare al¬ 
l'accordo i.stilutivo del fon¬ 
do Con c-s-to infatti non .si 
intendeva raddoppiare l'in¬ 
dennità di quiescenza, ma isti¬ 
tuire una erogazione di ca¬ 
rattere previdenziale. 

La seconda considerazione 
si riferisce alla coerenza sin¬ 
dacale di questi ex dipenden¬ 
ti. tra i guati ve ne è uno 
che era tra i firmatari del¬ 
l'accordo Costoro infatti co¬ 
noscevano benissimo i crite¬ 
ri di calcolo del fondo, in 
quanto tale questione era sta¬ 
ta discu.ssa e l'accordo su ta¬ 
li criteri era stato unanime. 

La terza considerazione par¬ 
te dalla constatazione che la 
sentenza del T.AR la proprio 
in senso opposto sia all'impe 
gno unanime, assunto da tut 
il. di sfoltire la giungla del 
le retribuzioni, di cui il fon 
do in questione è uno degli 
aspetti piu eridenti; sia in 
relazione alle misure di au- 
.stenta. che tutti considerano 
ncccssane. purché siano ap¬ 
plicate con criteri di socialità 
e finalizzate ad avviare una 
nuova politica di sviluppo del¬ 
la nostra economia. Il voler 
dare ancora 4 574.500 lire a 
quel signore che, nel 1973, ha 
incassato una liquidazione lor¬ 
da di 49.100.740 lire (e cifre 
analoghe gli altri tre) pare 
che vada proprio in senso 
opposto. Perciò il consiglio 
di amministrazione dello lA 
CP alla unanimità ha avanza¬ 
to istanza di ricorso presso 
il Consiglio di Stato. 

EGIDIO SULOTTO 
(Vice presidente Istituto auto¬ 
nomo case popolan di Torino) 


PAG. 4 / echi e notizie 


lunedi 22 novembre 1976 / T Unità 


Per diverse ore si è temuto che il violento incendio si estendesse al altre navi e alle attrezzature portuali 


In fiamme una motocistema: 


feriti 8 marittimi a Spezia 


li primo ufficiale della «Kemikal Orios» ricoverato in condizioni disperate per ie gravi ustioni • Prima che la 
nave prendesse fuoco si è verificata una tremenda esplosione • Alle origini deirincidente una fuga di gas 


DAL CORRISPONDENTE 


LA SPEZIA, 21 novembre 


Un violento scoppio subito seguito da un incendio di vaste proporzioni è avvenuto • questo pomeriggio a 
bordo di una unità mercantile attraccata al pontile IIP del porto di La Spezia; otto marittimi sono rimasti 
feriti; di questi, il primo ufficiale Corrado De Pinto, di 33 anni, da Molfetta (Bari), è stato investito in pieno 
dalle fiamme ed è ora ricoverato in condizioni disperate all'ospedale di Sampierdarena - Genova; il primo uffi¬ 
ciale ha riportato gravi ustioni in pressoché tutto il corpo. Un altro marittimo, Vincenzo De Poti, da Bagnara 
Calabra. ha violentemente battuto la testa contro una struttura metallica mentre si gettava in mare per porsi 

in salvo, ed è stato rac 

da 


ALliNCONTRO CON DONAI CATTIN MANCAVA SOLO LUI 


Sparito il padrone 
della «Venchi Unica» 


Polizia e carabinieri incaricati di rintracciarlo • Ce chi dice che abbia già raggiunto Sin- 
dona negli USA - Gli operai sono da 3 mesi senza salario • Domattina nuovo incontro 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, 21 novembre 

Pulizia e carabinieri sono 
stati incaricati di rintraccia¬ 
re il rag. Clgalino, presiden¬ 
te del gruppo Venchi Unica, 
i cui l.COO lavoratori sono da 
3 mesi senza salario. 

Cigalino non c’era all’incon¬ 
tro che si e svolto ieri sera 
alla Prefettura di Torino per 
affrontare la drammatica si¬ 
tuazione della Venchi. Assie¬ 
me al ministro dell’Industria 
Donat Cattin c’erano tutte le 
altre parti interessate: i de¬ 
legati delle fabbriche del 
gruppo (Talmone, Maggiora e 
Cuoril), sindacati, assessori e 
consiglieri della Regione Pie¬ 
monte e del Comuni di Tori¬ 
no e Collegno, i rappresentan¬ 
ti dell'Unione industriale e 


della Camera di commercio 
di Tonno. 

Si è atteso inutilmente, fino 
alle 2 di notte, il presidente, 
responsabile di aver messo 
definitivamente in crisi il 
complesso dolciario facendo 
mancare stipendi c materie 
prime e licenziando addirittu¬ 
ra i maggiori dirigenti azien¬ 
dali. Si .sono intrecciate voci 
allarmate; chi diceva che Cl¬ 
galino era in una delle sue 
varie residenze, chi suppone¬ 
va che si trovasse già negli 
US.A a New York (dove risie¬ 
de il ricercato Michele Sin- 
dona, primo responsabile in 
ordine di tempo della rovina 
della Venchi Unica), oppure 
in Alabama, doi-e si dice che 
starebbe addirittura per apri¬ 
re uan nuova azienda. 

Si cercava Cigalino perché 
in un incontro svoltosi a Ro¬ 


ma si era impegnato a ce¬ 
dere per almeno tre mesi la 
gestione ordinaria della Ven¬ 
chi Unica ad un procuratore 
speciale. 

Comunque, è stato concor¬ 
dato che Regione Piemonte e 
Unione industriale di Tonno 
demandino al governo la scel¬ 
ta e designazione della perso¬ 
na a cui verrà affidata la pro¬ 
cura per la gestione dell’in- 
dustria. Donat Cattin ha ri¬ 
convocato per domani, alle 
ore 10 a Torino, tutte le par¬ 
ti interessate. 

Primo compito del nuovo 
procuratore sara In conse¬ 
gna ai clienti delle merci de¬ 
peribili (valore, quattro mi¬ 
liardi) bloccate nei magazzi¬ 
ni della Venchi Unica. 


m. c. 


Ai momento dell'evasione alcune zone della città erano rimaste senza luce 


Segano le sbarre e si calano 


col lenzuolo: 4 evasi a Lodi 


Mancava la ronda sulla torretta del carcere - In¬ 
denti forze inobilitate per rintracciare i fuggiaschi 


LODI, 21 novembre 

Quattro detenuti sono evasi 
questa sera poco prima delle 
18 dal carcere di Lodi dopo 
aver segato le sbarre della 
propria cella. A quell’ora al¬ 
cune zone di Lodi erano rima¬ 
ste al buio per la rottura di 
un fusibile in una cabina elet¬ 
trica. I quattro hanno appro¬ 
fittato deH’oscuntà per mette¬ 
re in atto la fuga: dopo aver 
segato le sbarre hanno su¬ 
perato un ballatoio ed aggan¬ 
ciato ad un pezzo di ferro al¬ 
cune strisce di lenzuola con le 
quali si .sono calati dalle mura 
del carcere nella via Della Co¬ 
sta. approfittando anche del 
fatto che in quel momento era 
assente la ronda. 

I quattro evasi sono: Ange¬ 
lo Cattaneo, nato a Rogeno 
(Como) il 27-4-194fì. in attesa 
di giudizio per corruzione ed 
altri reati; Antonio Consoni, 
nato a Bergamo il .V31931, de¬ 
tenuto per rapina eri altri rea¬ 


ti, che era arrivato ieri al 
carcere lodigiano, Pierfranco 
Sortine, nato a Milano il 27 
febbraio 1942. ed infine Lu¬ 
ciano Chilardi, nato in Bel¬ 
gio nel 1956 e detenuto in 
attesa di giudizio per favoreg¬ 
giamento. 

I quattro dopo essere scesi 
in via Della Costa hanno rag¬ 
giunto la stazione di Lodi, do¬ 
ve a bordo di due ta.xi noleg¬ 
giati si sono fatti portare a 
S. Colombano. Del viaggio in 
auto a S. Colombano carabi¬ 
nieri e polizia — immediata¬ 
mente accorsi sul posto dopo 
la segnalazione di un tionio 
che aveva visto un lenzuolo 
sporgere dalle mura del car¬ 
cere — sono venuti a cono¬ 
scenza verso le 19 quando uno 
dei due conducenti dei ta.xi ha 
potuto informare gli inquiren¬ 
ti. In serata ingenti forze di 
polizia e carabinieri, giunti 
anche da Crema, erano impe¬ 
gnate in una i-asta battuta. 


Protesta di detenuti 


nel carcere 


di La Spezia 


LA SPEZI.A. 21 novembre 

Settanta detenuti del car¬ 
cere di Villa Andreini di La 
Spezia hanno inscenato una 
protesta nella serata di ien: 
si .sono infatti rifiutati di en¬ 
trare nelle celle fino a quan¬ 
do non avessero potuto par¬ 
lare con dei giornalisti. 

I detenuti hanno consegna¬ 
to ai giomali.sti un documen¬ 
to nel quale, oltre a richia¬ 
mare le pesanti condizioni di 
vita nelle carceri, derivate 
dalla mancata applicazione 
della riforma, denunciano al¬ 
cune misure adottate daU’am- 
mmi strazione. 


colto successivamente 
un’imbarcazione privata. 

- Per quanto riguarda gli al¬ 
tri feriti, il catanese Carme- 
Io Acireale, di 29 anni, Pietro 


Pacelli, di 30 amii, il Henne 
Carlo Grosso, entrambi da 
Molfetta, e Oionzo De Gen¬ 
naro, Angelo Caputo e Mauro 
D’Agostini, tutti membri del- 
requipaggio, è stato disposto 
il licoi’ero uH’o.spedale di La 
Spezia p?r ferite e ustioni 
di entità diversa; le loro con¬ 
dizioni non destano pei il 
momento alcuna preoccupa¬ 
zione 

Erano trascorsi pochi mi¬ 
nuti dalle 13,30 quando a bor¬ 
do della motocistema « Ke 
iiiikal Orios », battente ban 
diera italiana, 2 300 tonnella¬ 
te di stazza lorda, e avventi 
ta una tremenda deflagrazio¬ 
ne avvertita a diversi chilo¬ 
metri di distanza; subito dopo 
si e levata un’altissima fiam- 
imiia La nave, che era ginn 
ta sabato sera da Genova ed 
era accostata questa mattina 
al pontile IIP. stava inizian¬ 
do a caricare benzina. Al mo¬ 
mento dello scoppio a bordo 
Vi erano 14 uomini d’equi¬ 
paggio. 

SuU’accaduto sono state a- 
perte due inchieste. 

La polizia sta ancora effet¬ 
tuando la ricostruzione dei 
fatti: le fiamm.^ si sarebbero 
levate dalla pr.ma cisterna di 
poppa, ma l’incidente non sa¬ 
rebbe attribuibile a combu¬ 
stibile dato che le operazio¬ 
ni di carico della benzina do¬ 
vevano ancora iniziare. Si pen¬ 
sa piuttosto che SI .sia for 
mata una camera di scoppio, 
costituita da vapori o gas 
miscelati ad aria, e che il 
fuoco si sia esteso succes- 
-sivamente a tutto il mate¬ 
riale infiammabile di bordo 

La nave era proveniente da 
un cantiere genovese, dov’era 
stata sottoposta a lavori, ed 
era giunta a La Spezia « free 
gas ». e cioè ufficialmente li¬ 
bera da gas che si sarebbero 
potuti eventualmente accumu¬ 
lare nel corso dei lavori. 

Unita dei Vigili del fuoco, 
della Pubblica sicurezza del 
porto é della Questufa; pres-' 
soche tutt.-» le autoambulan 
ze di'-ponibili in città, si sono 
portate sul posto 

La nave è stata investita 
da violenti getti schitimoge 
ni. sia da mezzi terrestri che 
marittimi, mentre un furioso 
incendio minacciava di allar¬ 
garsi all’intera unità. Il ri¬ 
schio che le fiamme si esten¬ 
dessero alle attrezzature por¬ 
tuali e ad altre navi era gra¬ 
ve- .sono state perciò tran¬ 
ciate le catene ueH’ancora e 
gli oimeggi e la nave, an¬ 
cora in fiamme, è .stata trai¬ 
nata dai rimorchiatori verso 
Il largo con una operazione 
molto rischiosa, ma perfetta 
mente riuscita grazie alla pe¬ 
rizia e alla tempestività degli 
equipaggi. 

Anche una grossa turboci¬ 
sterna che eni a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla « Ke¬ 
mikal Orlon » e stata trama¬ 
ta fino al varco portuale e 
SI è successivamente allonta¬ 
nata in rada con i propri 
mezzi. 

Dopo diverse ore rincendio 
era sotto controllo ed e sta¬ 
to successivamente compieta- 
niente domato. 


p. I. g. 


Nuovi accertamenti fiscali sulle contabilità degli armatori genovesi 


Si estende llnchìesta sui Ravano 


Tramite due compagnie di assicurazione avrebbero esportato illegalmente diversi miliardi • Domani il processo ad Antioco 


DALLA REDAZIONE 


GENOVA. 21 novembre 
Le assicurazioni « Comitas » 
e « Ligure », venute alla ri¬ 
balta in seguito alle incrimi¬ 
nazioni dei fratelli Francesco 
e Antioco Ravano. servireb¬ 
bero a convogliare all’estero 
un giro di profitti per noli 
delle navi ombra di circa 20 
miliardi di lire ogni anno. 

La sola « Comitas ». presie¬ 
duta da Francesco Ravano, 


L'aeroporto 
di Rumicino 
femw oggi 
dalle 9 alle 11 


ROMA, 21 novembre 
Domani, lunedi, l’aeroporto 
intemazionale Leonardo Da 
Vinci di Fiumicino (Roma) si 
fermeÀ per due ore, dalle 9 
alle II. a causa di im nuovo 
sciopero di tutto il persona¬ 
le dei servizi a terra. Nel 
corso dell’astensione avrà 
luogo un’assemblea indetta 
dalla FUL.AT per fare il pxm- 
to della situazione, dopo le 
proteste del giorni scorsi con¬ 
tro il licenziamento di 51 la¬ 
voratori, e in vista deH’incon- 
tro che il sindacato di cate¬ 
goria avra prossimamente con 
rintersmd. 


assicurerebbe una flotta di 
navi, in gran parte di pro¬ 
prietà degli stessi Ra\-ano. che 
battendo bandiera monegasca 
e panamense raggiungono un 
giro di affari che superereb¬ 
be ogni anno i nove miliardi 
di lire. Una cifra uguale nei 
noli di altri gruppi di navi 
battenti bandiere di como¬ 
do verrebbe annualmente rag- 
gitmta dalla società di assi¬ 
curazioni « Ligure ». 

I noli, ovviamente, vengono 
incamerati in dollari nelle 
banche di Lugano e in quelle 
di Parigi. Gli armatori assi¬ 
curati dalla K Comitas » e dal¬ 
la « Ligure » sfuggono al fi¬ 
sco c accumulano enormi pro¬ 
fitti giungendo a speculare 
sui trasporti di armi e su 
altri traffici che sfiorano e 
perfino violano ogni norma 
del diritto intemazionale. Tut¬ 
to ciò verrebbe ottenuto con 
un ^oco assicurativo che ga¬ 
rantisce la remunerazione an¬ 
che per le vecchie carrette 
che eventualmente affondino 
durante le burrasche marine 
e per ogni tipo di canco la¬ 
sciando, nel contempo, le più 
ampie c incontrollate possi¬ 
bilità di sfruttamento degli 
equipaggi racimolati nelle 
piazze delle città marittime 
e compensati a sottosalario. 

Questo aspetto dell’indagi- 
ne, se sviluppato, potrà por¬ 
tare a nuovi e clamorosi svi¬ 
luppi. colpendo altri armato¬ 
ri e persino qualche dirigen¬ 
te delle .<^x:ietà a partecipa¬ 
zione statale. I bassi costi dei 
noleggi vengono infatti giusti¬ 


ficati da alcuni dirigenti del- 
riRI che si servono delle na¬ 
vi ombra per il trasporto di 
merci. Le società a parteci¬ 
pazione statale, in questi ca¬ 
si, debbono pagare in dolla¬ 
ri che ovviamente fmiscono 
nelle banche estere. Si trat¬ 
ta di un drenaggio del ri- 
soarmio italiano che raggiun¬ 
ge cifre altissime. 

La Guardia di finanza giun¬ 
gerà a colpire i responsabili 
di queste manovre? Lo si spe¬ 
ra. Ma la fuga di Antioco 
Ravano ha fatto sorgere qual¬ 
che dubbio. Contro .Antioco 
Ravano. che verrà processalo 
martedì — si è fatto notare 
da piu parti — non è stata 
applicata la flagranza di rea¬ 
to con l'arresto immediato 
dell’accusato allorché è stato 
scoperto che la società d’as¬ 
sicurazioni « Ligure » da lui 
presieduta aveva accumulato 
all'estero due miliardi di lire 
su im conto non autorizzato 
dalla nuova legge. Antioco 
Ravano ha fatto in tempo a 
scappare, assieme al diretto¬ 
re della sua società, Enrico 
Zenoglio. Quest’ultimo era sta¬ 
to arrestato in flagrante il 
28 ottobre scorso in compa¬ 
gnia di Francesco Ravano, 
presidente deila « Comitas ». 
Come si ricorderà, Francesco 
Ravano ed EMrico Zenoglio 
sono tornati in libertà m se¬ 
guito alla discussa sentenza 
che ha erogato, in tutto, .5 
miliardi di lire di pene pe¬ 
cunia ne. 


Giuseppe Marzolla 


((L'Ora» sospende 
la pubblicazione 
deH'edizione 
del mattino 
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MILANO — La vetrina infranta del negoiio Molta di corto V'iilorio Emanuele. 


Nei rispettivi centri cittadini 


Cinema autoridotti: nuovi 


disordini a Milano e Roma 


Infrante alcune veirinc nel capoluogo lombardo • Sassaiola conlro la PS nella capitale 


A soqquadro 
lo studio 
del ministro 
Cossiga 


ROM.A. 2l novembre 
.\lcuni sconosciuti .sono pe¬ 
netrati questo pomeng'tio nel¬ 
lo studio privato a Roma 
del ministro degli Interni 
Cossiga. L’ufficio e stato ines 
so a soqquadro e sono stati 
tagliati 1 fili del telefono II 
fatto (* stato .scoperto verso 
le 18 da una inquilina del pa¬ 
lazzo di via San Claudio 69. 
dove al terzo piano il mini 
stri) ha il suo studio privato. 
II portone centrale dello sta 
bile e la porta d’ingres'-o del- 
ruffìcio sono stati forzati. Sul 
jiosto .SI .sono recati i fiinzio 
nari deH’iifficio politico della 
questura di Roma e quelli del 
.servizio di sicurezza Non .si 
sa ancora se siano stati aspor¬ 
tati documenti o oggetti di 
valore. L’ipotesi del furto sem 
bra tuttavia poco alicndilnlc 
E’ .stata avanzata anche quella 
rii un alto rii teppismo. 

Nessuno ha rivcnriieato la 
paternità deirincursione nello 
studio del ministro 
Nellti tarda serata il '•egre- 
Mrio di C’ossi.ga si e recato 
nel .suo studio, dove .'^i stava 
compiendo un aitenio inven 
‘ano delle carte e dei doeu 
nienti che sono siati inano 
messi. 


-MILANO, 21 novembre 

Per la quarta domenica 
eonseeutiva il centro di .Mi 
fimo e stato teatro di disor¬ 
dini provoc'iUi da gruppi di 
giovani estremisti. La provo 
razione, innescata le seor.^e 
domeniche dai (‘osiddetti 
«collettivi giovanili» per leu 
lare di attuare raiiloriduzio 
ne del prezzo del biglietto 
di cinematografi di prima vi 
-ione, si e ripetuta anche og 
gl in alcuni cinem-i «h corso 
Vercel'i dove un centinaio di 
giovani l'o letto comunicati 
agli spetiaton che stavano 
per entrare in sala. Quasi 
contemponmeamente a quan 
to avveniva in cor.'-o Ver¬ 
celli. alcuni giovani, apparte¬ 
nenti ai «collcttivi giovani¬ 
li ». avrebbero fatto segni di 
schenio a una pattuglia di 
P .S in viale F Testi. .Mcn 
tre sopraggningevano altre 
« Volanti » ; giovani venivano 
fatti '•alire tutti su un tram 
della linea «2». identificati e 
quindi falli scendere Due 
giovani venivano fermati e 
accompagnati in questura da 
dove venivano rilasciati solo 
pili tardi 

Un corteo di akune centi 
naia di giovani ha quindi per¬ 
corso le vie del centro citta 
dino per protestare contro i! 
fermo dei due. E’ stato a! ter 
mine di questo corteo che al¬ 
cuni gruppi hanno sfasciato 
alcune delle vetnne del « Mot 
t.t » in gallena Vittorio Ema 


miele e sono fuggiti La sies 
sa sorte hanno .subito poco 
dopo le vetrine di un eine 
matografo m corso Buenos 
Aires. 


RO.MA, 21 no\cmbre 
Divcr.se centinaia di giova 
{ ni hanno tentato di attuare 
anrhe a Roma l aiiloridiizione 
m alcuni cinema del centio. 
In piazza Cola di Rienzo, do 
ve SI erano radun.iti i mani- 
fe.stanti. e intervenuta la poli 
zia che e stata fatta segno di 
lina nutrita .sassaiola lancio 
di bulloni e altri oggetti Due 
appuntati di PS loipiti alle* 
ginocchia o alla testa hanno 
dovuto ricorrere alle cure del 
pronto soccorso dell’ospedale 
« San Giovanni » Gruppi rii 
giovani avevano nel frattempo 
dato vita a tre cortei in pia? 
za della Libertà, in inazza Co 
la di Rienzo e oltre il ponte 
Ckivour La polizia si e reca 
ta davanti al cinema « Adria 
no » per disperdere i manife 
stanti che stazionavano davan 
Il alFentrata lanciando la pa 
loia tlordine «oggi tutti al ei 
noma a biglietto ridotto a .300 
lire ». Una breve carica della 
polizia II ha fatti fuggire non 
prima pero rii aver scritto sui 
cartelloni pubblicitari « Auto 
riduzione politica » e di aver 
lanciato volantini in ciii spie 
gavano i motivi della manife 
stazione. suH’csempio di quan 
to avviene da quattro settima 
ne a Milano. 


La nuova Filiale SAVIEM a Napoli 


P.ALERMO, 21 novembre 

Il quotidiano palermitano 
L'Ora sospende da domani la 
pubblicazione dell'edizione del 
mattino, conservando le edi 
/ioni pomeridiane. E’ stato re 
so noto oggi da un documento 
della società editrice, che h.i 
anche annunciato un ridimen 
sionamento neli’organico dei 
giornale. Per quanto riguarda 
la redazione e stato deciso di 
sospendere i] rapporto con al¬ 
cuni collaboratori, e di ridur¬ 
re di sette unita l'organico dei 
giornalisti, che resta quindi 
di 35 persone, tra professioni¬ 
sti e praticanti. Il comitato 
di redazione ha fatto sapere 
di giudicare negativamente le 
decisioni della società edi¬ 
trice. 

In un'assemblea di redazio¬ 
ne li direttore designato dal¬ 
l’editore, Et rio Fidora, ha 
esposto le linee del proprio 
programma di lavoro, che so¬ 
no siate approvate a maggio¬ 
ranza dai giornalisti. 

Etrio Fidora succede a Fe- 
denco Farkas. che aveva la¬ 
sciato il giornale il F novem 
bre scorso. 
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Il 3 ''Cver-bre a a presi'-za rie* Ds'eca’c Genera'» 
a Ve CC'i lr-d_sTria'i del G'i-poo Fe''.a j • Fra'^c i 
Za'i'-oiti e de! D rettcre de* e A*: vca i-:e’’'"ar o-an 
Ve*co I i-d.s’r a i SAVIEW. e 3cF..lET. Jea-i Jac- 
q-ef. otre a rur-ercse a'ire perio-a' '& )-a a/oio 
Fogo la ce'imcn a di in3*.,gjrai C'e ce a ri,crvi 
Filia'e SAVIE.M di Naoo'i (cella fclO; 

S luaia cella rece'ite zocia icdjstr.a'e ci Ag-^aco. 
creila Filia'e, che ji ic.terisce e^-cacemenie cei 
pani di poteciziamento del'a Re*e SAVIEV, in Ita! a 
sorge su un'area di circa 44 000 rretri quadrati 
fli C..I 3 200 ccperti. Si tratta di un conip'esso 
modei'co, la cui ub'caiiC''e e particoiarrr.en'e rei ce 
in q-anto a poca distanza dsilo svmco'o de'la 
targete a'e di Napcii. 

Azienda del Grupoo Reca'jlt. la SAVIEM e una 
del'e rr.arcne piu a'Ie-ma'e m Europa e produce 
oggi circa un terzo deg'i aolocb'ri ed i due terz. 
deg'i a-’cpj!'rrao e a-tcb.s frarces D spcfe di 
fjìTroà di se cc i irdustria'i c)e ccprc'O Ogni 


O'G --e n pc'*a’a e r ioc-cz-o a' c es gerze rtiver 
s'':a*e oeg ■ a^•c'i-aspo-'atc-i aj'ccarn e 'raucc' 
a*.tcpj ’c an e » ' 00 .,$ da 


ria 


a J 


no 


1 


15 a Ì05 pcs'. vece'* spccia i rc'ezza u'ba-.? 
pc-tag^u, ve cc'u an-i-:e''ci o ecc , ve co i e r'CtC'i 
rril tari, ve CC i per lavori p...ob ici e can'eristici 
Fra questa vasta gamma ci ve.cc'i rreri'a un cer¬ 
co particc'are la Se-e «J» SAVIEM. di recente 
presentszio-e e ccmmercia'izzaziOrie n Italia- una 
nuo/a geceraziC^e d veicc'i di med'8 pC'tata cor. 
cep ti cerne gre'-di stradali cFe possoro r vai.zzare 
ccn qualsiasi co-co-renta 

Questi prooo’ti sono .-end^ti e seguiti sia 'n Fran 
c a cne all estere d» una Re'e part'cc'arme-te 
etCcier.te, ben ripa'tita, ccmpcs'a da prefess on st 
del traspcrto s. strada In Itala, oltre 100 Ccc. 
cess erari SAVIEV. cap Ilarmente ri s‘r hj.f s ; • 

'0 il teri-i’o-.o nszerae ganantisconn a I v •e-za 
L' serv'Z o rae de écc'..rifo »•, cc a anez' p ^ 
c^perta-’e sr»; » ..-aro. 
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f. f ' . ^ 

Un fncontro ad Hanoi fra 11 prof. Ton That Tung e studiosi Italiani 

‘ . ^ ' ' ’ 'i ' <■ 

Vietnam: prime risposte 
sui micidiali effetti 
della diossina sulFuomo 

j 

Le difficoltà dell'indagine nel Paese sconvolto dalla guerra • L'anno prossimo scien¬ 
ziati progressisti americani coilaboreranno alle ricerche • L'Interesse dell'Italia 


attualità / pag. 5 


Confermato che molti animali sono stati gravemente colpiti | Tavola rotonda al «Salone intemazionale delle notizie» 


Mangiò erba contaminata Vivace dibattito a Milano 
la mucca morta a Sòveso sulla riforma della RAI-TV 


Tutti i bovini che si sono nutriti di foraggio inquinato sono diven¬ 
tati sterili - Anni fa negli Stati Uniti una cinquontina di cavalli fu 
uccisa da un'intossicazione di sostanze contenenti il tremendo tossico 


Riaffermata negli interventi la necessità di un rilancio - « Latitante ed 
inadempiente » il ministro Vittorino Colombo - Il problema della pub¬ 
blicità alle TV pseudo-estere - L’intervento del compagno on. Quercìoli 


DAL CORRISPONDENTE | 

HANOI, novembre | 

Il professor Ton That Tung ha ancora I 

una volta confermato la pericolosità della 
diossina incontrando il professor Vincen¬ 
zo Bettim dell'imiversità di Venezia e il 
dottor Franco Carnevale deirumversità di 
Padova. 11 professor Bettini aveva por¬ 
talo in Vietnam un que.stionario dell'as¬ 
sessorato alla .Sanila delia Regione Lom¬ 
bardia sugli effetti della dio.ssina secon¬ 
do l’esperienza vietnamita. Il professor j 
Ton That Tung ha risposto per iscritto | 
in modo preciscj alle domande della Re- > 
glene lombarda, sulla ba.se delle esperien- ' 
zo vietnamite a propo.stto delle zone de- I 
follate. I 

L'équipe dell’M Ospedale deU'amiciz.ia 1 
Vietnam-RDT » di cui Ton That Tung è , 
direttore ha continuato le sue ricerche ed 
è m corso di stampa nella rivista fran- 
ce.se Journal de Medicine uno studio sugli 
effetti della dio.ssma da un punto di vi¬ 
sta patologico. Si tratta di risultati otte¬ 
nuti con pochissimi me/./.i materiali, ma 
con molta acutezza di analisi, sulla base 
della os.servaz.ione diretta dei casi che 
pervengono a conoscenza delle autorità 
sanitarie vietnamite. Secondo questo stu¬ 
dio i defolianti, e m primo luogo la dios- ^ 
sina in essi contenuta, provocherebbero 
fra l’altro lesioni cutanee, lesioni oculari, 
ma soprattutto insufficienze epatiche che 
possono dare origine a cancri al fegato. 

Come si ricorderà, e dalPos-servazione 
del moltipllcarsi anormale del cancro del 
fegato tra i soldati e la popolazione del 
Sud Vietnam « irrorati » di diossina che il 
profe.ssor Tung è giunto, attraverso espe¬ 
rimenti di laboratorio sui topi, ad affer¬ 
mare le caratteristiche cancerogene del 
veleno sparso anche a Seveso, 

Per quanto riguarda le malformazioni 
nei cromosomi, che possono produrre de¬ 
gli aborti spontanei, il professor Tung i 


I ha citato il ca.so del villaggio di Long 
1 Dien (distretto di An Trachi nel Sud Viet- 
i nam, dove su 13 donne che subirono 
I un'aspersione di defolianti si verificarono 
‘2'2 aborti. 

Non sempre si verifica l’aborto spon¬ 
taneo. 11 ri.schio di dare alla vita neonati 
con malformazioni resta presente per le 
donne che siano entrate a contatto con 
la diossina nelle prime .settimane di gra 
vidaiiza. Nelle condizioni del Vietnam, ha 
detto m sostanza il professor Tung. e 
i molto arduo condurre delle ricerche si- 
I stematiche, o almeno e stato estrema- 
I mente difficile farlo fino ad oggi. Le zone 
I colpite dai defolianti sono m genere zone 
di montagna lontane e spes.so difficilmeu- 
! te accessibili, e i mezzi per una inda- 
1 gine dei suoli, per reperii e la diossina 
nel fango, nei fiumi o negli ammali (pe- 
.SCI, uccelli, insetti! che potrebbero clis- 
.seminarla sono costosi.s.simi e fuori del¬ 
la portata e della po.ssibilità dei vietna¬ 
miti oggi. Solo con il prossmxj anno, 
egli ha detto, inizieremo ricerche siste¬ 
matiche con la collaborazione di un grup¬ 
po di scienziati progressisti americani del¬ 
l’università di Harvard. 

Per di piii, ha aggiunto il professor Ton 
I That Tung, « l'amminislraz.ione Thieu ha 
) impedito la diffusione della conoscenza 
degli effetti della dio.ssina e dei defolian- 
ti in generale sulla popolazione ». 

Malgrado queste difficilissime condizio¬ 
ni i ricercatoli vietnamiti sono nu.sciti 
ad ottenere risultati di grande mteres.se 
scientifico. Il profe.s.sor Tung. con il .suo 
abituale rigore, mette in guardia dalle 
generalizz.azioni affrettate e dalle .semplifi¬ 
cazioni. Tuttavia una regolare collabora¬ 
zione scientifica su questo problema, che 
in modo drammatico avvicina i nostri due 
Paesi, può essere di reciproco interesse 
e \antaggio. 

Massimo Loche 
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SEVESO — Una strada deserta nella tona <t A ». 



Rientrano oggi dopo aver abortito le tre donne della zona inquinata dalla diossina 

A Londra per liberarsi dalla paura 

I 

Erano stale re-spinle ilai due ospedali di Uc.sio e AFoiiza ai (|uali .si erano rivolte - Umilianti visite per sentirsi 
rispondere «no» - «Bel regalo le ha fatto suo marito» - Quante altre hanno abortito clandestinamente'? 


MILANO, 21 novembre 

Rilornenirrio domani le tre 
« emigrate dell’aborto », tre 
ge.stanti delle zone inquinate 
dalla diossina che sono state 
costrette a volare a Ixindni 
per ottenere l’aborto terapeu¬ 
tico. Fa clamore la notizia di 
questo viaggio nella capitale 
inglese ma. a parte la distan¬ 
za, che cosa cambia, nella 
.sostanza, dalie altre amare 
storie di donne incinte di Se¬ 
veso, Desio, Meda, Ce.sano Ma- 
demo che avevano panni di 
dare alla luce un figlio mal¬ 
formato o deforme per la 
diossina e che, invece dell’ae- 
reo. hanno preso l’automobile 
o Pautobus e sono andate ad 
abortire alla Mangiagnlli, nel 
centro di Milano, clinica o- 
stetrico-ginecologica dell’uni¬ 
versità statate di Milano? La 
sostanza è questa: due ospe¬ 
dali della zona m cui abitano, 
vivono, lavorano, quello di De¬ 
sio e quello di Monza, le han¬ 
no respinte. 

Delle tre donne due. appun¬ 
to, hanno fatto la loro umi¬ 
liante esperienza aH’ospedale 
di Desio. Vi entrarono marte¬ 
dì 19 ottobre e vennero di¬ 
messe il venerdì successivo 
con il responso negativo stila¬ 
to in base, .soprattutto, al pa¬ 
rere del primario neurologo 
deH’ospedale. il prof. Giirsep- 


COMUNE DI 
BUniGLIERA ALTA 

PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso per ti¬ 
toli ed esami ad un posto 
di GED.METR.A. 

Scadenza; ore 13 del n 
dicembre 1976. 

Stipendio iniziale annuo: 
I. 2.400 000 passibili degli 
aumenti di legge. 

Titolo di studio: diploma 
di geometra. 

Età: mimmo anni IR. mas¬ 
simo anni 30 salvo le esen¬ 
zioni di legge. 

Tassa; L. lOOO. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria comunale. 

IL SIND.ACO: CHaudio Bravi 


anche a casa 
offri agli amici 

Amaro 
del Piave 




po Amico, file si interc.ssa an- 
die di psichiatria, essendo li¬ 
bero docente di questa spe¬ 
cialità. 

Una delle tre donne die si 
sono .sottoposte afi’aborto te¬ 
rapeutico a Londra ha detto 
che le venne chiesto: « Ma co¬ 
me ha fatto u rimanere incin¬ 
ta se suo manto e ricoverato 
m sanatorio? », domanda co¬ 
me si vede ispirata ad un’e¬ 
strema delii“atezz.a. Lii donna 
rispose: « Mio manto veniva 
in permesso a casa it sabato ». 
Replica: n Bel regalo le ha 
fatto! ». 

Un'altra ha detto: « Il prof. 
.Amico mi disse, è vero che la 
diossina non è solubile nell’ac¬ 
qua, ma neppure un carro ar¬ 
mato io è. però se viene una 
alluvione se lo porta via ». 

L’otto settembre scorso eb¬ 
bi un lungo colloquio con il 
prof. .Amico, nel .suo studio di 
primario a Desio. Si parlò di 
una ragazzji di vent'anni che 
aveva chie.sto Faborto tera¬ 
peutico per la paura della 
dio.ssina. .Ad un certo punto 
della conversazione il prof. A- 
mico mi disse. « Invertiamo 
per un momento le parti. Met¬ 
tiamo che lei s’.a un medico e 
IO un giornalista. Bene: alloni 
IO le chiedo: se viene da lei 
una donna che dice di voler 
abortire perchè ha paura di 
partorire un figlio che non è 
normale, lei che cosa fa? ». 

a Io » risposi « le direi di 
pensarci bene, di parlarne, se 
già non lo avesse fatto, con il 
manto, con altri della fami¬ 
glia, di riflettere su questa 
decisione che è molto grave ». 
Im-alzo il profe,ssor .Amico: 
« E .se la donna tornasse qual¬ 
che giorno dopo ripetendo la 
nchiesta di atxirto lei come 
si comportereblie? ». « La fa¬ 
rei abortire » risposi. « perche 
penso che .sarebbe ingiicsto 
condannarla a vivere per p;i- 
recchi mesi con la paura di 
avere un figlio che non e nor¬ 
male. con il n.si’hio che que¬ 
sto danneggi il suo equilibrio 
mentale ». « Bravo » replico il 
profe.ssore. « e allora se ragio 
marno come lei, e noe ri¬ 
schio. paura, peru olo che que- 
st.a paura incida negativa¬ 
mente .sulla sua psiche e quin¬ 
di SI afi’aborto terapeutico, 
allora, amico mio. io qui che 
cosa CI sto a fare? », 

In effetti questa domanda 
se la sono posta in p;irecchi 
Comunque rapii in quel mo¬ 
mento ohe difficilmente una 
donna avrebbe ottenuto il suo 
parere favorevole aU’aborio 
terapeutico, che quel medico 


Burbatti, dicendo che si fida¬ 
va di quello del suo collega, 
appunto il prof. Amico. All’o¬ 
spedale di Mon7.a la situazio¬ 
ne cambia. Il primario psi¬ 
chiatra parla con quattro don¬ 
ne che hanno chiesto l’aborto 
terapeutico de due reduci dal- 
Fospedale di Desio e altre 
duei ed esprime parere favo¬ 
revole. Il primario della divi¬ 
sione di ginecologia dice che 
non gli va bene quel .parere 
e per averne un altro si cerca 
<o fa cercarei uno psichiatra 
di Pavia (e in questo modo 
potrebbe proseguire all’infini- 

10 la ricerca di psichiatri « a- 
datti »). Le quattro donne ven¬ 
gono dimesse, m attesa di ac¬ 
certamenti. Qualche giorno 
dopo le mandano a chiamare 
ma non si presentano. Lui sor¬ 
te di una di loro non si co- 
iio.sce anche se si può pensare 
che sia andata ad ingro.s.sare 
l’esercito delle gestanti che a- 
borti.'a.'ono clandestinamente. 
Le altre tre sono andate ad 
abortire a Londra. Si può bia¬ 
simarle perchè non si sono 
presentate, perchè hanno ri¬ 
fiutato l'ideu di altri interro¬ 
gatori. di altri a esami » più o 
meno umilianti mentre il tem¬ 
po pa.ssa (sono fra il terzo e 

11 quarto mese di gravidan¬ 
za!? 

Ho parlato con quella ra¬ 
gazza di cui si discuteva con 
il prof. Amico, sconvolta per¬ 
chè un medico le fece ascol¬ 
tare i battiti del cuore del fe¬ 
to. una forma ignobile di 
pressione psicologica. Ho va¬ 
sto piangere due delle cinque 
gestanti ricoverate a Desio al 
pensiero di altri colloqui, e mi 
sono chiesto con quale animo 
una « gestante della nube > si 
presenterebbe in uno degli o- 
spedalt della zona oer chiede¬ 
re l'abono terapeutico. Così 
si finisie alla Mangiagalli, a 
Lugano o a Ixindra perchè 
una struttura pubbliia. qual 
e un ospedale, non assicura 
un .servizio, un diriiio. E’ ve¬ 
ro «he la stnimentali/zazione 
siiiraborto. dopo la nube tos- 
■sica deiriCMES.A. non c’e sta¬ 
ni solo da una parte Ma e 
altrettanto vero che gli aiitia- 
lairtisìi hanno avuto a dispo¬ 
sizione stnitture e .strumenii 
che non sono loro ma pubbli¬ 
ci. Questa e la fond.imentale 
differenza Si e arrivati per¬ 
sino a dei cerlificaii di re.s’- 
denza. esibiti dal prof. -Amico 
a due gestanti, sui quali una 
mano anonima aveva scruto* 
« .Abitale m zona dove l'inqui¬ 
namento è nullo ». iin’afferma- 
z:one arbitrana. una menzo- 


Incendiato il portene e danneggiato un quadro 

Attentato a Genova 
contro una chiesa 


GENOVA. 21 novembre 

Un criminale attentato ha 
disti otto stanotte a Genova 
il portone in legno della chie¬ 
sa parrocchiale « Santa Anna » 
di via Teglia e ha seriamente 
danneggiato un quadro che .si 
trovava alFintemo del tempio 
della scuola del Seicento ge¬ 
novese. 

L’ingresso della chiesa è ca¬ 
ratterizzato da una cancellata 
in terrò sul marciapiede, a 
protezione di un portone di 
legno intagliato. Gli incendia¬ 
ri hanno distrutto, appunto, il 
portone e la pittura all’interno 
deiringres.so. 

L’incendio è .stato domato 
dai vigili ^el fuoco dopo l’al¬ 
larme ricevuto dal metronot¬ 


te della cooperativa « Città di 
Genova ». Giuseppe Urbano, 
che. alle 3.30 di questa notte, 
ha scorto U fuoco divampare 
innanzi alla chiesa. Sul posto 
dell’attentato e stato rinvenu¬ 
to un secchio da muratore che 
odorava ancora di benzina. 
Gli inquirenti hanno chiarito 
che la benzina è stata lancia¬ 
ta contro la porta della chie¬ 
sa e poi accesa. 

Ai^loghi attentati erano sta¬ 
ti compiuti contro le sedi del¬ 
la Democrazia Cristiana di Ri- 
varolo e di Manin nelle setti¬ 
mane scorse. Quegli attentati 
erano stati firmati, provoca¬ 
toriamente. da un sedicente 
« Nucleo armato comunista » 
e da un « Nucleo armato Dan¬ 
te Di Nanni ». 


MILANO, 21 novembre 

Cinque giorni fa c morta 
una mucca appartenente al¬ 
l’allevamento del seminano 
vescovile di Seve.so: e uno de 
gli animali che il 12 luglio 
.scorso, due giorni dopo la fiio- 
nusiita della nube tossica dal- 
nCMES.A, mangiarono dell’er¬ 
ba contaminata dalla diossi¬ 
na Tutu gli altri animali del¬ 
lo stesso allevamento che man¬ 
giarono quel foraggio, e in 
quantità minima perche dopo 
averlo assaggialo lo rifiutaro¬ 
no. presentano questi .sintomi: 
dimagrimento e lesioni alla 
pelle. 

Ce da notare che il semi¬ 
nano si trova a breve distan 
za dali’ICMES.A, alcune centi¬ 
naia di metri, e che l’erba 
venne raccolta nell’attuale zo 
nu A, la pili inquinata dal po¬ 
tente tossico. 

Il semmario, compreso nel¬ 
la zona di rispetto, aveva un 
allevamento composto di 10 
manze. 2fi vacche da latte e 
una trentina di bovini da in¬ 
grasso. Gli animali colpiti ap¬ 
partengono tutti ai primi due 
gruppi; quelli da ingrasso, che 
non assaggiarono il foraggio, 
stanno bene. 

Fra gli animali intossicati 
si .sono avuti due aborti; quat¬ 
tro vitelli sono nati morti. Un 
vitello è nato morto anche da 
una vacca appartenente ad un 
agricoltore di Bariiccana. una 
Irazione di Seve.so. ranimiile 
aveva mangiato erba contami¬ 
nata. Anche in quest’ultimo 
ca.so SI e avuto im dimagri¬ 
mento. 

Dairesame necroscopico del¬ 
la vacca morta e risultata una 
necrosi, e cioè una distruzio 
ne dei les.suti, dell’esofago, lo 
stesso fenomeno e stato os- 
ser\'ato, dice il veterinario 
condotto di Seveso. doti. Mas¬ 
simo Margarini, nelle capre 
morte nella zona A, avvelena¬ 
te dalla diossina. 

C’e ancora da segnalate che 
tutte le vacche che hanno 
mangiato l’erba inquinata so¬ 
no diventate sterili. 

•Abbiamo chiesto al doti. 
Margarini se questi fenome¬ 
ni, di CUI ci pare ovvio .sotto¬ 
lineare la gravità, sono da 
addebitare alla diossina. « Di¬ 
ciamo che abbiamo un pesan¬ 
te sospetto — ha risposto — 
Che ha origine nei fatti citali, 
soprattutto perchè l’animale 
morto e quelli colpiti hanno 
*in comune l’ingestione, sia 
pure in quantità ridotta, del¬ 
l’erba avvelenata. Comunque 
— ha aggiunto — abbiamo con¬ 
segnato dei reperti all’l.stitu- 
to Mario Negri di Milano e 
al Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi. L’ufficiale 
sanitario ha consegnato altro 
materiale aH’universìtà di Pa¬ 
via e attendiamo il risultato 
delle analisi. Per ora si tratta 
di un sospetto, per quanto pe¬ 
sante. come ho detto ». 

Un’autentica strage di am¬ 
mali provocata dalla dios.sina 
si verificò negli Stati Uniti 
d’.America, precisamente nel 
Missouri, fra il giugno del 
1971 e il febbraio del 1974. 
Morirono una cinquantina di 
cavalli e molti altri si amma- 


MIL.ANO. ‘21 novembre 

VivaciS-sima e. m alcuni mo¬ 
menti, fortemente polemica, 
si e rivelata, come era nelle 
previsioni, la tavola rotonda 
svoltasi questo pomeriggio 
nella Sala dei congressi m 
Fiera .su iniziativa della Bien¬ 
nale di Venezia nell’ambito 
del primo « Salone interna¬ 
zionale delle notizie » m cor¬ 
so di '•volgimenlo a Milano, 
fino al 30 novembre. 

Il tema dell'mcontio era 
« Seppe politiche e futuro del¬ 
la televisione ». quanto mai 
attuale m un momento come 
que.sto che lede m una gra¬ 
ve inipassc il processo di ri¬ 
forma televisiva avviato dal¬ 
la legge e finora fermo .solo 
ai .SUOI primi stadi anche per 
l’assenza di una precisa vo¬ 
lontà politica da parte del 
governo Non a caso e stato 
messo sotto accusa da tutti 
gli intervenuti il responsabi¬ 
le governativo del settore, il 
ministro delle Poste e del¬ 
le Telecomunicazioni Vittori¬ 
no Colombo che avrebbe do¬ 
vuto partecipare al dibattito 
cui aveva a‘-sicurato la pro¬ 
pria presenza. 

« Latitante e inadempien¬ 
te » è stato il duro giudizio 
di Carlo Ripa Di Meana. pre¬ 
sidente della Biennale e mo¬ 
deratore del dibattito. suH’on, 
Vittorino Colombo, sulle cui 
posizioni il suo compagno di 
partito on. Carlo Fracanzani 
.si è dichiarato, nel suo in- 
ten’ento. m netto di.sarcordo, 
aggiungendo che il ministro 
non ha pi esentato nè all’ester¬ 
no nè airiilterno della DC le 
sue proposte sul problema 
delle TV locali e pseiido e- 
slere. 

Una volta ancora, infatti, 
il problema sul tappeto era 
quello di una corretta e ra 
pida applicazione delle nor¬ 
mative pieviste dalla legge di 
riforma e finora rimaste ino¬ 
peranti. In primo luogo, co 
me hanno sottolineato gli m 
tervcnti del compagno Elio 
Querelo'!, vice presidente del 
la Commissione parlamenta 
re di vigilanza, di Francesco 
Tempestini. del PSI. dell’on 
Orsello. vice presidente del 
consiglio di amministrazione 
della RAI TV, di Cesai e Eli 
sei, vice presidente dell’.ARCI- 
UISP. di Paolo Murialdi. pre- 
.sidente della FN.SI (Federa¬ 
zione nazionale stampa italia¬ 
na! e dell’on Ma.ssimo Gor- 
la. che rappresenta in Parla¬ 
mento Democrazia Proletaria, 
il problema principale è rap¬ 
presentato dai rilardi accumu¬ 
lati dal governo e. per esso, 
dal ministero delle Poste, nel- 
Fadempiere all’obbhgo di re¬ 
golamentare Fattività, in par¬ 
ticolare quella pubblicitaria, 
delle televisioni pseudo estere 
e delle T\'^ locali. 

Viviamo in un a regime da 
Far West » è .stata la definizio 
ne di Or.sello. tale da non con¬ 
sentire in alcun modo, ha pre- 
j cisato Quercìoli, che si possa- 
( no ulteriormente tollerare con- 
] cessioni alle TV pseudo esie 
I re. Occorre ricercare, ha .sog- 
j giunto Quercìoli. accordi di 
j reciprocità con le televisioni 
autenticamente estere e opera¬ 
re. m campo interno, in dire- 


cavalli e molti altri si amma- j zione del .superamento di ogni 
larono dopo che le piste dei pencolo di oligopolio delle T\' 
tre ippodromi sui quali cor- 1 locali che devono mantenere 
revano erano state cosparse tale carattere all’interno di un 


di una sostanza per non far 
alzare la polvere, sostanza 
che conteneva diossina. Sia i 
cavalli morti che quelli col¬ 
piti presentavano gli stessi 
sintomi dei bovini di Seveso: 
perdita di peso e lesioni della 
pelle. 


ristretto e ben definito ambi¬ 
to territoriale di trasmissione. 

.AlFmcontro era pre'^ente an¬ 
che il giornalista Livio Capu¬ 
to del Giornale Xuovo che ge¬ 
stisce 1 ] telegiornale di Tele- 
montecarlo, il quale ha vana¬ 
mente cercato di operare una 
difesa d'ufficio dell'operato 


IMPROVVISO SOPRALLUOGO A LUCCA DEI MAGISTRATI INQUIRENTI 

Forse qualche novità nelle indagini 
per Tassassinio del giudice Occorsio 

I ff controlli > effettuiti nello città toscana posti in relazione con le perquisizioni effettuate a Basilea in casa di un neo¬ 
fascista italiano sospettato di arer aiutato In Svìzzera Pierluigi Concutelli - Proseguono gii accertamenti in Corsica 


DALL'INVIATO 

LUCCA, 21 no\embre 
QueMo pomenggio. Vigna e 
Pappalardo, i magistrati fio¬ 
rentini che SI «K-i-upano delie 
indagini siilFas-sassinio di Vii- 
tono CXcorsio hanno c«jmpui- 


I.azagni. un procuratore di ! gavano sul delitto Occorsio 

_ ____ ’ __ .1 » -__ »__ 


Stato che nel cantone regge 
anrlie la carica di rapo delia 
polizia. « Lazagni ci ha per¬ 
messo di assistere a questo 
atto i.stnitiuriu — ha detto 
Pappalardo — e di renderci 
conto di persona di parecchi 
particolari » 


con 11 loro Maggio a Lucca 
hanno intc.so «’ontrollare que¬ 
.sto importante particolare e 
risalire a «-hi. in prima perso¬ 
na. ha dato una marni ai la- 


presso una pizzeria di Mano 
Moscatelli (già indicato nel 
diario di Tutu, si incontro «on 
Chiiseppe Puglie.se come atte¬ 
sta un verbale di contraMen- 
zior.e alFauto di Peppino. lo 


Io un in.ines«i e improvMso , jj neofascista perquisito a I Intanto a Bastia, il doti Ma- \ se si trova nel carcere di .a’tcz- 
Maggai a ‘-"era l «mclusa m . Basilea e sospettalo di aver , rio F.-isano. dingenie dellTtffi- zo con Faccusa di aver fa\o- 


titanti neofasi isti toscani di ! impresario «-italo piu volte 
Ordine nero legali all.t «ellu anch’es-so nel menuinale del 
la ih Mano Tuli. ! Fa.ssassmo di Empoli. Puglie 

Intanto a Bastia, il don Ma- ' se si trova nel carcere di .Arez- 


maniera « soddisfacente » I.i 
missmne m Svizzera alla n- 
« eri*a dei « soldi neri » ri«*t- 
clati nella confederazione d:«i 


amiatu in Svizzera Pierluigi , ciò poliliro della questura di J nto la fuga dallTtalia di Pier- 
Concinelli segnalato qualche Firenze e il don Giuseppe j luigi Concutelli. cassiere uffì- 
giorno fa nei prosi di Zurigo. | Ioale. che dirige i servizi di ' naie di » Milizia nvoluziona- 

Non solo, ma i guidili fioren- j sicurezza della Tos<-ana e l’m- ! ria - lotta popolare», il gnip- 

tini avrebbero at'certato che il * bria. hanno proseguito le loro ! po «he nel *7,i accolse nelle 

neofascista «li Basilea «Giusep- | indagini in Corsica. In un in- i sue fila numerosi iscritti a! 

pe Ferrara, .3.7 anni, sposato. ] «-ontro negli uffici della prò- ' MSI ed esponenti di Avan- 

nato m provincia di Catania» cura di Bastia, i funzionari j guardia nazionale e «Ordine 


facera di un dramma collet- I sna inutile oltre che vergo J ncofa.scistt italiani. Vigna e 


tivo icome e stato scntto m 
una denuncia «-ontro di Un 
proprio per la vicenda degli a- 
borti* una sene di vi«-ende 
personali, essendo egli giudu-e 
(e di piarlei. «Tu si, tu no», 
pochi I « sì », molti 1 « no ». 
E infatti quella ragazza ven¬ 
ne dimessa perchè il suo equi- 
libnn psichico « era ottimo ». 
Dt un altro gruppo di gestan¬ 
ti. tutte residenti nella zona 
B e di rispetto, tre vennero 
respinte e due invece potero¬ 
no abortire, in base alle « dif¬ 
ferenze » nsconirate dal prof. 
Amico. 

D>ie delle tre donne che 
hanno abortito a Londra, do¬ 
ve sono stale inviate a spese 
del CIS.A. hanno prorato an¬ 
che l'altra esperienza, quella 
delFospedale di Monza. 

Il pnmano ginecologico del- 
Fosp^ale di Desio rifiutò il 
parere favorevole dello psi¬ 
chiatra del consorzio .sanita¬ 
rio di zona, il doti. Guido 


gnosa perchè nelle zone inte¬ 
ressale alla « nube » « hiunqiie 
può essere venuto a contatto 


Pappalardo, rientrati ieri ser.i 
a Firenze assieme al capitano 
dei carabinieri Olinto Del- 


«-on la diossina tante che le • F.Amico. hanno ricominciato 


autorità sanitarie hanno con¬ 
sigliato agli abitanti di non 
procreare per sei mesi. .A De¬ 
sio una donna fu respinta per¬ 
che « psichicamente sana »; al¬ 
tre due perche c'era il dubbio 
che tali non fossero e che. 
quindi. l’aborto creasse in lo¬ 
ro « un senso di colpa ». Una 
coerenza esemplare.. 

Il viaggio delle tre donne a 
Londra per abortire è stato 
un passo obbligato ma rap¬ 
presenta una sconfìtta perche 
\nol dire che. al di là delle 
opinioni che cia.scuno ha il 
dintlo di avere sulFaborto. 
non si è riusciti ad assicura¬ 
re a cittadini italiani un di- 
niio fondamentale: quello di 
ejisore libero dalla paura, una 
paura purtroppo fondata. 

Ennio Elena 


subito le loro indagini rag 
giungendo la Liicchesia. Sugli 
scopi del viaggio c’e il « top 
.secret ». 

« Siamo a Lucca — ha det¬ 
to Pierluigi Vigna — per com¬ 
piere alcuni accertamenti. Nor¬ 
mali cxmtrolh, niente dì tra¬ 
scendentale ». Gli inquirenti 
sono rimasti a Lucca fino a 
tarda sera e se si fosse trat¬ 
tato di una cosa di pcx-o conto 
SI .sarebbero «-ertamente ripo¬ 
sati. tenuto conto della gior¬ 
nata festira. Questo «control¬ 
lo » compiuto a Lucca dei e 
essere messo m relazione, se¬ 
condo quanto si dice, con la 
perquisizione effettuata a Ba¬ 
silea in casa di un neofa.scista 
Italiano da quattordici anni 
residente m SM7.7era Vigna e 
Pappalardo a Basilea erano 
accompagnati dal doti. Marco 


era m contatto con Mano .Af 
faticato, l'ex ordinoiista di 
I.uct-a braccio destro di Mano 
Tuli, arrestato un mese fa dai 
.servizi di sicurezza. .Affaticato, 
amico di Mauro Tornei, lì «-a- 
po di Ordine nero di Lucca, 
arrestato a Bastia nei giorni 
scorsi e attualmente detenuto 
a Marsiglia, durante la sua la¬ 
titanza (scomparve la sera 
stessa in cui Tuti uccise ì due 
poliziotti a Empoli» aveva da¬ 
to come recapito Fmdirizzo 
del neofascista di Basilea. 

Glt inquirenti, dopo Parreste 
di Affaticato scopnrono che i 
familiari del giovane telefona- 
rano dalFabitazaone di un in¬ 
dustriale di Lucca allo stesso 
numero di telefono del neo¬ 
fascista perquisito da Vigna e 
Pappalardo durante la loro 
permanenza in Svizzera. Evi¬ 
dentemente i giudici che inda- 


di polizia hanno avuto un liin- 
g<» colloquio con il magistrat«i 
«he dovrà e.sammare la pra- 
ti«a di estradizione di Mauro 
Tornei, arrestato su mandato 
di cattura del giudica istrut¬ 
tore di Firenze. Leonardo San¬ 
tini. per favoreggiamento nei 
confronti di Tuli Con Mauro 
Tornei le indagini sul delitto • 


guardia nazionale e « Ordine 


.A Bastia Tornei avrebbe 
incontrato anche Gianfranco 
Ferro, un altro dei neofasci¬ 
sti arre.stati per il delitto Oc- 
corsio. Mano Ricci un neofa¬ 
scista aretino che se la inten¬ 
deva con i gnippi eversivi del 
Veneto. E' probabile, dicono 
gli inquirenti, che Tornei il 
quale, guarda caso, si e nvol- 


Occorsio e .sui legami tra i . qjjaie. guarda caso, si e nvol- 
vari gruppi eversiM che hanim j |q all’avvocato Philippe Gra- 
agito nel nostro Paese dovreb- nier. lo stesso che ha difeso 
bero compiere un balzo m j i'„j, ^ Dragutgnan. possa ave- 
avanti. Tornei, assieme ad Af- j aiutato Concutelli subito 
faticalo, ha giocato un ruolo j dopo il delitto di via Giuba, 
di primo piano nel proteggere p»- domani Vigna e Paonalar- 


e finanziare la latitanza di Ma¬ 
rio Tuti. Ma non ci sono sol¬ 
tanto i legami con Tuli a ca 
nco del Tornei. E* accertato 
che un paio di settimane pri¬ 
ma delFas-sassinio di Vittorio 
Occorsio. Mauro Tornei, clic 
ha lavorato come cameriere 


re aiutato Concutelli subito 
dopo il delitto di via Giuba. 
Per domani Vigna e Pappalar¬ 
do hanno in programma una 
gita a .San Gimignano- vo¬ 
gliono nuovamente ascoltare 
i'< ardito dltaha » Gianfranco 
Ferro. 

Giorgio Sgherri 


della TV pseudo estera da lui 
rappresentata. 

E’ stato invece sostanziai- 
mente riaffermata da tutti gli 
altri intervenuti la natura di 
servizio puhblii-t) dalla RAI¬ 
TV e la necessita che si com¬ 
pia un seno passo m avanti 
nel rilancio della iiforma te¬ 
levisiva. 1 CUI iisultati sono 
stati fmoia. nanne che jier i 
telegiornali, sin quali si è ac 
cesa maggioimente la discus¬ 
sione, piuttosto deludenti. 

.Sul problema della pubbli¬ 
cità lielle TV pseudo estei e .si 
e soffeimato anche il presi¬ 
dente della PIECi (Federazione 
Italiana editori giornalii, Gio 
vanni Giovannmi. che ha sot¬ 
tolineato come alla base della 
crisi attuale m cui si dibatte 
la stampa quotidiana \i sia 
anche tale questione rimasta 
smura irrisolta 

Un'ampia disamina delle 
scadenze che si pongono per 
la R.AI nella situazione attua¬ 
le c stata tracciata da Elio 
Oiiei citili nel suo intervento 
Rifondazuine del Consiglio di 
amministrazione, oggi paraliz¬ 
zato da una crisi che si è ne 
gativamente riflessa sulla 


stnittuia ladiotelevisiva, de¬ 
centramento e attuazione del¬ 
la legge 103 sono, ha rilevato 
Quercìoli, i punti qualificanti 
ilell’miziativa comune che può 
portale allo sblocco della dif¬ 
ficile sitna/ione m cui oggi la 
RAl-TV M uova. 

L’aver poit.ito il tetto pub¬ 
blicitario a 10(i miliardi Fan¬ 
no. 11 m pm ii.spetto al passa¬ 
to, co.stituis(-p inolile, secon¬ 
do Quercìoli, un primo passo 
per dare sohi/uine anche ai 
problemi di «aratteie econo¬ 
mico delFente televisivo di 
Stato Ma non «‘i -si può ferma¬ 
re a questo, ha aggiunto. Oc¬ 
corre fissare anche alcuni pnn- 
<-iui che devono ispitarc la 
azione del Icgislatoie- garanti¬ 
re un «-orietto e ampio svi 
lappo delFinformazione, evi¬ 
tando Fattuale nsi-hio della 
contrapposizione frontale tra 
iole cattolica e letc laica, ga¬ 
rantire un leale pluraii.smo 
politico p culturale, definire 
m termini ultimativi gh ambi¬ 
ti delle televisioni locali, pun¬ 
tale al risanamento economi¬ 
co e finanziano delFazienria. 


radio 


Oggi vedremo . 

Nuovo e gradito incontro 
i«)n Bogey. questa sera, m 
TV Dopo il memorabile ci- 
( Iti di film con Huinphrey 
Bi'gart tra.smpsso qualche 
tempo fa. eccoci rii nuovo 
feccia a faccia, alle ‘2(l.4.=>, 
sulla Rete 1. con il leggen¬ 
dario attor?. Lo rivedremo 
m l.n tuga (titolo originale 
Dark Passagci, girato nel 
1947 da lielmer Daves Bo¬ 
gey VI interpreta la figura 
rii un galeotto evaso dal car¬ 
cere dopo un’ingiusta con¬ 
danna, impegnato a siipe- 
iJ-re ostacoli e tranelli pri¬ 
mi- di poter riparare al- 
Fesleio mettendosi in salvo. 

Al film farà .seguilo un 
m ovo numero degli « incon¬ 
tri con 1 contemporanei » 
animati da Maurizio Costan¬ 
zo L’introduzione di Bontà 
loro sulla prima rete ha 
contribuito a modificare la 
fisionomia del lunedi sera 
m televisione, caratterizza¬ 
ta dalla dominanza del filo 
nr cinematografico rappre- 
‘•f-ntato dal film e dalla ni 
brica pubblicitaria Prima ii- 
Mone 


.Sulla Rete 2. la quinta 
puntata dei Misciabili che 
va in onda, in replica, alle 
’2(i.4.S. Sara seguita a nio- 
1 1 da im nuovo numero del 
programma L'omini e scien 
z>' curato ria Paolo Glorioso 
e Gianluigi Poh. Una fra.se 
di Guicciardini da il titolo 
ai servizio di questa sera- 
Fi ama o Sfiagnu basta che 
se magna, autori Gianni Ne 
1 attlni e Dino Platone II 
t.ma .sul quale Uomini c 
scienze punteni staserii Fc 
biettivo e quello della na¬ 
tura e dell’origine del ca- 
li-.itpie nazionale quale e- 
inergc dalla .stona italiana. 
Dibatteranno su que.sto il 
compagno Cìiorgio .Amendo 
la. li prof. Giovanni Ferra¬ 
ra docente di stona alFUni- 
versità di Firenze, e il prof. 
Perey Alhim. storico ingle¬ 
se autore di un poderoso 
studio su società e potere 
a Napoli pubblicato dall’edi 
tore Einaudi un pam rii nn- 
ir fii. 

Infine, alle 22,17. la Re¬ 
te 2 trasmetterà una regi¬ 
strazione piirziale rii un fa¬ 
moso concerto tenutosi nn 
mese fa a Venezia, al quale 
parteciparono 32 fra i mag- 
giCri solisti Italiani. 
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Il Torino raggiunto e poi bloccato dal vivace «undici» umbro 




PUNTEGGIO PIENO 


CASTAGNER PER POCO NON BEFFA IL TITOLATO RADICE 


L’attaccante veronese è stato colpito da una bottiglietta al capo? 


Ingrippati i granata a Perugia Vincono i bianconeri 


L’1-1 gli va anche un po’ largo ma c*è il «giallo Zigoni» 


Entrambe le reti nella ripresa: prima Puliei, poi Novellino - Il Torino accusa vistosamente l’assenza eli Claudio 
Sala - Fuori anche Butti, sostituito da Gorin - I padroni di casa hanno avuto il torto di non aver osato di più 


La squadra veneta, che ha giocato parte della gara in 10 iioiniiii, ha incassato 
due reti nella ripresa e ha segnato il gol della bandiera allo scadere del tempo 


MARCATORI: nel H.t. Pullcl 
(T) al 20’ e Novellino (P) 
al 40’. 


PERUGIA: Malizia 5; Nappi 6, 
Ceccarinl 6; Fruslo 6, ncriil 
6, Agroppl G; Scarpa 7, Cu¬ 
ri 6 (dal 30’ del .s.t. Fin n.c.). 
Novellino 7, Vannini 6, CIn- 
quetti 6. N. 12 Pinti, n. 13 
Nlccolai. 


ARBITRO: Caaarin di Milano 

6 . 


DALL'INVIATO 


TORINO: Castellini 6; Danova 
5, Santin 6; Salvadorl 6, Moz¬ 
zini 6, Caporale 6; Butti 6 
(dal 39’ del p.t. Gorin 6), 
P. Sala 6, Graziai)! 5, Zacca- 
relll 7, Pullcl 6. N. 12 Caz- 
zanlga, n. 14 Garrltano. 


NOTE: giornata fredda, ven¬ 
to e pioggia In mattinata, so¬ 
le incostante nel pomeriggio. 
Terreno quindi assai viscido. 
Ammoniti Gorin e Danova per 
gioco violento. Scarpa e No¬ 
vellino per proteste. Spetta¬ 
tori 22 mila circa per un In¬ 
casso di 72 milioni, più 20 mi¬ 
lioni di quota abbonati. An¬ 
tidoping negativo per Nappi, 
Curi, Vannini, Castellini, San¬ 
tin e Salvadori. 


PERUGIA, 21 novembre 

Che non sia il miglior To¬ 
ro, neanche a dubitarlo. 

Non è nemmeno rientrato 
Claudio Sala come ci si atten¬ 
deva e ad un certo punto an¬ 
che Butti ha dovuto lasciare 
il campo a Fabrizio Gorin. 
Radice è già nei guai abba¬ 
stanza, figurarsi se dovesse 
perdere anche il ragazzo che 
per un po’ gli ha risolto il 
problema sulla fa.scla che era 
del capitano infortunato! Per 
cui male, brutto Torino, ner¬ 
voso, contratto, passaggi sba¬ 
gliati e controllo disattento 
del pallone viscido. 

Ai campioni è andata bene 
che l'avversario oggi in primo 
luogo non « sentisse u la possi¬ 
bilità di vincere e che poi il 
santo protettore Novellino a- 
cesse tolto il gesso da cinque 
giorni non di più e quindi fos¬ 
se in campo assai legato. Te¬ 
mibile nell'affondo, ma sem¬ 
pre al di sotto delle sue rea¬ 
li possibilità. 

Premesse queste fondamen¬ 
tali per un pareggio a reti in¬ 
violate, apatia appena con¬ 
traddetto da un gol per parte. 
E’ andato in vantaggio per 
primo Puliei dopo un’ora e 
cinque minuti di gioco in un 
momento di sbandimento um¬ 
bro e la piccola ingiustizia di 
un Torino in vantaggio imme¬ 
ritatamente à stata riparata 
una ventina di minuti più tar¬ 
di, da Novellino appunto. 

Dove sono mancati l campio¬ 
ni per non essere riusciti a 
collezionare il loro sesto ri¬ 
sultato pieno? Spaccare il ca¬ 
pello in due sarebbe ingiusto, 
oltre che presuntuoso anche se 
domani qualcuno non man¬ 
cherà di farlo. In realtà il 
Torino ha oggi in parte su¬ 
bito la sosta azzurra dimo¬ 
strando ben poca concentra¬ 
zione, ha inoltre inizialmente 
sottovalutato l'avversario con 
marcature superficiali (finen¬ 
do quindi per « impressionar¬ 
li » più del lecito) rinuncian¬ 
do contemporaneamente alla 
sua caratteristica fondamen¬ 
tale che è l'affondo, ed ha in¬ 
fine mostrato logorio soprat¬ 
tutto a centrocampo dove sol¬ 
tanto i baffetti maliziosi di 
Zaccarelli hanno saputo farsi 
davvero calere. Dal momento 
che mi dicono non essere 
questa la prima volta che la 
squadra di Radice vivacchia 
più di rendita che di lavoro, 
l’esperienza si presta a due 
considerazioni: da una parte 
senza dubbio i campioni han¬ 
no oggi più punti di quanti 
in sei giornate ne meritino; 
ma dall'altra è senz'altro as¬ 
sai encomiabile che rattoppati 
e in crisi di identità tecnica 
come sono, siano riusciti fin 
qui a mantenersi tanto bene 
a galla nei confronti soprat¬ 
tutto di una Juventus che ha 
senz’altro un numero supcrio¬ 
re di broccacci dal piede spor¬ 
co. ma fila via organicamente 
che è un piacere. 

Visto finalmente il Torino 
per la prima volta dall'inizio 
del campionato, cisto per la 
prima volta anche il Perugia, 
squadra sempre piaciuta an¬ 
che net torneo passato. Dà 
senz’altro l'impressione di es¬ 
sere più forte dell'anno .scor¬ 
so, se non altro perché Novel¬ 
lino (• miliardo 9) stavolta è 
affiancato dall’er riminese 
Cinquetti e non da SoUier, e 
quindi giusto il posto di Sol- 
lier in fase costruttiva l’astro 
perugino può prendere, parti¬ 
re da lontano e progredire in 
avanti con terrore dello stop- 
per. Che oggi nella fattispecie 
si chiamava Danova e ingag¬ 
giava col piccoletto una brut¬ 
ta battaglia di spinte e di col- 
petti segreti, appena appena 
tollerati dal pur tollerante Ca- 
sarin. 


perugino che gli uomini di 
Radice non sanno sfruttare a 
dovere molto per toro inca¬ 
pacità, mollo per l'imprevedi- 
btlità della patta. Sotto di un 
gol quasi all’improvviso, giu¬ 
sto cioè mentre si stava rior¬ 
ganizzando una volta ritrova¬ 
ta la birra dei primi 45'. il 
Perugia non si scomponeva, 
insisteva e siglava il risultato 
dell’onestà. 

Pochini i fatti salienti, giu¬ 
sto a parte il match iracondo, 
disdicevole ingaggiato perso¬ 
nalmente da Danova e Novel¬ 
lino. Una carrellata sulla cro¬ 
naca. Ritrovo al 10' una puni¬ 
zione di Cinquetti per fallo 
di Mozzini su Scarpa: è una 
gran botta che Castellini re¬ 
spinge sulla sua destra. In¬ 
terviene ancora Cinquetti e la 
palla va appena fuori. 

Al 14' altra occasione per 
Scarpa, su allungo di Novelli¬ 
no, ma il tiro e sballato. Al 
24’ il Perugia protesta forse in¬ 
cautamente per un rigore ai 
danni di Scarpa (colpevole 
Mozzini) ma è difficile dire 
quanto l’ala rovini di suo per 
il terreno viscido e quanto il 
granata lo abbia spintonato. 

Al 29’ servizio di Novellino 
per Cinquetti, cross da de¬ 
stra, pericoloso, sul quale Ca¬ 
stellini picchia l’uscita salda¬ 
mente. Al 34’ appunto l’unica 
occasione per i campioni d’Ita¬ 
lia: pericolosa mezza girata di 
Oraziani su servizio di Santin 
e Malizia — incertissimo fra i 
pali — devia però quel che 
basta per il corner. 

Al 39’ incidente a Butti. En¬ 
tra dunque Gorin e Radice 
rimpasta gli uomini portando 
Fabrizio Sala sulla fascia de¬ 
stra a farsi marcare da Nap¬ 
pi e i riccioli del nuovo ar¬ 
rivato sul meno efebico Curi 

Al 43’ cross di Novellino 
per Vannini: è la migliore 
occasione perugina, ma i 
trampoli del mezzo sinistro 
impiegano un secolo a control¬ 
lare, girare, calciare e l'azione 
sfuma su un tiro di Nappi, 
sopraggiunto a pazienza col¬ 
ma per sbrogliare la matassa. 

Ripresa come si è detto. 
Scarse, al di là dei gol, in 
questo secondo tempo le ini¬ 
ziative. C'è in verità un’occa- 
sionissima per Graziavi al 4’, 
quando Puliei tira e Malizia 
devia giusto sulla strada del 
centravanti granata. Ma il ter¬ 
reno tradisce e la scivolata da 
palazzo del ghiaccio sostitui¬ 
sce il tocco secco da gol. 

Se il Perugia non si ripren¬ 
desse, il successivo gol dei 
campioni sembrerebbe culmi¬ 
nare un crescendo. Non è co¬ 
si, è un contropiede lungo 
portato da Gorin per Zacca- 
rclli in verticale, scambio con 
Paolino in corsa e tiro al vo¬ 
lo: è il 20’. 

Pareggio al 40’: scambio 
Scarpa. Vannini, -f^j)vellijio. 
controllo e stoccata. Perfetto 
cosi. 
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PERUGIA • TORINO — Novtlllno, in bella elevazione, riporta In pariti il match con i campioni granata. 


Lo ammetle onestamente anche il trainer dei campioni 


Radice: «Abbiamo 


giocato malissimo» 


DAL CORRISPONDENTE 


Gian Maria Madella 


PERUGIA, 21 novembre 

Castagner o del pugilato:!) Se 
la partita fosse terminata ai 
punti l'avremmo vinta noi. Il 
primo tempo lo abbiamo do¬ 
minato ma anche il secondo 
tempo abbiamo giocato su 
buoni livelli di rendimento. 
Poi abbiamo preso il gol per 
una nostra ingenuità e abbia¬ 
mo dovuto compiere la gran¬ 
de impresa di rimontare il 
"Toro". Con un Novellino al 
cento per cento avremmo 
stravinto ». 

Radice o dell'onestà: « Ab¬ 
biamo giocato malissimo. La 
sosta ci ha danneggiato. Tut¬ 
ti hanno giocato sotto tono, 
una cosa incredibile. Ma è la 
sosta, non altro. Con le soste 
si perde ritmo e concentra¬ 
zione. E' una cosa normale 
perciò non mi preoccupo. 
Fortuna che abbiamo limita¬ 
to i danni: potevamo addi¬ 
rittura vincere. Ma il Peru¬ 
gia ha giocato sicuramente 
meglio ». E il mister scudet¬ 
to se ne va — udite udite 
— scusando con chi è venuto 
a vedere un Torino cosi brut¬ 
to. 


Escono dagli spogliatoi 1 
biancorossi. 

Bemi: « Se il Torino aves¬ 
se vinto sarebbe stata una 
ingiustizia. Anche il pareggio 
ci sta leggermente stretto ». 

Agroppi: « Impazzisco se 
penso che abbiamo preso il 
gol per colpa mia. Fortuna 
che Novellino ci ha salvato ». 

Ceccarini: « Ho penato un 
po' i primi cinque minuti 
perchè questo giocare ■ non 
giocare mi aveva creato imo 
stato di incertezza. Ma poi 
credo di essermela cavata. L'a¬ 
zione del gol? Semplice ho 
messo un cross in mezzo a 
rientrare perchè ho visto che 
la difesa era in svantaggio. 
Infatti ci è arrivato Novelli¬ 
no ». 

Escono i granata. 

Castellini: « Non abbiamo 
giocato bene. Perciò non pos¬ 
siamo accusare la sorte se 
non abbiamo vinto. Comun¬ 
que risultato positivo: su que¬ 
sto campo sarà difficile per 
tutti portare via punti ». 

Zaccarelli: « Bisognava sfrut¬ 
tare il vantaggio ma abbia¬ 
mo peccato di Igenuità. Io 
avevo subito un fallo ed ero 
a terra. Abbiamo tirato la 
inmizlcme con prectiiftazlona 


regalando il pallone ai Pe¬ 
rugia. Non abbiamo giocato 
bene: ma proprio per que¬ 
sto bisognava raccogliere quei 
poco che SI è seminato. 

Novellino: « Ho tolto il ges¬ 
so solo in sef^imana. Ma col 
Torino volevo giocare e non 
per fare solo presenza e que¬ 
sto non perche abbia motivi 
di rancore con la mia ex 
squadra. Sono soddisfatto co¬ 
munque: tenete presente che 
di destro non potevo calcia¬ 
re ». 


Puliei: a II mio gol non è 
stata una gran cosa: era un 
tiro normale. Molto più vio¬ 
lento e pericoloso quello che 
ha parato Malizia. Radice ha 
ragione sul fatto della so¬ 
sta: pensate che dopo dieci 
giorni ci siamo rivisti venerdì 
.sera ». Tra tanto uscire, rien¬ 
tra Butti in barella « nn una 
fasciatura rigida alla gamba 
destra. E’ una forte contu¬ 
sione alla tibia. Butti non sa 
chi gli è venuto addosso. Da 
una mini-inchiesta il maggior 
indiziato (sia chiaro non c'è 
stata ombra di volontarietà) 
sembra Vannini. 


Roberto Volpi 


MARCATORI: Bcttega (J) al 
23', Causin (J) al 42'. Luppl 
(V) al 46' nella ripresa. 
JUVENTU.S: Znff G; Cuceured- 
(lu 7, Gentile G; Furino 5, 
Spino.sl G, Seirca 6; Causlo 
7, Marehelli 6, Roninsegna 

5, Benctti Bottega 7. 12. 
Alessanilrelli, 13. Tardelli, 
11. (Jori. 

VERONA; Siipcrelil 7; I.ogoz- 
zo 7, Franzot 6; Busatta 6, 
Bachlechner 6, Negrlsolo 6; 
Fia.sclii 6, Mascotti 7, Luppl 

6. Guidoliii 7, Zigoni 5 (dal 
4G’ Madilè, 6). 12. Porcino, 
13. Sirena. 

ARBITRO: Serafino, 7. 

NOTE: giornata fredda, cam¬ 
po in ottime condizioni. Cir¬ 
ca 30.000 spettatori di cui 
14.108 paganti per un incas¬ 
so di 35.109.300 lire. Ammoni¬ 
to Bettega al 25' della ripre¬ 
sa. Mascotti ha abbandonato 
al 26' della ripresa a causa 
di una distorsione a] ginoc¬ 
chio sinistro; sorteggio anti¬ 
doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 21 novembre 
Sulla carta era considerata 
« facile », una tappa di quelle 
che in gergo ciclistico si de¬ 
finiscono « di avvicinamento » 
e invece, anche se la carta 
ha lanciato la Juventus in 
testa alla classifica (grazie al 
pari dei campioni d’Italia, a 
Perugia) per un fatto extra 
calcistico questa partita di 
« ordinaria amministrazione » 
rischia di non rimanere tale. 

Quando infat:i i giocatori 
del Verona sono rientrati ne¬ 
gli spogliatoi per Tintervallo 
qualcuno ha lanciato in cam¬ 
po un oggetto (pare una bot¬ 
tiglietta) e Zigoni si è abbat¬ 
tuto sul campo dicendosi col¬ 
pito al capo. Dalla tribuna 
stampa, nostro punto di os¬ 
servazione, si è visto ben po¬ 
co. Si è avvertito che qualco- 
.sa dovei-a e.ssere successo, 
ma la conferma la si è aiuta 
solo aH’inizio della ripresa 
quando il Verona si è presen¬ 
tato senza l’ex bianconero, 
Zigoni, sostituito da Maddè. 

Se le cose dovessero risul¬ 
tare come ha riferito il Ve¬ 
rona, il regolamento non con¬ 
cederà .spazio aU'indulgenza 
(m questo ca.so subentrerebbe 
ancLe la recidività) e la Ju¬ 
ventus si vedrebbe costretta 
a pagare per colpe non sue. 

Per quanto concerne la lit¬ 
toria della Juventus, quella sul 
campo, è da annoverare tra 
le più stentate e non sì sa se 
dar maggior colpa... all’Inghil¬ 
terra affrontata mercoledì da 
sette juventini, o alla « distra¬ 
zione » per il prossimo turno 
di « Coppa Uefa », mercoledì 
contro i sovietici del Sciak- 
tor. Fatto sta che la Juven¬ 
tus è pas.sata solo quando il 
Verona, già privo di Zigoni, 
ha domto rinunciare definiti¬ 
vamente a Mascetti infortuna¬ 
tosi al 6’ della ripresa. Il ca¬ 
pitano del Verona è rimasto 
in campo ma ormai per Ma- 
scelti, uno tra 1 migliori In 
campo, la partita era finita. 

Una brutta Juventus, quin¬ 
di. irriconoscibile, con un 
centro campo variato dalla so¬ 
stituzione di TardelU con Mar¬ 
chetti (Trapattoni ha voluto 


concedere al nazionale un tur¬ 
no di riposo) e reso meno di¬ 
namico in virtù di una gior¬ 
nata storia di Furino e Be¬ 
lletti. Se .si aggiunge la pro¬ 
va sbiadita di Boninsegna, po¬ 
che volte disponibile ai ri¬ 
chiami e ai sui»gerinienti di 
Bcttega e ai centri calibrati 
di Causi!), si comprende me¬ 
glio li iierchè la Juventus ali- 
bia pressoché balbettata per 
tutti 1 !)0’ e solo a 22' dalla 
fine, con il Verona in forma¬ 
zione ridotta, sia riuscita a 
sbloccare il risultato con Bet¬ 
tega. 

Gli altri due goal: il se¬ 
condo di Causio e quello <ii 
Luppi, SI sono registrati negli 
ultimi tre minuti quando or¬ 
mai la gente sfollava « con¬ 
tenta » del risultata, del pri¬ 
mo posto in classifica, ma 
non certo paga della presta¬ 
zione . 

In attesa, comunque, di co¬ 
noscere quale sarà l’esito del¬ 
la !! riserva scritta » del Ve¬ 
rona, ricorriamo al taccuino 
per descrivere le fasi salienti 
della più brutta partita della 
Juventus di quest’anno. La 
Juventus ha tentato con un 
!! forcing » di fare subito il 
risultato e livere poi di ren¬ 
dita... in atte.sa di mercole¬ 
dì sera, sicché già al 4’. un 
inserimento di Marchetti dal¬ 
la destra in area, creava un 
grosso pericolo, ma Mascetti 
riusciva a venir fuori da quel 
!! batti e ribatti ». Bettega im¬ 
pegnava Superchi e Causlo si 
faceva applaudire con uno 
dei .suoi numeri da « foca am¬ 
maestrata » nell’area di rigo¬ 
re ai'i'ersaria. Poi poco per 
volta la Juventus si e spen¬ 
ta. Al 12’ tin bel allungo di 
Guidolìn (molto bravo e prc- 
ci.so» permetteva a Zigoni. af¬ 
fiancato sulla destra da Ciic- 
cureddu, di sparare di sini¬ 
stro in corsa; la palla sfiora¬ 
va il palo alia destra di Zoff. 
fcarà l'unica autentica fiam¬ 
mata dell’ « ex ». Alcune bel¬ 
le parate di Superchi su tiri 
di Marchetti e finalmente 
Càiccureddu indovinava il 
« sette » .su punizione ma Su¬ 
perchi si inarcara e spediva 
in corner. Ancora un tiro di 
Bettega al volo, su calcio 
d’angolo, e Cuccureridu si 
rendeva ancora pericolo.so su 
punizione. 

La ripresa Iniziava senza 
Zigoni per cui l’attacco .scali¬ 
gero era ridotto al solo Lup¬ 
pi. Dopo .sei minuti il Verona 
rimaneiTi virtualmente in die¬ 
ci uomini con Mascetti inu- 
tili7.zabile e al '23' la Juve 
finalmente passava; centro di 
Benetti dalla sinistra, re.spin- 
ta corta della difesa, tirava 
Boninsegna e Superchi parava 
ancora ma sulla re.spinta del¬ 
la difesa Bettega usciva dal¬ 
la mischia e si avventava sul¬ 
la palla e spingeva in rete. Al 
42’ centro di Gentile, uscita 
di Superchi m'' Negrisolo non 
perfezionava: Bettega indietro 
per Causio e il « barone » 
mettei-a a segno il suo pri¬ 
mo gol. Al 46’, durante il re¬ 
cupero, Maddè. solo, colpim 
in pieno la traversa e Luppi 
era .svelto a tnisformare in 
rete alle spalle di Zoff forse 
partito in ritardo. 

Nello Paci 



JUVENTUS - VERONA — Zigoni è ■ terra colpito da una boltigliellai 
nuovo « giallo » nel campionato? 


Per Trapattoni 
è simulazione 


DALLA REDAZIONE 


TORINO, 21 novembre 


La scialba prestazione della 
Juventus passa in secondo or. 
dine- Il dopo partita del Co¬ 
munale Si tinge di giallo La 
viltwn c Zigoni. numero H ilei 
Verona, lacciLsata una botti¬ 
glietta di plastica, che sareb¬ 
be stata lanciala dagli spalli 
ed avrebbe colpito il giallo- 
blu. 


Ma procediamo con ordine. 
Finisce il primo tempo, tutti 
i giocatori incominciano ad 
imboccare il tunnel proiettilo 
che conduce al sottopassaggio 
per gli spogliatoi. Zigoni e 
Ini t/i'i ulìimi. Improvvisa¬ 
mente Il giocatore si accascia 
a terra. Subito e circondato 
da alcuni altri giocatori c da 
quanti si trovano nei pressi. 
Dopo alcuni minuti si rialza 
e senza aiuto si inoltra nel 
sottopassaggio. All’inizio del¬ 
la ripresa però non si riprc- 
senta in campo. Questo è 
quello che si è visto da fuo¬ 
ri: ora i testimoni oculari. 
Per intanto un fotografo ha 
risto SI una bottiglietta vola¬ 
re. ma essa avrebbe prima 
colpito la spalla di una ma¬ 
schera della società bianco- 
nera e di rimbalzo avrebbe 
finito la sua corsa sul volto 
di Zigani: sempre secondo 
questa testimonianza la bot¬ 
tiglietta sarebbe stala vuota. 
Ed è qui che scoppia il giallo 
vero. Zigani si c fatto male 
o no? Sembra infatti, da te¬ 
stimonianze dirette, che Zi¬ 
gani SI sia nuovamente la¬ 
mentalo dell infortunio patito 
appena sbucato dal sottopas¬ 
saggio, pare su consiglio di 
alcuni compagni, prima di 


rientrare nello spogliatoio ri¬ 
servato al Verona e che sia 
stato portato a braccia den¬ 
tro di esso. .4 questo punto 
Il giocatore c stato visitato 
dai medici sociali delle due 
società, cd il Verona h i pre¬ 
sentato una riserva scritta al¬ 
l'arbitro, sianor Scralìno. 

Del « COI po del renio v nes¬ 
suna traccia però. Il medico 
del Veruna, dottor Costa' «Zi- 
goni non era in grado di rien¬ 
trare. abbiamo insistito ma 
lui non se la sentiva. Il gio¬ 
catore in seguito presentava 
uno stato conlusionale con 
trequenti conati di vomito. 
Non so dire con precisione 
dote sia stato colpito, lui 
stesso non c in grado di dir¬ 
lo. non presenta ferite o le¬ 
sioni. c’c forse un ematoma 
ma non l'ho riscontrato. L’ar¬ 
bitro lo ha visto, mentre lo 
visitavo con il dottor Izi Ne¬ 
ve. la pressione e le pulsa¬ 
zioni sono buone ». 

Il medico della Juventus, 
dottor La Neve: a Zigani ave¬ 
va delle reazioni normalissi¬ 
me, la prcs.sionc misurava 130 
ed 54 erano le pulsazioni al 
minuto. Non presentava alcu¬ 
na escoriazione esterni ». 

La versione di Trapattoni: 
« Ero vicino al veronese, quan¬ 
do hit SI e guardato intorno 
e pai SI è adagialo per terra. 
Io subito gli fio dello di non 
fare il furbo, ma un suo com¬ 
pagno. in dialetto veneto, lo 
ha consigliato di continuare a 
stare giu. .Mi sembra davvero 
troppo, pur non discutendo In 
serietà di Zigani. Ripeto che 
r caduto a terra dopo essersi 
ben guardato attorno ». 


b. m. 


LA SAPIENTE CARICA DI VINICIO HA NEUTRALIZZATO LA GRANDE RABBIA DI PESAOLA 


La Lazio costringe il Napoli al pari (1-1) 


Al gol di Speggiorìn risponde Garlaschelll • Partita non bella ma molto combattuta • Le squadre hanno dimostrato di possedere notevoli qualità • Li pioggia ha guastato uno spettacelo che sarebbe stato di prim'ordìne 


UMORI DISPARATI NEGU SPOGUATOI DEL « SAN PAOLO » 


Il «petisso» con l’amaro in bocca 


DALLA REDAZIONE 


Finite le divagazioni, un po’ 
della partita. Inizio simpati¬ 
camente garibaldino del Peru¬ 
gia con il Torino ben sotto, 
costretto a difendersi ed a li¬ 
mitarsi, in tutto U primo tem¬ 
po, a una miserella occasione 
da rete contro le tre o quattro 
locali. Ripresa ancora a reti 
inviolate con subitaneo calo 


NAPOLI. 21 noi-embre 

Pesaola e Vinicio: ovvero, 
le due facce della medaglia. 
Uno, Pesaola, che per quanto 
contrariato dal risultato, par¬ 
la a corrente continua: l’al¬ 
tro, Vinicio, che fehcissimo 
per l’insperato pareggio, non 
parla, lasciando i cronisti — 
dopo oltre un'ora di attesa — 
con l’amaro sulla bocca, trin¬ 
cerandosi dietro un pacato 
« non parlo, scusatemi, ma 
non parlo »; mi dispiace per¬ 
chè ho sempre collaborato con 
voi. ma oggi non parlo ». Cam¬ 
mina con passo veloce rispon¬ 
dendo ai tanti saluti che gli 
si rivolgono; e noi. con tanti 
altri, a marcarlo con la spe¬ 
ranza di sapere qualcosa sulla 
partita. 

Solo quando sta per andar¬ 
sene via (si è fermato a Na¬ 
poli, mentre la squadra è ri¬ 
partita per Roma) in compa¬ 
gnia di amici napoletani, sen¬ 
tiamo che bisbiglia poche pa¬ 


role: « Sono troppo contento e 
per questo preferisco non 
parlare, potrei provocare al¬ 
tre polemiche che assoluta- 
mente non voglio ». 

Mentre ci congediamo dal- 
Fallenatore, incrociamo Wil¬ 
son e Cordova. Afferma il pri¬ 
mo: « Non è stata tecnicamen¬ 
te una partita bella, ma ago¬ 
nisticamente — per le condi¬ 
zioni proibitive del terreno — 
è stata eccellente ». 

« Il risultato per me è giu¬ 
sto ». Ciccio Cordova è con¬ 
corde col capitano; « Un ri¬ 
sultato che non dovrebbe scon- 
tenUre nessuno: loro hanno 
fatto un gol fortunoso mentre 
il nostro è stato bellissimo ». 

Chi invece non è per niente 
d’acordo sul risultato è Fesso¬ 
la, l’uomo che si diverte solo 
quando vince, ma che a suo 
dire si è divertito anche oggi 
nonostante il suo Napoli 
abbia c graziato » la Lazio. 
« Abbiamo disputato — esor¬ 
disce — un grosso incontro e 
meritavamo di vincere con 


larghissimo margine». Si fer¬ 
ma. si infervora, poi ripren¬ 
de: « Si con larghissimo mar- 
gme. perchè abbiamo sciupa¬ 
to cinque palle gol che è la 
testimonianza più chiara che 
abbiamo dominato per tutto 
rincontro ». 


« Loro Invece, cosa hanno 
fatto? Per me quasi niente, 
sembrava che giocassero a 
tamburello; hanno avuto una 
sola occasione, l’unico errore 
della mia difesa, ed hanno 
segnato. Mi è sembrata una 
partita segnata dal destino». 
« Mi dispiace, — continua, 
sempre col viso rabbuiato 
mentre "distrugge” l’ennesi¬ 
ma sigaretta — per il punto 
regalato, perchè avrei deside¬ 
rato presentarmi a Torino col 
minimo distacco in classifica, 
invece slamo rimasti a due 
lunghezze ». 

Gianni Scognamiglio 


MARCATORI: Speggiorìn (N) 
al 28’ e Garlascbelli (L) al 
41’ della ripresa. 

NAPOLI: Caimlgnanl €; Rm- 
ocolntti 6. La Palma 4; Bur- 
gnieb 6. Varassorl 7. Orlan- 
dlni 3; .Massa 6. Esposito 6. 
SavoMi 3. Vinazzani 7. Speg- 
giorin 7 (in panchina: Fava- 
ro. Catellani. Monlefusco). 

LAZIO: Palici 6; Pighio 6. Am¬ 
moniaci 6; Mllson 7. Man¬ 
fredonia 6. Cordova 7; Gar- 
Bchelii 6. .4gostlneI1i 6. Gior¬ 
dano 6, 3Iartinl 8. Badiani 6 
(in panchina: Garrlla. I.o- 
pez. Viola). 


ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 7. 


NCTTE: giornata piovosa, 
terreno in pessime condizio¬ 
ni. Spettatori settantamiia cir¬ 
ca. Aingoli 7 a 4 per il Napoli. 
Ammonito al 44’ del p.t. per 
scorrettezze Manfredonia. 


DALLA REDAZIONE 


NAPOLI, 21 novembre 


Il maltempo e le condizioni 
proibitive del terreno di gio¬ 
co hanno condizionato negati¬ 
vamente e in modo determi¬ 
nante il gioco delle due com¬ 
pagini che oggi si sono incon¬ 
trate al S. Paolo. Se il cam¬ 
po fosse stato in condizioni 
migliori, certamente i settan- 
tamila presenti sugli spalti 
del S. Paolo per assistere alla 
tanto attesa Napoli-Lazio. sa¬ 


rebbero stati spettatori di una 
bella partila, dati gli elevati 
toni agonistici messi in mo¬ 
stra dai 22 in campo 
La Lazio era scesa a Fuori- 
grotta con l'intenzione di por¬ 
tar via un punto e. anche se 
affannosamente, è riuscita nel 
suo intento; il Napoli, dal can¬ 
to suo, voleva far propria l'in¬ 
tera posta in palio- non vi è 
riuscito, ma Pesaola ha poco 
da recriminare 

La partita non è stata bel¬ 
la, e del resto non poteva es¬ 
sere altrimenti date le impos¬ 
sibili condizioni del manto er¬ 
boso. ma ha aruto il pregio 
di mettere in luce le brillanti 
condizioni atletiche dei pro¬ 
tagonisti che, nonostante tut¬ 
to. hanno corso ininterrotta¬ 
mente per l’intero arco dei 
novanta minuti 
L'incontro, si è capito su¬ 
bito. era molto « sentito » dai 
giocatori di entrambe le squa¬ 
dre. soprattutto per la ben 
nota e poco simpatica vicenda 
Pesaola-Vmicio E, anche se 
sostanzialmente in campo vi 
è stata una certa correttezza 
fra i calciatori, non sono man¬ 
cati episodi di nervosismo 
per altro prontamente sedati 
dall’interrento dell’accorto di¬ 
rettore di gara 
La Lazio, come abbiamo già 
accennato, ha evidenziato so¬ 
prattutto la buona condizione 
atletica di tutti i suoi uomi¬ 
ni. Molto accorta è apparsa 


la difesa in favore della quale 
spesso è intervenuto il centro 
campo diretto da un ottimo 

! Cordova, a dar man torte: 

’ Wilson si è prodotto nei suoi 
soliti interrenti precisi e lu¬ 
cidi che spesso hanno tolto 
dall'imbarazzo la sva retro¬ 
guardia Buona, tutto somma¬ 
to. anche la prora degli at¬ 
taccanti che. anche se in po¬ 
che circostanze hanno portato 
seri pencoli a Carmignant. 
hanno svolto il loro compito 
onorevolmente con esecuzioni 
abbastanza lucide. 


Una Ijazio, dunque, poco 
\ * olandese • e molto « itaha- 


I na • che tuttavia a nostro giu- 
i dizìo menta pienamente la 
posizione che occupa in cla.s- 
sifica- sa it Italianamente • di¬ 
fendersi ed amministrare il 
gioco e sa, al momento op¬ 
portuno e quando gli avver¬ 
sari gitelo consentono, spin¬ 
gersi in avanti e segnare. Piu 
che gli schemi, ci è sembrato 
che di Vwtcìo abbia acqui¬ 
stato soprattutto la mentalità. 
E' una squadra, cioè, che ac¬ 
cetta la sconfitta solo al ter¬ 
mine dei novanta minuti di 
gioco e non prima 
Detto della squadra roma¬ 
na, passiamo al Napoli. 

Pe.saola ha dovuto rimedia¬ 
re ancora una volta una for¬ 
mazione di emergenza non es¬ 
sendo stali disponibili Julia- 
no e Chiarugi. Ormai sembra 
essere una fatalità. Dall’ini¬ 


zio del campionato, infatti, il 
fenico argentino <al quale 
molte rotte e spesso fuori 
rioao anziché riconoscere la 
bravura gli si rinfaccia la sua 
presunta fortuna) non e an¬ 
cora riuscito a schierare la 
formazione tipo 
E' vero che Vinnzzant e 
Spegaiorin non hanno fatto 
rimpiangere gli assenti, ma 
i resta il fatto che oggi il Na¬ 
poli ha giocato privo di due 
titolari Probabilmente il risul¬ 
tato sarebbe stato lo stesso, 
giusto in fondo, ma il tecnico 
partenopeo avrebbe avuto al¬ 
meno la soddisfazione di col¬ 
laudare l undici titolare in un 
impegno severo 
Ed ora veniamo alla crona¬ 
ca. I primi sette minuti so¬ 
no tutti di marca laziale I 
biancizzurri partono carica¬ 
tissimi e scorano due volte 
il gol impegnando severamen¬ 
te Carmignant con Agostinelli 
al 2' il quale spara un forte 
Uro da distanza ravvicinata 
su cut il portiere tntcrnene 
deriana'o in corner, c con Am¬ 
moniaci al 6' sul cut tiro an¬ 
cora una volta l'estremo di¬ 
fensore partenopeo interviene 
salvando la propria rete. Ma 
t rari Wilson, Ptghin e Ammo¬ 
niaci. aiutati da un attento 
Cordova, fanno buoni guardia 
Al 7', su rovesciamento di 
fronte, si registra una mischia 
in area laziale Savoldt e 
Massa tentano ripetutamente 


la ria del ani, ma t loro tiri 
primi I engonn ribattuti dai 
difensori ed infine, su enne- 
s.’nio tiro del ccntraianti par¬ 
tenopeo. Pulivi interviene mol¬ 
to fortunosamente 

Ai li' Il Napoli si fa nuo- 
vnmente pericoloso in area 
hiancazzurra Punizione da 
fuori arra di Esposito che la¬ 
scia spiovere il pallone in 
irea. Sul grappolo di uomi¬ 
ni che SI forma, intercetta 
Speggiorìn. che di testa im¬ 
pegna Palici in un difficile 
intervento 

Nella ripresa il Napoli con¬ 
tinua a premere e la Lazio a 
dtfender.si, anche se non le¬ 
sina qualche sortita offensiva. 

Al 2S‘ Il Napoli va in van¬ 
taggio Speggiorìn. servito da 
Vinazzani. si libera del suo 
diretto avversano e dalla li¬ 
nea di fondo ingannando Pu- 
lict, insacca. 10 Pesaola dal¬ 
la panchina incita i suoi uo¬ 
mini a continuare nelle azio¬ 
ni offensire. ma su rorcscia- 
mento di fronte al 4V Agosti¬ 
nelli. dall'altezza della bandie¬ 
rina destra traversa in area. 
Sul centro dell'interno inter¬ 
viene Garlaschelll che di te¬ 
sta colpisce debolmente. Il pal¬ 
lone lentamente si avvia nel¬ 
la rete napoletana e vano ri¬ 
sulta Il tentativo di Carmi- 
grumi di bloccarlo. 1-1 e ter¬ 
mina la parttia. 


Marino Marquardt 
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« Pietà contro pietà » 


Chi l'ha acritto non lo ri¬ 
cordo. però si addice al- 
l'inconlro Intcr-Gcnoa nel 
quale le due squadre si 
sono fieramente contese il 
titolo di peggiore in cam¬ 
po. Un incontro nel quale 
si era straziati dal dubbio 
se si doveva mandare l'in- 
ter sulla forca e il Genoa 
alla ghigliottina o vicever¬ 
sa. Solo un animo genero¬ 
so può essere indotto al 
perdono ma a jMtto che 
Genoa ed Inter prometta¬ 
no di non farlo più; non 
di non fare più una parlila 
schifosa come questa: non 
fare più una jmrtita e ba¬ 
sta. Insomma. ritirarsi, de¬ 
dicarsi alla mirmicologia, 
allo .studio dei bitumi, al¬ 
l'idraulica. all'ascetismo e 
alla meditazione. Qualsiasi 
cosa tranne che uscire da¬ 
gli spogliatoi, che oltre a 
tutto fa freddo e possono 
prendersi un malanno: ma 
non ce l'hanno una mam¬ 
ma che si preoccupa per 
loro? 

Era tanto che non vede¬ 
vo il Genoa dei miei sogni 
e sono andato a San Siro 
come in un pellegrinaggio: 
oggi i rossoblu hanno 
Frazzo che vale due miliar¬ 
di, Damiani che ne iute 
uno, Castronaro che non 
so quanto sia quotato ma 
comunque per comperarlo 
occorre chiedere un presti¬ 
to alla Svizzera o ai Fa- 
vano. Un Genoa mica co¬ 
me quelli di un tempo. E 
vedendolo ho rimpianto i 
tempi di Pantani, un cen¬ 
trattacco che a me ragaz¬ 
zino sembrava alto 9 me¬ 
tri e 13. scendeva in cam¬ 
po e il suo peso suU’crba 
lasciava tracce come se fo.s- 
se pcs.sata una mandria di 
elefanti. Poi si jnetteva li, 
nella lunetta dell'area di 
rigore avversaria e ci ri¬ 
maneva immobile per 45 
minuti; quindi attraversa¬ 
va il campo c si metteva, 
per altri 45 minuti, nella 
lunetta opposta, immobile 
che sembrava il monu¬ 
mento a Mazzini davanti 
ai giardini della villetta Di 
Negro: quando il pallone 
gli arrivava tra i piedi, lui 
gli tirava un calcio e il pal¬ 
lone andava ria come se lo 
avesse sparato una batte¬ 
ria costiera. Generalmente 
sorvolava lo stadio come 
una mongolfiera e finiva 
nel greto del Bisogno fa¬ 
cendo felici i bambini; al¬ 
tre colte atterrava nel cor¬ 
tile del carcere di Marassi; 
una tolta fcr'i un perito 
industriale in tribuna; 
un'altra volta incrinò la 
facciata di un palazzo in 
via del Piano. Ma. in base 
al calcolo delle probabili¬ 
tà, alle volte andava anche 
verso la porta avversaria e 
allora il portiere ricordava 
improvvisamente di aver 
da fare una telefonata e 
scappava negli spogliatoi. 
E jxr il Genoa era gol. 

Oppure Marchionncschi. 
Chi ricorda Marchionne- 
schi, che i dirigenti del Ge¬ 
noa — sempre oculati nel¬ 
le spese — avevano compe¬ 
rato solo perchè gli faceva 
risparmiare i soldi delle 
mutandine? Era tanto pic¬ 
colo. Marchionncschi, che 
anche la più piccola delle 
magliette gli arrivava co¬ 
munque sotto il ginocchio, 
così che bastava appuntar¬ 
gliela di sotto con uno 
spillo da balia e si rispar¬ 
miavano le mutandine. 
Sembrava, con questa pu¬ 
dica gonna, la bella lavan- 
dcrina. Lo chiamavano 
a la signorina cannoniere • 
perchè alle volte tirava su 
con spregiudicatezza la 
vestina e mollava delle lec- 
che traditrici, imprendibili 
perchè impreviste: nessu¬ 
no sapeva che ci fosse, 
piccolo come era, e anche 
se qualcuno lo vedeva cre¬ 
deva che fosse una bambi¬ 
na capitala lì per caso, 
giocando col cerchio. Cre¬ 
do che Pantani e Mar- 
chionneschi fossero costati 
complessivamente, ai diri¬ 


genti del Genoa, SS lire. 
Non SS lire di allora, che 
potevano bastare per un 
pranzo alla Bedin: SS lire 
di oggi, quelle che vengono 
date in caramelle e sorrisi. 
Tenga pure il resto. 

Bene, ho rimpianto quel 
tempi remoti, in cui il Ge- 
voQ finiva egualmente in 
B. ma con un altro stile, 
diverso da quello visto ieri. 
Visto ieri da parte sua, ma 
anche da parte dcll'lnter 
che sembrava il Genoa con 
un'altra maglia se non fos¬ 
se stalo per via del fatto 
che cera Pacchetti. Per 
darvi un’idea: Pacchetti, se 
stesse fermo e se fosse al¬ 
lo e grosso tre volte di 
più. sarebbe proprio come 
Pantani; solo che lui si 
muove, mannaggia se si 
muove. Però meno di quan¬ 
to vorrebbe, perchè il ca¬ 
sotto che fanno quelli da¬ 
vanti a lui è terrificante. 
L'Inter fa venire in men¬ 
te una squadra di rugby, 
non perche menino, ma 
perchè qualcuno — male 
informato — deve avergli 
spiegato che la palla non 
va mai passata in avanti, 
ma sempre indietro e l'in- 
ter avanzava verso l'arca 
del Genoa come una for¬ 
mazione rugbistica: pas¬ 
sando la palla al compa¬ 
gno dietro. Così Pacchetti 
non poteva muoversi, per¬ 
chè se non ci fo.sse stato 
lui ~ l'unico al quale aves¬ 
sero confidato, facendogli 
promettere di non dirlo a 
nessuno, che stavano gio¬ 
cando al calcio — Bordon 
avrebbe preso di quelle fre¬ 
gature da farsi venire 1 
vermi. 

Quindi, qiie.sto Inter-rug- 
by andava avanti passando 
il pallone indietro finché 

— proprio come nel rugby 

— da là dietro uno dava 
un gran calcio alla palla 
e la ributtava avanti, dove 
va va. Alle volle la palla 
piovala nell'area del Ge¬ 
noa ed allora il quadret¬ 
to diventava affascinante: 
Onofri. di prima, la passa¬ 
va a Mazzola, che con un 
colpo di baffo serviva Mat- 
teoni il quale con un abile 
dribbling si liberava di 
Castronaro toccando late¬ 
ralmente allo smarcatissi¬ 
mo Libera che effettuava 
un cross millimetrico sulla 
testa di Chiappara il quale 
prontamente lanciava .Mer¬ 
lo che con una finta astuta 
lasciava che sulla jxilla ar¬ 
rivasse Maggioni il quale 
eludeva con un abile pol¬ 
lonetto l'uscita disperata 
di Girardi e porgeva a Pe- 
dele che arrivava in corsa 
dalle retrovie e che anche 
se era stanco di quei qua¬ 
ranta metri fatti correndo 
conservava pterO intatta 
tutta la sua lucidità e 
quindi porgeva indietro la 
polla a Marmi che toccava 
indietro a Gasparmi che 
spediva alle proprie spalle 
verso Guida che toccava 
indietro a Pacchetti che 
una volta ha tirato verso 
Bordon non perchè stesse 
dando in cimbali anche lui, 
ma perchè il portiere ave¬ 
va cominciato a lamentar¬ 
si che lui non era mica 
un ladro, che i soldi vole¬ 
va guadagnarseli, che in 
campo lo avevano manda¬ 
to perchè toccasse il pal¬ 
lone e se nessuno glielo 
lasciava toccare che il mi¬ 
ster si decidesse a fare i 
turni: in porta cinque mi¬ 
nuti per uno a non fare 
niente, lui voleva fare la 
mezzala di spola, il filtro, 
il rifinitore, la mezza pun¬ 
ta e se proprio si stava 
giocando a rugby poteva 
fare il trequarti o il pilone 
di mischia. 

Purtroppo AnastasI una 
volta ha sbagliato l'appog¬ 
gio su Damiani (proprio 
come gli succedeva anche 
quando giocavano insieme 
nella Juventus l e ha fre¬ 
gato Girardi. Visfo l'anda- 
’mento della partita, secon¬ 
do me questo potrebbe es¬ 
sere considerato un auto¬ 
gol. 


MERITATO PAREGGIO (AL 90’) DEGLI UOMINI DI MARCHIORO (2-2) 

e 


Prima le due reti dei ] 
poi il grande risveglio 


Ingenui i milanisti durante l’azione del primo gol rossoblù segnato su punizione battuta a sorpresa - Dopo il raddoppio di Maselli la reazione del Milan 


.M.\KC.\T()III: Chiodi (B) al 
37* (lei p.t.; Maselli (B) al 
5’; Silva (M) al 27* e Blgon 
(M) al -15* della ripresa. 

BOI.OONA; Mancini 7; Val- 
niassui i>. Cresci 3; Battiso¬ 
do li, Koversl 6, Paris 6 
(Pozzato dal 29’ della ripre¬ 
sa. n.i;.); Kampanti 6, Ma- 
.sclll li, Clerici 6, Nanni 6, 
Chiodi 6 (12. Aduni, 11. 

(irop). 

.MIIi.AN: Alhertosl 6; Collovatl 
lì (Sabudini dal 4* della ri¬ 
presa 6). Maldera 6; Mnrl- 
iil 6, Bel B, Turone G; inve¬ 
ra B. Blgon 6, Calloni 5, 
Capello ti. .Silva 7 (12. In¬ 
contri. 14. fìorln). 
ARBITRO: Agnollii 6, di Bas- 
sano. 

NOTE; pioggia prima, du¬ 
rante e dopo il match, terre¬ 
no ovviamente scivoloso. Tre 
contusi: Collovati che ha ac¬ 
cusato una botta al polpac¬ 
cio destro, Turone che lamen¬ 
ta una distorsione alla cavi¬ 
glia destra e Paris colpito ad 
un ginocchio. Ammoniti Cre¬ 
sci per un fallo su Rivera, lo 
stesso Rivera per protesta e 
Maselli per uno sgambe-tto a 
Merini. Spettatori 23.000 circa 
di cui 10.927 paganti per un 
incasso di 41.023.400 lire. An¬ 
tidoping per Clerici, Chiodi. 
Pozzato, Rivera. Bigon e Col¬ 
lovati. 

DALL'INVIATO 

BOLXXINA, 21 novembre 
Il Milan ha azzeccato il gol 
del pareggio solo al novante¬ 
simo. ma onestamente, va su¬ 
bito detto, non avrebbe dav¬ 
vero meritato di perdere an¬ 
che quest'altra partita. La psi¬ 
cosi del « giochiamo bene ma 
buschiamo « sembrava aver 
giusto pur oggi trovato motivi 
validi di ulteriore radicamen¬ 
to e il presidente Duina in 
tribuna, quando non urlava 
parolacce ai suoi, allargava 
le braccia ad indicare impo¬ 
tente sconforto, ma stavolta, 
proprio all'ultimo istante uti¬ 
le. la capoccia di Bigon ha 
fatto giustizia, e nemmeno il 
più accanilo dei tifosi rosso¬ 
blù ha trovalo a quel punto 
alcunché da ridire. La partita 
infatti, nonostante il terreno 
reso infido e malagevole dalla 
pioggia, era stata tutto som¬ 
mato piacevole e sotto molti 
aspetti meritoria anche, e so¬ 
prattutto. per merito del Mi¬ 
lan. Buggerata praticamente a 
freddo da un gol incredibile 
che quel peperino di Chiodi 
metteva assieme lì per lì. tra 

10 stupore collettivo dei suoi 
stessi compagni, indaffarati 
tutti a discutere sul chi avreb¬ 
be dovuto battere un calcio 
di punizione, la compagine 
rossonera non s’è mai voluta 
arrendere alla fatalità, giocan¬ 
do anzi con identico accani¬ 
mento. e discreti risultati pu¬ 
re da un punto di vista tec¬ 
nico nonostante, ripetiamo, le 
difficoltà che venivano dal ter¬ 
reno. tutte le sue chances e 
costringendo spesso all'affan¬ 
no la pur attenta difesa ròs.so- 
blù. Non solo. Conlrato in 
apertura di ripresa da un al¬ 
tro gal per discreta parte av¬ 
venturoso di Maselli. un gol 
che avrebbe potuto ammazza¬ 
re come si dice tin toro, di¬ 
struggere cioè il morale e pol¬ 
verizzare le ultime speranze, 

11 Milan nemmeno a questo 
punto ha creduto di doversi 
arrendere. Ha tirato anzi fuori 
le unghie, ha premuto ulterior¬ 
mente sull'acceleratore, ha 
trasformato insamma il suo 
pressing in un autentico as¬ 
sedio. 

Chiaro, ciò premesso, che 
orgoglio e volontà a poco sa¬ 
rebbero serriti senza l'ottima 
preparazione, che giusto più 
prepotente veniva a galla 
quanto man mano bocconi ap¬ 
pariva il Bologna, senza le 
idee conservate .Uno in fondo 
chiare nonostante la rabbia e 
la fatica progressiva. Il gioco 
suo non era ^magari di gran 
marca, stante l'handicap am¬ 
bientale e la particolare pie¬ 
ga che aveva assunto il match, 
ma era, questo il. di una con¬ 
tinuità eccezionale, per cui, 
vinte sul centrocampo le ulti¬ 
me resistenze che lo stremato 
Nanni, lo spento Rampanti e 
l'ormai ciucco Maselli, indaf¬ 
faratissimo a seguire Rivera. 
un Rivera sempre geniale e iri 
mille maniere utilissimo an¬ 
che sulle zolle fradicie ed al¬ 
lentate. riuscivano ancora ad 
opporre, era apparso presto 
fatale che a lungo andare do¬ 
vesse dare i suoi giusti e me¬ 
ritati frutti. Mancini si ergeva 
a tratti gigantesco e Roversi 
anche da stopper arrivava 
puntualmente a mostrare di 
qual stoffa è fatto, e pur tut¬ 
tavia Silva riusciva pressoché 
inevitabilmente a dimezzare Io 
svantaggio, e altrettanto inevi¬ 
tabilmente, diciamo, giungeva 
Bigon ad annullarlo. Che poi. 
Bigon. ci sia riuscito solo 
allo scadere, non può, e non 
deve, far gridare alla buona 
sorte o. tanto meno, all'appro¬ 
priazione indebita. Il fatto che 
a segnare le due reti rosso¬ 
nere siano stati Silva e Bigon 
ribadisce anzi la convinzione 
che oggi giustizia sia stata 
veramente fatta: proprio Sil¬ 
va e Bigon sono apparsi in¬ 
fatti, degli attaccanti rossone¬ 
ri, i meglio disposti, e dunque 
i più meritevoli. 

Il discorso sul Milan ricalca 
in fondo un poco, a termini 
ovviamente rovesciati, quello 
sul Bologna. / rossoblù sono 
infatti finiti vistosamente ca¬ 


lando, per quanto han peren¬ 
toriamente concluso in cre¬ 
scendo f rossoneri. A metà 
delta ripresa, come un tappe¬ 
to liso, han mostrato la cor¬ 
da, tradendo limiti paurosi di 
tenuta. Il che può essere al¬ 
meno strano in una squadra 
preparata e diretta da Gia- 
gtioni, uno che la carica ha 
sempre saputo come reperirla 
ed infonderla. Così anche co¬ 
loro che nella prima metà 
della gara, leggi l'indaffaratis¬ 
simo Clerici c il bravissimo 
Chiodi, avevano combinato le 
cose migliori, hanno finito al¬ 
la distanza col farle scordare. 
Tutto sommato comunque, an¬ 
che se G'tagnoni sarà ovvia¬ 
mente di parere diverso, un 
pareggio col Milan d'adesso è 
tutt'aìtro che risultato disdi- 
cevolc. E se le circostanze at¬ 
traverso cui il 2-2 s'è andato 
fissando possono far pensare 
al punto perso, non altrettan¬ 
to. ripetiamo, si può sostene¬ 
re a freddo, ad un esame cioè 
attento e sereno del match. 

Era iniziato, il match, con 
uno show di Rivera sul quale 
trepeslava invano lo stranito 
Cresci. Pronto intervento dalla 
panchina, e su Rivera si por¬ 
tava Maselli mentre Cresci an¬ 
dava ad occuparsi di Bigon. 
Rampanti Capello e Nanni-Mo- 
rini le altre coppie di centro¬ 
campo. Gioco alterno, rapido, 
compatibilmente con le condi¬ 
zioni del terreno, anche pia¬ 
cevole, e comunque interes¬ 
sante sempre. Al 15’ la prima 
emozione: corner di Rampati¬ 
li. slacco e incornala di Chio¬ 
di. palla gol che Albertosl 
schiaffeggia sulla traversa. Un 
minuto dopo, brivido restitui¬ 
to: corner dì Rivera, testa di 
Coliovati, Mancini è battuto 
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Un pareggio scaccia-crisi 

Duina: «Il Milan mi 
ha davvero divertito» 
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BOLOGNA • MILAN — Silva legna di testa la prima reta della rimonta dai rossoneri. 


ma Nanni salva dalla linea di 
porta. 

Si va avanti a botta e rispo¬ 
sta, applausi per tutti. Poi. al 
37’. il Bologna improvvisa¬ 
mente va ili gol: calcio di pu¬ 
nizione per fallo di Bel sn 
Clerici, .solite discussioni, da 
una jjarte per chi dev'esser- 
lo a battere, dall’altra per il 
modo più conveniente d’alle¬ 
stire la barriera; taglia corto 
Chiodi che ruba il tempo, c la 
palla, a tutti e di sinistro 
mette in rete. Tutti allibiti. 


ma gol validissimo. 

3 0 per il Bologna al 5’ della 
ripresa: corner di Nanni', re¬ 
spinge in avventata uscita Al- 
bertosi. riprende Maselli, pal¬ 
lonetto di piatto che Turone. 
appostato tra i pali, nonostan¬ 
te lo slacco non riesce ad in¬ 
tercettare. Al suo posto avrem¬ 
mo quanto meno provato con 
le mani. 

Qui inizia il forcing del Mi¬ 
lan. che è poi, di converso, la 
lunga sofferenza del Bologna. 
Al 27' finalmente va a bersa¬ 


glio Silva, di testa su corner 
di Rivera, al 31' c’è un clamo¬ 
roso tentativo d’autogol di 
Cresci, al 33' c'è un gol fa¬ 
sullo di Calloni. aunulluto per 
fuorigioco di Bigon. ci sono. 
Ulta dopo Taltra. un succo di 
mischie davanti al bravo .Man¬ 
cini, e c'è infine, al 45'. il gol 
del pareggio di Bigon. anche 
questo lì'incornata. su cross 
dalla destra. E a questo pun¬ 
to runico autorizzato a invei¬ 
re è Giagnoiii. 

Bruno Paniera 


DALLA REDAZIONE 

BUl.OCiNA. 21 novembre 

Un 2 a 2 provvidenziale che 
al nion'.enio, lanipona l’aria 
di iri.si ehf .spir;iva nel Bo- 
lo.ena e nel Milan. 

Intani Duina, pre.sidente int- 
latn.sia. .spiega; « Oggi mi so¬ 
no divt'i'tito. 4' l;i prima vol¬ 
ta ehe mi capita di essere 
(•omento di iaie il presiden¬ 
te. 11 Milan è stato bravo, 
ha mostralo teinperainento, 
carattere e ha pure dato una 
vigorosa prova sul piano a- 
lletico. Questo sta ii signifi¬ 
care che (piello elio ha se¬ 
minato Mareiiioro e valido. 
Ila lavorato heiut e la grin¬ 
tosa pre.slazione dei nostri lo 
sta a testimoniare ». 

Poi Duma, che durante la 
partita ne aveva dette di cot¬ 
te e di crude contro Capello 
e con un tono di voce piut¬ 
tosto alto, dice di e.ssero :in- 
dato dal giocatore a chieder¬ 
gli scusa dopo avergli dato 
del bidonare». 

In campo bolognese c’è una 
novilii. Domani, lunedi, ci sa¬ 
na un (1 vertice» fra il dissi¬ 
dente Rulg.arelli e 11 presi¬ 
dente Conti per trovare un 
accordo. .Se accordo ri .sarà 
Bu!.garclli rinunrerà alla prò- 


graininata conferenza .stampa 
per rivelare sino in fondo lo 
motivazioni del suo dissenso 
(•4111 Conti. .Se raccordo non 
saltera Uion. la « guerra » fra 
le p;iitt continuerà 
.‘filila partita di oggi Mar- 
chion» la pensa cosi: « Per il 
Milan è un periodo "gramo". 
Produciamo per ditnii racco¬ 
gliamo per uno. l.a .stpiadra 
c’è. e ina.stica un buon cal¬ 
cio. .Anche oggi ha saputo 
reagire a una ingiustizia o 
ira rimediato, sia pure al no¬ 
vantesimo. un pari meritntis- 
siino. Il girl Hiiniillato a Cal¬ 
umi? Beh lasciamo andare. 
Insomma, sono certissimo che 
il Milan in qut'sto campio¬ 
nato farà vedere qualclio cosa 
di veramente valido ». 

Questo il parere di Gla- 
gnoni il quale ha rifiutato, 
nonostante le nninerose sol¬ 
lecitazioni, di riappacificarsi 
con Riverii: « Il Milan è la 
solita granfie stiiiadra che co- 
nosc4-vo. 11 Bologna ha gioca¬ 
to ad un buon livello. Cer¬ 
to die sul gioco alto non 
possiamo inventare più di tan¬ 
to perchè la prestanza fìsica 
degli avver.sari è evidente ed 
è supcriore alla nostra». 

Franco Vannini 


ACCESSO DI MISURA (1-0) DELL’INTER SU U N GENOA DAVV ERO ARR ENDEVOLE 

Gol di Anastasi e traversa di Libera 
i soli spunti di uno squallido calcio 

I nerazzurri, coiniinqiic, nonostante il timido risveglio di Merlo, sono ben lungi dairesjiriiiiere un gioeo apprezza- 
liile - Preoccupanti Pinconsistenza e la povertà d’idee dei «grifoni» - Troppo solo Priizzo, trojipo eiarli<‘ro Damiani 
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INTER • GENOA — An»ft*ft, benché controllato da tra giocatori ganoani, r i otea agvtimonto a battara 
Girardi. 


IL nCNICO ROSSOBLU* SPIEGA U SCONFIHA 


Simonì si giustifica: 
<Siamo troppo fifoni» 


MILANO, 21 novembre 
Se qualcuno ha l'ardire di 
pensare che il Genoa ha per¬ 
so a S. Siro, dopo non aver 
! fatto neppure il solletico a 
Bordon, per pura incapacità 
del collettivo, se lo levi dal¬ 
la testa. J rossoblù hanno 
\ perso per paura. Chi lo di¬ 
ce è Simom: 

\ € La paura — esordisce il 

' trainer — ci ha fatto un 
brutto scherzo. Nel primo 
tempo i ragazzi erano con¬ 
tratti. incapaci di ragionare. 
La paura li attanagliava. Nel 
secondo tempo invece la 
squadra ha avuto un'apprez¬ 
zabile reazione. Comunque 
noi la partita l'abbiamo per¬ 
sa nei primi quarantacinque 


minuti, proprio per quf>Un 
maledetta paura >. 

Ct sarebbe da far notare 
all'allenatore genoano se an¬ 
che per paura il Genoa ab¬ 
bia regalato punti a quasi 
tutte le contendenti, vedi au¬ 
toreti contro Roma ecr eec., 
ma sorvoliamo; chiediamo 
invece un sintetico jMrere, 
suila « medicina - capite e di 
ovviare i mali di questo ma¬ 
landato Genoa, w Occorre — 
dice Simoni — maggior col¬ 
laborazione. maggior movi¬ 
mento. Specie nelle punte ». 

Finalmente sentiamo un 
concetto veramente calcisti¬ 
co. La paura, è ovvio, arriva 
quando mancano i risultati e 
giocando cosi, di punti i ros¬ 
soblù ne faranno pochini. 


Passiamo aU'Inter. Beppe 
Chiappella è moderatamente 
soddisfatto' m Mi i piaciuta 
la reazione della squadra. 
Con tre giocatori al rientro 
non osavo sperare di più. Per 
noi il momento era. ed è 
tuttora, delicato .Abbiamo 
dei problemi da risolvere, co¬ 
munque oggi ho notato dei 
miglioramenti in molti ele¬ 
menti ». 

» Il riferimento vale solo 
per Anastasi o anche per Mer¬ 
lo? e. 

e Per tutti e due — rispon¬ 
de Chiappella —. Pietro or¬ 
mai si è ambientato, ma an¬ 
che Claudio è sulla buona 
strada ». 

Lino Rocca 


.MARC.’.\T()RE: Anastasi al 30’ 
del p.t. 

INTKR: Bnrdnn .s.v.; (hiiila 7, 
Fedele fi; Orlali (>, Ciaspa- 
rini G. Faecliettl 7; .Anasla- 
.si fì. .Merlii B. .'Mazzola .7. 
■Marini li, l.ihera 5 (illnraro 
dal 31’ s.t.). 

OKNO.l: OIrardI R; ^lagginni 
6, Riis.setti 5: Onofri 6. .Mal- 
tenni fi. Castronaro 7; Chia|i- 
para 5. (ìhetti 5 (nella ri¬ 
presa Ka.silico 4). rmzzu .7. 
.Are«»len 5, Daniiani 4. 

AKBITRt): darci di Firrn- 
ze, 7. 

NOTE: Giornata tipicamen¬ 
te nùlane.se, pungente cioè e 
lattiginosa. Terreno allentato. 
.Atnnionifi Castronaro e Chiap¬ 
para per gioco scorretto. Da¬ 
miani per pro^esTe. Cliietti, 
colpito duro da .Anasta.s: al 
.l.S’ de! pi. è rimasTo negli 
.spogliatoi. .Spettatori UiDKio 
circa di cui l.T.,3m pag.inti per 
un Incas.so pan a .“>0 oTg.lco 
lire. -Angoli 5 a 2 per i'Inier. 

MIIANO. 21 novembre 
Certo, dopo :1 mercoledì d: 
f >.I:e e di passione, dopo ;1 
•1 doveroso » ùisiinguo o;>era- 
to nei confronti degìt mg’e 
s:. a tutti piacerebbe raccou 
tare buon .looibuii. Che 
diamine, siamo o non sia 
mo assurti al ruolo di iiaz;i> 
Zìe calcisticamente evoluta? 
Slamo o non siamo : dep->- 
sitarl di una tradizione tint- 
versalmente apprezzata? O. 
tretutto. lamentandosi, evi¬ 
denziando carenze e s*ó." li¬ 
re del protagonist: domenica¬ 
li, c’è li rischio di passare per 
Incompetenti o, peggio. t>er di¬ 
sfattisti. Eppure cost: quel 
c'ne cobiti. Inter e Geno.t c: 
hanno ispira'o somm.e'ti sen¬ 
timenti di pietà. Ma non » ci¬ 
me l’in’endevano i latini che 
con « pietas » stavano a si¬ 
gnificare una sorta di vene¬ 
razione nei confronti dei de¬ 
funti o degli de:. .\o,<i.s;gnorl. 
La pierà cui alludiamo e ttit- 
t’altra cosa, è l’accezione mo 
dema del vocab-ilo ci">n tut¬ 
te le sfumature dispregiative 
che contiene. 

Basta spulciare il taccuino 
per arrender.si all’evidenza dei 
fatti. L'n gol «deiri.nter», una 
traversa di lubera. che del- 


tita. Lui a .San .Siro c’era, è 
vero. Pero nel ruolo inedito 
di .spettatore non pagante. 
Impossibile in quc.sto condi¬ 
zioni as.segnargli un abbozzo 
di voiazione. 

E dire che, .':tatiflo alle pre¬ 
messe, i rossoblu di .Simoiil 
venivano accreditati di una 
prima linea niente male. E- 
rano piiittosti) i meccanismi 
di centrocampo a tie.stare fon¬ 
date perplessità. E’ invece ac¬ 
caduto i-he Pruzzn sia prati¬ 
camente scomparso diUla ten¬ 
zone ancor prima di iniziare. 
Nonostante avesse di fronte 
un tipetto del ralibro di Ga- 
sparini. uno rio<» che quando 
tenta di stoppare rischia il 
passaggio al!'avversari<> smar¬ 
calo trenta metri piii in la. 
D’accordo, starsi sono stati 
; 'palloni gi'K-abiii e Pnizzo 
•alvoha se il c andati a cer- 
‘.arti ripiez.nido allindie! ri». 
.Ma quel p.ilo d; i».tas;oii: 
o.cor‘'egli le ha spretale in- 
degn.imente. K Danna:'.;? Clii 
ifi ha vi'Tti D.imia:!; ■ Irrit.an- 
te. rugi'.o'.o. .Sempre Teatrale 
iie’.'.e p'tipiie I ingi'.'':f;c.i;e » 
rin'.'js'rai.ze. Dinn.iiii s'è 
« ìxrc^to > l.a sua biava ain- 
TU' iTti/u.ne per pro’es'e. lan- 
••) a g.oeaie . oeì.. sarà per 
•in’al'r.a volta Oggi proprio 
non h.i *o< rato, •urne s: di¬ 
ce I.n gergo, paila. 

Co«l sp-jntato in avanti. 11 
Genoa è parso Ik-u pt>r:4 «-os.a 
anche nei rep.ir?: arretrati. 
Eccezion fatua jver un viva- 


rinter 


. estrema mancina. 


una manci.ai.a ri: palloni, dav¬ 
vero un’inezia, verso le brac¬ 
cia di Girardi. Quanto ai Ge¬ 
noa non c’e neppure I imb-a- 
razzo della scelta: nessuna 
fiondata a rete, un paio di 
occasioni, sprecate ovviamen¬ 
te. e tanta tanta approssima¬ 
zione. Avesse un pizzico di 
dignità. Bordon dovrebbe .sen¬ 
z'altro rifiutare il premio par¬ 


tota 

Bologna • Milan 

T 

Fiorintina - Catanzaro 

H 

Intar • G«nea 

1 

Jirrantut - Varena 

1 

Napoli • Lazio 

V 

Farugia - Torino 

X 

Roma - Foggia 

1 

Sampdoria - Catana 

1 

Bratcla - Falarmo 

1 

Catania - Atalanta 

z 

Taranto • L.R. Vietnza 

z 

Vanazia - Udinata 

2 

Trapani - Siracuta 

1 

Il menta prami è di un 
llarde 718 milioni 930 
518 lira. 

mi¬ 

mila 


co Castronaro e per Matteo- 
ni, piu die discreto, il resto 
del complesso gira iiratica- 
mente a vuoto. Non un’idea, 
non uno schema. Rassegna¬ 
zione e ciundolio in punta 
(il bulloni. Rigorose — si fa 
per dire — marcature a no- 
mo. anche a centrocampo. 
Poi piti nulla. Davvero preoc¬ 
cupante. 

Eppure rinfer di quc.sto 
pungente pomeriggio era la 
solita Inter. Forse con tin 
Merlo meno sciagurato del so¬ 
lito. Forse con un Gasparinl 
un po’ pai sicuro (mica trop¬ 
po però» sulla palla. Ma in 
compenso con mi Mazzola 
farraginoso. broccheggianto 
aggiungeremmo se il cogno¬ 
me non inciites.se quel po’ po’ 
(il rispetto Cile incute. Ge- 
l’.'Tosa in Marini e Oliali, 
sciamamona in .Anastasi. dav¬ 
vero criticaliiìo in Libera, 
i’Inter ha rimediato i due 
punti Inventiiiido un gol e- 
semnlare attorn»» alla mez¬ 
z’ora del primo temixi e nep¬ 
pure f.iticando troppo nel di¬ 
fenderà». 

Fccoio. dunque, lì golletto. 
Coiicfuiro e xiartorito in un 
Lizzi»'. eTto d’erlia. .sulla slnl- 
s.Ir.i dc-’.lu sc'nieramento ne- 
r.iz/.irri). ai iuiiite deìi’area 
gerioaiia. Fra Li’oera a toc- 
< are ci»i:o }>»-r .M.azzoia che, 
prima di e.si-erft travoìto da 
■in avversario, aveva l’acror- 
tezza d; '.asciare per il galop¬ 
pante .Anasias:. Immediata la 
tx»tta :n diagonale rii quo- 
st’ iiiimo e nulla da fare per 
Girardi. 

P.'im.t e ri.ipfj la segn.atura 
siilo ed esciusivamente noia e 
squallore. Fati.a eccezione per 
la travers.'4 colpit.a ria Libera 
(.allo Scadere della prima fra¬ 
zione» con una zuccata su 
miìhmetrico traversone di O- 
riaii e jxr una occasionissi- 
ma sprecata dallo stesso O- 
riali al 5’ delia ripresa su cen¬ 
tro teso d: Anasta,si, involatosi 
lungo l'oul sinistre». Del Ge¬ 
noa abbiam detto. Fra appe¬ 
titoso il pallone capitato a 
Pnizzo al .’V»’ del primo tem¬ 
po. proprio sul vertice sini¬ 
stro deii’area mten.sta, grazi® 
ad un imprevedibile appoggio 
(il Castronaro. Pronta quan¬ 
to sporca la battuta a rete. 
.Ancora Pnizzo (24’ della ri¬ 
presa» tardava su un p'untua- 
le invite» eli Maggioni, improv- 
vu.satosi estrema, tirano solo 
sfutmpoll di brivido. Davvero 
poco. cc»nvcnlamone, per una 
.squadra con ambizioni di so- 
prawivTnza. 

Alberto Costa 
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PAG. 8 / sport 


La Roma viaggia verso i quartieri alti 


Con Di Bartolomei e Musiello in gran forma scontata vittoria all'Olimpico (3-1) 


Grosso rischio della Fiorentina che a stento pareggia (1-1) 


Facile per i giallorossi 
imporsi sul fiacco Foggia 

Dopo che i pugliesi avevano accorciato le distanze, Prati ha messo a segno la rete della sicurezza 


Il Catanzaro va in vantaggio 
ma è raggiunto dopo 4 minuti 


Tulio è avvenuto tra il 21' 


e il 25' della ripresa: prima la rete di Improta, 


poi la risposta di IMarìaiii 


MARCATOItl: nel primo tem¬ 
po al 25' Di Dartolomrl, al 
31* .'Musiello, al 41' Bordon; 
nel secondo tempo al 31' 
l’ratl. 

R()31A: r. Colili (fi); .AIurkIo- 
ra (lì,.i), Sandreani (fi); Bo¬ 
ni (fi), Saiitarini (fi.5), .'Me- 
nicliini (fi); Bruno Conti 
(0,5), Di Bartolomei (7), 
IMiisiello (7). De .Sìsti (fi). 
Prati (fi). 13. (tuintini, 13. 
Cliinellato, M. Pellegrini. 
l'OfiCIA: Melilo (5,5); Colla 
(fi), .Sali (5.5); Piray/ini (fi). 
Itruseliini (7), .Scala (fi); Bi¬ 
lia (5), .Salvioni (fi), Domen- 
gliini (fi). Del Neri • (fì,5), 
Bordon (7). 13. Villa, 13. 
Berganiaselii, M. Centile. 
ARBITRO: Prati (0,5). di Par¬ 
ma. 

ROMA, 21 novembre 
Una Roma assai più scelta 
e concreta eli quella vista nel¬ 
le partite precedenti ha bat¬ 
tuto oggi, all'Olimpico, il log¬ 
gia per tre ad uno. realiz¬ 
zando un risultato destinalo, 
fra l'altro, ad aumentare l'in¬ 
teresse per il derby di do¬ 
menica prossima, allorché La¬ 
zio e Roma saranno di fron¬ 
te in un match che fino ad 
ieri sembrava quasi proibiti-' 
co per gli uomini di I.ied- 
holrn. Hanno segnato Di lìar- 
tolomei al 2.5' e Musiello al 
34', quindi, per il Foggia, Bor¬ 
don al 41' e nella ripresa ha 
arrotondato il bottino giallo- 
rosso Pierino Prati al 21'. 

Si è giocato sotto una piog¬ 
gia insistente, mulinata da un 
gelido vento dt tramontana, e 
verso la conclusione hanno 
fatto la loro comparsa tuo¬ 
nanti saette. Un tempo da 
lupi, come si dice, e — se 
possiamo considerare perdo¬ 
nata la retorica — diremo 
che l lupi, quelli gialloros¬ 
si. effettivamente si sono mo¬ 
strati a loro agio in campo 
come raramente era succes¬ 
so prima di questo scorcio di 
campionato, riuscendo a te¬ 
nere in mano le redini delta 
partita per gran parte dei no- 
l'anta minuti di gioco. 

Oggi T.iedholm ha mandato 
in campo quella che — per¬ 
manendo le forzate assenze 
dt Rocca e Pcccenini — può 
essere considerata la squadra 
tipo, con Prati e Musiello pun¬ 
te dell'attacco. Di Bartolo¬ 
mei controcampista con com¬ 
piti di rifinitura in fase di 
attacco. Bruno Conti e Boni 
cursori e « motori » della 
squadra. Sandreani, Santarini 
e Manichini difensori. Maggio¬ 
ra terzino fluidificante e De 
Sisti, nemmeno a dirlo, 
«scienziato » in campo. Nicn- 


totip 


PRP.'f CCR5* 

1 ) W»yn* Eden 1 

2) Dauga 3 

SECO.NDA CORSA 

1 ) Slalag Cria 3 

2) Maroto a 

TERZA CORSA 

1) PulicI 1 

2) Monliglis > 

QCARTA CORSA 

1 ) VanardI 2 

2) Hastinger a 

OJ'fjTA COR'-a 

1 ) Dacrclona t 

2) Rrginald 2 

sesta C0=3A 

1) Balllaur a 

2 ) Mequo 2 


QUOTE; ai du. - 12 * »p«ttJno 
8 milioni 383 185 lire agli 88 
, 1t > 188 300 lira, ai 913 •10. 
17 800 lira. 


te di nuovo, dunque, rispetto 
all'ultima partita giocata al¬ 
l'Olimpico prima di andare a 
Catanzaro e jmregqiare (reti 
bianche) con d Verona. 

Ma oggi la squadra, a dilfe- 
rema di allora, ha girato di¬ 
scretamente. manovrando con 
ordine a centro campo ifatta 
eccezione per una lentina di 
minuti all'inizio del secondo 
tempo, allorché la squadra ha 
accusato un ceideutc sbanda 
mento per effetto del pres- 
.siiig dei pugliesi) c avvalen¬ 
dosi principalmente di un Di 
Bartolomei meno abulieo / for¬ 
se « caricato » dal successo 
ottenuto in nazionale under 
21). che ha lavorato come e 
quanto la squadra aveva ef¬ 
fettivamente bisogno, realiz¬ 
zando il primo gol. « lavoran¬ 
do » la palla buona per le al¬ 
tre due segnature e presen¬ 
tandosi puntualnieiite a dar 
manforte alla difesa nelle po¬ 
che neeasioiii in cui ciò si è 
reso neecs.sario.. 

!s'alitralniente. cosi come non 
era tutta colpa del gialloros- 
si> quando le cose andavano 
male, allo stesso modo non 
SI può dire che sia tutto me¬ 
dito suo la vittoria di oggi. 

Maggiora ha .svidloeou 
classe il suo i itolo e Boni e 
Bruito Colili hanno giocato 
con minor neri osisnio del so¬ 
lito mentre Musiello e Prati, 
nonostante t'attenta guardia 
di Culla sul /Il min e di Bru¬ 
schini sul secondo, hanno no 
tevolniente elevato di tono la 
loro prestazione, quasi otti¬ 
ma quella di Musiello e alme¬ 
no sufficiente quella dt Prati. 

Il Foggia, aitcorchò scou.nt- 
to. lungi dallo smentire la 
buona impressione fatta ni oc¬ 
casione del pareggio a Bolo¬ 
gna e al Pino 'Zaccheria col 
A'apoU. si (• dimostrata squa¬ 
dra bene impostata e perico¬ 
losa. Piinceìli avrà magari 
qiiatco.sa da rimproverare ai 
difensori, ma le occasioni che 
i giallorossi hanno avuto per 
.sparare a icte non sotto cer¬ 
to stale pan al vohinie dt qio 
co prudono, segno che d .fil¬ 
tro dei piidiicst ( l eva la sua 
efficacia e ni attacco non so¬ 
no stati privi di spinili nite- 
ressanli Bordon. Del .\'eri e il 
« vecchio » Donicngh'nu 

Con la Roma costantemente 
all'attacco .fin dalle prime bai- 
tute il risullato si è sbloc¬ 
calo fif 23': Musiello in area 
si (• Iiiierato di Bruschini c 
dalla linea di fondo ho servi¬ 
to nid'.etro all'accorrente Di 
Bartolomei che con un gran 
tiro te.so a mezz'altezza ha bat¬ 
tuto .Memo senza difficoltà. La 
reazione dei « satanclli » non 
SI taccia attendere ma otte¬ 
neva il iisuttato opiHJsto' in 
contropiede In Roma raddop¬ 
piava. / pugliesi battevano un 
calcio d'angolo sul quale vo¬ 
lava di pugno, a liberare la 
propria arca. Paolo Conli an¬ 
ticipando Donienghini in ra¬ 
pare agguato Ixi palla /lerre- 
nitn a Bruno Conti che fug¬ 
giva veloce sulla fascia sini¬ 
stra del campo e crossava per 
Di Bartolomei che a sua vol¬ 
ta srrv'va l'accorrente Musiel¬ 
lo ed era il due a zero. Iji 
rete del Foggia veniva al 41': 
per un duro fallo dt Bruschi¬ 
ni indugiava a protestare Mu- 
sicllo mentre l'arbiirn appli¬ 
cava la regola del vantaggio 
perche la palla restava chia¬ 
ramente in possesso dei g'tal- 
lorosst. che però indecisi la¬ 
sciavano che finisse a Del Neri 
il quale lanciava sulla sinistra 
Bordon che in tutta libertà 
spediva in rete. Nella ripre¬ 
sa al 2V la rete del definiti¬ 
vo tre a uno segnata di testa 
da Prati su passaggio calibra¬ 
tissimo di Di Bartolomei e al 
.Memo ormai battuto si fe¬ 
dera recapitare tra le mani 
un pailoncilo spedito da Pra¬ 
ti sul palo destro. 

Eugenio Bomboni 



ROMA • FOGGIA — Il portiere foggiano è a terra, la palla in fondo al 
sacco. I giallorossi sono andati a rete per la seconda volta, autore 
Musiello (fuori campo). 


Tranquillo Liedholm negli spogliata 

«Ora pensiamo al 
derby di domenica» 


RO?.IA. 21 novembre 

« F.' un'onesta partita 

durante la quale tutti i gio- 
(’iitori giallo!o.sM Iviimo lotta¬ 
to e credo che il risultato .sia 
pili che giusto !). Cosi si è 
espreG'-'o Liedholm a fine par¬ 
tita. Con la .sua constieta cal¬ 
ma. sc!'7:i la'-ciiirsi trascinare 
da iV.' ili entusiasmi l’allenato- 
le delia Roma ha poi meen- 
triito rormai tnidizionale di¬ 
scorso post-partita su Di Bar¬ 
tolomei che* nelle precedenti 
paitite è =tato il giocatore più 
bersagliato diilla ciitica. «Sta 
trovando piano piano la giu¬ 
sta posizione e le .sue doti di 
campione, se maturenumo 
completamente gli permette¬ 
ranno di fare un’ottima car¬ 
riera calcistica », ha detto 
I.iedholm che ha poi comple¬ 
tato il suo elogio a Di Barto¬ 
lomei precisando che tutta la 
squadra ha giocato bene e 
pertanto si sono potute vede¬ 
re le qualità del singoli. Più 
in generale Liedholm ha detto 
che oggi la Roma ha giocato 
bene nel primo tempo e sol¬ 
tanto una svista sul 2-0 ha per- 
me.sso al Foggia di raccorcia¬ 
re le distanze e che nella ri- 
pre.sa dopo Tinlzio guardingo, 
la Roma poteva mettere a se¬ 
gno altre due reti oltre quella 
segnata da Prati. Su Pierino 
il giudizio di Liedholm è sta¬ 
to positivo: il giocatore si è 
mosso molto bene e dovrebbe 
raggiungere la forma migliore 
nelle prossime partite. 

Elogi anche a Musiello che 
secondo l'allenatore gialloros¬ 
so ha trovato in Bruschini un 
ottimo guardiano. ■ Tutti vor¬ 
rebbero avere un Bnischinl in 
squadra » ha aggiunto Lied¬ 
holm « ma malgrado questo, 
Musiello è riu.scito a far sbloc¬ 
care il risultato fornendo la 
palla-gol a Di Bartolomei ». 
Giudizi positivi sono stati e- 
spressi anche nel confronti 


dei giovimi difensori Sandrea¬ 
ni. Maggiora e Menichini. Per 
il derby di domenica con la 
I.JIZIO. Liedholm non ha voU*to 
fare iinUcipazioni ma ha di¬ 
chiarato che grosso modo gio- 
filerà la formazione vittoriosa 
oggi. • 

Negli spogliatoi del Foggia, 
rallenatore PuriceUi ha, inve¬ 
ce. detto che la vittoria della 
Roma e piu che altro frutto 
della brutta partita giocata 
dalla sua squadnt. « E' stilla 
lii peggiore partita di questo 
campionato » lia precisato Pu- 
rieeJh « e almeno due reti so¬ 
no state realizzate dallii Roma 
su vistose mgeiiiutà dei nostri 
ragazzi ». L’allenatore foggia¬ 
no ha poi dicliiarato che la 
scpiadra deve cambiare men¬ 
talità particolannente nelle 
partite in trasferta duninte 
le quali non busogna gettarsi 
aH’arrembaggio ma badare 
più a rompere gli .schemi de¬ 
gli ai'versari. n Noi lottiamo 
per la perinanen7.a in serie A 
— ha aggiunto Puricelli — e 
non possiamo permetterci il 
lusso di sbilanciarsi in avan¬ 
ti lasciando gli attaccanti av¬ 
versari liberi davanti alla no¬ 
stra porta ». 

Puricelli ha fatto un lungo 
discorso su Domenghint che 
nella partita di esordio a Fog¬ 
gia sembrava aver ritrovato il 
lustro del vecchi tempi. « Do- 
menghini — ha precisato — 
deve ancora completare gli al¬ 
lenamenti atletici e quindi sta 
attraversando il momento più 
delicato nella ricerca del rit¬ 
mo e della tenuta per tutti 1 
90 minuti ». Puricelli ha poi 
spiegato che si gioca meglio 
quando si è impreparati anzi¬ 
ché a metà allenamento. Per 
quanto riguarda la Roma ha 
avvito parole di elogio per la 
velocità imposta nel primo 
tempo ma ha aggiunto che do¬ 
vrà migliorare se vorrà inse¬ 
rirsi nelFalta classifica. 


.^lAUCATORI: Imprnta (C.) 
al 31’, Della Martira (F.) al 
23’ del s.l. 

FIORENTINA: Mattnlinl 5; 
Oaldliilfi ti (Ragliato al Di’ 
del S.L). Tendi li; Pellegri¬ 
ni G, Della Martira 7, /.uc- 
clieri (>; C3is(i li. Kestelll lì. 
(5isur.sa ti. Aiitogiiuiii 6. De¬ 
solati 5. N. 13 (ìiiuilfi; n. 
13 Ro.ssiiielli. 

CATANZARO; Peliizzaro 6; 
Huiielli i>, Ranieri li; Braca 
fi, .Siliiio G, Vichi 7; Nicoll- 
iii 7. Iiiiprota 7. Micliesi G, 
BoccoHiiI 7. Petrilli G (Ne- 
iiio al 43’ del s.t.). .N. 13 
De .Manco; n. 13 Palanca. 
ABBITRO: (iussoni, di Tra- 
datc, 7. 

NOTE; giornata pioviggino¬ 
sa. terreno leggermente allen¬ 
tato; calci d'angolo 9-1 per la 
Fiorentina; spettatori 2.5 mila 
circa fpaganti 8 mila 712, ab¬ 
bonati 14 mila 177) per un 
incasso di 22 milioni H8‘J mi¬ 
la GOO lire; .sorteggio doping 
negiitivo; aiiiiiionito per gio¬ 
co falloso Nicohni. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 31 novembre 
Che a Catan/.aio Siireooe ri¬ 
sultato un avversano scomo- 
cio per la Fioieiitiiia era iisa- 
jiuio; 1 « giahoiossi » di Di 
alai ZIO. aliene se duirimziu 
aeau .stagione iiuii hanno avu¬ 
to multa luituiia, sono sem¬ 
pre risultati abiu, decisi e 
pi Olili a si ruttare ogni pur 
nummo eri ore tiegli avvei sa¬ 
ri, ma nunusiaiite questi pre¬ 
gi hanno perso numerosi pre¬ 
ziosi punti. Lina squadra oen 
messa, senza tante individua¬ 
lità, ma ben impostata. Ed 
oggi la compagnie calabrese 
ha confermato appieno tutto 
il suo valore polene ha sfio¬ 
rato di vincere la gara con¬ 
tro una Fiorentina dal gioco 
abbastanza sciolto nel pruno 
tempo ma arruffona come 
non mai nella ripresa. Infat¬ 
ti 1 giallorossi sluittando un 
marchiuno errore del portie¬ 
re viola al 21’ del s.t. sono 
andati m vantaggio con Fon- 
nipresente Improta. Un gol 
che ila fatto esplodere le cen¬ 
tinaia di tifosi calabresi pre¬ 
senti allo stadio che con tan¬ 
to di stn.scione e bandiere 
fin dalla mattinata avevano 
scorrazzato per le vie del cen¬ 
tro cittadino annunciando che 
il Catanzaro avrebbe latto sul 
serio, sarebbe sceso sul pra¬ 
to del Campo di Marte con 
il fermo propo.sito di dar 
battaglia senza alcun timore. 
E COSI e stato. 

Il Catanzaro, grazie ad una 
Intere-ssaiite manovra fatta di 
passaggi corti ma redditizi, 
sin dalle prime battute ha di¬ 
mostrato non solo di non te¬ 
mere gli .Antognoni, i Caso 
e i Casarsa, ma di essere an¬ 
che m grado di recitare un 
copione d'autore. Nonostante 
ciò. Come abbiamo accennato, 
la Fiorentina nella prima par¬ 
te della gara, che però non 
è mai risultata esaltante, è 
riuscita a prendere in mano 
l'iniziativa, a dar corpo ad 
alcune triangolazioni di otti¬ 
ma fattura ma incapace di 
farsi valere nella zona nevral¬ 
gica, cioè sulla fascia centra¬ 
le del campo e in prossimi¬ 
tà dell'area avversaria. Ragio¬ 
ne di ciò II contìnuo movi¬ 
mento dei centrocampisti del 
Catanzaro. 

Poi Di Marzio, 11 giovane 
tecnico del Catanzaro, costret¬ 
to a mandare in campo una 
formazione rimaneggiata per 
le assenze di Palanca, Vi¬ 
gnando e Sperotto, ha dato 
ordine a Nirollni di monta¬ 
re la guardia ad Antognoni 
e per la mezz’ala della Na¬ 
zionale non c'è .stata via di 
scampo: Antognoni solo ra¬ 
ramente. quando arretrava 
nella propria metà rampo, 
trovava Io spazio utile per 
effettuare 1 suoi lanci per le 
punte, ma ogni qualvolta ten¬ 
tava dt Inserirsi negli spazi 
che gli creavano Desolati e 
Casarsa spostandosi sulle fa¬ 



SAMPDORIA - CESENA — Caliioni beffa Boranga: è il lecondo gol della Sanip. 

Il Cesena si arrende a Marassi (2-1) 

Prima e meritata 
vittoria della Samp 

Lii ottimo primo tempo ilei bliiccrchiati che hanno 
segnato le due reti e fallilo diverse altre occasioni 


sce laterali, veniva implaca¬ 
bilmente bloccato dall'e.\ 
sampdonano. 

bn gioco un po' andò, di¬ 
ra quaicuuo, un gioco cne pe¬ 
ro iia (iato 1 SUOI Duom tiiii- 
11 al Catanzaro il quale do¬ 
po aver sajniio couirollaie 
ogni iniziatica oei pucirom di 
casa nella prima pane della 
gaiT^ nel secouuo tempo, gio- 
caiuio conti oveiito, grazie 
piopiTO a cpiei passaggi ai die¬ 
ci (lUindici inetn che evitano 
di s'oagliare ha pieso il so 
pi avvento sui vioia, si e fat¬ 
to minaccioso per poi rag¬ 
giungere l’obieitivo al 31' con 
impiota. Intatti Tendi, che 
ha sostituito l’mdisposto Ros- 
sinclh. ha commesso un fallo 
su Impiota sui tre (inaiti 
campo. Gussoni (ottimo il suo 
arbitraggio) non lia esitato 
a fischiare la punizione. Ini- 
piota ha appoggiato il pal¬ 
lone a Boccolini ed è scat¬ 
tato veiso la rete di Matto- 
Imi. 

Boccolini, che fino a quel 
momento era nsultatu una 
vera spina nel fianco della 
difesa viola, da una trentina 
(h metri ha lascialo piirtire 
una gl',!!) botta: il jiallune si 
è alzato, ha superato Matto- 
lini che si trovava a quauro- 
cinque metri fuori dai pali 
ed e finito per stamparsi sul¬ 
la travet sa airiu.serzione con 
il paletto sinistro. Il pallo¬ 
ne e luniato in campo e Im- 
prota, che aveva seguito ra¬ 
zione. non ha trovato difficol¬ 
tà a cacciale il cuoio nel 
sacco. 

Una rete importante per 1 
calabresi i quali, come ab¬ 
biamo detto, per tutto il pri¬ 
mo tempo hanno cercato di 
non scoprirsi, di chiudere o- 
gni spazio utile agii attac¬ 
canti viola. Un gol che avreb¬ 
be significalo una insperata 
vittoria la questo punto più 
che meritata) se quattro mi¬ 
nuti dopo, su un ennesimo 
attacco dei toscani, un difen¬ 
sore nel ribattere un cross 
effettuato da Antognoni dalla 
-smnstra, non avesse commes¬ 
so l’errore di deviarlo nella 
zona dove si trovavi) Della 
Martira che iiveva la.sciato il 
suo diretto avversano Mirhe- 
•si alla guardia di Pellegri¬ 
ni. per portarsi sotto porta 
nel tentativo di far valere il 
.suo colpo di testa. Della .Mar¬ 
tira. una volta in possesso 
del pallone, è avanzato un 
paio di metri indisturbato c. 
da posizione angolata, ha bat¬ 
tuto verso la rete: il pallone 
e finito nel .sacco passando 
sotto la pancia di Pelhzza- 
ro. forse tuffatosi in leggero 
ritardo. 

A questo punto era la Fio¬ 
rentina ad attareare nel ten¬ 
tativo di assicurarsi il pri¬ 
mo successo casalingo del¬ 
la stagione, ma Desolati. Ca¬ 
sa: sa e Caso facevano a ga¬ 
ra a chi commetteva pili er¬ 
rori e per il portiere del 
Catanzaro il compito e diven¬ 
tato assai pili facile del pre¬ 
visto. Ed e stalo in questo 
periodo che i viola hanno 
commesso una lunga serie di 
errori, denunciando rosi, a 
differenza dei loro avversari, 
di non riuscire ancora a dar 
corpo ad un gioco organico. 
Quali Io ragioni di questa en¬ 
nesima delusione? Mazzone, 
alla fine, ha chiamato in bai¬ 
lo la lunga serie di infortu¬ 
ni e soprattutto la mancan¬ 
za di un elemento <Gola?) ca¬ 
pace di dare ordine sulla fa¬ 
scia centrale del campo. Ed 
oggi, visto che Di Marzio è 
stato in grado feon Nicolini) 
di annullare l'iniziativa di An¬ 
tognoni, un giocatore come 
Gola avrebbe potuto essere 
l'elemento indispensabile poi¬ 
ché Caso, il cui compito è 
anche quello di organizzare 
le manovra, non è mai riu¬ 
scito ad entrare nel vivo (lei 
gioco. Ed e anche per one¬ 
sto che il pareggio ci sembra 
il risultato più onesto. 

Loris CìullinI 


MARCATORI: nei primo tem¬ 
pi) al 13' A’alcDte; al 33’ Cal- 
lioni (.S.): al 43* Bonei (C.). 
S.AAIPOItl.A: Cacciatori G; Ar- 
nuzzo G. Ferroni 7; Caiiioni 
G, Zi'cehini G, f.ippi G; Tiit- 
tiiio 7, Valenle 7, Bresciani 
G. .Savoldi II 7. Saltiitti 5 
(dal 73’ De (ìiorgis). 13. Di 
A incenzo; 13. Re. 

CK.SEN.A: Boranga G; Oeea- 
relli 7, Beatrice G; Bittolo 
G, Oddi 5, Cera G; Vernac- 
iliia 5 (dui 7U’ De Ponti). 
A'uientini G, Bonei G, Rogno¬ 
ni G. .Aluriani G. 13. Bardin, 
13. I.omliardo. 

.ARBITRO: Bergamo di Livor¬ 
no 7. 

NOTE: vento riolentissimo 
da nord e freddo intenso. Ó.s- 
.servato un minuto di meco- 
glimento per ia scomparsa di 
Enrico Corti, socio-fondatore 
della Sampdoria. Spettatori 15 
mila cir(^ di cui 9 895 pagan¬ 
ti, per un incasso di lire 25 
milioni 787.000. Niente control¬ 
lo antidoping. Ammoniti Bon- 
CI e Valente. .Angoli 5-2 t4-2) 
per il Cesena. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 novembre 
La Sampdoria fa i suoi pri¬ 
mi gol su azione a Marassi in 
questo campionato, conquista 
la sua prima vittoria stagio¬ 
nale e con essa i due punti 
tutti in una volta e sfata la 
temu'a tradizione che vuole 
Falicnatore esordiente imbat- * 
tufo. 

Tom Rosati, infatti, siede 
per la prima lolla sulla pan¬ 
china del Cesena c della serie 
A. ma nonostante questo non 
gode delta stessa fortuna di 
altri suoi predeces.sort nella 
tradizi-me. anche perchè, nel¬ 
la fattispecie, gli sono tenuti 
a mancare elementi di valore 
come Macchi e Frustalupi, che 
lo costringono a mandare in 
campo una formatone medi¬ 
ta. 


E' tuttavia bravo il Cesena 
in apertura di gara, rapido, 
tii- tsivo. (leterminiito. e met¬ 
te nei pasticci la Snmpclona 
che. priva dcll'iiilortunato Or¬ 
landi e dello squalificato Bc- 
din, SI giova del rientro di 
Savoldi ma tarda a trovare 
la giusta impostazione ii cen¬ 
trocampo. in formazione me¬ 
dita vom'è auch’essa, con l’in¬ 
nesto di Ferroni m dìfc.sa e 
l'avanzamento di Cullionx in 
funzione dt mediano di spin¬ 
ta. L'Illusione degli ospiti ed 
Il loro entusiasmo vengono 
pero be*. presto slronvnti, ap¬ 
pena dopo tredici minuti di 
gioco- perfetto allungo di un 
lucidissimo Saioìdi per Tilt- 
Imo. che mette al centro do¬ 
ve Oddi respinge corto, rac¬ 
coglie Valente ed infila il sac¬ 
co di Boranga con un bolide 
di rara potenza. I bìu--'erchta- 
tt potrebbero raddoppiare e 
triplicare con Bresciani, ap¬ 
profittando dello sbandamen¬ 
to delle truppe ari ersarie. in 
azioni di contropiede al 13’ e 
al Hi', ma il centravanti blu- 
cerchiato Sfiora sul portiere 
la prima volta e in seconda, 
ostacolato fallosamente, perde 
l'occasione favorevolissima. 
Il Cesena si è spento e la 
Sampdoria sembra una «graii- 
dew il campo c suo c ne fa 
quello che vuote. AI 22' Ver- 
nacchia deve addirittura ricor¬ 
rere all'acrobazia per blocca¬ 
re Ferroni, solo in arca, che 
finisce a terra: al 24' Roran- 
ga salva su pre-zisa zuccata 
dt Bresciani: fallisce il ber¬ 
saglio Saltutti ni .11'. subito 
dopo Bresciani pecca dt inge¬ 
nuità e perde una tavnrerolc 
occasinne interi cnendn sulla 
palla di rimessa del portiere 
prima che essa oltrepassi il 
limite detrarrà r finalmente 
Il Cesena si fa r.ertroloso. al 
32'. con una incursione che 
conduce al calco d'angolo 
batte Rognoni, respinge corto 
Cacciatori e Vernac-'-hia da 


pochi passi conclude altissi¬ 
mo. 

Il suo errore viene subito 
punito: contropiede hluccr- 
chialo. allungo di Lippi per 
Bresciani che porge a Callio- 
tii il quale, vinto un contra¬ 
sto con Vnteiilini, piomba in 
arca ed infila Boranga in li¬ 
scila con una staffilata dia¬ 
gonale. Il giaco fiore fatto ma 
i blinerchiati cincis>chiano 
/« non sono abituati a queste 
situazioni di vantaggio» ha 
poi commentato Bcrsellini per 
giustificarli), t romagnoli en¬ 
trano tri possesso della palla, 
ottengono un corner, calcia il 
.solito Rognoni. Mariani devia 
dt testa e Bonei, appostato. 
Sfiora in gol: e il 42’. 

Così, al rientro, la Samp si 
presenta più timorosa ed il 
Cesena piu deciso e dotato di 
una forza di riscossa eccezio¬ 
nale Tultino continua a ma¬ 
cinare chilometri e Callioni a 
spingere, ma qualcosa si in- 
ccpfia nel congegno pshzologi- 
co dei blucrrchiati che danno 
l'tmprrssiorie dt non credere 
nelle loro possibilità di por¬ 
tare a casa la vittoria, al 13' 
una bella azione Roqnoni-Bit- 
tolo viene conclusa da Maria¬ 
ni a filo di montante. Poi t 
Bresciani a mancare l'inter¬ 
vento in scivolata su centro 
leso di Saitutti, ma è nuova¬ 
mente il Cesena al 2.3', con 
.Mariani, a fallire il bersaglio. 

Il Cesena Iict ita poco a po¬ 
co col diminuire dell agoni¬ 
smo e della delerrntnazione 
dei hluccrchiah c si fa sem¬ 
pre piu pers-'oloso la Samp- 
doria cerca di chiudere le sue 
ninnile a irntrocavipo e si 
porta sempre meno frequente¬ 
mente in alanti, loricrdrnrìn 
COSI maggiori pos.sibilità di 
spinta noli aviersnri che ne 
npproiittnr.n cov.ducendo la 
danza. 

Stefano Porcù 


I RISULTATI 


SERIE « A 

n 


Bologna-Milan 


2-2 

Fiorantina-Catanzaro 


4-1 

Inter-Ganoa . . . 


1-0 

Juventus-Verona 


2-4 

Napoli-Lazio . . 


1-4 

Perugla-Torino . , 


4-4 

Roma-Feggla . 


3-4 

Sampdoria-Cesena . 


2-1 


SERIE « B » 

Ascoli-Spal. 2-7 

Avellino-Rimini ( 'oso 
68' p. I. c sjI.o 0-1 ) 

Brescia-P»lernio ... 2-0 

C>glì<ri-Como .... 0-0 

CcUnia-AtaljntB 1-1 

Modena-Sambcnedgttasv 2-2 

Monza-Lecc* 4-0 

Paicara-Tcrnana . . 3-4 

Taranto-L R. Vicenia 0-0 

Varese-Noyara .... 3-4 


MARCATORI 


SERIE «A» 

Con 7 reti: SaTeldì • Bcttcqa; 
con 5; Oraziani; con 4: Palici; 
con 3; Vannini, Pruzzo, Norel- 
■ ino e Desolati; con 2: Clerici, 
Boninsegna, Giordane, Improta, 
Zi 9 oni, Damiani, Musiello, Pra¬ 
ti, De Sisti, Anastasi. Libera, 
Luppi c Caiiioni; con 4 : Grep, 
Chiodi, Maselli, VÌ 9 nando, Pe¬ 
pe, Bonei, Macchi, Martini, Ba- 
diani, D'Amico, Garlaschclli, 
Wilson, Re Cecconi, Cationi, 
Vincenzi, Maldera, Capello, Sil- 
ea, Bigon, Massa. Speggiorin, 
Orlandìni, La Palma, Di Barto¬ 
lomei, Valente, De Giorgia, But¬ 
ti, Garritano, Busatta e altri. 

SERIE « B ta 

Con 8 reti: Rossi P.; con 5: 
Allobelli e Braida; con 4: Bel¬ 
linazzi, Bertuzzo e Zandoli; con 
3: Bonaldi, Chimenti, Gibellini, 
Gori a Piras; con 2: Biagtni, 
Casareli, Fagni, Franceschelli, 
Magistrelli, Sartori e Zanella 


CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 




In 

CSM 

fuori caM 

rati 




Ifl 

CM« 

fuori casa 

reti 


P. 

0 . 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 




P. 

0. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

p. 

S. 

JUVENTUS 

12 

6 

s 

0 

0 

3 

0 

0 

13 

5 

L.R. VICENZA 43 

9 

3 

3 

0 

1 

2 

1 

44 

9 

TORINO 

14 

6 

3 

0 

0 

3 

1 

0 

11 

3 

MONZA 

42 

9 

4 

1 

0 

1 

4 

2 

9 

5 












CAGLIARI 

42 

9 

2 

3 

0 

• 

3 

0 

9 

6 

NAPOLI 

9 

6 

2 

1 

0 

1 

3 

0 

13 

é 

ASCOLI 

44 

9 

3 

2 

0 

0 

3 

4 

10 

7 

LAZIO 

8 

6 

3 

0 

1 

1 

3 

0 

• 

4 

COMO 

14 

9 

3 

1 

0 

0 

4 

1 

8 

5 

PERUGIA 

7 

6 

3 

1 

0 

1 

0 

3 

8 

S 

TARANTO 

44 

9 

3 

3 

0 

0 

3 

1 

8 

6 












VARESE 

10 

» 

3 

3 

4 

4 

3 

4 

8 

6 

ROMA 

7 

6 

3 

1 

e 

0 

3 

1 

8 

4 

ATALANTA 

10 

9 

3 

0 

1 

4 

3 

2 

12 

13 

FIORENTINA 

6 

6 

0 

1 

3 

3 

1 

0 

5 

5 

PESCARA 

9 

9 

3 

3 

0 

0 

1 

3 

9 

9 












LECCE 

8 

9 

3 

3 

0 

0 

3 

3 

5 

5 

INTER 

6 

6 

3 

1 

0 

0 

1 

3 

4 

4 

BRESCIA 

8 

9 

2 

1 

3 

4 

1 

2 

9 

44 

MILAN 

5 

6 

1 

4 

1 

0 

3 

4 

7 

9 

TERNANA 

8 

9 

3 

4 

0 

0 

1 

4 

9 

44 

SAMPDORIA 

5 

6 

1 

3 

0 

0 

4 

3 

4 

6 

CATANIA 

8 

f 

1 

4 

0 

0 

2 

2 

4 

7 












MODENA 

8 

9 

2 

3 

0 

0 

1 

3 

6 

9 

CATANZARO 

5 

6 

4 

3 

0 

0 

4 

2 

4 

7 

PALERMO 

8 

9 

4 

3 

0 

4 

4 

3 

4 

7 

VERONA 

4 

6 

4 

4 

4 

0 

1 

3 

6 

10 

AVELLINO 

7 

8 

3 

3 

0 

0 

4 

3 

8 

6 

BOLOGNA 

4 

6 

0 

2 

1 

0 

2 

4 

5 

11 

NOVARA 

7 

9 

3 

3 

0 

0 

4 

4 

7 

11 












SAMBENEOETTESE 7 

9 

0 

4 

0 

0 

3 

2 

5 

9 

FOGGIA 

3 

6 

0 

2 

4 

0 

4 

2 

3 

7 

SPAI 

6 

9 

1 

1 

2 

0 

3 

2 

7 

7 

GENOA 

2 

6 

0 

2 

1 

0 

0 

3 

6 

10 

RIMINI 

5 

8 

4 

2 

4 

0 

4 

3 

3 

5 

CESENA 

2 

6 

0 

4 

2 

0 

1 

2 

3 

10 

Avellino t 

Rimini 1 partita in 

meno 
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LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONI • A •: Aiessondrla-*Albe«e 4-0; Biellese-Clodiasottemarlne 2-4; 
Cretrtonege-Treriio 4-0; JuniercaMle-Belzano 0-0; Lecco-Pergocrema 3-0; 
Mantera-Piacenza 0-0; Pro Varcel!i-*PadOTa 4-0; S. Angelo Lodigiano-Pro 
Patria 4-0; Triestina-Seregno 4-0; Udinesa-Venezia 2-0. 

GIRONE « B ■: Araszo-'Alma Jure Fano 4-0; GiulianoTa-Ancenitana 4-0; 
Greegeto-Reggiana 0-0; Lieerno-Pisa 4-0; Spczia-'Lucchesa 2-4; Masseta- 
Sangiorannasa 2-0; Parma-Empoll 3-2; RiccIone-OIbia 2-2; Siena-Teramo 
2-4; Vìtarfaese-Pistoiesa 4-4. 

GIRONE « C >: Bari-Marsala 1-0; Benevento-Raggina ( rìnTlata per imprat. 
campo); Brindisi-Campobasso 2-0; Crotone-Cosanza 3-0; Messina-Pro Va- 
ite 0-0; Paganesa-Nocerina 2-4; Saicmitana-Alcamo 3-0; Sorranto-Barlatta 
1-0; Trapani-Siracusa 4-0; Turris-Matera 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Udinesa p. 47; Mantova, Lecco • Cremonese, 46; Pro Ver¬ 
celli, 13; Treviso e Piacenza, 42; Bolzano, Juniorcasala, Alessandria, Biel- 
lese e S. Angelo Lodigiane, 4 4; Pergocrema a Triestina, 40; Atbese, 8; 
Venezia, Pro Patria, Padova a Scregno, 7; elodiasottomarina, 6. 

GIRONE « B ■: Parma p. 16; Spazia, 15; Reggiana a Pistoiese, 44; Teramo, 
13; Grosseto, Livorno a Giulianova, 42; Lucchesa, Pisa, Siena e Arezzo, 4 4; 
Alma Juve Fano, Ricciona a Olbia, 40; Viterbesa, 9; Anconitana a Massosa, 
8 ; Sangiovannesa ed Empoli, 7. 

GIRONE « C »: Bari p. 16; Crotona a Paganese, 15; Siracusa a Trapani, 43; 
Baw a va n to, Barletta, Campobatto, Sorrento o Salernitana, 12; Turris, 41; 
Nocarìna, 10; Reggina, Mattra, Marsala a Mattina, 9; Pro Vasto, 8; Co- 
aama a Brinditi, 7; Alcamo, 5. , 

Trapani, Banevento, Reggina a Matera 1 partita In mano. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE - A» 

( settima giornata ) 

Catanzaro-Belegna; Ccsena-Juventut; Foggia- 
Sampdoria; Genoa-Fierentina; Lazio-Rema; Mi- 
lan-lnler; Terino-Napeli; Verena-Perugìa. 

SERIE if B » 

(decima giornata) 

Alalanta-Atceli; Avellino-Cagliari; Brcscia-Nova- 
ra; Ceme-Modena; Lecce-Varesa; Palermo-Mon- 
za; Rimini-Taranto; Sambenedctlese-Pescara; 
Spal-Catania; Ternana-L.R. Vicenza. 

SERIE « C 7» 

(dodicesima giornata) 

GIRONE a A »: Alessandria-Mantova; Bolzane- 
Seregno; Padova-Venezia; Pergocrema-Junlorca- 
sale; Piaccnza-AIbcse; Pro Patria-Cremonese; Pro 
Vercelli-Triestina; S. Angelo Lodigiano-Biellese; 
Treviso-Clodiasottomarina; Udinese-Lecco. 
GIRONE a B »: Anconitana-Riccionc; Arezzo-Slo- 
na; Empoli-Grosseto; Olbia-Masscse; Parma-LI- 
verno; Pita-Reggiana; Pistoiese-Lucchese; San- 
gievannete-Giulianova; Spczia-Viterbasa; Tare- 
mo-Alma Juva Fano. 

GIRONE a C »: Alcamo-Mcssina; Bari-Paganasa; 
Campobasse-Barlatta; Marsala-Brindisi; Necari- 
na-Matera; Pro Vaste-Salarnitana; Reggìna-Co- 
tenza; Siraeusa-Cretone; Serrente-TrapanI; Tur- 
rìt-Bcnevenle. 
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Il Como riesce a cogliere l’obiettivo del pari (0-0) 


Gioco e ritmo, ma proprio senza fortuna i padroni di casa 


Sfuma l’occasione-sorpasso 
per il Cagliari senza punte 


Accorta condotta di gara dei lariani - II terreno pesante ha messo in 
difficoltà i padroni di casa - Chiuso per i sardi il ciclo più difficile 


Grazie del Vicenza al Taranto 
per lo scampato pericolo (0-0) 

I pugliesi, quasi costantemente all'attacco, non sono riusciti a concretizzare la loro superiorità territoriale e tecnica 
Anche se volevano il pari, gli ospiti hanno impostato la partita in modo aperto - Annullati da Galli tutti i tentativi jonici 


CAGLIAIII: Ciiiiparoiii; Ciani* 
poli, l.ongubULTO (dal ;i8' 
I^ainagni); Casagrande, Va¬ 
leri, Holll; Ituccotelli, Qua* 
gliozzi, riras, Urugiiera, Vir- 
dls. 12. Corti, 14. Ferrari. 
COMO: Vecclii; .Melgratl, (Jar- 
liarini; Voljiati, Foiitolan, 
(ìuidettt; Cusaroli, Correnti, 
Scanziani (Itainiondi dal 10' 
s.t.), lacliini, Itoiialdi. 12. 
Fiotti, 13. Gabbana. 

ARHITltO: I.o nello di .Sira¬ 
cusa. 

NOTE: cielo nuvoloso e ven¬ 
to di tramontana: terreno al¬ 
lentato; calci d’angolo 11 a 4 
per il Cagliari: ammonito 
Bnignera per proteste; sor¬ 
teggio antidoping negativo; 
spettatori ventimila circa di 
cui 10.531 paganti per un in¬ 
casso di lire 25.206.700. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 21 novembre 
Poteva essere l'occasione 
buona per etjettuure il sor¬ 
passo ma, purtroppo per il 
Cagliari, non è andata. ì^on 
è che sia mancata la volon¬ 
tà da parte degli itoniini di 
Toneatto. Il pareggio, conti o 
una squadra che insieme al 
Vicema ed all'Atalanta risul¬ 
ta tra le principali candidate 
alla promozione, poteva anche 
essere considerato come un 
risultato da non buttar via. 

Ci è parso tuttavia che il 
Cagliari non intendesse accon¬ 
tentarsi solo di quello e sul¬ 
la mancata vittoria hanno 
concorso una sene di fatto¬ 
ri che peraltro non offusca¬ 
no minimamente la prestazio¬ 
ne del rossoblii come com¬ 
plesso. Invamìtiitlo c'è da e- 
videmiare l'accorta condotta 
di gara dei ragazzi di Bagno¬ 
li che. venuti a Cagliari col 
dichiarato projwsito di pareg¬ 
giare, sono riusciti con meri¬ 
to a raggiungere lo scopo: e 
l'impresa non era tra le più 
agevoli stante la forzata assen¬ 
za del terzino Martinelli, ri¬ 
masto a casa perchè infor¬ 
tunato. 

Il terreno scivoloso, inol- 
te, creava difficoltà soprattut- i 
to a chi. come appunto il Ca¬ 
gliari, esercitava una maggio¬ 
re pressione offensiva. Infine 
la non felice giornata delle 
punte Virdis e Piras. Soprat¬ 
tutto Virdis a cui a nulla è 
servita la cura sul piano psi¬ 
cologico praticata da Toneat- 
to nel corso della settima¬ 
na, ma anche Piras, oggi po¬ 
co mobile, e quindi di scarso 
appoggio alla manovra ampia, 
verso le fasce laterali, che il 
centrocampo cagliaritano, con 
un Casagrande in particolare 
vena ed un Brugnera lucido 
come al solito, riuscivano ad 
imbastire. 

Comincia perciò a prendere 
sempre più consistenza l'esi¬ 
genza di buttare nella mischia 
il centrattacco Ferrari. Con lo 
odierno pareggio il Cagliari 
conserva ancora la propria 
imbattibilità ed il primato in 
classifica assieme al Laneros¬ 
si Vicenza e al Monza. 

Si chiude nel contempo il 


ciclo degli impegni terribili. 
Non è azzardato, pertanto, pre¬ 
vedere ulteriori progressi so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da la classifica 

E veniamo alla cronaca. I.o 
avvio sembrava promettente 
con le squadre che si dispone 
vano secondo gli schemi ahi 
tiiuli II tempo di dure il cal¬ 
cio di ai CIO e giu lioccotel- 
li. dalla destra, serve di pre¬ 
cisione Virdis davanti alla por¬ 
ta di Vecchi, ma l'attaccante 
cagliaritano, in scivolata, ar¬ 
riva con un attimo di ritar¬ 
do e manca clamorosamente 
la facile occasione 

Immediato rovesciamento di 
fronte e C'asaroli. con un po¬ 
tente rasoterra, va a lambire 
il palo sinistro della porta di¬ 
fesa da Copparoni. Ben pre¬ 
sto però il terreno, allenta¬ 
to per te abbondanti piogge 
cadute su Cagliari durante la 
notte, si mette a fare la par¬ 
te del diavolo smorzando di 
colpo gh entu.siasmi iniziali 

Il gioco staziona prevalen¬ 
temente sul centrocampo ed 
occorre così aspettare una 
mezzo!a per provare qualche 
brivido C’i pensa Volpati al 
-ir con un forte rasotena. de¬ 
vialo in angolo da Cojiparo- 
m. a conclusione di un rapi¬ 
do scambio (Oli Casaroli. Ci 
riprova un minuto dopo lachi- 
ni con una fucilata che que¬ 
sta rolla il portiere cagliari¬ 
tano para 

Hispondono prontamente i 
sardi con un'azione quasi si¬ 
mile a quella dei primi secon¬ 
di di gioco, e che risulterà la 
più iie.ncoiosit della partita: 
perfetto diuaonale di Brugne¬ 
ra dalla destra a spiovere e 
deci.sa entrata di scii alata di 
Boccotelli. sulla sinistra del¬ 
la porta di Vecchi, che (irri¬ 
ta con un attimo di ritardo. 

Con un'altra pericolosa azio¬ 
ne rossoblii si'chiude il pri¬ 
mo tempo cross di Roccotel- 
!i che Virdis intercetta di pet¬ 
to per Piras il cui tiro, al vo¬ 
lo. viene deviato in angolo 
da Vecchi 

Nella ripresa il Cagliari ac¬ 
centua la pressione e già al 
•F Brugnera. in fase di impo¬ 
stazione. cambia repentina¬ 
mente IHIS.SO e fa partire da 
quaranta metri un gran boli¬ 
de ad effetto sul quale Vecchi 
SI esibisce in una spettacolo¬ 
sa deviazione. Insiste .sempre 
il Caalian ed all'S' Roccotel- 
li riesce a rubare un prezio¬ 
so jiallone ad un avversario 
e si avvia .solo davanti a Vec¬ 
chi, chiamandolo a un dispe¬ 
rato intervento in uscita per 
ribattere il suo tiro. 

Ma è proprio in questo mo¬ 
mento di maggior pressione 
che i rossoblii per poco non 
vengono beffati sul solito cal¬ 
cio piazzato: batte Correnti 
da destra, con la difesa ca¬ 
gliaritana che resta inspieaa- 
bilrncnte a guardare, sullo 
smarcato Bonaldi che a po¬ 
chi passi da Copparoni man¬ 
ca clamorosamente, mettendo 
a lato. 

Regolo Rossi 


Facile affermazione del Varese (3-1) 

Il Novara cede 
senza giocare 


MARCL\TORI: al 17' autorete 
di Ledetti (N). al 19’ Cice¬ 
ri (V) .su rigore, al 44* Ra- 
mrlla (V.). al 4.5’ Giaiardi 
(N) su rigore. 

VARKSE; Mascella; Massimi. 
Magnocavallo; Perego, .Arri- , 
ghi, Gioianrlli; Manurli. Cri- | 
scimanni. Ramella. Cicerin. 
De Lorentis (Caudino al I* 
della ripresa). 12. Della Cor¬ 
na. 14. Taddei. 

N'OVAR-A: Buso; Fumagalli. 
Lugnan: Fahbian. A’eschetti. 
Ferrari; GlavardI. Guidetti 
(Vriz dal 23’ della ripresa). 
Itarchin. I.ndetti. Toschi. 
12. Nasuelll. 14. Ca\-allari. 
.ARBITRO; I.api di Firenze. 

SERVIZIO 

V.ARESE. 21 novembre 
n Varese h.a superato il No¬ 
vara con im piinteggio net¬ 
to. Il Varese, che ha premu¬ 
to per quasi tutta I.i partita 
ad eccezione della fase centra¬ 
le della ripresa, ha ampia¬ 
mente mentato questo succes¬ 
so. ottenuto per di pivi su un 
Novara che è parso l'ombra 
della squadra ammirata nelle 
passate stagioni. 

Statica, incapace di costrui¬ 
re la benché minima occhio¬ 
ne pericolosa, la formazione 
piemontese è stata letteral- 
mecàte schiacciata nella sua 
area di ngore da un Varese 
scatenato. Le reti sono giunte 
tutte nella ripresa, dopo che 
nel pnmo tempo il Varese 
avc\'a premuto con grande af¬ 
fanno ma purtroppo senza ri¬ 
sultati concreti. 

I taiancorossi sono andati 
pii! volte vicini al gol nel pri¬ 
mo tempo. la più clamorosa 
»>ocasione è stata al .31' quan¬ 
do su azione persomele Ra¬ 
mella. che un a’timo prim.-i 
a\cv.\ messo a fil di palo un 


j pericolosissimo colpo di te- 
i sta, da venticinque metri, do¬ 
po aver -saltato tre uomini 
tirava in porta colpendo 11 
montante di de.stto. 

Era rawimglia della bufe¬ 
ra che SI sarebbe scatenata 
nella ripresa .sul Novara. I.a 
prima rete dei bianrorossi 
giungeva al 17' grazie a Cau¬ 
dino. ex rtissonero che Ma- 
ro.so aveva mandato in cam¬ 
po in sostituzione di De Ix>- 
rentis. 

Gaudino ha calciato una pu¬ 
nizione poco fuori dal limi¬ 
te. la palla è incocciata nel¬ 
la barriera dove c'era Lodet- 
ti che ha devaato il pallo¬ 
ne che è finito sul palo per 
entrare in rete, fermandosi 
propno qualche centimetro 
dopo la linea bianca. Era FI 
a 0: dopo neppure due minu- 
i: 1 varesini si trovavano in 
vantaggio di due gol grazie 
a un ngore trasformato da 
Ciceri 

Il ngore era stalo propizia¬ 
lo da un atterramento di Ma- 
gnor-avallo da parte di Fab- 
bian. La pressione del Vare¬ 
se. nonostante le due reti .se¬ 
gnate. continuava, e Magno- 
cavallo con una stupenda ro¬ 
vesciata al volo, impegnava 
Buso. 

Al 44' Ram.ella portava a tre 
le reti dei biancorossi: il baf¬ 
futo attaccante varesino sfrut¬ 
tava ima confusa azione in 
area, sorprendeva portiere e 
terzino e con un tiro a para¬ 
bola che II portiere riusciva 
solo a deviare con un piede. 
.segn.tva la terza rete. E pro¬ 
prio sullo .scadare l'arbitro La- 
pi, apparso pier nulla preci¬ 
so, concedeva al Novara il 
contentino di un rigore che 
G'.avard; re3l:z.’ava con faci¬ 
lita. 

Enrico Minazzi 


Il Monza passa solo dopo la metà della ripresa (1-0) 

BMIDA SPLENDIDO: LECCE K.O. 

Quando la parlila sembrava finire sullo zero a zero, rattaccanle brianzolo ha cavato dai repertorio un pallone Imparabile 



MONZA - LECCE — Il gol dei briaruoll, tutore Braidt, seniinascosto dalla rete. 


.51ARt:.Vr()RE: Bralila al 29’ 
(Iella ripre.su. 

.51().\Z.\: Terraneo; Vincenzi, 
Gainlia; De Vecebi, Fallavi¬ 
cini. Fa.soll; .-Xntonelll. Be- 
ruatto, Braitia, De Nadai. 
Tosetto. (N. 12 Reali, n. 13 
tlulli, 11 . 14 .MIcbelazzi). 
LKCC.E; Nardln; l.urussu. Cro¬ 
ci; lAlaycr. Zagano. Pezzella; 
-Sartori, Biomli, Fetta (Can¬ 
nilo (lairinizio della ripre- 
.sa). Fava, Montenegro. (N. 
12 Vannuecl, n. 13 Giunnat- 
(asio). 

.ARBITRO: Benedetti, di Ito- 
ina. 

DALL'INVIATO 

MONZA. 21 novembre 
Il Monza ha scaricato sul 
Lecce tutto quel che teneva 
ancora dentro dopo il mortifi¬ 
cante pomeriggio vicentino. 
Importava niente, ai brianzoli, 
.sentirsi « quasi » in trasferta 
nei primi minuti di gioco, 
quando i pugliesi in campo 
bruciavano la maggior parte 
delle risorse offensive. 

Importava buttarsi sotto per 
catturare il successo e man¬ 
dar giù 11 magone: e allora 
avanti, schiumando rabbia, or¬ 


goglio, mettendoci anche capa¬ 
cità, ma si capiva in fretta 
che qualcosa non filava nel 
senso giusto. -Si potrebbe pen¬ 
sare che mancasse la regia 
di Ardemagni ancora bocciato 
nel provino dell'ultimo mo¬ 
mento dalla vecchia distorsio¬ 
ne alla caviglia, ma più ('he 
ad Ardemagni il cui « vuoto » 
è stato via via egregiamente 
colmato dalle delizio.se inven¬ 
zioni. dui puntuali .suggeri¬ 
menti. dagli eleganti m.seri- 
meiiti di •■Antonelli, che con 
De Vecchi ha costituito una 
ottima accoppiata, si deve pen¬ 
sare che al Monza di quest’og¬ 
gi mancasse Buriani, il suo 
infaticabile propulsore, capa¬ 
ce di dare slancio al gioco 
della squadra, galvanizzandola 
nella spina dorsale, ma anche 
di disciplinarne le fatiche ri¬ 
ducendole a lavoro pratico, 
essenziale, all’occorrenza cer¬ 
cando e trovando soluzioni a 
rete. 

E’ stato soorattutto — per 
non dire esclusivamente — in 
fase conclusiva, che il Monza 
è infatti mancato ripetutamen¬ 
te. Manovre ne ha messe in 
cantiere a getto continuo, 
muovendo da una parte e dal- 


Taltra, avviandosi col piede 
dritto e con quello mancino, 
sganciando perfino i difensori 
e. in certi periodi. as.sorbendo 
addirittura il proprio portiere 
fuori dall'area di rigore. 

Nella pane mi/iale del 
match, diciamo una nuvz’oiet- 
ta. si è battagliato sul teiilro- 
campo. do\e con .Sartori. Fez- 
zella e Biondi, il Lecce inter¬ 
pretava assiduamente il pro¬ 
pno ruolo e dove i lre(itieiitl 
duelli fra il giovane De Vec¬ 
chi e l'espetto Fava tenevano 
ancora m equilibrio la situa¬ 
zione Ma quando il monze.se i 
ha trovato le e.satte misure j 
per impone la propria perso- | 
nalità. anche la nevralgica zo- 1 
na di metà campo è diventata i 
per lunghi momenti patrimo j 
mo dei bianrorossi e contro j 
l'tiltima e ag^ierritn trincea j 
dei pugliesi gli assalti si sono 1 
succeduti agii assalti. 

Dopo il riposo anzi, quando 
si jioteva supporre che tutto 
il primo tempo speso invano 
avrebbe intaccato il morule 
dei brianzoli, rallentandone la 
carica offensiva ed esponen¬ 
doli al « ritorno » del Lecce, 
il Monza ha rinvigorito gli 
sforzi, impegnandosi in un for- 


Il Catania cattura un Insperato pareggio al Cibali; 1-1 

L’Atalanta parte a razzo 
ma Matti recupera bene 


AIARaATORI: al 2’ del p.t. 
Figa (A), al 26' del s.t. Mul¬ 
ti (C). 

r_\TAMA: Fctroricj? 7 ^|i Gen¬ 
naro. Cantone, Angelozzl. 
D'.AIIoro, Chiararo; Alarche- 
si (dal s.t. Bordot). Barlas- 
.sina. Militi. Panizza. .Mala- 
man. (\. 12: Dal Foggetto; 
n. 1.3: Fusaro). 

ATACANT.A; {:ipo)lini; Mei. An- 
dena; Rocca. .Alarchetti. Ta¬ 
vola; Fanna. .Alongsrdi. Pi- 
ga, Fe-sta Bertuzzo. (N. 12: 
Meraviglia; n. 13; Scala; n. 
14: Ma.strapasqua). 

ARBITRO: I.opa. di Torino. 


SERVIZIO 

C.AT.ANIA, 21 novembre 

E’ l'Ataìanta che ha da re¬ 
criminare di più sul risultato 
di parità (una rete per jMrte) 
scaturito dai 90 minuti gio¬ 
cati al Cibali II Catania, lar¬ 
gamente rimaneggiato nel re¬ 
parto difensivo e con un cen¬ 
trocampo chiaramente trabal¬ 
lante 

Il mento del rossoazzurri è 
staio semmai quello di aver 
cercalo con caparbietà il pa¬ 
reggio. dopo essere andati in 
svantaggio a due minuti dal¬ 
l'inizio della partita, e di non 
essersi mai arresi di fronte 
all'evidente superiorità degli 
avversari. La carica ai padro¬ 
ni di casa è venuta dai tre 
catenesi schierati in campo, 
Chiararo. Cantone e soprattut¬ 
to Angelozzi. risultato a fine 
gara tra i migliori dei suoi 

L'Ataìanta è una squadra 
che. in questo campionato, mi¬ 
ra in alto e al Cibali ha fatto 
vedere di averne tutti i mezzi 
Sospinti da un grande Rocca, 
presente in ogni azione dei 
SUOI. 1 bergamaschi hanno gin 
ceto una gara condotta a rit¬ 
mo so.stcr.:ito. 


L’Atalanta ha trovato, però, 
tra t pali della porta avversa¬ 
ria, un grande Petrovic che 
dopo un'incertezza sull'azione 
del gol di Riga si è poi riscat¬ 
tato con una sene di inter¬ 
venti spettacolari K' stato in¬ 
vece il Catania, proprio qu<^- 
do sembrava che ormai la 
partita fosse persa, a trovare 
la rete del pareggio con Mul¬ 
ti dopo un virtuosismo di An- j 
gelozzi i 

Si è trattato di una gara 
ricca di azioni e nessuna del¬ 
le due squadre si è mai fl- 
rata indietro Batte il calcio 
d'avvio il Catanuj ma è l’.Ata- 
lanta ad andare subito in gol 
al 2'. Rocca sfugge a Panizza 
sulla fascia laterale e. in po 
sizione di ala sinistra, crossa 
Petrovic abbozza un'u.scita ma 
resta a metà strada e Pigc. 
con la difesa stranamente fer¬ 
ma. insacca di testa con buo¬ 
na scelta di tempo I padroni 
di casa sembrano in barca. 

11 loro centrocampo, dove Bar- 
lassina s l'ala tornante Mala- 
man sono completamente fuo¬ 
ri fase, e in balia degli avver¬ 
sari Co.ri al 12' Petrovic de¬ 
ve effettuare una difficile pa¬ 
rala su tiro dì Fanna che ave¬ 
va battuto una punizione per 
fallo di Chiavaro su Festa 
Potrebbe però pareggiare II 
Catania un minuto dopo. An- 
gelozzi penetra in profondità 
e. sulla linea dei 16 metri, ser¬ 
ve dentro l'area Bartassina 
Il rossoazzurro all'altezza del 
dischetto del rigore perde pe¬ 
rò tempo favorendo il recu¬ 
pero difensivo degli avversari. 
Continua lo spettacolo degli 
orobici che manovrano in 
grandi spazi, trovandosi alla 
perfezione, mentre la difesa 
avverrana c m cndertr nfìan 
no. tanto da fare temere il 
crollo. 


Al 15' Di Gennaro toglie dai 
piedi di Festa lanciato a rete 
e ormai solo davanti al por¬ 
tiere una polla gol Al 22’, do¬ 
po un colpo di testa di Muftì 
abbondantemente fuori, petro- 
i:c deve uscire a valanga sul 
piedi di Figa che gli si era 
presentato solo davanti, ma¬ 
gnificamente lanciato da Roc¬ 
ca -C 26 ancora Bertuzzo si 
libera dell'avversario e. dal 
limite dell'area lascia oartire 
un tiro di poco alto sulla tra 
versa. 

I.o musica non cambia nel¬ 
la ripresa, malgrado la sosti¬ 
tuzione di Marchesi con Bor¬ 
do: per dare piu peso all'at- 
taccò Al Piga in contropie¬ 
de arriva solo davanti a Pe- 
trame e tno allo di poco Al 
12' un tiro di Panna, tutto spo¬ 
stato sitila destra, supera Pe¬ 
trovic ma attraversa tutto lo 
specchio della porta eia fuo 
ri La partita Si fa un po' 
tesa e vengono ammoniti, in 
successione. Chiararo e Mar¬ 
chetti Al IS' altra palla gol 
per gli atalantini- Panni sfug¬ 
ge in dribbling a Cantone e 
crossa da destra Pipa è solo 
ma Petrovic riesce, chissà co¬ 
me. a parare il colpo 

Al 26'. inaspettato, il pareg¬ 
gio del Catania .Anaelozzi. a 
centrocampo, riceve Fanna. se¬ 
mina in dribbling quattro av¬ 
versari e. giunto all'altezza del 
limite dell'area di rigore ser¬ 
ve .Multi II centravanti trova 
un difficile controllo e batte 
Cipollini con tiro di collo di 
piede che Unisce nell'angoUno 
alto alla destra del portiere. 
Potrebbe ancora vincere l’A- 
talanta ma Petrovic salva due 
palle ool al 27' su tiro di Fan¬ 
na c al su un appoggio in 
dietro di D'Alloro che stara 
per provocare un'autorete 

Guglielmo Troina 
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clng martellante, fiemente, 
ma.. improduttivo. 

Ecco, se da una parte Terra¬ 
neo. portiere monzese, ha .sbri¬ 
gato raramente faicende che 
uscissen» dairorthnai ia imiini- 
nistra/iune. dallaltia Nardin 
t- iimasiii liuig:iiucnt«> in allar¬ 
me ma sultanio di rado ha 
dovuto allungare i )>ugni u di- 
-"tendere le bi.ut ia uv: oppor¬ 
si alle conclusioni del Monza, 
t'na sfìl/a di cornei. un passo 
di canea, una volontà di fer¬ 
ro. una .somma di eiieigic un- 
pressiuiiante: cosi il .Monza, 
ma (luando iirnvava il momen¬ 
to di far quadrare i conti, fa¬ 
cendo finitale la laiica osti¬ 
natamente supportala, la si- 
tna/ione si complicava. 

Il Monza non riusciva a II- 
beiaie in area uomini per il 
tiro, quasi mai — e comim- 
(pte con risult;iti poco confor¬ 
tanti — veniva tentala la .solu¬ 
zione da lunga o da media 
distanza, a l’oiitatto con rim¬ 
pianto difensivo egregiamente 
oigam/zato dal lecce.--i le 
« punte » si piegavatitj come 
fossero diventate di gomma. 
Tosetto navigava con mi ( erto 
coraggio fra i difensori avver¬ 
sari e si ((unporrava ineritan- 
do gli applausi della jilatea. 
ma se coi suoi guizzi e le sue 
serpentine gli riusciva far 
fuori uno. due. anche tre ri¬ 
vali, arrivava infine il piede, 
o la testa, o il contrasto vin¬ 
cente di un uomo del Lecce 
e SI doveva ripartire da i apo. 

Per farla breve, dall'accani¬ 
to confronto fra un Monza 
cocciutamente all'lnseguinien- 
to del successo e un Lect e col 
passar del tempo sempre piu 
rintanato, ma anche più sicuro 
e ordinato nel chiudere 1 var¬ 
chi e nel vigilare 1 sentieri 
che potevano condurre a rete, 
la prospettiva di un doppio 
zero usciva di minuto In mi¬ 
nuto più consistente. 

Nel primo round, se voglia¬ 
mo raccogliere dal taccuino 
le cose piti appariscenti, il 
Monza aveva « bussato * seria¬ 
mente in tre occasioni; 16' 
sprint di Tosetto, servizio per 
Braida aU'altezza del dtschet 
to. uscita di Nardln alla di¬ 
sperata. palla neutralizzata; 2U' 
diagonale destra-sinistra di 
cinquanta mem di Antonelli. 
difesa scavalcata, palla d'oro 
a De Vecchi, mira, tiro sbi¬ 
lenco, fuori; 2i' incursione de! 
solito Tosetto. corta respinta 
di Nardln, avventuroso salva¬ 
taggio tn corner di Pezzella. 

Girata la boa. li Monza strin¬ 
geva ancor piu ! tempi, ma al 
o' le retrovie pugliesi al salva¬ 
vano fortunosamente, e al 12’ 
e ai 21' Tosetto e Vincenzi 
sciupavano due favorevoli pos¬ 
sibilità. Sul pareggio ormai 
stavano racrogllendosi le cre¬ 
scenti speranze del I.erce e i 
priir.: sintomi della rassegna¬ 
zione monzese, quando il 
n vecchio » Ariedo Braida ca¬ 
vava dal repertorio un colpo 
magnifico. 

.Al 29’ Pallavlclni usciva con 
autontà dalla propria metà 
campo, allungava ad .Antonelli 
e questi, dalla posizione di ala 
sinistra, crossava sveltamente 
.Al volo, in area, con scelta 
di temp<j e caldo pulito. Bral- 
da centrava la sfera e ia sca¬ 
gliava m rete Gol bellissimo, 
pallone imparabile, vittoria 
mertiara. .A Mayer, un attimo 
dopo, saltavano i nervi e .si 
faceva espellere per iin fallo 
su .Antonelli Al NÌonza invece, 
al .39*. saltava la difesa, infil- 
7af.a -SU manovra di .Sanori e 
Biondi, ma Montenegro scat¬ 
tato in zona gol chiudeva il 
triangolo con un Infame tirac¬ 
cio e i biancorossi ringrazia¬ 
vano sentitamente. 

Giordano Marzola 


t 


I 


TARANTO: Tn-iitliil; (ilman¬ 
none. Ginumti; .Nardello, 
Soanio. Gapra; Gorl. Fanti 
(dal 7.5’ .Selvaggi), Jaeomuz- 
zl, Itomanzini, .lacovoiu* 
(II. 12 Degli .Schiari, n. 1.3 
Bosetti). 

VICKN'/.A: Galli; LelJ. Fre- 
stanli; Doiiin:i, Dolci, ('.arre- 
ra; f'crilll, Vcr/a, Rossi 
{(lall‘88’ 1)'Aversa), Sairi, Fi¬ 
lippi (II. 12 Siilfaro, n. 14 
Hriasclil). 

ARDI 11(0: -Mattel di .Mace¬ 
rata. 

NO TE: Calci d’angolo 6 5 
ilei il Taranto, ’rerreno allen¬ 
tato per bi pioggia caduta in 
precedenza. Ammoniti Verza 
e Dolci del Vicenza, e Jaco- 
vone del Talamo per prote¬ 
ste. 

SERVIZIO 

TAR.A.N’l’O. 21 novembre 
I,e braccia levate al cielo in 
segno di giubilo per lo scam¬ 
pato pencolo. In questo mo¬ 
ti.) i ca’.iMaton vicentini han¬ 
no accolto :I fi'chio di chiu- 
Mira (à-; -signoi .Maiiei che ha 
poviu tuie a ;ii)\a!ila minuti 
di contmiio sollrire a causa 
(1: iiu T:iianlo costantemente 
airolteiisiva e deciso a lare 
sua rimerà posta m palio 
K se COSI non t‘ stalo lo 
SI deve pi uicipalmente alla 
mancan/a di quel pizzico di 
fortuna necessario nelle cose 
del ca’cu) nnitumente ad una 
piesta/iotu- in.iiU'cola deH’e 
stremo difensoie ospite og.gi 
veramente insuperabile, l.’in- 
eoiuro. nonostante il risulta¬ 
li) bianco, s; è u-nulo seni 
pie ad un buon livello tec¬ 
nico e agonistico, segno di 
due .squadre che occupano 1 
vertici delia classifica, anche 
se : padroni d: casa, a conti 
fatti, haiuio certamente di 
che recriminare 

Il Taranto infatti fin dai 
primis.slml minuti ha preso 
deci.samente le redini della 
partita con aiiforevole/za e 
senza confusi arrembagg:, im¬ 
possessandosi del centrocam¬ 
po e da qui costruendo con 
geometria e metodicità le a- 
/toni che s!stemaiic.iiiu^nte 
portavano le due punte .Ittco- 
mtizzi e .lacovone m zona gol. 
E se questi ultimi non sono 
riusciti a mettere a frutto 
tanto lavorìo, non ci sentia¬ 
mo di fai gliene una colpa, 
visto che oggi la porta ospite 
sembrava stregata 

Di contro gli si é parato 
un Vicen/a sceso al « .Sa’.incl- 
la » col chtaro intento di por¬ 
tare via un punto Ha impo 
stato ia gaia :n chiave deci¬ 
samente difensivistica, senza 
mai però cadere in una tat¬ 
tica esasperatamente catenac 
(tiara, giiìstrando principal¬ 
mente nella trequarti e av 
valendosi in que.sto settore 
della preziosa opera di Salvi 
e Cerilli 

Dopo appena sette mimiti 
di gioco agl; ionici si pre¬ 
senta la prima occa.sione: Ca¬ 
pra balte una punizione da 
fuori area, la palla spiove 
verso la porla difesa da Gal¬ 
li. .lacovone e CJor: gli s: av¬ 
ventano contro, quest’ultimo 
la • sbuccia » (li testa man¬ 
dandola a lato, a portiere 
spiazzato. 

AI 10’ è Jacomuzzl, liecca- 
to bene da Cori, che si libera 
poco dentro l’area di sini¬ 
stro; 11 tiro è fuori. Al 21’ 
Jacovone si trova tra 1 piedi 
una buona palla su passaggio 
di Jacomuzzl, l’ala si gira be¬ 


ne. ma tira debolmente e 
centralmente. C’.alli para. .-A! 
42’ Capra spara da fuori artM 
al volo verso la porta ospite. 
Galli mur-ce ruiMdm e con 
un volo lespuige d; pugno. 

Il pnmo tempo --i chiude -.en 
za che :1 Vicenza abbia aiuto 
modo (1; impegnare b portie- 
i re tarantino l.;i iip’C'.i uive 
i ce s; apre con la in una insi 
I dui portata dagli oppili K’ 

I Verza che dalla destra man ^ 
da verso il centro dell’art'a j 
per lo scaltro Rossi, (piesti 1 
sbuccia (il testa e siiechsce su | 
Trentini che. coperto, .salva m ! 
qualche miKlo. -Al il’ è ancora I 
Capra che di testa, .su cross 1 


t di Glov.iimone. Impegna seve- 
j ramente tJalli. .All’ll’ 11 nu¬ 
mero uno ospite effettua il 
I pm heU’iiiteivento sulla più 
' bella a/ioiie del Taranto: Go- 
' n riceve uno scambio veloce 
! da Jacoimi.'/i. fa qualche me- 
1 tio e da apiieiia fuori area 
j d: Ugole lascia partire un bo¬ 
lide di rara potenza e preci¬ 
sione. Galli però devia con 
un grandissimo volo. 

Pei 1 restanti minuti il mo¬ 
tivo non cambia e nonostan¬ 
te riiH’tnti tentativi 1 padro¬ 
ni di casa non riescono a 
mettere nel sacco. 

Mimmo Irpinia 


UN’AUTORETE DI SALVORI GRAZIA LA SPAI: 2-2 


L’Ascoli perde 
un punto d’oro 


.AI.AItCVrOltl; al 13’ primo 
ti-iiipo Aloro (.A) SII ri.gore, 
al 4’ (le) secondo tempo 
.Maiilin (.S); .iirs’ del secon¬ 
do tempo A'illa (.A) e al 
41’ Sallori (.V) aiitorele. 
.-ASCOI.I: Grassi; AlaiU'ilii. .Ali- 
/(■lino; Scorsa. ( astoldi. I 
Moreiio; A'iii.i. .Salioli. Mo¬ 
ro (dal ’l’ del secondo tem¬ 
po Alaglauini). \ ii.ini. /.an- 
doli. N. 12 .Scloccinid. n. 

13 l.egnaro. | 

■SF.Al.; Grosso; Brini. Tassara; i 
Botdrini. Grilli, l’asolatn ! 
(dal 26’ del secondo tempo i 
.lacolitio): Gil>ellini, Bian- | 
dii. Faina. Manfrin. Cascel- i 
la. N. 12 rii a/l. n. 12 I.ic- 
i ore. 

AltBITBri: Barboni di l’iren- 

/e. 

j N’Ol’K -- S.petiaioii iioieim 
la circu con un inctisso di 
IH milioni 343 Cigi lire, ango¬ 
li (inaitio a tre per Iti .Spai, 
ammoniti ne! primo tempo 
.Moro i.AscoIi* e Tassarli 
I.Siali ai 13’ ed ;d 24’ del 
primo tempo Manfrin Dopin.g 
i po-itivi) wr Fidila, (tiliellmi 
i e Boldrini (.spali, S dvon. Vi 
, vani e .Magherini tAseoli». 

I DAL CORRISPONDENTE 

! ASC’OI.l PICENO. 

'21 novembre 1 
.4i' termine stato il 2 u 2 j 
che a tanl.i gente non e un- 
dutn proprio qui I bianconeri ! 
j 'Il Riccomiri Olia; s/niano | 
I quadanniin'lo'-i iiienfutanieii , 
1 te due punti qu’indo iiiiprov- j 
ì I Imamente >' (nuutn una pii- • 
I ”i mne tfinp-i (/low.i nc’ la 
lo 

(.hmlcuno già itali lai.io ha 
pensato che te ( o\e sarebbe¬ 
ro andate storte poiché Bar¬ 
boni in apertura ha neaato 
ben 'lue rianri ai iinliom iti • 
casa I 

Iai formazione murcfiigiuiiii 
era quella tipo cioè con in 
panchina accanto a .Sciocchi ' 
ni. il difensore Leanano e il | 
centrorampisfn Maalmrini L'i i 
formazione di Capello, alle j 
naforc della Spai, vedeva con ! 
la maglia n. 7 il centrocain 
pista GibeP.ini quello che per | 
intenderci neVa partita Spai- i 


renntna Imita 4-2 jier gti emi¬ 
liani rullò ficn tre gol agli 
umbri Per il resto niente di 
mutato 

Ossei rando il nostro taccui¬ 
no abbiamo notato che net 
pillilo lempo gli ospiti in ma- 
gin lossa non si .sono pro¬ 
prio fatti vederi’ in avanti, li- 
inittridosi II .spe.zare le trame 
di Viniui .'doro e compagni 
c a pei dei e piu tempo pos¬ 
sibile i! ’o<o intento era trop¬ 
po clitaio. cioè portare via al- 
i'.-ìscuh un punto Ci .sono 
riusciti ma debbono ringra¬ 
ziare due o tre giocatori biari- 
'•uneri che per ttoppo nervo¬ 
sismo hmnu lettera’mentc po¬ 
sto su (/; unii putito d'ar¬ 
gento il pareggio ai ferraresi. 

1 .1 ros^i '• Ite.' .secondo lem¬ 
po. trovandosi in sia alaggio, 
SI .sono portati in massa in 
avanti gtocumlo 't tratti anche 
semi «liheior Gli uomini di 
Caiiclìo non hanno avuto mol- 
tii soddishizioim per d ixireg- 
gio che fianno raggiunto al 
-t' della rtnresit patchè dopo 
altiettanli minuti Viltà ha ri¬ 
poi t-ito i! risultato a favore 
della sua sauadi.i Poi ad a/^ 
/iena mi iiviut i dal termine 
della aara é guidata la di- 
smaltata autoiete ascolana. 

Dcscnriniito ora t gol. L'A- 
.scoli è pa.ssala in vantaggio 
a due nimiiti dal riposo sul 
rigoie battuto da Moro, che 
ha spiazz ilo Grosso, rigore 
lomcsso da Baroni per una 
trattenuta di Grilli .su Zati- 
doli La Sfinì ha jyireqgiatn 
una prima ii.’t; con Manfrin. 

( he ha ■ifi'iroi’ti'ito di un ma¬ 
linteso h-i Si-ot-sfi c Castoldi, 
tutto qiii’-di da rifare per i 
bianconeri V- rò dopo quat¬ 
tro niiiiul’ I ragazzi di Rir- 
rnmini so-io itnns.s'ili a con¬ 
durle CO’' un gol (Il Villa che 
dopo ir: rìini,'’do ha piazza¬ 
to la sfera ueU’ungnlino alto 
a sinistra d’ Clrossn. All'Rf 
un trarer:on-> di Bianchi da 
destra F' m'errenuln mali- 
mente Sin: o, i che intendeva 
mandare lu n’-golo e che in 
i ree ha realizzali' una bellis¬ 
sima aiitoret" 

Mario Paoletti 


La Ternana soccombe nel suo grigiore (3-1) 

Il giovane Di Michele dà 
^spunti di brio al Pescara 


j MARCATORI: DI Michele al ; 
j 14'. La Rom al 30' del p.t.; i 
j Molti al 22'. .Andreuzza (au- 
! torete) al 30’ della ripresa. 

; PESCARA: Piloni; .Alolta. .Mo- 
i sii; Zucebini (Santucci). 

I .Andmizza, Mancini rirazi. 
(ialbiati. Di Michele, Nobili. 
I.a Rota. 12. Giacomi, 14. 
Cedati. 

TF:RNAN.A; De Lue»; Roaa. 
Bìagìni; Piatto. Maxirllo, 
.Moro (Mendoza); Franzonl, 
Valà, Zanolla. Rosi. Caccia. 
12. Bianchi. 13. Casone. 

, .ARBITRO: Vannncchi di Bo¬ 
logna. 

SERVIZIO 

PESC.AR.A. 21 novembre 
p-.ove ormai da una setti¬ 
mana e pioviggina, a tratti, 
anche durante l’incontro ma 
SI terreno sembra non nsen 
tlme per cui non c'è nessu¬ 
na giustificazfune al gioco 
I scialbo VISTO nei pnmo rem 
po. 

Un quarto d’ora di gioco 
per studiarsi a centrtx'ampo. 
senza che nessuno ri.schi di 
mettere la testa fuori dal gu¬ 
scio, poi il pnmo gol. E’ il 
14'. .Azione di la Rosa che 
si porta a spasso il suo av¬ 
versario, poi lancia in pro¬ 
fondità per Di Michele. Il 
centravanti é p:ii lesto di tut¬ 
ti ad impo.ssessarsi del palio 
ne e fa seci'o il portiere in 
uscita 

.AI 27’ e ancora il Pe.scara 
a rendersi pencoloso con Ora- 


/; f’ne «-t tr.sr.'is. e «.-i •j.'i ;n- ’ 
vudji'e (orridoio. prc<-e:n.'i j 

t’Pto solo a tti per tu < o:i il 
;)i)r':ere che s; s.ilva fortti- j 
no.-amente ccin i p.ed; .Alla ! 
mezz’<)ra. ’anto iier l.i dona j 
{ I a, ( ’e :1 p:::iio < un.er del- i 
. 1 :» pjr'ifa e. -tiot'o doix). .1 ' 
; s-*c-ind() gol per 1 btan'a.vir- j 
. r: P.ini/io:;e a favore de. Pe- j 
j .'..ara l)a*tc T. Nobtl; e j 

la Rosa. ;1 rapinatore d: tur- 1 
no. e prontissni.,) a spir.v’cre j 
la palla in rr'e !r.( una sol- I 
, v:i d: gambe .A q-i.alcur.o s.-ii- 1 
I 'ano 1 nervi e l.i p:irt:ia. .i j 
I dispeTto della g;(trr.a:.i freriri.t. I 
i 51 riscalda p:u del neres^a- 1 
i r:(J. B:aginl proTsta v:v.»(P- i 
! men'e per un pre>unTo fallo 
d: mani di Mancm in area 
e viene ammoni’o Dilla p.in 
china SI .-.’orai eia ani ‘oe F.'ii) 
bri. urla q,ialc.j-sa all’::.diriz¬ 
zo dell’arbttro e viene esp il^o 
Tra il Dubblico qualcuno ;ib > 
b-izza II fatidico grido Co | 
j re.'i. Corea ». ma la m:t:i;fe 
j stazione verbale sciocea. im¬ 
pietosa e soprattutto poco or* 
ginale. viene isolata ’ e .viffo- 
cata sul nascere dalla mag 
gioranza degli spet latori. lì 
secondo 'empo é ricco di spun- | 
ti di bel gioco e d; azioni da 
rete. .Al 1 ’ parte D: .Michele 
a impensierire la difesa ospi 
te ma subito si fa sotto la 
Ternana per riagguantare il 
risultato Zanolla costringe 
Piloni ad una respinta di pie¬ 
di alquanto fortuno.sa e al ^ 


3’. Bi.i'zin:. .'ippo.-tato sul ver¬ 
ta e .sin.silo dell’area piccola, 
sp.tra a colfX) sicuro, ma an¬ 
cora Piloni vola a schiaffeg- 
g:.ire l.i p.ill,i e salvare cosi 
la pr.tprM rete. 

'■to'To la spinta ufTensiva de¬ 
gl* umori la dife.sa ’oiancaz 
/urr.i sn.tnda paurosamente e 
f;,.ll).at; arretra a dar man 
t.)r*e y.oc.indo. Il) pratica, da 
'e< ondo li'oero .AÌI’3’ ancora 
un ( .iDolavoro di Piloni che 
*.'il.i a deviare u.n.t sberla d: 
R'i'i >u p'ini/iot.e dal Iimi- 
FI’ (j levUi il momento cni- 

■ ..ile della p.irtl'a 

la Tern.ina preme ma non 
pas-..-! e espone inevitahil- 
:n‘-n*e al con)nipiede avversa¬ 
no I),- Luta s; s.riva ribat- 
•(•ndo < (in il corpo un uro 
.1 di't.ii'./i ravvninat.) di Zuc- 

■ hin; n..'i nulla può .il 22’ 
(juando il terzino Mosti fiig- 
ge tra le maghe .illentate del- 
1.) (ufe>.a avver.sana e fa sec- 
"O :1 portiere con un sinistro 
forte e preciso FF il crollo 
ma la punizione potrebbe es¬ 
sere .ancora piu severa' La 
Rosa non se 1*1 sente, poro 
di infierire e spedisce, da 
iitiona posizione, tra le brac- 
cm del frastornato portiere. 

■AI 30’ Caccia, su punizio 
ne dal limite rimedia i] gol 
della bandiera ma la rete è 
viziata da una deviazione di 
■Andreuzza eh" tng.anna l’ester¬ 
refatto P.Ioni 

F. Innamorati 
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le altre partite di serie B 


Netto successo (2*0) degli uomini dì Angelillo 


Tra colpi di scena finisce in parità: 2-2 


Palermo intorpidito 
nel gelo di Brescia 


La coni|uigiii(; lombarda lealizza una 


Emozionante 
Modena-Samb 

Gli emiliani hanno sbagliato un rigore e colpito 
anche un palo • Ai marchigiani annullati due gol 


MARCATOHI: al 30’ fililo iu‘l 
p.t. e al 21* Altul)(‘lli lu-lla 
ripn-su. 

nilKSC.'IA: CJafaru; Vlganò, 
Ilerluiiilu; l'o(la\liil, 
notti; Salvi, Arlstfl, (ihlu, 
Xaiiotti, Altohelli (dui 71’ 
H(‘so//i). N. 12 fiam*lli, ii. 
13 Kianrardl. 

TALKRMO: Trapani; Citterio, 
1)1 Circo; laurini, Viuiuilo, 
Orantola; Osrllanii-, HriKna- 
lii, Favalll (dal 71' Perissi- 
■lotto), Vnello, MaRistrelli. 
N. 12 Bravi, ii. 11 D'Ago¬ 
stino. 

ARBITRO: l'alaseu. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRKSCl.A, 21 noveniliie 
La cara di Aayeldlo ha da¬ 
to i suoi frulli, (diucao par il 
risultato, jierchi' d Ihc.sna 
specialtncale ni dtlesu ha la¬ 
sciato iiarecrhio a desiderare, 
tìnoii per yli azzurri che le 
punte rosariere risealirauo del 
clima gelido e ai erano le poi 
veri huyuute. 

Angelillo oggi rischiava tor¬ 
te: dopo tu sconlitta di liinn- 
ni ha deciso di castigare Uec- 
calossi e Itiissalino, recuperan¬ 
do capitan Salvi anche lui in¬ 
cluso, in un pruno tempo, nel¬ 
la lista dei ii cattivi » e dei jia- 
vidi in campo. La strigliata ha 
servilo da .stimolo agli atleti 
che hanno giocato una discre¬ 
ta partita sotto il profilo ago¬ 
nistico, dannandosi su tutte te 


palle a scapilo però del gioco. 

Il Palermo ha deluso. Han¬ 
no pesato fortemente le as¬ 
senze dovute ad infortuni di 
l.oiigo e Maio fin genere di¬ 
screti in difesa: e Di Cicco si 
e rivelato eccessivamente sta¬ 
tico e troppo evanescente, i- 
noltre. l'attacco ove le uniche 
chunces erano alildule a Ma- 
gistrelli sottoposto ad attenta 
marcatura da Cagni. 

A/ (ise/iio d iluito è il Paler¬ 
mo a spingersi all'attacco con- 
giiistando suhito un calcio di 
angolo Al e il braccio di I.a- 
nni a respingere un tiro di A/- 
tohelli Inggilo in contropiede 
ma Cataro al n' anticipa di 
piede, .salvando la sua rete, 
iisellame sfuggito a lìerlanda. 

Il gioco non e molto bril¬ 
lante e il taccuino segna, al 
17'. solo un tiro, applaiidilo. 
di .Salvi a lato, riegiiilibrato 
subito dopo da un tiro debo¬ 
le e centi ale di Osellame, pa¬ 
lalo senza difficolta. 

-Si sveglia il lirescia. al 'JO'. 
con un iiioco pnotecnico di 
azioni Al 'J-l' Ansici da fuori 
area tira fortemente e hi tril¬ 
la viene respinta dal palo al¬ 
la sinistra di Trapani, y.anot- 
ti recupera la palla, ma osta¬ 
colato da Citterio finisce per 
allungare il imiUoiic soltanto al 
portiere rosanero. Znnotti è 
ancora in evidenza al 2.T cor¬ 
reggendo a lato di lesta una 
punizione di Vigano. E al 2(!', 


rc’te* por tempo 


sempre Zanotti, sciupa clamo- j 
rosanientc una palla goal. A- j 
zionc Altobelli (litio che cen- i 
tra. Zanotti tutto .solo davan- . 
ti a Tra pani calcia incredibil- ' 
mente alto. 

La rete e però nell'aria e 5 
miniili dopo (ìhio non sbaglia 
raccogliendo al volo, in mezzo 
all'area ro.suiiera, un centro 
del solito Vigano, servito da 
Altobelli. E II Brescia si spe- 1 
giie. .Ve approfitta il Palermo 
per rendersi minaccioso, ma 
nel suo assedio alla porta bre¬ 
sciana riesce ad ottenere sol¬ 
tanto un calcio d'angolo al 31’ 
e un tiro pericoloso, ma a la¬ 
to, di .Magistrelli al Ufi'. I 

.\ella ripresa il gioco sì fa i 
pili cattivo e l'arbitro Pala- ] 
sca ammonisce a piu riprese i | 
giocatori Pressione del Pa- j 
lermo, con mischie fiiribon- I 
de in area bresciana. Si in- I 
iortiina Altohelli, al -4', ma ri- 1 
mane in camjio per correg- 1 
gere di lesta al 21' un tiro | 
cross di Zanotti lanciato da ' 
Salvi e segnare la seconda 1 
rele per il Brescia. Al .l.i' bri- ^ 
l ido per gli azzurri: punizio- > 
ne per il Palermo battuta da I 
l.arini e Magistrelli di testa j 
colpisce la traversa. Ultima 
azione al 3S' del Brescia, con 
un tiro violentissimo di Viga¬ 
no ribattuto a pugni chiusi 
da Trapani. 

Carlo Bianchi 


MARCATORI; .-Martliel (S) al 
3U’ del p.t.; Bellinazzi (.M) 
al IK’ del s.t.; Odorizzi (.S) 
al '24' e Ferradini (31) al 
2 .- 1 ’ del s.t. 

AIODFN.A: Tanì; Manunza, 

Rindiano; Bellotto. Canestra- 
ri, Parlanti; Coloniliini, Pi- 
rolu. Bellina/zi, /anon, Frr> 
radini. 12. (ieroniel, 13. San- 
zone. 14. .Aiariani. 

.SA.MBKN KDiriTI:SF,: Poz/ani; 
.Spinozzi. Odorizzi; Cozzi. A- 
jrretti. Martelli; .Alareliei 
(Ciani dal 3fi’ del s.t.). Ca¬ 
tania. (Alimenti. Vanello. 
Colontha. 12. Pigino, 13. 
Berta. 

ARBITRO; Alasela, di Alila- 
. no. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODKNA. 21 novembre 
Per (lue squadre, i cui ;it- 
turchi segnano col contagtx-- 
cc, aver lealizzato in una .so¬ 
la partita ben 4 reti, cui van¬ 
no aggiunti un rigore parato 
da Pozzani e due gol annulla¬ 
ti agli ospili, è stata una gro.s- 
sa impresa 

L’incontro, per tutto il pri¬ 
mo tempo, è vissuto sul duel¬ 
lo fra centrocampisti e la 
Sambenedettese ha anche a.s- 
saporato la gioia di vincere 
la sua prima partita di que¬ 
sto campionato, andando a 
rete al 3fi'. La lete è nata 
da azione di calcio d'angolo 
battuto da Catania sulla de¬ 


stra, testa di Odorizzi con la 
palla respinta sulla linea del 
jiortiere da Bellotto con lo 
aiuto del palo, la sfera giun¬ 
geva a Marchei che da pochi 
passi insaccava. In preceden¬ 
za il lavoro per i due portie¬ 
ri era stato pressoché nullo. 

La partita si accendeva nel 
.secondo tempo. Il MtKlena 
tentava ((ualche affondo con 
l'attivo Ferradini. con Belli- 
nuzz.i e Colombini. All’tl’ un 
normale contrasto fra (luesto 
ultimo e Martelli, al limite del¬ 
l’area di rigore, i modenesi, 
fra la sorpresa generale, si 
vedevano concedere la massi¬ 
ma punizione che Bellinazzi 
<( telefonava » permettendo a 
Pozzani di deviare in angolo; 
al Iti' Colomba b:itteva Tani, 
ma dopo aver spostato late¬ 
ralmente Bellotto. l'arbitro a 
due passi annullava; al 18’ 
Bellinaz/i st faceva perdona¬ 
re l’errore di poco prima, e 
ricevuto un bel servizio da 
Ferradini, non mancava il 
bersaglio. 

Al 24' torna in vantaggio la 
Sambenedettese, con Odoriz¬ 
zi. che fa tutto da solo 

Un minuto dopo Zanon, con 
una pregevole azione perso¬ 
nale. si portava sul fondo, 
.scartava due avversari, palla 
a Ferradini che siglava il giu¬ 
sto pareggio. 

Luca Daiora 


Il Rimini cond uceva 1-0 prima della sospensione delia gara (28‘ della ripresa) 

TARDIVA LA DECISIONE DELL’ARBITRO 


MARCATORE: FagiiI (R) al 
32’ del p.t. 

AVELLINO: PInotti; .Schicchi. 
Cavasin; Ti'cvi.sunclhi II. 
Cavalieri. Reali; Trevisanel- 
In I. firitti. Captine. I.tim- 
hardi. Traini. 12. I.nsnurdi, 
13. Busculti, 14. Ferrara. 
RIAIINl: Tancredi; Agostinel¬ 
li, Raffaeli; Sarti, Riis.si, 
Berlini; Fagni, Di Alalo. Sol- 
lier, Ru.sso Pellizzaro. 12. 
Recchi, 13. Carnevali, 14. 
Roinano. 

ARBITRO: Paparesta di Rari. 

NOTE — Spettatori 7 mila. 
Campo impraticabile a causa 
della pioggia insistente che 
da molti giorni sta cadendo 
su Avellino. Ammoniti Trai¬ 
ni, Pinotti e Gritti. Angoli 7-2 
per l’Avellino. 


SERVIZIO 

AVELLINO. 21 novembre 
■ Già prima che le due squa¬ 
dre andassero in campo il si- j 
gnor Paparesta era sceso sul i 
terreno di gioco per verificar¬ 
ne la praticabilita e, invero, il 
pallone si sollevava qui e là 
di qualche centimetro da ter¬ 
ra. ma .sarebbe stato buon 
senso, visto il vero e proprio 
diluvio che imperversava, non 
chiamare le squadre dagli spo¬ 
gliatoi, giacché con quel f^n- 
do qualcuno avrebbe potuto 
rimediare tutt'al più qualche 
frattura in scontri di gioco 
clfettuati in condizioni di as¬ 
senza totale di equilibrio. In¬ 
vece l'arbitro ha chiamato i 
22 a dare vita a una settanti¬ 


na di minuti di piroette e 
scivoloni, nel corso dei ((ua- 
li. tuttavia, si è rimediato 
anche un goal, per giunta di 
pregevole fattura, messo a se¬ 
gno da Fagtii di testa al 32' 
(lei primo tempo, e a una 
serie di attacchi veementi del- 
l’Avellino e di tiri a rete 
sventati da un prodigioso Tan¬ 
credi che, per Io meno tre 
volte, al al 6' e aH’fl’ 
della ripresa, ha salvato la 
propria rete dalla capitola¬ 
zione .su tiri di Traini e Lom¬ 
bardi. 

Il gioco, per forza di cose, 
è stato latitante, anche se ri¬ 
sultavano chiaramente i mo¬ 
tivi tattici del’incontro; il Ri¬ 
mini se ne stava raggomito¬ 
lato nella propria tre quarti. 


secondo i canoni contropiedi- 
stici più rigidi di Helenio Her- 
rera; l’Avellino, per lo stato 
del terreno, doveva rinunciare 
ai motivi tecnici cari a Viciani, 
il quale vuole il gioco a tut¬ 
to campo, con palla a terra e 
passaggi al «sompagnu smar¬ 
cato a non più di dieci me¬ 
tri di distanza. Invece si ve¬ 
devano palle alte, disimpe¬ 
gni difensivi in fallo latera¬ 
le, da una parte e dall’altr^ 
baruffe indescrivibili e caiJf 
tomboli. 

Ma su tutti dava .spettaco¬ 
lo l’imperturbabile direttore 
di gara che fischi.ava falli ine¬ 
sistenti e sorvolava su veri 
e propri reati con rara disin¬ 


voltura, ammoniva Traini do¬ 
po che l’ala aveva subito ben 
tre falli consecutivi e senza 
che questi accennasse alla 
benché minima reazione, am¬ 
moniva Pinotti e Gritti sen¬ 
za che se ne capissero i mo¬ 
tivi. 

Il signor Paparesta si deci¬ 
deva a sospensore rincontro 
solo al 28* della ripresa, quan¬ 
do era ormai piii che eviden- 
che non si poteva continuare 
Un protagonista, l'arbitro, as¬ 
solutamente negativo: è riu¬ 
scito a rovinare anche quel 
poco di buono che si poteva 
osser\'are su un campo tra¬ 
sformato in palude. 

Antonio Spina 


è accaduto nel campionato di serie 



Il Piacenza blocca l'incontro sullo 0*0 


Il Parma dì misura (3-2) suirEmpolì 


A Mantova solo 
qualche brivido 


Un match appassionante: 
cinque reti e tre rigori 


AIANTOV.A: Canirlutti: Bian¬ 
co. AIrrlo; Alazzanti. .Aloret- 
ti. Innncentin: Otiatirelli. IJz- 
zari. Scalcini. l’iccntli. Almi- 
gitnrp. .\. 12 (;ia.schiiii. u. 
13 Pierini, il. 14 Baglioiiì. 
I*I.ACEN/.\: l.azzara; Alaner:i. 
Alutti; Stanziai. i.anilini. I.a- 
hura; Bonafè. itrgali. Dinni. 
Gambi. Verganì. N. 12 Boni, 
n. 13 AIrvxaiuIrctti. n. Il tA*- 
lombo. 

ARBITRO: Ballerini di I.a 
S|ì(T:ia. 

NOTE: terreno pesante. Am¬ 
monito Manera. Al 42' del p.t. 
Pierini sostituisce Merlo infor¬ 
tunatosi per uno “itnippo. 

DAL CORRISPONDENTE 

MAN'TOV.A, 21 novembre 
In un terreno reso pesante 
c scivolo.so da due gusmi di 
pioggia. Mantova e Piacenza 
si .sono affrontate in una parti¬ 
ta che. senza emozioni nella 
prima parte, ha dato qualche 
brivido ai tifosi delle due 
squadre neH'ultimo quarto 
d'ora del secondo tempo. 

Il Piacenza ha confermato 
di essere una squadra da tra¬ 
sferta senza forzature, ma an¬ 
che senza rinunce, con l'ap 
propriazione per qu-isi tutra 
la gara del c^ntroranipKi c con 
sufficiente controllo degl: a- 
vanti locali. mfa.stiditi dalle 
condizioni del terreno ma so 
prattiitto blcx'cati daU’.assenza 
di un uomo come lacovone 
r«Ìuto. (xime e noto, al T.i- 
ranto. 

Gli uomini ri; Bonafin deb¬ 
bono ritrovare schemi diver¬ 
si da applK^re al nuovo at¬ 
tacco nel quale .Scalcon non 
ha figurato negativamente, ma 
per li quale non possono ov 
\iamente valere i traversoni 
sui quali arnvava qua,si .sem¬ 
pre di testa il suo prcdeces 
sore, 

' 11 gioco del Piacenza, equi¬ 
librato, con scambi rasoterra, 
con aperture alle ali (inimma¬ 
ginabile il gran lavoro di Bo¬ 
nafè) appare il frutto dcila e- 
levata esperienza di un alle¬ 
natore come Invemizzi che ha 
saputo trasmettere ai suoi uo¬ 
mini il senso della nflcssione 
e (iella pacatezza, anche se in 
attacco la squed.-.a non pare 
sufficientemente slnittala. 


Niente da rimproverare al 
Mantova; ha perso Fagganciu 
con l’Udinese, ma ha dispu¬ 
tato un’onesta partita. Avreb- 
Ije potuto segnare almeno un 
goal, ma avrebbe anche potuto 
subirne un pam e in fondo il 
risultato può essere ritenuto 
giusto. 

Qualche appunto dal taccui¬ 
no 31' del primo tempo: fuga 
di Merlo, tiro violento, respin¬ 
ta debole di Lazzaro, palla non 
sfruttata da Mungitore e Seal- 
con e angolo definitivo di Ma- 
nera. 

LA’ della ripresa: discesa di 
Bonafe. cross, testa di Dioni 
e palla fuori di un soffio. 

.3.3': azione Labura-Regali che 
tini con forza. Camelutti re¬ 
spinge con difficoltà e Bian¬ 
co .allontana quasi dalla linea 
di fondo. 

Giorgio Frascati 


.AIARC.AT()RI; al l.V autorete 
di Verdiani (P). al 42' Bor- 
zniiì (P) nel p.t.; al 2’ Co¬ 
lonnelli (P). al 3' Rizzati 
(P) (mi rigore), al IS' Fa¬ 
rinelli (E) (MI rigorei, nel 
M-eonilo tempo. 

P.ARAI.A: Beiierelli; /aiiiitto. 
Ferrari; Colonnelli. Verdia¬ 
ni. Heiiedetio; Tiirella. Dao- 
lio. Bnrzonì. Torrr.sani. Riz¬ 
zati. (\. 12; /eeehìiia; ii. 13: 
Carrera: n. 14: Kos.si). 
EAII'Ol.l: Testa; Daiiie.se. Fon¬ 
di: Farinelli, \iiti, .Scarpet- 
lini; Capotti. Donati, Becea- 
ti. Riliotti. /anone. (N. 12: 
Alori; n. 13: Nencioni; n. 14; 
Saccocrio). 

ARBITRO: I^nzetli. di Vller- 
ho. 

SERVIZIO 

PARMA, 21 novembre 
Molte reti ed emozioni a 
non finire in Parma-Empoli. 
L'incontro, che ha rts/o tl suc¬ 


cesso. ben più netto di quanto 
non indichi il punteggio, dei 
jMdroni di casa per tre reti 
a due, è stato spettacolare e 
avvincente in maniera non 
certo pronosticabile alla vigi¬ 
lia. 

Le reti- al quarto d'ora dal 
vertice destro delTarea del 
Parma farinelli, il migliore 
degli ospiti, faceva fxtrtire un 
t’vo leso che era destinato a 
finire sul fondo: sulla ixilla in¬ 
tervenirli inopinatamente Ver¬ 
diani che deviava nettamente 
la traiettoria insaccando nel¬ 
la propria rete. 

Al -12’ i locali raggiungeva¬ 
no il meritato fxireggio grazie 
a Borzoni che di lesta, anli- 
cijiandn la difesa avrersar'ia. 
dci'iara in rete un cross dì 
Torre sani. 

Prima della fine del temfx> 
si infortunava il terzino Fer¬ 
rari che era costretto ad ab¬ 
bandonare il campo: fallena- 


tore Corsi lo sostituiva con 
Bossi, una punta, e questa 
mossa si rivelava decisiva in 
quanto il nuovo entrato al 
'J'. dopo un dribbling prolun¬ 
gato. iiorqeva a Colonnelli al 
limite: d mediano faceva par¬ 
tire un forte tiro che si in¬ 
saccai a. 

Succe.-isivamenie T arbitro 
Ijnnzetti si ergeva a protago¬ 
nista concedendo ben tre ri- 
acri il primo, mollo dubbio, 
al t" !>er un interrento su Tu- 
retta, trasformato da Hizzati: 
il secondo al IS' a larore de¬ 
gli usuiti pi-r un netto fallo 
di Torresani su Farinelli tra¬ 
sformato dallo stesso giocato¬ 
re. infine Tultimo cinque mi¬ 
nuti dopo per una vistosa 
trattenuta in arca di Borzoni 
che Rizzati spediva suU'incro- 
dei pali. 

g. c. c. 


sene 



Dopo le partite dell'un¬ 
dicesima giornata la situa¬ 
zione ai vertici delle clas¬ 
sifiche dei tre gironi del 
campionato di sene C re¬ 
sta quanto mai aperta, an¬ 
che se in ciasiin girone c'è 
adesso una sola squadra 
al comando rispettivamen¬ 
te Udinese, Parma e Bari. 
* 

Sei girone .4 il Mantova, 
costretto allo zero a zero 
in casa dal Piacenza, ha 
lasciato TUdinesc. vittorio¬ 
sa a .Mestre contro il Ve¬ 
nezia. sola al comando 
della classifica ed c stato 
raggiunto dal Lecco, che 


A: friulani soli in vetta 
B: il Parma ancora in fuga 
C: i baresi insistono 


ha rifilalo un secco 3-0 al¬ 
la Pergocrema, e dalla 
Cremonese, che ha battu¬ 
to per 1-0 il Treviso. I 
friulani rispetto al terzet¬ 
to delle inseguitaci hanno 
soltanto un punto di van¬ 
taggio e già domenica le 
cose potrebbero cambiare 
o, in ogni caso, subire una 
schianta, visto che è in 
programma, tra l'altro, 
Udinese-Lecco 
ir 

Sei girone B il Parma, 
battuto TEmpolt. continua 
a marciare in testa alla 
classifica, ma lo Spezia, 
vittorioso per 21 a Luc¬ 


ca. tiene bene il pas.so e 
re.sta la prima delle inse- 
guitrici distanziata di un 
.solo punto. Delle altre in- 
segu'itrici il danno minore 
l'hanno subito Reggiana e 
Pistoiese che adesso inse- 
giiorio a due punti. La 
Reggiana ha pareggiato ù- 
0 à Grosseto e la Pistoie¬ 
se l-l a Viterbo, un cam¬ 
po sul quale vincere è sta¬ 
to e sarà difficile per tut¬ 
ti A prescindere dagli in¬ 
teressi immediati della 
classifica ieri una partitis¬ 
sima era in programma al¬ 
l’Ardenza Il mù classico 
derby del campionato 7.1- 


vorno-Pisa sì è concluso 
con la vittoria dei Livor¬ 
nesi per 1-0. 

♦ 

Al Sud la stella è sem¬ 
pre Bari, adesso insegui¬ 
to dalle sorprendenti Cro¬ 
tone e Paganese. 1 gallet¬ 
ti hanno battuto sul pro¬ 
prio campo il Marsala per 
1-0 mentre le inseguitrici 
hanno a toro volta man¬ 
tenuto te distanze vincen¬ 
do pure loro t c<JSO: il 
Crotone per 3-0 con il Co¬ 
senza c per 2-1 con la 
cerino la Paganese. 

Romano Fiorentino 


Sorpresa (ma non troppo) nella gara vicentina 



Zòrdan meglio dì Carello 

\ • * 

nel 4" rally Campagnolo 



VICENZA — La Porsche Carrora di Zordan-Dalla Benedetta alla partenia 
del rally Campagnolo. 


Assemblea a Perugia l'il e il 12 dicembre 

Il tennis italiano 
verso il rinnovamento 

Dus i candidati alla presidenza federale: il fiorentino Galgani e il milanese Momigliano 


ALL’AMERICANO MANCAVA IL PRESTIGIOSO ALLORO 


Nel Nazioni vola 
solo Wayne Eden 


« Rapporti con il CONI: e- 
splicarc una costruttiva azio¬ 
ne rinnovatrice dalTintcriìo di 
tale organismo nella difesa 
prioritaria del suo ruolo e 
dei suoi compiti insostituibi¬ 
li. Dialogo e confronto con 
le forze politiche e sociali, 
con gli enti locali e con gli 
enti di promozione sportiva. 
Ciò nel rifiuto di gualsiasi 
i-ontrapposiziouc fra sport so¬ 
ciale e sport agonistico... ». 
Così si legge al punto 7 nel 
programma dell'avvocato fio¬ 
rentino Paolo Galgani. candi¬ 
dato, assieme al milanese 
Mas.simo Momigliano, alla pre¬ 
sidenza della Fcdertcnms. 

E' un programma di rinno¬ 
vamento che può ancor me¬ 
glio essere sintetizzato da una 
frase detta dalTavvoeuto lo- 
scano fé alla conferenza stam¬ 
pa non erano presentì solo 
i giornalisti: c'erano anche 
parecchi dirigenti di circoli 
tennistici J. La frase — addi¬ 
rittura storica — è questa: 
Il Sono finiti i tempi dei pri¬ 
vilegi... ». Si può dedurne che 
il tennis ufficiale ha preso at¬ 
to del boom che sta viven¬ 
do, delle nuove realtà che si 
stanno profilando e del fallo 
che la popolarizzazione di 
questo bellissimo sport (per 
molli versi ancora chiuso in 
se stesso! non può che pa.s- 
.sare attraverso la socializza¬ 
zione delle pratiche sportive. 

UN TEMA ANTICO — La 
assemblea del tennis si avrà 
a Perugia TU c il 12 dicem¬ 
bre. I candidali alla succes¬ 
sione di Giorgio Neri, presi¬ 
dente praticamente dimissio¬ 
nario da un anno. sono, come 
detto. Galgani e Momigliano. 
Entrambi puntano alla popo¬ 
larizzazione del tennis, en¬ 
trambi vogliono arrivare al 
mezzo milione di federali. Og¬ 
gi i tesserati alla FIT .sono 
40 mila, una cifra miserrima 
se confrontata col milione ab¬ 
bondante di praticanti e con 
i duemila circoli affiliati (pos- 
sibilc che la media dei tesse¬ 
rati sia di 20 per società?). 

Popoìar’izzarc il tennis at¬ 
traverso il II dialogo e il con¬ 
fronto con le forze polilichc 
e sociali, con gli enti locali 
e con gli enti di promozio¬ 
ne sportiva ». E’ un impegno 
ferreo, a tappe. La prima: con¬ 
durre a maturazione i circoli, 
in vasta misura ancora radi¬ 
cati al tema caro e antico 
dei privilegi. 


MILANO, 21 novembre 

Mancava l'alloro del Gran 
Premio delle Nazioni nel ben 
pingue carniere di Wayne 
Eden e Anseimo Fontanesi 
ha provveduto ieri a colma¬ 
re la lacuna. L'americano del¬ 
la scuderia Mira Seconda è 
sfrecciato primo aU’importan- 
te traguardo di San Siro con- 
tenentio valorosamente im 
veemente assalto del france¬ 
se Dauga che però ha dovuto 
arrendersi e acconfentarsi di 
un secondo posto che ne pre¬ 
mia comunque la coraggiosa 
trasferta sulla pista milanese. 

Wayne Eden ha siglato la 
sua volatona con un raggua¬ 
glio di ri6” al chilometro, 
solo di due decimi superiore 
al record della corsa segn.i- 
to lo scorso anno dal favo¬ 
loso Timothy T. Tra 1 più at¬ 
tesi alla prova è mancato in¬ 
vece Delfo, per .sfortuna non 
certo per demerito. 

Dodici 1 cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i cinquanta 
milioni messi in palio; Colle¬ 
ge Record della scuderia Vi- 
beta, Patroclo della scuderia 
Cesar, Waymaker della scude¬ 
ria Murena, The Ijast Hurrà 
di Giorgio Righetti. Maquete- 
ros della scuderia del Niballo, 
Wayne Eden della scuderia 
Mira Seconda, Freight Major 
della scuderia .Mina, Danzica 
della scuderi.'i Dania, L;gh- 
tring della scuderia Capo So¬ 
ma, Delfo della scuderia Lit¬ 
tle Toy. Dalko II della scu¬ 
deria Eisabelta, Dauga di 
M.me Susip Dabie. 

Netto favorito Wayne Eden 
offerto a tre quinti sulle la¬ 
vagne dei bookmakers men¬ 
tre Delfo è dato a due e mez- 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 21 novembre 

Il vicentino Antonino Zor- 
dan, su Porsche Carrera della 
scuderia Palladio, si è aggiu¬ 
dicato il 4’ rally Campagnolo, 
Trofeo Gestetner, battendo il 
favoritissimo Tony Carello 
che disponeva dell'unica Uin- 
cia Stratos Alitalia ufiiciale. 
Zordan, in coppia con Dalla 
Benedetta, ha attacc.ito sm 
dalla prima prova siieciale. 
quella di Ignago, die ini vinto 
(lavanti a Mancini, anch’egli 
su Porsche Carrern, e AUoò 
(Lancia Stratos della Padova 
Corse). In questa prova Carel¬ 
lo era solo decimo. 

Nella quinta prova spariva 
intanto Leo Pittoni, uno dei 
favoriti. Con la sua potentis¬ 
sima Porsche Turbo che ha 
cominciato ad accusare noie 
meccaniche fin daH'inizio, il 
milanese ha tentato ripetuta- 


zo, e Dauga a tre contro uno. 
Gli altri a ciuote molto alte, 
da quindici a cinquanta coii- 
Irò uno. Al via si trovano 
sulla linea College Record, 
The Last Hurrà e Wayne 
Eden, mentre, in seconda lila 
Delfo è co.stretto alla rottu¬ 
ra e rimane handicappato. 

The Last llurrii as.sume 
quindi il comando su Wayne 
Eden che viaggia al largo di 
College R. fino aH'inizio del¬ 
la retta di fronte, dove Fon- 
tane.si rompe gli indugi e 
porta il suo allievo davanti a 
tutti. 

La mossa deiramericano 
della Mira Seconda ha in¬ 
tanto dato la sveglia a Mi- 
nou Gongon che, prima del¬ 
la seconda curva punt.i deci¬ 
so in avanti, con il suo Dau¬ 
ga fino a portarsi nella scia 
(ii Wayne Eden. Davanti alle 
tribune ii francese preme già 
sul batti.strada, avendo nll’in- 
terno The I.4i.st che è seguito 
dalla coppia College Freight 
M.. che precede Faìtra coppia 
Danzica Maqiieteros. Quindi 
gli altri ben raggnippati. Po¬ 
sizioni immutate fino suH’ul- 
tima curi’a dove Wayne Eden 
scatta deciso sorprendendo 
per un attimo il francese. 

Questi si riprende poi in 
retta d’arrivo e parte con una 
lunga fiondata che gli fa guada¬ 
gnare terreno sul rivale. \Vayne 
Eden pero regge bene ali'at- 
lacco e vince nettamente tra 
un uragano di applausi. 

Le altre corse sono state 
vinte da; Faoro <2. Erbori¬ 
sta), Policrate (2. Magiara), 
Nidenar (2. Dahlia Bine cip). 
Maroso (2. Stnlng Cris), .Astra 
(2. Inattesa). 


mente di recuperare, poi, tro¬ 
vatosi un’ennesima volta in 
difficoltà e con i fanali spenti 
per im guasto all’impianto 
elettrico, Pittoni ha abbando¬ 
nato. Prima di lui erano rima¬ 
sti appiedati Ceccato e Bag- 
gio. entrambi su Fiat Abarth 
131. 

1-a gara, a causa delle con¬ 
dizioni del tempo avverse, ò 
stata molto .selettiva. Siiiral- 
tipiano di Asiago i rallisti si 
sono trovati di fronte alla ne¬ 
ve, che ha costretto gli orga- 
niz/atori ad annullare la pro¬ 
va speciale in programma nel¬ 
la zona. Anche numerose dello 
quindici prove speciali dispu¬ 
tate si sono svolto su terreno 
difficile. Ciò ha co.stretto al- 
rablvindono ben f>.3 dei 117 
etiuipaggi partiti. 

Il rally Campagnolo doveva 
assegnare, come si sa, gli ul¬ 
timi due titoli Italiani tmeora 
in palio: quelli dei gruppi '2 
e 3. Nel gruppo 2 si è lau¬ 
reato l’equipaggio Ormezzano- 
Rudy su Opel Kadett GTE, 
giunto undicesimo a.ssoluto, 
che ha avuto vita relativa¬ 
mente facile grazie al ritiro 
degli unici due concorrenli — 
Dean e Bonainico — m grado 
(li poterlo ancora insidiare. 
Nel gruppo 3 il successo è 
andato a Mancini-Bedin, che 
hanno piazzato la loro Por¬ 
sche Carrera al decimo posto 
assoluto. Anclie gli avversari 
di Ma’icini, pur avendo en¬ 
trambi terminato la corsa, so¬ 
no stati att:irdati da guasti 
meccanici. Brambilla, in cop¬ 
pia con Bertucci, è riuscito 
coinunqiio ad acciuffare un 
onorevole sesto posto assolu¬ 
to. il che, tuttavia, non gli ò 
bastato per coiuiuistare il ti¬ 
tolo. Pantaleoni icocquipeur 
Meiohas) è giunto mveco so¬ 
lo 27». 

Autore di una bella gara è 
stalo rcqiiipaggio Altoé-Forna- 
ri su Lancia Stnitos. vincitori! 
di tre prove speciali e terzo 
i'-ssolnto. Inferiore alle previ¬ 
sioni invece la prestazione di 
Carello, che aveva al fianco 
Beniacchini. Trovatosi ad in¬ 
seguire subito dopo le primo 
battute, il pilota della Ljincia. 
pur risalendo subito molto 
posizioni, non è piti riuscito a 
prendere in inano la corsa. 
Egli Si è aggiudicato (luattro 
prove speciali contro le cin¬ 
que di Zordan, finendo a 23” 
dal vicentino. 

Nonostante il freddo (» 
spruzzi di pioggia e di neve, 
numerosissimo pubblico lia 
pa.s.sato buona parte della not¬ 
te aH'adiaccio per assistere al 
pa-ssaggio dei rallisti, confer¬ 
mando il sempre crescente in¬ 
teresse suscitato da questo 
suggestivo tipo di competizio¬ 
ni. alle quali si allineano veri 
e propri profe.ssionisti, ma an¬ 
che semplici appassionati che, 
pur tagliati fuori in partenza 
daU’alta cla.ssifica, si acconten¬ 
tano di « partecipare )>. 

Giuseppe Cervetto 
LA CLASSIFICA 

I) /nrduii-Dalla Itc-nritrtla su l'nr- 
M-lii- Carn-ra (-.c-ml. I*allatlln) Z ore 
àZ'3ì"; 2. CarrllolliTiiatrliini Mi 

I. anri .1 Stratos, ZJVl'UO": 3. .\ltoè 

i'oriiari su l.an(-i.a Stratos (l'il Cor- 
s.- Critoiu*) 2..il’à)": I. Casarntto- 
Srrafiiii su l.aiu'ia lieta roiiix- (l’I» 
Corse (irirone) à. !.urk>- 

Itraitii su (ijK-l |\.liIeU (ITK (Conre- 
ro Cor.s»') 2.j7'.'»)"; 6. IJramhllla- 
Ilerlorci su l*or*(lie (jrrera (Joll.v 
Cliilt) Z..Vl'(i:r’: 7. rresoUu-IVrlssI- 
niit SII Opel Kaitelt OTK (Conre- 
rii (Uirsr) :t.(IO'tW"; 8. 'rosnaiia-I’lr- 
7ini MI ()|iel .\sroiia (i’iatr Joll.v 
(.Iiih) :I.II0'.>I"; !!. riia-Constima su 
OiM-l .\seiiiia (Itiitiso Corset 3,00' 
e .Vi"; 1(1. Manrinl-Ueilln su l’or- 
selle CLirrrra (Itiinia^na) 3.01 T!"; 

II. Ori]ir/raiin.Itiiil\ mi Oitel Kailett 
(>TK (Coiireru Corse) 3.0Ì00"; 12. 
i'as<‘llì-/aiTii MI Fiat .ih. 121 (fai- 
■aitili) :i.nr(l.7": U. Aii|;uslin-stra- 
inetlo SII 0|>e| KadcU (iTF; (S. Ilu- 
n.ato) .l.ori9": 


Conclusi a Torino i campionati italiani dilettanti di pugilato 


IL RISCHIO DEL VERTI¬ 


CISMO — Anche il program¬ 
ma di Massimo Momigliano 
prevede la jmpolarizzazione 
del tennis. Al punto fl si leg¬ 
ge « Vogliamo intraprendere 
un'opera di promozione, me¬ 
diazione e Lonsulenza che sen¬ 
sibilizzi c rullcght tutte le 
istituzioni pubbliche e priva¬ 
te. per un'autentica diffusio¬ 
ne ìxjpolare del gioco » E' 
una frase supgeshra che. tut¬ 
tavia. reca ni .se — come il 
resto del programma, d'al’ron- 


Nel grigiore generale emerge 
Oliva, il più giovane di tutti 

Il « piuma » napoletano (non ancora diciottenne) ha vinto da vero 
campioncino • Confermata comunque la crisi della nostra boxe 


de — il rischio di una condu¬ 
zione t erlicisfiia. Chiarisco- 
ur.a conduzione riiiidnmente 
manaaerialc potrebbe condur¬ 
re una tedcrazione sfxirtira 
— cioè un ente morale senza 
scopo di lucro — a una tee- 
nocrazia esasperata e alla bu¬ 
rocratizzazione della base di¬ 
rigenziale. 

Entrambi i programmi, co¬ 
munque. mentano rispetto. 
Quello di Paolo Galgani ha 
in sè qualcosa in più. E cioè 
l'ansia del conlr-^ato con tut¬ 
te le forze impegnate nel mon¬ 
do dello sport. E oggi lo sport 
SI muove in una direzione di¬ 
resse dai solili intendimenti 
di spettacolo e agonismo Spet¬ 
tacolo e agonismo sono com¬ 
ponenti essenziali alla pratica 
sportiva. Ma non le sole. Alla 
loro base ci dev'essere quel 
che non c'è mai stato lo 
sport sociale, lo sport nato 
nella scuola e dalla scuola 
nutrito. E qui gli enti di pro¬ 
mozione sportiva possono fa¬ 
re molto. Come si augura 
FavTOcato Galgani che è an¬ 
sioso di collaborare con loro. 

Paolo Galgani è il grande 
favorito delle elezioni tenni¬ 
stiche. In caso di sua elezio¬ 
ne sarà il tempo a dirci se 
il suo programma — assai 
realistico — errò trovato la 
volontà di una traduzione tn 
pratica. 

Remo Musumeci 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 novem'ore 

Ieri notte e calata la tela 
.SUI campionati italiani dilet¬ 
tanti di pugilato, tornati a 
Torino dopo sedici anni, sul 
quadrato del « Pala,sport » di 
Parco Riiffini. Torneremo 
siiirargomento e .sulla crisi 
del pugilato che. oi'vianien- 
te, non poteva non rifietter- 
.si nei -SUO’ preCKsi limiti pris 
pr:o in que.sta particolare ra.s- 
.segna delle forze dilettanti¬ 
stiche disponibili. (Questa la 
breve cronaca degli undici ti¬ 
toli as.s(^nati. 

II primo titolo dei « mini¬ 
mosca 3 e del lombardo Med- 
da (medaglia di bronzo agli 
«Europei» di Smime) il qua¬ 
le non Litica granché per ag¬ 
giudicarsi la maglia tricolore 
contro Femiltano Alberti. An¬ 
che nei « mo!M:a » pronostico 
facile; favorito d’obbligo Pao¬ 
lo C.istrovilli. piemomc-se, 
«pupillo» di M.irio Trombet¬ 
ta; nulla può la generosità 
del sardo Mareddti (nell'ocra- 
sione Forze Armate). Quando 
l'arbitro Piana gli infila la 
maglia tricolore. Ca.strovnii. 
tutto calcolo, prorompe in un 
.sincero pianto di commozio¬ 
ne. Meglio così! 

Nei ■ gallo » il puglie.se E- 
milio Chiloiro (Forze Arm.i- 
te) ha detronizzato il cam¬ 
pione u.s?en;e, :1 ligure Mu- 
l-is, evi’pndo le randellate e 
opponendo una boxe lineare, 
asciutta, senza fronzoli, ma 


con vaneth di colpi. Bella 
vittoria. 

Nei « piuma >» si laurea cam¬ 
pione Italiano il pm giovane 
di tutti Patrizio Ohva. napo 
letano «compirà Ih anni nel 
'77». sovvertendo i! prono'^li 
co. Ha vinto da vero cam- 
p:oncino. con una conrio: i.i 
fin troppo « furba » per la 
sua p:a anche se tra novizio 
e dilettante ha già giostrato 
37 volte. .34 vittorie, due scxin- 
fittp e un pan. Anche per 
Ohva lacnme alla premiazio¬ 
ne e Fabbraccio del padre, 
salito sul ring. 

Spietata la .scazzoltatura tra 
Bernardo Ciaramella «Camna- 
nia) e Femiliano Lucio C’i- 
sma. una delie rivel.-iziont del 
torneo, per r.assegnazione del 
titolo dei <1 leggeri ». Ha vin¬ 
to il pnmo ma é stata una 
vittoria sotferta c quindi piu 
preziosa. Ciaramella ha .sapu¬ 
to a.s.sorbire .iH'inizio Firnien- 
za tremenda di Cusma e un.i 
volta pre.sa la mi.sura ha fi¬ 
nito in crescendo. 

Sbiadito invece il match dei 
« supcrieggeri » tra Fiimbro 
Gianfranco Rosi e il piemon¬ 
tese Marcello (Forze Arm.i- 
te). Rosi, .secondo le previ- 
.sioni. ha vinto e controllato 
al risparmio. 

Per i « welters » finale tra 
Libero Moi (Forze Annatei 
e il siciliano Inriclic.ito. Ha 
vinto Moi meritatamente m.i 
rd Indelicato hiso'ma ricono- 
.v.-'ere il coraggio cf»n il qua¬ 
le ha affrontalo l’avversano 


e saputo re.sistcre sino all’ul- 
timo gong. Un bel conibati:- 
inento. 

Senz-i stona il titolo dei 
1 superweìters » tra il ligure 
Diego Gniffrè (iin «medio» 
sce.so rii categoria ) e il pie- 
monte.so Costantino, arrivato 
questi alia finale senza com¬ 
battere a (-ausa del « forfait » 
del c.impione in canea, Gia¬ 
na. Ha vinto Giuffrc. 

Nei « medi » vittoria meri¬ 
tata di Giuseppe Episcopo su 
I-ozzi (entrambi laziali, ma il 
pnmo con i colori delie For¬ 
ze armate). Dopo l’infortu- 
no che l'ha tenuto lontano 
dal nng. Episcopo si sta n- 
prendentio e la maglia trico¬ 
lore e sicuramente la « me¬ 
dicina » pili efficace di que¬ 
sti ultimi me.si. 

Nei « mediomassimi » il pie¬ 
montese Pihppctto ha battu¬ 
to Nardini e per molti è ap¬ 
parsa come una vittoria-sor¬ 
presa. Sicuramente la boxe di 
Narrimi e più piacevole a guar¬ 
darsi ma se Nardini non 
aggiungo un po’ di grinta ogni 
volta che troverà un genero¬ 
so come Filippetto dovrà ras- 
■segnarsi. 

Ultimo titolo: quello del 
« massimi » l’ha vinto il cam¬ 
pione uscente Malgarinl (I.om- 
b.irdia) contro l’emiliano Ca.s- 
.sanelli. Il verdetto ha diviso 
a metà pubblico e tecnici. 

Nello Paci 
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il campìomto di basket 


La GM di forza nei trasporti su strada 


motori 


Sul mercato italiano 


Vince anche a Siena con fatica: 78-67 


Sulla combattiva Pagnossin (97-94) 


Investiti 37 miliardi 


Sempre sola La Porsi solo j g^gyj Bei|foi-|| 


la Sinudyne per tre punti 


SAPORI: Santoro (!), Occherlnl 
(5), Olustarini (15), Johnson 
(21), ISosone (3), Ilolfl (9), Ka- 
nuÈd (10). Non mirati; Turolla, 
l'alslnl, liacci e llarraco. 
SlNliUYNE: Cagilcris (10), Valen- 
Il (3), Antonclll (19), .Sacco, VII- 
latta (10), Driscoil (10), Serafi¬ 
ni (13), Itcrtolotti dii). Non m- 
trati: .Martini c i’cdrotll. 
AltlilTill; iltanchl e l'into di 
Roma. 

NOTE- Usciti per cinque falli Bo- 
•vene e Driscoil. Tiri litierl Sapo¬ 
ri 8 lu la, Sinudyne 12 su li! 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 21 novembre 
La Sinudyne era venuta a 
Siena per vincere ed ha vin¬ 
to Tuttavia non è stata una 
vittoria facile. Lo ha ammes¬ 
so lo stesso Dan Peterson al¬ 
la fine della gara. « E' stata 
per noi durissima — ha det¬ 
to se la Sapori avesse az¬ 
zeccato qualche canestro in 
piu nel primo tempo non so 
come sarebbe andata a fini¬ 
re u. 

1ai Sinudyne entra in cam¬ 
po con Caglieris, Antonelli, 
Driscoil, Serafini e liertolot- 
ti, mentre la Sapori schiera 
accanto a Rantizzi e Giusta- 
rini tre lunghi, Johnson, Bo¬ 
ttone e Dolfi. K Ero sicuro che 
la partita si sarebbe risolta 
al rimbalzi — dirà dopo Car- 
daioli — per questo ho vian- 
dato in campo un quintetto 
con tre lunghi ». 

L'avvio è infatti piuttosto 
incerto con la Sapori che si 
difende a zona mentre la Si- 
riudyne tenta subito la dife¬ 
sa a uomo. Le due squadre 
si fronteggiano per tre quar- 


Alco-Xerox 90-81 


ti del primo tempo con armi 
alla pari e procedono senza 
evidenti distacchi fino al 34 
pan. In questa prima fase si 
mette in evidenza per la Sa¬ 
pori un Johnson in gran for¬ 
ma, autore di numerosi ca¬ 
nestri e recuperando diver¬ 
se palle in difesa e in attac¬ 
co. 

Si arriva così agli ultimi 
cinque minuti del primo tem¬ 
po quando Antonelli mette a 
segno tre canestri di fila in 
sospensione ai quali la Sapo¬ 
ri non riesce a reagire, per 
cui il break vede la Sinudy- 
ne in vantaggio di sette punti. 

All’inizio del secondo tempo 
Johnson accorcia le distanze 
con due cesti consecutivi ma 
i rt cecchini » della Sinudyne 
non sbagliano tiro 

Alla Sapori mancano i pun¬ 
ti di Borono Lo ammetterà 
lo stesso Cardaioli dicendo 
che il giocatore sta attraver¬ 
sando un periodo di forma 
piuttosto critico La difesa mi 
sta operata dalla Sapori, con 
tre a zona e due sui lunghi 
a uomo, riesce a contenere lo 
svantaggio nel confronti di 
una Sinudyne per altro non 
irresistibile 

In definitiva la Sapori non 
ha niente da recriminare nè 
all’arbitraggio, che comunque 
in piu di un'occasione non è 
stalo esente da critiche, nè 
alla malasorte. Le due squa¬ 
dre, almeno per ora, sono su 
due piani completamente di¬ 
versi. 

Manrico Pelosi 


Girgi-Brili 97-90 


PACiNOSSlN: Sado ( 8 ). Garret 
(3G), Soro (7), Ardessi (6), For¬ 
tunato (3), Flebus (13), neretta, 
Bruni (18). Non entrati: Grego- 
rat e Calurl. 

l'OR.ST: Natallnl, Recalcati (34), 
Mrnrghel (10), Della Fiori (30), 
CattinI, Carapacchl, Wlngo (16), 
MarznratI (13), Cortlnoils, Tom- 
liolalo (4). 

AKHlTItl: Hurcotich • Chiaranda 
di Venezia. 

NOTE- tiri liberi: 12 su 24 per la 
Pagnossin, 13 su 23 per la Forst. 
Usciti per 5 falli: Della Fiori 
(93 a 901. Bruni (93 a 95). He 
calcati (97 a 93). bpettaton 2 200. 

SERVIZIO 

GORIZIA, 21 novembre 
Non è bastata una stupen¬ 
da cornice di pubblico per 
consentire alla Pagnossin di 
battere gli ex campioni d’Ita¬ 
lia della Forst di Canto. I 
gori?iani sono stati a lungo 
in vantaggio non condedendo 
nulla alla \ena di Marzorati, 
il quale però alla distanza è 
salilo m cattedra 
Il campo goriziano si pre¬ 
sta molto alle vittorie delle 
squadre ospiti- tanta e infatti 
la smania di vincere di Ardes¬ 
si e compagni che l’allenatore 
Benvenuti non riesce mai a 
trovare uno schema che con¬ 
senta ai suoi ragazzi una gara 
di attesa quando sono in van¬ 
taggio, vantaggio che oggi era 
salito a ben otto punti. La 
squadra locale vuole strafare, 
sbaglia da distanza ravvicina- 
tissima e dopo spera di vince¬ 
re mandando In campo quel 
giocatore di nome Fortunato 
che a nostro modesto avviso 


IBP-Snaidero 80-74 


vedremmo meglio In una 
squadra di serie B o al limi¬ 
te di serie A2. 

Della Forst si possono dire 
lo solite cose. Ha costruito la 
sua vittoria mattone su mat¬ 
tone con i vari Della Fiori, 
Recalcati e Wingo irriducibi¬ 
li realizzatori delle intenzioni 
del regista Marzorati. 

Cronaca. Per la Pagnossin 
scendono in campo Garret, 
Beretta, Ardessi, Savio e Bru¬ 
ni; Taurisano manda m cam¬ 
po Recalcati, Meneghel, Della 
Fiori, Wingo e Marzorati. Par¬ 
te bene la squadra locale che 
va subito in vantaggio, al 
10 a 12, al 1(1’ ‘26 a '22, al l.^’ 
.20 a 40 per poi finire il tem¬ 
po 48 a 46'. 

Nella npre.sa la Pagnossin, 
con un Garret strepitoso e un 
Bruni e un Savio oli uni in 
attacco, va sempre sulle ali 
del successo. Ma tutto di un 
botto la macchina perde col¬ 
pi e la Marzorati-teain sale in 
cattedra. Questo lo score: al 
3’ :'>9 a fiO. al 10’ 72 a 70. a 
5 minuti dalla fine 84 a CO. 
Si registra un ingiusto quar¬ 
to fallo di Marzorati su net¬ 
to sfondamento di Bruni. La 
gara termina 97 a 94 tra i fi¬ 
schi del numerosissimo pub¬ 
blico c al grido di « ladri, la¬ 
dri » verso la coppia arbitra¬ 
le, che ha fatto si qualche 
danno alla squadra goriziana 
ma non determinante al fine 
del risultato finale che ha vi¬ 
sto 1 canturmi degni vincitori. 

Manlio Menichino 


Canon-Jolly 92-77 


Chuck Jura Morse 


I romani Un secondo 


è grande 
ma da solo 
non basta 

AI.CO: Staenl. nrlaiull. C'asanoia 
(4), I.raiiaril (13). Biniuli (8), 
Bonanilco (30), ItafraFlIi ('26), Be- 
nrlll (14), Arrii;onl, l'olcsello (G). 
XEROX: P. GrrcatI (4). Paprtti 
(3). ntroldl (1.5). Guidali (3). Fa¬ 
rina (7). Veronesi. Jura (3.1). Ro- 
dA (9), Aiitonucei, <ì. Geniali (7). 
ARBITRI: Baldini e .Marelll. 

BOLOGNA, 21 novembre 
(g.m.) Chuck Jura è un gio¬ 
catore di indubbio talento, 
dalla mira pressoché infalli¬ 
bile. ma impostare una parti¬ 
ta su un imlco atleta, anche 
.se questo è Juni, è una impre- 
.sa azzardata; cosi oggi al Pa¬ 
lasport bolognese FAlco ha 
battuto la Xerox per 90 a 81. 
Se nella squadra milanese a 
dare una mano aU'nmericano. 
che ha collezionato ben 33 
pimtt, si sono dati da fare con 
qualche successo Giroldi e Ro- 
dii. nel quintetto bolognese è 
stato un ordinato gioco di 
squadra a prevalere nonostan¬ 
te l’altro americano, il hmgo 
Léonard, abbia giocato al cin¬ 
quanta per cento. 

Sono state, infatti, la co¬ 
stanza e la determinazione di 
Bonamico, Raflaelli e Benelli, 
ben coadiui'ati da Polesello e 
Biondi, che alla distanza han¬ 
no dato aU’.Alco una vittoria 
che mantiene la squadra in 
una sorprendente posizione di 
classifica. 

La cronaca non è gran co¬ 
sa. Nel primo tempo i padro¬ 
ni di casa hanno agevolmen¬ 
te condotto il gioco; solo a 
metà c’è stato un breve pe¬ 
riodo di parità; poi nel fina¬ 
le della prima parte un Bo- 
riamico .scatenato porta il pun¬ 
teggio 48-40 a fai ore deH’.Al- 
co. Nel secondo tempo il 
« brivido « arriva a 9’ dalla fi¬ 
ne quando un rabbioso ex¬ 
ploit di Jura porta di nuovo 
11 punteggio m pania; poi l'a- 
mericano. stanco e demora¬ 
lizzato. « molla » e per i bo- I 
lognesi è fatta. ^ 


Meneghin 
siglano 
il successo 


.MOItll.GIRGI; Zanatta (8), Rizzi 
(3). .MrnFKhln (31). .Morse (37), 
IfIIIiiI (11), Ossola (6), BIsson 
(33). Non entrati: Brchlni, Cara- 
liieilo «- .Molllnl. 

BRIU.: Fi-rrlln (19). Srrra (3), 
Prato (7), De Rossi (9). Nizza 
(10), I.ucarrlll (17), .«luttrr (36), 
Romano. Non rntraU: Rvana c 
Urbano. 

AltBITitl: Gtizlielmo til Messina e 
Portaluri di Brindisi. 

NOTE. Tiri liben; Glrgt 13 su 
17. Brill 22 .su 28 . Usciti per cin¬ 
que falli .Meneghin ni 17T9'' 

SERVIZIO 

VARESE, 21 novembre 
Era dal 7 aprile che la Gir- 
gi non giocava davanti al suo 
pubblico incontri di campio¬ 
nato e il ritorno a Masnago 
dei campioni d'Europa ha at¬ 
tirato al Palazzetto un folto 
numero di spettatori. Davanti 
al suo pubblico la Girgi non 
è però riuscita a convincere 
del tutto e ha confermato di 
non attraversare un periodo 
di forma molto buono. Davan¬ 
ti a un Brill orgoglioso e be¬ 
ne impostato dal solito De 
Rossi la Girgi ha sudato pa¬ 
recchio per portare a casa i 
due punti in palio 
Forse presi dalla voglia di 
strafare gli uomini di Gamba 
non sono riusciti a sviluppare 
un gioco ordinato ed hanno 
palesato parecchie incertezze. 
Solo quando la Girgi ha sfo¬ 
derato la grinta più che il 
gioco, è riuscita a rimettere sul 
giusto binario una partita che 
si stava mettendo piuttòsto 
male. 

C'è voluta la difesa a zona 
perchè i campioni d'Europa 
ribaltassero il risultato visto 
che la «uomo» adottata per lo 
intero primo tempo aveva fat¬ 
to acqua un po' da tutte le 
parti Per la Girgi i migliori 
in campo sono stati Mor.se (13 
su 19) c Meneghin (7 su 13) 
che ha però commesso un 
brutto fallo di reazione su Ro¬ 
mano al 6‘ del secondo tempo. 
Per il Bali invece ottimo Fe- 
rcllo (S su 9) e validi tanto 
Sutter (II su 20) quanto Lu¬ 
carelli. 

Mario Carletti 


per poco 
non sprecano 
nel finale 

IBP RO.MA; Lazzari (30). Maia- 
rhln (10). GItardI (II), Kosnial- 
skl (31), Tornassi (14), lAuricel- 
la. Fos.saU (4), 3Ialanlma. 
S.NAIDERO: Giorno (13). Viola (3), 
Cagnazzo (7), Melchionnl (19), 
Tognazzo (8), Fleischrr (15), .511- 
lant (7). ' 

ARBITRI: BotUri e Totaro d! .^les- 
sina. 

NOTE: sono usciti per 5 falli 
Tomas,sl e Fossati dellTBP. 

ROMA, 21 novembre 
L’IBP batte la Snaidero per 
80 a 74 e si allontana dai bas¬ 
sifondi della classifica. Però 
quanta fatica è costata la vit¬ 
toria odierna ai romani. In¬ 
fatti dopo aver dominato l’in¬ 
contro per tutto l’arco del 
primo tempo, dimostrando di 
poter disporre del suo avver¬ 
sario, senza doversi troppo 
spremere, nella ripresa i 
biancorossi di Bianchini, do¬ 
po una partenza fulminante, 
che gli ha acconsentito di ac¬ 
cumulare un largo vantaggio 
(19 punti), sono improvvisa¬ 
mente scomparsi dalla scena. 

Questa metamorfosi ha of¬ 
ferto alla Snaidero la possi¬ 
bilità di un’insperata rimon¬ 
ta, che per poco non si con¬ 
cretizzava in una sorprenden¬ 
te vittoria. Gli ultimi minuti 
di gioco infatti sono stati de¬ 
terminanti per l’esito della 
partita; con l'IBP che sten¬ 
tava a trovare ]a giusta mi¬ 
sura e commetteva una se¬ 
rie incredibile di errori, e 1 
friulani tutti protesi a capo¬ 
volgere le sorti dì un incon¬ 
tro che li aveva visti fino ad 
allora solo nelle vesti di com¬ 
parse. Ma im Tornassi In ve¬ 
na di prodezze metteva aU'ul- 
tlmo minuto a segno 1 quat¬ 
tro punti decisivi, prima di 
uscire per cinque falli, dan¬ 
do cosi la vittoria alFIBP. 

p. C. 


tempo 
tutto dei 
veneziani 

CANON: Iji (2irtr, (.T-roii (3). Bu¬ 
iatti, Carraro (38). Suttlc (26), 
Bottlel (8), Rigo. Pleric (3). Bar- 
h.zzza (G). (iorghettn |3U), 
J01.I.YC'0I.05IBAM: .Alhiinico, Quer¬ 
cia (3G), Solfrizzi, Zunta (3), 
Fanris (2). Rossetti (3), Dal Se¬ 
no (8). Baroncclli, Raffili, .5Iit- 
chell (34). 

ARBITRI: .Martollnl e Fiorito. 

NOTE, palestra ai completo Ti- 
n liberi- Canon 6 iU 8. Jolly 13 su 
20 Uscito per cinque falli Dordel 
ut 9'40” del secondo tempo. 

SERVIZIO 

VENEZIA. 21 novembre 
Battuta sette giorni fa dal¬ 
la regolarissima Sinudyne e 
viltoriosa martedì scorso in 
Coppa Korac contro t fran¬ 
cesi della Challans. la Canon 
dovei a oggi dimostrare di non 
essere rimasta in secca di 
energie per non fallire lo scon¬ 
tra sul campo con i romagno¬ 
li. reduci a loro volta da un 
convincente successo sulTim- 
prevedibilc Pagnossin. Essen¬ 
do i forlivesi e i veneziani ge¬ 
melli in classifica con quattro 
punti pari, rincontro odierno 
si inquadrava nella logica del 
sorpasso per chi di loro aves¬ 
se vinto. Con queste premesse 
non poteva non accendersi im¬ 
mediata la battaglia che vede¬ 
va l’alternarsi sui due fronti 
di azioni valide e meno vali¬ 
de, ai margini delle quali pe¬ 
rò si evidenziava sorprenden¬ 
temente una certa superiorità 
degli ospiti, i quali riuscivano 
a sfruttare l'errata e sballa¬ 
tissima impostazione difensi¬ 
va dei locali. i 

Nella ripresa la Canon, for¬ 
se dopo aver ricevuto negli 
spogliatoi una bella strigliata 
da Zorzi. si scatenava e nello 
spazio di pochi minuti rag¬ 
giungeva e superava Tawersa- 
rio. Al 5’ infatti il tabellone 
segnava già 52 a 43. al 10' 72 
a 52 e al 15' 82 a 65 Con un 
abbozzo di reazione i forlive¬ 
si riuscivano nelle ultime bat¬ 
tute a rosicchiare qualche pun¬ 
to, ma alla fine il cronome¬ 
tro chiudeva la gara con i 
granata vittoriosi per 92 a 77. 

m. m. 


Sconfitti al « Paialido » i torinesi delia Chìnamartini: 109^1 

CINZANO VINCE E RESTA IN CORSAl 


Risultati 
e classifiche 


SUtlE \ 1: \lrt>-\rrai 90^81 <18- 
401; Canon-Jollsctilonilunl 93-77 
(36-41): IRr-Snaidera 8n-7l (41-31); 
MohilglTti.Brill 97-90 (11-45); Forst- 
Pacnossin 97-94 (46-18); Sinndynr- 
Sapori 78-67 ( 43-361. 

CX.A.SSinCA: «inudyne p. 14; 
Forst 13; .Ateo IO, Girgi 8; Pa- 
gnovstn. Canon, Sapori e IBP 6; 
baaldcro. BriB. Jolly c Xrraz 4. 


SERIE A3: Fernet Tonic-Rrina 
74-70 ( 39-38); GBC-BrindLsI 96-84 

(53-40); Cinzano-Oilnamartlnl 109- 
lOI (50-43); Emerson-Cosatto iù3- 
M (46-43): Scasollnl-Ollmpla 111- 
91 (53-49): Triestr-ATdal 83-83 ( 36- 
37). 

(X.ASSirir.A: Fernet Tonto p. 14. 
Cinzano e Enirrsoa 10. (Tiinamar- 
tini. Brina. Aidal e Trieste 8; Sea- 
solini e GBC 6. Olimpia 4, Co- 
aatto 3, RrindUi 0. 


(l\Z.ANO: Francrsratlo (1). Bm- 
matti (30). Roselli D. (18). Fer- 
raeini (10). Ilansen (38). Aec- 
rhtato (4). Alenatti (C|. Bianchi 
(13). Fritz. Non entrati: Benattl 
e (>alllnari. All.: Faina. 

(TIIN AA1ART1M: Aalenti (5). Man- 
delli (3). A'endemini (35). Afit- 
ton (3). Alartotta (10). Groeho- 
nalski (38), Risa |I5), Patoari 
(4). Non entrati; Delti Carri e 
Fioretti. Aii.: Giorno. 

.ARBITRI: Dal Flnme e Rotondo. 

NOTF tiri liberi 25 su 33 per 
Cinzaro e 26 su 35 per CTilramar- 
ttr.i Usciti per cinque f^ii Bo- 
selli. Vecchtato e Bianchi del Cln- 
zarjo. A'alentl. Vendemtnl. Marlet- 
us e Paiean delia CTunamartint. 
Spettatori 4 CDO orca 

MIL.ANO. 21 novembre 
Il (pinzano si è aggiudicato 
il confronto ad « alta grada¬ 
zione B con la Chinamartinl 
nscaldando un tantino gli a- 
nimi dei suoi sostenitori, sen¬ 
za peraltro ubriacarli di buon 
gioco. Alla sirena il tabello¬ 
ne ha sentenziato 109 a 101 
a favore del padroni di casa 
e 1 quattromila presenti al 
I « Palahdo » hanno applaudito 
I a lungo la generosa presta- 
zion" dei ragazzi di Fama. 
1 Una vittoria (die attutisce un 


po’ le polemiche della setti¬ 
mana e che dà ossigeno al- 
Finseguimento, o meglio alla 
caccia, che gli eredi della 
glonose scarpette rosse stan¬ 
no impostando per raggiunge¬ 
re 1 ^lognes! del Fernet To- 
nic. 

.Alle spalle degli emiliani, 
per quanto concerne la A2, 
sonq m lizza Chìnamartini, 
Bona e Cinzano proprio per 
CKNnipare quella piazza che 
permetta la quaIifi(*azione al¬ 
la « poule » finale del campio¬ 
nato. Apuunto per questo rin¬ 
contro di oggi assumeva un 
particolare micresse; la lot¬ 
ta tra le tre succitate compa¬ 
gini si è già trasformata in 
guerra fredda e un iiasso 
falso potrebbe pregiudicare 
la qualificazione al turno suc¬ 
cessivo. 

n Cinzano, dicevamo, ha 
vinto, ma non ha entusiasma¬ 
to, almeno sotto il profilo 
squisitamente tecnico. Solo 
nel secondo tempo Brumatti 
e compagni sono riusciti a 
mostrare qualcosa di prege¬ 
vole. proprio quando la di¬ 
fesa ha comincialo a girare 
meno peggio che nelle fasi 


iniziali Nella prima parte del¬ 
l’incontro, mfatti. ì clnzanml, 
pur tenendo in scacco la for¬ 
mazione torinese di Giorno, 
hanno palesato tali e tanti 
squilibri da far arricciare li 
na.so anche ai p.u benevoli 
sosteniton del club meneghi¬ 
no. Ciononostante sono riu¬ 
sciti a chiudere i primi 20 
minuti sul punteggio di 50 a 
42 a loro favore 

Sotto le plance Menattl, 
Vecchlato a Hanscn solo a 
tratti sono riusciti a chiu¬ 
dere gli spazi. La Chinamar- 
tirài. però, non è stata in gra¬ 
do ^ sfruttare (Rinveniente- 
mente gli errori degli avver¬ 
sari e alla fine ha dovuto 
cedere 1 galloni di primi del¬ 
la classe proprio a Boselll 
(ottima la sua prestazione) e 
compagni. 

II Cinzano è sempre stato 
in testa sin daH’awlo e una 
volta accumulati dieci punti 
di vantaggio ha saputo tene¬ 
re a debita distanza gli av¬ 
versari. nonostante il gran 
prodigarsi di Vendemlni, au¬ 
tore di ben 35 punti 

Angelo Zomegnan 


Le caratteristiche degli autocarri delia gamma a TM » 
importato cinque serie • I prezzi 


Cambio a cloche 
per la 5L» 

in Italia | Il « manico d'ombrello » non aveva (neon* 
; trato Ìl favore del pubblico 


La General Motors ha in¬ 
vestito 27 miliardi di lire 
per Io sviluppo di una nuo¬ 
va gamma di autocarri, i 
Bedford « TM ». costriiili 
nello stabilimento ingle.se di 
Dunstable. Un investimento 
di tal genere, anche per un 
gruppo come la GM. rap 
presenta un record per un 
singolo prodotto e ciò di¬ 
mostra con quanta decisio¬ 
ne il colosso americano in¬ 
tenda inserirsi m un mer¬ 
cato. quello dei trasporti 
stradali in Europa, m cre¬ 
scente espansione. 

I nuovi Bedford « TM », 
che ora vengono offerti m 
Italia a prezzi (IV.-\ escili 
sa) che vanno dai 16 990.000 
lire del modello « EMT lì » 
ai ‘22..220 000 lire del model¬ 
lo « EWV 3 », sono stati 
collaudati per olire 2 mi¬ 
lioni e mezzo di chilometri 
e pertanto vengono pubbli¬ 
cizzati sopiattutto per la 
loro aflidubilita, tanto che 
vengono garantiti per 2 an¬ 
ni o per lina percorrenza 
di 160 000 chilometri. 

In pratica lu gamma di 
«TM» si sviluppa su 21 mo¬ 
delli nelle versioni 4.x2, 6x2, 
6.x4. trattori e motrici capa¬ 
ci di coprire il segmento 
di pesi a pieno carico da 
15 a 40 tonnellate. 

In Italia, si importeran¬ 
no la serie « EMT ». la se¬ 
ne «EWV». r«HMX». la 
serie « EXX ». i « KXX ». 

La serie « EMT » e un 
4.\2 con motore da L5I) CV, 
1.5 tonnellate a pieno cari¬ 
co con due modelli, con un 
totale combinazione di 22 
t e due modelli molto n- 
datti per ribaltabili, piu im 
trattore. 

La serie « EWV » invece 6 
un 4x2 con ‘225 CV, 17,5 t. 
peso totale a terra e 32 t. 
peso totiile; combinazione 
disponibile m 3 passi iiiii 
im trattore. E’ ima serie 
molto indicata per la tra¬ 
sformazione a 3<* asse con 
un peso totale di 24 t. 

L’«HMX» è un 6.x2 con 153 
CV peso a terra, di 24 ton 
ncllate. La sene « EXX » è 
un 4x2 con 320 CV, 40 t.. 
disponibile in due passi più 
un trattore. I « KXX » in¬ 
fine sono una versione 6x4, 
sempre con 32o CV, 40 t. 
a pieno carico. 

In tutti i casi, comunque, 
anche quei veicoli che non 
hanno peso rimorcliiabilc 
sono abilitati a un tramo 
di 3500 kg e naturalmente 
sarà loro permesso un al¬ 
lungamento del passo al 
massimo consentito dalle 
leggi. 

In dettaglio i pregi di 
questi mezzi — secondo la 
Casa — vanno da quelli e- 
stetici delle cubine a quelli 
tecnici dei nuovi motori, a 
quelli pratici di poter trar¬ 
re il massimo dulie leggi 
che fra non molto consen¬ 
tiranno ai trasportaton ita¬ 
liani di competere con gli 
altri dell’area del MEC. In¬ 
fatti dal giugno 1977 il pe¬ 
so massimo in corrispon¬ 
denza dell’asse più caricato 
passerà da 160 a 120 q.li e 
quello su due assi contigui 
a distanza inferiore ai 2 
metri, da 145 a 190 q.li, 
mentre quello oltre i 2 me¬ 
tri è esteso a 240 quintali. 

Lasciato invariato ìl limi¬ 
te della sagoma e quello 
della lunghezza massima 
totale di 18 m di un auto¬ 
treno (mentre quella di un 
veicolo isolato salirà da 10 
a 12 m> il legislatore ha 
per il futuro posto solo due 
limitazioni • importanti e 
cioè che il rapporto di pe¬ 
so tra motrice e rimorchio 
deve essere inferiore o tut- 
t’al più uguale a 1,-4 e che 
il rapporto peso-potenza de¬ 
ve essere maggiore o ugua¬ 
le a 8 cavalli-tonnellata t per 
tutto l’autotreno o artico¬ 
lato). 

Ecco quindi in base a 
queste leggi l’importanza 
dei motori, lutti di produ¬ 
zione General Motors, che 
equipaggiano i « TM ». 

Si tratta dei siiperrollau- 
daii Detroit diesel, che ne¬ 
gli Stati Uniti sono utilizza¬ 
ti per trazione stradale, in¬ 
dustriale e manna II pri¬ 
mo Detroit diesel nacque 
nel 1933 e la sene 71 (cosi 
chiamata perche la cilindra¬ 
ta unitaria e di 71 pollici 
pan a 1163 co usci nel 
1938. Il pnncipio base di 
questi propulsori è sempre i 
rimasto lo stesso, anche se 
e sempre stato sottoposto 
a cunimul iiiigìioramenu. 

L’ultima versione del 6V- 
71 eroga 225 CV. con un 
consumo inferiore dei 25*,» ' 
nspetto b2 passa;» Dotato 
di un ciclo a d.ie tempi e . 
di un compre.'.sore per l’a- , 
spirazione e di un sistema 
di iniezione brevettato, il 
Detroii diesel ha fino al 70 • 
per cento dei compionenti ' 
intercambiabili. 

Oltre al 6V esiste anche . 
un « 71 » a 8V con 9300 cc ■ 
e una potenza di 320 CV 
che assieme aìFaltra versio- ' 
ne equipaggia i « TM » da ' 
17 a 40 t. Per la gamma ' 
leggera da 15 a 36 t inve¬ 
ce il motore è il nuovo 
Bedford «500», a sei cUin- > 
dn in linea, 4 tempi. 8200 , 
cc, 153 CV. ‘ 

Sempre come caratteri- ' 
•Uche tecniche l « TM • j 
vantano un telaio di acciaio ! 
al carbonio-manganese-nio- | 
bio, molto resistente, con j 
elevato limite di snerva- | 
mento, ma più leggero a pa¬ 
rità di resistenza, e Inoltre 
sospensioni particolarmen¬ 
te curate, freni particolar¬ 
mente efficaci, cambi e fri- 1 
zionl di avanguardia e lo i 
sterzo servo-assistito. 







Uno dei nuovi Bedford della terie u TM », il modello « EMT 3 
DDO ». Ovetto autocarro, che ha un prezzo di liitino di L. 17 mi¬ 
lioni 490.000, è equipaggiato con il nuovo motore Bedford «500». 
Sì traila di un tei cilindri, quattro tempi, cilindrala lolal» di 
8200 cc, potenza di 150 CV a 2500 giri La tua tettata è itala 
progettala in modo che i fori di ingretio e uteita dei gat tiano 
tui lati oppotti, per una omogenea e graduale evacuazione dei gat 
di tcarico. L'autocarro ha un P.T.T. di 15 000 Kg. La lunghezza 
mattima carrozzabile è di m. 5,746, la lunghezza totale con ca¬ 
bina è di m. 7,250. Il patto i di m, 4,216. La larghezza matsima 
di m. 2,48. 




l4i Ronnult «SL» con cambio a cloche è entrata a far 
parte della gamma dei modelli « R .5 » commerciali/zatl 
in Italia Ce.ssa cosi, in piatiiai. 1 inipoita/ione della «R 
5L» con cambio «a manico d’oinbiello » clu‘ da noi 
non ha incontialo molto .successo, l'ontnbiicndo cosi in 
misura insoddisfacente airallerma/ione della « cittadina 
del mondo» sul ineicato italiano dove, nelle vane ver¬ 
sioni, sono state vendute olile 179 000 unita II jire/zo 
di listino della « R 5 L », IVA esclusa, è stato fissato in 
2.370.000 lire. 


NELLA FOTO' una vitla della « R 5 L » con la leva del cambio 
tul pavìmenlo. 


I Aggiornati due modelli della Casa di Pesaro 

' Agicora migliorata la moto Bonolli «125» 
Riimovata e ridotta di peso la «500» 

Con la nuova quattro cilindri si vuole forse preparare ìl lancio della « 500 » bicilindrica 
costruita a Mandello Lario 
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Le Benelli 125 « 2CSE » (a tinittra) e 500 « LS » (a detira) tono tlate ancora migliorate dalia Casa di Petaro 


; Presentando la gamma per la stagione 1977 

I ~ 

La Mercury ha lanciato in Italia 
un motore fuoribordo elettrico 

I 

E' adatto per spostamenti a breve raggio - Tra le novità anche il 
• « Mere 700 » da 70 cavalli 










E ;, 




•“ ”2- i* 









Il nuOTO motore elettrico delle 
Merevry è stato chiamato «thru- 
•ter» che significe, prettepoco, 
propuleere. Nella feto in alte, il 
70 cavalli Mercury montato tu 
Ulto «calo Clattron da 4,80 me¬ 
tri Il 70 MP Mercury deriva dal 
vecchio 65 cavalli. 


La Mercury ha lancialo per la stagione 1977 due nuovi 
fuonbordo il « Thnister ». un motore elennco d: 12 
vo’its. e il Mere 700. un tre cilindri a due Tempi da 70 
cavali! 

i; fuonbordo elettnro è abbastanza inconsueto in Ita¬ 
lia. dove motori di questo tipo non hanno mai ineon 
trato 11 favore dei pubbbeo. Tutfa-via molto e cambiato 
ultimanaente nel riiport<j nautico e '^ono molti a cercare 
un picco'.o mot.rre ausiliario adatto a spos'amenTi mini 
:ui Come è i: « Thr.i-ter » 

II motore è dilato di telecomandi che à> p<issor.o far 
r lotare d: 3&) gradi I/euca d: d:men.s;.)ni gtnero-^e con 
sen'e prestazioni .superiori a quelle di mtitori similari 
.Anche li numero dei gir; al mir.'ito e ridotto nspetto 
.11 comuni motori e.ettn<; e « io comjmrta un migliore 
rendimento e un m.nore cons.imo delia bartena .Aitn 
da"; caratteristici de', s Thruster *. nguardano i supporti 
■Tà gomma ant: nbraziom. l'asse e'.tr.a e ia pinna in ac¬ 
ciaio inossidabi'.e e l'elica in lexan contro la corrosione, 
fanello tranctafilo per tagliare le lenze che si impigl.as- 
sero nell'eiica. I morsetti per la batteria sono coforat; 
per evitare conlusioni anche ai piu m^sperxi 

lì Mere 700 da 70 cavalli. E" un tre cilindri a due tem 
p: di 816 cc con avviamento elettnro e accensione eie: 
trcimca E’ un fuonbordo adatto per molti usi. infatti 
è in_ grado di far planare agevolmente uno scafo di o'. 
tre 5 metn a pieno canco "Tlittavia le sue migliori pre 
stazioni le fornisce su scafi di minore dimen.sione con al 
tramo uno o più sciatori. 

Il resto della gamma Meriniry nmane invanato Ri¬ 
cordiamo che es.sa comprende motori fuonbordo da 4 
a 173 cavalli. .A proposito del 175 1 tecnici della Mercury 
sostengtmo che consuma meno del 290 cavalli Johnson e 
Evlnrude, pur avendo un rendimento non molto inferio¬ 
re. Questo è un dato che interessa assai relativamente 
trattandosi di consumi che si aggirano comunque sui 40 
litri all'ora. 

M. Q. 


La Benelli, ritornata In 
I auge SUI mercati da qutin- 
do c entrata a far parto 
del gruppo De Tomaso, ha 
j presentato recentemente le 
I nuove versioni di due ino- 
' dell: molto diversi per ra- 
[ rattenstiche tecniche e per 
i successo commerciale la 
‘ 12r> bicilindrica a due tem- 
I pi. atferinatasi rapidamen- 
1 te come una delle piu ven- 
I (Iute della categoria, e la 
I òiKI quattro cilindri, che 
; non ha incontrato molto i 
I fa'.'on del pubblico. 

! La nuova 125. denomina- 
! ta SE (Sistema Elettroni- 
I <o*. presenta uno styliny 
I rinnovato che ricorda pero 
da vicino quello del prece¬ 
dente modello numerose 
1 inigiiorie riguardano le fini- 
1 ture, un po’ alla buona nel¬ 
la « vecchia » 125; il confort, 

I grazie alla nuova .sella ad 
I « assorbimento diflcrenzia- 
to ». e eccellente jicr una 
moto leggera. Il freno a di- 
] SCO .'interiore e i nuovi si¬ 
lenziatori. ( he hanno ahbas 
.sa;.) il grado (notevole .sul 
pre:-^.'ien:e modello! di fu 
nios.ui e ruinoro.sita. fanno 
de.'.i .SE una delle piu raf- 
iìna’e luotociclrtle della < a- 

* legor.a 

I I.'afìo/inne del motore 
1 (Oli «'..iiidri i:i .licuiiiiiio a. 

silicio e «'.'inno ( roniate rrn 
I dono p is'ibilo un in. re 
j rnento de’le prestazioni e 
una ridiiz one de: cousunu 
I d'olio f infarti cn.usigliato 
I l'uso d: miscela .d tre fier 
; ce.uin L'acccnsaine eietir.)- 
! nica con radtirizvatore tran- 
j sistozizzalo rende il motore 
} anc.ira p.u regol.ire e meno 
inqu;na:ite 

I cav.'illi non mancano: 17 
a 8100 gin. 

i I,a nuova «mezzo litro» 
j pe-..ire5e e denorr.in.ita « L 
; S >-, e stata rinnovata nel 
j l'esietica (con par!.colare 
j riguardo alla .strunu ntazio 
j ne) m.i .soprattut;.) nell.i 
I parte eri.stira, nl'.eggeren 
I do i! telaio con conse-g.iente 
^ m.g'.iore disinbuz.one de: 

; posi e adottando nuovi rmi 
m ^rtizza'fin i>os;er:or:. .in 
lor.i piu a Italiani » noe 
, p.u <1 fermi » nelle curve II 
, pcv.o risul'a cosi notevol 
j mcn'e ndo''o. lonforme 
1 rr.eiTe ai n.tov; indir.zzi 

• rieir.ndu'tria naziona.e e 
:r.< nd.a.e 

I fon : SUOI 49 ca'.all; a 
fìfAXi gin. la nuova .50(1 de, 
la Benel.i sembr.i avere > 

I tane in regola per pareg- 
' gt.ire il conto con la « .in 
1 c.orrenza giapponese fino 
I ad oggi li pubblico ha mo 
. strato di gradire maggior 
mente l’Honda .500, m.a non 
è escluso che De Tomaso. 

I presentando questa nuova 
i 4 cilindri, intenda semplice- 
. mente « assaggiare » il mer¬ 
cato in attesa del lancio 
dell intoressantissima 300 bi- 
nlindric.a rnstniita a Man- 
I dello. 

M S. 


Rubrica a cura di l'crnniidn Strambaci 
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Terza fase del dìspìegamento della forza armata di pace 


ENTRATI A TRIPOU E SIDONE 


I «CASCHI BIANCHI» SIRIANI 


L^iiigresso nelle due eillà avvenulo senza aleini ineidenle - Seontro a fuueo‘attra¬ 
verso la frontiera lihano-israeliana - Tel Aviv non vuole i siriani nel Sud-Liliano 


BEIRUT, 21 novembre 

T reparti siriani dei « ca¬ 
selli bianchi» sono entrati 
questa mattina nello citth di 
Tripoli e Sidone, roccaforti 
delle forze palestinesi e pro- 
uressiste, completando così la 
occupazione di tutto il Liba¬ 
no, ad eccezione di una fa¬ 
scia di territorio a ridosso 
della frontiera con Israele. 
L'ingresso dei reparti siriani 
nelle due citth si è svolto sen¬ 
za alcun incidente ed ha rea¬ 
lizzato la terza fase del di¬ 
spiegamento della « forza di 
pace » su tutto il territorio li¬ 
banese. 

Ieri sera una colonna siria¬ 
na, forte di due brigate co¬ 
razzate, si era mossa dalle 
montagne centrali portandosi 
in vista di Tripoli; stamani, 
la colonna è scesa in città e 
successivamente ha comineia- 
to ad occupare le alture cir¬ 
costanti, in direzione della cit¬ 
tadina di /ghorta (luogo na¬ 
tale deH'e.v Presidente Fraii- 
giei, tenute dalle milizie del¬ 
la destra. Ancora due giorni 
fa SI erano avuti fra Tripoli 
e Zghorta scambi di tiri di 
artiglieria. 

A sud. analoga operazione 
si è svolta a Sidone. In città, 
già da alcuni giorni le forze 
palestinesi e progressiste ave¬ 
vano rimosso barricate ed o- 
struzioni e smantellato le po¬ 
stazioni di armi pesanti, in 
attesa dell’arrivo dei « caschi 
bianchi ». Stamani l’ingresso 
dei siriani è avvenuto, come 
si à detto, senza alcun inci¬ 
dente: la popolazione e i mi¬ 
liziani hanno espresso anzi il 
loro sollievo e la loro soddi¬ 
sfazione offrendo al « ca.schi 
bianchi » siriani i tradizionali 
doni simbolici di benvenuto. 
Ciò è tanto più significativo 
se si considera che in giu¬ 
gno. al tempo del loro inter¬ 
vento unilaterale contro le 
forze palestinesi-progressiste, 
i reparti siriani subirono pro¬ 
prio a Sidone una dura scon¬ 
fitta. 

Conclusa questa fase, scatta 
ora a Beirut Poperazione di 
rastrellamento di tutte le ar¬ 
mi iresanti (mezzi corazzati, 
artiglieria, mitragliatrici, raz¬ 
zi, ccc.) che sarà condotta in 
coopcrazione con le varie mi¬ 
lizie. Le anni resteranno sot¬ 
to .la custodia dei « caschi 
bianchi ». Il comando della 
« forzrr di pace » ha anche ri¬ 
cordato che, in base agli ac¬ 
cordi di Riad e del Cairo, nes- 
.sunn può circolare armato o 
in uniforme paramilitare. 

Resta aperto il grave pro¬ 
blema del Sud-Libano, dove 
ieri sera, per la prima volta 
dopo molti mesi, si è avuto 
uno scambio di colpi tra i- 
snicliani e guerriglieri arabi 
attraverso la linea di confine. 
Oggi fonti falangiste hanno 
detto che i siriani si sono 
spinti fino alla cittadina di 
Marjayoun, capoluogo della 
regione di Arkoub a meno di 
10 km dal confine, e che han¬ 
no varcato il fiume Litani di¬ 
rigendosi verso Tiro. A Tel 
Aviv si afferma di non avere 
notizie in proposito, ma il mi¬ 
nistro della Difesa Peres ha 
sostenuto che l’eventuale pre¬ 
senza dei siriani in prossimi¬ 
tà del confine « aumentereb¬ 
be la tensione nella zona ». 



NUOVI AHACCHI DEUA STAMPA 


I quattro della 
«cricca anti-partito» 
accusati dì sabotaggio 
air agricoltura 


dalla prima pagina 


DC 


La popolatione di Pechino continua a prepararsi a 
nuove scosse di terremoto scavando rifugi 


Il Presidente 
venezuelano 
Carlos Perez 


giunto a Londra 


SIDONE — Truppe corazzata siriana delta forza 
dalla popolazione. 


di pace intararaba entrano nella cittS acclamata 


ROMA, 21 novembre 

Conclusa la visita ufficiale 
in Italin, il Presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe¬ 
rez, è partito questa mattina 
alla volta di Londra. Prima 
della partenza, il Presidente 
Perez ha avuto nella sala di 
rappresentanza dell’aeroporto 
di Cinmpino un ultimo col¬ 
loquio con ii Presidente del 
Consiglio Andreottl e il mi¬ 
nistro degli Esteri Forlani. 
Il DC-8 presidenziale è decol¬ 
lato alle 9,15 dopo che Perez, 
e Andreottl avevano passato 
in rassegna una compagnia di 
avieri, che ha reso uirospite 
venezuelano gli onori mili¬ 
tari. 

Il Presidente Perez si trat¬ 
terrà tre giorni a Londra, do¬ 
ve avrà colloqui con il Pre¬ 
mier Cnllaghan e gli altri 
membri del governo laburi¬ 
sta e .‘:arà ricevuto dalla re¬ 
gina Elisabetta. Succe.ssiva- 
mente Perez si recherà in 
visita in URSS. 




DOVRÀ’ SOSTITUIRE IL «RUSSELL» 


Proposto un tribunale permanente 


in difesa dei diritti dei popoli 


L'idea formulala da Lelia Basso a Firenze • La ((Dichiarazione d'Algeri» dovrà essere resa op:ranle dal nuo¬ 
vo organismo • Due giorni di dibatlito con la partecipazione di uomini di cultura e politici di numerosi Paesi 


4 Denunciata 
da Kriegel 


un aggressione 


PRAGA, 21 novembre 

Fonti vicine a Frantisek 
Kriegel hanno confermato a 
Praga — informa la Reuter — 
che l’ex esponente del Partito 
comunista cccosloracco e pre¬ 
sidente dei Fronte Nazionale 
al tempo di Alexander Dubeek 
(nel 1968), e sua moglie, sono 
stati aggrediti venerdì scorso 
nella loro casa, nella capitale 
cecosloracca. I coniugi Krie¬ 
gel — si precisa dalie stesse 
fonti — sono rimasti molto 
scossi dall’episodio ma non 
hanno subito danni; essi han¬ 
no presentato alle autorità di 
polizia, denuncia contro i- 
gnoti. 

Il prof. Kriegel ha fatto pre¬ 
sente di riscontrare « evidenti 
analogie » tra quanto accadu¬ 
to a lui e alla moglie e l’ag¬ 
gressione subità nello scorso 
agosto dal suo amico Jiri Ha- 
jek. già ministro degli Esteri 
con Dubeek. 


DALLA REDAZIONE 


Convegno 
a Bologna 
sulle relazioni 


euro-americane 


BOLOGNA. 21 novembre 


Si è concluso oggi a Bolo¬ 
gna, all’università John Hop¬ 
kins, il covegno su « L’Italia 
nelle nuove relaziom euro- 
ameriesme » ozonizzato dal¬ 
l’Istituto affari internazionali 
di Roma c dal Council for 
Foreign Relations di New 
York, 


Al convegno, che aveva aper¬ 
to i suoi lavori venerdì mat¬ 
tina. hanno partecipato tra gli 
altri gli on. Andreatta e Gra¬ 
nelli (DC), Eugemo Peggio e 
Sergio Segrc (PCI). Accame e 
Giolitti (PSD. Giorgio La Mal¬ 
fa (PRI). Altiero Spinelli (si¬ 
nistra indipendente) l’ex am¬ 
basciatore a Washington Egi¬ 
dio Ortona. il vice presidente 
della R.AI. Orsello. il segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CISI ' Macario, il direttore del¬ 
la Stampa .Arrigo Levi, il di¬ 
rettore della Fondazione A- 
gnelh. Pacim, il responsabile 
delle ricerche e sviluppo del¬ 
la Montedison. Umberto Co¬ 
lombo. Tamministratore di 
24 Ore Cavazza. il dott. Ma¬ 
gnifico della Banca d’Italia e 
il prof. De Cecco delPimiver- 
siTà di Siena. Per ITstituto 
affari internazionali erano 
presenti il direttore e il vice 
direttore. Cesare Merlini e 
Stefano Silvestri, e la respon¬ 
sabile delle relazioni esterne 
Bona Pozzoli. 

- Per parte statunitense han¬ 
no ' partecii^to all’incontro 
l’on. Les Aspin del partito de- 
' mocraiico, Richard Holbroo- 
ke. editore di Foreign Policy 
e consigliere di Carter duran¬ 
te la camjjagna elettorale pre¬ 
sidenziale. l’ex ambasciatore 
alla CEE Schaetrel. il diret¬ 
tore del Council on Foreign 
Relations, Nagorski, i polito¬ 
logi Peter Lange e Susanne 
Berger. l'editore di Sexcsiceek. 
Parker, rumerosi professori 
universitari. 


Il «Canzoniere 
Intemazionale» 
sulla vicenda 
di Biermaim 


Sulla vicenda del cantante 
Wolf Biermann. privato della 
cittadinanza della RDT, il 
■ Canzoniere internazionale > 
diretto da Leoncarlo Settimelli 
e composto da Ivan R. Orano, 
Laura Falavolti. Marco Co¬ 
mande. Adria Mortali. Oretta 
Orengo e Luciano Francisci, 
ha preso posizione con una 
dichiarazione (nella quale si 
solleva anche il caso di Piotr 
Stareik. dimesso da un ospe¬ 
dale psichiatrico dcllTTR^ 
dopo due mesi di interna¬ 
mento). 

■ A Cuba, nove anni fa — di¬ 
ce fra l’altro la dichiarazio¬ 
ne — gli artisti presentì al 
primo "Encuentro de la can- 
cion protesta ” stilarono un 
documento che rappresentava 
im manifesto di tutti gli arti¬ 
sti impegnati a fare della can¬ 
zone un mezzo di lotta per il 
progresso dell'uomo, di eleva¬ 
zione culturale, di solidarietà. 
Durante le discussioni prepa¬ 
ratorie convemmmo che can 
tare la realtà, considerare la 
canzone come presenza attiva 
nel processo di trasformazio¬ 
ne della società in cui si vive, 
non può riguardare solo i Pae¬ 
si capitalisti. Non da oggi ci 
chiediamo come si possa e si 
debba concretizzare questa 
partecipazione e questa pre¬ 
senza attiva nei Paesi socia¬ 
listi; sottolineandone le grandi 
conquiste ma tion anche rile¬ 
vandone taluni processi negati¬ 
vi. in modo dia farne scatu¬ 
rire riflessioni, stimoli, corre¬ 
zioni? 

« Anche noi crediamo che 
"la rivoluzione proletaria de¬ 
ve essere capace di autocri¬ 
tica ’’ e riteniamo che nessu¬ 
na canzone possa giustificare 
provvedimenti così gravi come 
quelli pr.’*;! a carico di Bier¬ 
mann e Stareik ». 


FIRENZE, 21 novembre 

Verrà istituito un tribunale 
permanente par i diritti del 
popoli: questa l’indicazione — 
annunciata dal senatore Le¬ 
lio Basso — scaturita dalla 
conferenza per la costituzio¬ 
ne della seziona fiorentina 
delia « Lega per i diritti del 
popoli ». tenutasi ieri e oggi 
u palazzo Medici-Riccardi. La 
iniziativa è andata ben oltre 
i semplici canoni di investi¬ 
tura, per riaffarmare i con¬ 
tenuti della « Dichiarazione di 
Algeri ». per individuare i me¬ 
todi atti a renderla operante, 
par integrarla opportunamen¬ 
te e per chiarirne i limiti. 

Bisogna pertanto fare im 
passo indietro e tornare al 
•1 luglio scorso, giorno in cui 
è stata varata la « Carta dei 
popoli ». definita, fin dalla sua 
emanazione. « uno strumento 
di lotta dei popoli oppressi 
dall’imparialismo e dal capi¬ 
talismo ». D'sciolto il Tribu¬ 
nale Russell, che denunciò 
pubblicamente i crimini ame¬ 
ricani in Vietnam e l’oppres¬ 
sione imperialista in Ameri¬ 
ca latina, ad Algeri trovò pra¬ 
tica attuazione tutta la vasta 
elaborazione del movimento 
pacifista, democratico e anti- 
imperialista del mondo. Nac¬ 
que cosi la « Dichiarazione di 
Algeri » che fissò i principi 
di difesa dalle strutture na¬ 
zionali e intemazionali del- 
Fimperialismo, e di lotta per 
la liberazione dei poiMli. 

Con l’assise fiorentina si è 
voluta dare continuità e con¬ 
sistenza alle linee maturate 
dalla conferenza di Algeri e 
prese a fondamento dalla « Le¬ 
ga per i diritti dei popoli ■ 
che. pur essendo priva degli 
stnimenti pratici atti a fare 
rispettare i principi della li¬ 
bertà e della indipendenza, 
svolge un ruolo primario per 
lo sviluppo della coscienza 
democratica e per sancire il 
definitivo tramonto del co¬ 
lonialismo e dell’oppressione. 
Nella sua relazione introdut¬ 
tiva è stato proprio il sena¬ 
tore Lelio Basso ad insistere 
sull’esigenza di estendere e 
rendere permanente Finterven- 
to della Lega, per ■ essere nel 
vivo della battaglia » e ■ per 
dare a tutti i popoli il loro 
posto nel consorzio umano». 

Analizzando compiutamente 
la portata politico - giuridica 
della « Dichiarazione di Alge¬ 
ri », il prof, Antonio Cassese. 
dell'università di Firenze e 
delegato italiano alla commis¬ 
sione per i diritti dell'uomo 
airONU, ha osservato che non 
SI tratta di im testo « cristal¬ 
lizzato non suscettibile di in¬ 
tegrazioni e di interpretazio¬ 
ni evolutive ». Al contrario, 
la ■ Dichiarazione » vivrà so¬ 
lo nella misura in cui sarà 
attuata, vivificata e arricchi¬ 
ta dall’opera di tutti coloro 
che vorranno darle (xinsisten- 
za. 


della Regione e della Provin¬ 
cia e l’assessore comunale ra¬ 
pini — in modo tale da con¬ 
sentire una sua applicazione 
concreta nei diritti interni e 
in particolare in quello ita¬ 
liano. 


Quindi dalla conferenza di 
Firenze esca rafforzata l’in- 
tenzione della massima divul¬ 
gazione dei principi contenu¬ 
ti nella m Dichiarazione ■ — 
come ha osservato il prof. 
Barile, aprendo una confe¬ 
renza stampa alla quale han¬ 
no preso parte i presidenti 


Nelle due giornate di di¬ 
battito “ presieduto da Fran- 
(;ois Rigaux, docente dell’uni¬ 
versità di Lovanio, in Belgio, 
e vice presidente della Fon¬ 
dazione Lelio Basso — i pro¬ 
blemi più ricorrenti sono sta¬ 
ti quelli della lotta al fasci¬ 
smo, rimarcati con forza da 
una nutrita delegazione spa¬ 
gnola e analizzati dai nume¬ 
rosi presenti, tra i quali ri¬ 
cordiamo democratici e giu¬ 


risti jugoslavi, francesi, bel¬ 
gi, argentini, cileni, africani, 
palestinesi e inglesi, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
italiane dell’arco costituziona¬ 
le e della cultura come Ra¬ 
niero La Valle, Mario Goz- 
Zini, padre Ernesto Balducci, 
Enriquez Agnoletti e altri. 

Non è certamente sfuggita, 
nell’ampio arco di interventi, 
la necessità d’intensificare, in 
un momento evolutivo come 
questo. la solidarietà attiva 
ai popoli oppressi e a quanti 
lottano nel mondo per svin¬ 
colarsi dal gioco dell’oppres¬ 
sione imperialista. 


Marco Ferrari 


Al secondo turno delle legislotive parziali 


Elezioni in Francia: 

duro rovescio per 
ì partiti govematìvi 


Le sinistre avanzano in tutte e quattro le cir¬ 
coscrizioni, conquistando un seggio nel Rhdne 


DAL CORRISPONDENTE 


' PARIGI, 21 novembre 

II bilancio del secondo tur¬ 
no delle elezioni legislative 
parziali non è favorevole al¬ 
la maggioranza. I partiti di 
governo perdono un seggio, 
quello del Rhòne. conquistato 
dal candidato dell'Unione del¬ 
le sinistre, il socialista Poutis- 
sou. Nelle Yvelines il giscar- 
diano Destremeau è riuscito 
a battere il comunista Cuguen 
con soli 460 voti di scarto. 
Anche qui i partiti di gover¬ 
no subiscono un duro rove¬ 
scio in voti e in percentuale, 
benché il numero degli elet¬ 
tori sia aumentato tra il 7 e 
il 10 per cento rispetto a do¬ 
menica scorsa. 

In generale, e indipendente¬ 
mente dai seggi mantenuti o 
perduti, i partiti governativi, 
come dicevamo, cedono anco¬ 
ra terreno mentre la sinistra 
accentua i suoi progressi. Nel 
Rhòne. dove il giscardìano 
Ducray. ex segretario di Sta¬ 
to. ha perduto il suo seggio 
in favore del candidato socia¬ 
lista. il totale dei voti gover¬ 
nativi è del 47 per cento, cioè 
11 per cento in meno rispet¬ 
to alle legislative del 1973 
vinte qui appunto da Ducray 
col 58 per cento dei voti. Il 
candidato socialista, rappre¬ 
sentante di tutte le sinistre, 
passa dal 42 al 53 per cento. 

NelTAUier, • il presidente 
del partito radicale Peiron- 
net (maggioranza governati¬ 
va) conserva il proprio seg¬ 
gio col 54 per cento dei voti. 
Ma è interessante -notare ch.s 
nel 1973 erano rimasti in liz¬ 
za. oltre al candidato di si¬ 
nistra. due candidati di cen¬ 
tro-destra che avevano tota¬ 
lizzato il 67 per cento del vo¬ 
ti. Oggi il candidato del PCF 
raccoglie in parte i voti dei 
gollisti dissidenti e passa dal 
32 per cento del 1973 al 46 


per cento guadagnando cosi 
il 14 per cento dei voti. 

Nella Gironde la situazione 
offre una uguale tendenza. Il 
candidato governativo Fould 
conserva il seggio col 51,3 per 
cento dei voti ma aveva otte¬ 
nuto il 53 per cento tre an¬ 
ni fa. Il candidato delFop- 
posizione. il radicale di sini¬ 
stra Julien, pur battuto, pas¬ 
sa dal 47 al 48,7»* dei suf¬ 
fragi. 

Nelle Yvelines (regione pa¬ 
rigina. che ha come centro 
principale la città trùlizìonal- 
mente conservatrice di Ver¬ 
sailles). il giscardìano Destre¬ 
meau non è ancora sicuro di 
avere conservato il proprio 
seggio contro il suo avversario 
Cuguen del partito comuni¬ 
sta. candidato di tutte le si¬ 
nistre. Nelle Yvelines infatti 
i seggi elettorali sono stati 
chiusi due ore dopo rispetto 
a quelli di provincia e lo 
spoglio è ancora in corso. 
Appare comunque sui primi 
15 nula voti (il seggio tota¬ 
lizza 60 mila elettori) che i 
due avversari sono esattamen¬ 
te alla pari; ciò significa, an¬ 
che se il seggio resterà alla 
maggioranza governativa, im 
suo netto crollo sul piano e- 
lettorale poiché nel 1973 De- 
stremeau aveva vinto col 59 
per cento dei voti e il can¬ 
didato comunista non aveva 
ottenuto die il 41 per cento. 

Avremo tempo, domani, di 
analizzare nel dettaglio questi 
risultati senza dimenticare 
quelli di domenica scorsa, 
che avevano già visto il cen¬ 
tro destra perdere un seggio 
nella Haute Loire. Per ora. 
su sette elezioni parziali in 
zone tradizionalmente mode¬ 
rate o conservatrici. la mag¬ 
gioranza perde in due dome¬ 
niche due seggi su sette. Non 
è poco neanche questo per 
comprendere il suo regresso. 


Augusto Pancaldi 


PECHINO, 21 novembre 

La .stampa cinese continua a 
.sviluppare la critica alla «cric¬ 
ca unti partito WniiK-Chung- 
Chiiing - Yao », nel pili vari 
.settori, e su piani diversi: dal 
punto di vista dell’economia 
nazionale, dal punto di vista 
ideologico, e sul piano del co¬ 
stume. 

11 Quutidiaìin de! Popolo 
pubblica oggi vari articoli ri¬ 
guardanti le divergette verifi¬ 
catesi nel campo dell’agricol- 
tura, in riferimento soprattut¬ 
to alla conferenza agricola na¬ 
zionale «Imparare da Taehai». 
tenutasi neirniitunno scor.so o 
presieduta da lina Kuo-feng, 
conferenza che fissò le lince 
dello sviluppo nelle zone ru¬ 
rali del Paese in vista di rea¬ 
lizzare entro il 198(1 la mo¬ 
dernizzazione deH’agricoltiira. 

Si aiiprende daH’ai ticolo die 
altri cento distretti, sui 2.()!)() 
che conta la Cina, sono ora 
in prima linea nel movimen¬ 
to « Imparare da Taehai », la 
brigata agricola che il Presi¬ 
dente Mao aveva additato a 
modello a lutto il Paese (l’an¬ 
no scorso trecento distretti si 
erano già ine.ssi su livelli di 
avanguardia). Si aprende inol¬ 
tre dnH’articolo che un milio¬ 
ne e seieentoinila esponenti 
di partito si sono recati nel¬ 
le zone rurali, in « gruppi per 
rinsegnantento della linea del 
partito»; il vice Primo mi¬ 
nistro Chang Chun ehiao è ac¬ 
cusalo dt aver lioicottato que¬ 
sta iniziativa, e di avere. Ira 
r.altro, indiato alcuni dirigen¬ 
ti alla « rihellionc » c di ave¬ 
re tentato di farne tornare un 
certo ninnerò ai posti di la- 
voio di origine, col pretesto 
che «occorreva approfondire 
la critica a Teng Hsiaoping». 

L’articolo insiste anche sul¬ 
la nccc.ssltà di una « rcttlhca » 
deeli organismi dirigenti lo¬ 
cali, affinchè il movimento 
« Imparare da Tacimi » po.ssa 
svilupparsi sotto una direzio¬ 
ne sicura. .Sulla quoslione del¬ 
la « reti idea » (revisione dei 
sistemi di lavoro, amnioninicn- 
to ai quadri dirigenti non 
abbastanza buoni, e sostitu- 
z.ione di quelli riecLsamente 
incapaci) aveva insistito rat¬ 
inale Presidente lina Kuo- 
feng nel presentare il rappor¬ 
to finale alla conferenza agri- 
(‘Ohi nazionale. I quattro vi 
si erano opposti (anche at¬ 
traverso « tazebao » afii.ssi dai 
loro .soguaei) e l’articolo di 
oggi afTermn che essi tentaro¬ 
no in tutti i modi di sabota¬ 
re la conferenza: che critica¬ 
rono come « economisticl » 
gli obiettivi di sviluppo deli¬ 
neati nel rapporto di Una 
Kuo-feng al termine dei lavo¬ 
ri. c boicottarono la diflitsio- 
ne del rapporto. 

Un argomento sul quale 1 
giornali insistono in questi 
giorni é appunto quello del 
« monopolio » degli organi di 
propaganda che i quattro si 
erano arrogati. 

Il gruppo Wang-Chang-Chl- 
ang-Yao « fece di tutto, sin 
daU’inizio. per impadronirsi 
dei mezzi di propaganda ». 
e « imparò da Gixsbbels il 
principio secondo cui piti una 
menzogna c gro.ssa e più la 
gente ci crede ». e secondo cui 
« una menzogna ripetuta mil¬ 
le volte diventa una verità », 
scrive il Quotidiano del Po¬ 
polo. 

« Oggi abbiamo ripreso il 
controllo .sugli strumenti di 
propaganda che e.ssi avevano 
in mano », dice il giornale, 
che attacca soprattutto, dei 
quattro, Yao Wen-yuan, « ne¬ 
ro talento antipartito, che si 
occupava principalmente di 
questo settore ». 

I giornali non cessano pe¬ 
raltro di sviluppare le accu¬ 
se contro Chiang Ching. Il 
Guamingibao scrive che essa 
aveva ostacolato in tutti i mo¬ 
di la diffusione di canzoni p<> 
polari, che riteneva ■ poco ri¬ 
voluzionarie» Di Chiang Ching 
hanno scritto in questi giorni 
anche i giardinieri del Pa¬ 
lazzo d’Estate di Pechino, af¬ 
fermando che essa possedeva 
due ville in quella che fu la 
residenza deH’imperatrice Tsii 
Hsi. e che quando vi andava 
a dormire esigeva l’assoluto 
silenzio; al punto che « gli 
aeroplani del vicino aeropor¬ 
to dovevano sospendere i vo¬ 
li r, e ■ della gente veniva 
mandata sulla collina per 
scacciare gli uccelli ». 

Intanto a Pechino lo stato 
di allarme lanciato in previ¬ 
sione di nuovi terremoti con¬ 
tinua. anche se nessuna nuo¬ 
va comunicazione è stata di¬ 
ramata. Fino alla tarda mat¬ 
tinata di oggi non era stato 
dato alcun ordine di evacua¬ 
zione. 

In alcune zone orientali del¬ 
la capitale i cinesi continua¬ 
no a scavare sempre più atti¬ 
vamente fossati nei quali ri¬ 
pararsi, La zona orientale del¬ 
la città è infatti quella più 
esposta al pericolo. 

A questa oj^ra preventiva 
diverse famiglie hanno dedi¬ 
cato Finterà giornata festiva, 
lavorando con calma ed aiu¬ 
tandosi reciprocamente. 


forze politiche, nel senso — 
ha .soggiunto ii .segretario de 

— di prendere atto « di quel¬ 
la che é la natura dei tari 
parlili e delle tuodiflcazioni 
che i iHxrliii stanno avendo, 
sta del PCI. che certamente 
sono presenti alla nostxa at¬ 
tenzione. sia della stessa DC, 
che viene descritta cottxc po¬ 
to moderalo e che ù invece 
IHxrtito nettamexile popolare 
e democratico u. Si tratia 
dunque di realizzare, ha nf- 
feriiiato Zaccugiilni, le « ;h)s- 
slbili convergenze » e quelle 
che sono le « possibili inter¬ 
pretazioni del processo stori¬ 
co in alto nel Paese ». 

Sul FSf, li segretario de si 
è pivoccupato lUizituUo di di¬ 
re che egli non lui mai usa¬ 
to l’espressioiie « recupero », 
ollrotlulto oifcn.siva nei con¬ 
fronti dei socialisti. Credo, ha 
osservalo, die ognuno iiblila 
il diritto di affrontare libera¬ 
mente 1 propri temi, trovando 
così la « propria collocazio¬ 
ne » e lincile « la propria ims- 
stbililà e capacità di inconiio 
con le forze politiche » 

11 ministro degli Esteri For- 
lani e stato molto ciiiito, ma 
non chiuso nei confronti del¬ 
l’attuale segreteria de. Ha 
detto di non ritenere oppor¬ 
tune le iioleiniche di quei de 
che hanno affermato che la 
DC, oggi, è « immobile e man¬ 
cante di indirizzo ». Di iiuig- 
gioranzu congressuale, a .suo 
giudizio, è sempre stata priva 
di una politica « originale e 
diversa »; e oggi occorrerebtie 

— dice Forlani — mettere in¬ 
sieme .( tutte le energie miglio¬ 
ri ». mentre la segreteria del 
partito e il presidente Moro 
tlovrebbcro finsi promotori 
Il dt lina elaborazione collegia¬ 
le deiflt impegni c delle lince 
di azione e di rinnovamento 
del /Mirino ». 

Nei confronti delle sortite 
fanfaniano sono molto polemi¬ 
ci i socialdemocralici. L’on. 
Preti, contro iiii’evcntiialità di 
seiozlimento delle Camere, ri¬ 
corda che «a forza di elezioni 
antici/mte la Repubblica tede¬ 
sca di Weimar t> finita in ma¬ 
no a Hitler». Il segretario del 
partito. Romita, incalza la DC: 
Il Se vi sono disegni /ìolilici 
alternativi a quello delta ri¬ 
cerca di un confronto costrut¬ 
tivo tra i /Mirati dell'astensio¬ 
ne — dice — che escano alla 
luce del sole; vogliamo che 
cessino le inntili punture di 
s/)ilto e che le grandi mano- 
i re nella DC siano chiare ed 
cs/ilicite ». 


gore dello decisioni contro 
rinvìi e contro soluzioni po¬ 
sticipate. 

« Di questo 1 lavoratori pos¬ 
sono star certi -— ha conclu¬ 
so Valori — e ad essi non 
si può non faro appello per¬ 
che solo con III loro spinta o 
con la loro lotta potrà esse¬ 
re superata e vinta ogni sor¬ 
ta di resistenza. Slamo entra¬ 
ti infatti in una fuse difilcile 
o bi.sogna saperne uscire po¬ 
sitivamente ». 


Studenti 


li discorso di 
Vaiori a Rimini 


WASHINGTON. 21 novembre 


In un rapporto scritto per 
il Senato, reclatto al termine 
di un suo recente viaj^o in 
Cina, il leader del partito de- 
inocrati(;o al Senato di Wa¬ 
shington, Mike Mansfield, chie¬ 
de éhe gli Stati Uniti denunci¬ 
no il trattato di difesa che lì 
lega alla Cina nazionalista e 
concedano pieno riconoscimen¬ 
to diplomatico a Pechino. 

Secondo Mansfield, il patto 
di assistenza militare tra Wa¬ 
shington e Taip^ ■ si basa su 
una visione distorta non solo 
degli interessi americani a lun¬ 
ga scadenza nell’Estremo O- 
rlente ma anche della natura 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese ». 


RIMINI, 21 novembre 

Nella Sala Mostre del Tea¬ 
tro di Rìmini sul tema: « 11 
governo, la crisi, i sacrifici: 
la lotta dei comunisti per sal¬ 
vare il Paese » e di fronte ad 
un attento pubblico di com¬ 
pagni e di cittadini ha par¬ 
lato il compagno Dario Va¬ 
lori, della Direzione del PCI 
c vicepresidente del Senato. 

Dopo aver .sottolineato co¬ 
me gli avvenimenti politici 
cd economici degli ultimi gior- 
ni confermino sostanzialmen¬ 
te la validità delle proposte 
comuniste dei mesi scorsi sia 
per la soluzione dei problemi 
relativi alla direzione politi¬ 
ca (governo di emergenza e 
di unità democratica) sin per 
ricercare in una sede adatta 
proposte che siano organica¬ 
mente collcgate allo scopo di 
far uscire il Paese dalla cri¬ 
si (incontro e accordo fra le 
forze politiche) il compagno 
Valori ha proseguito affer¬ 
mando che « con grande sen¬ 
so (ti responsab>)i*ò * comu¬ 
nisti in tutti questi mesi non 
si sono attestati su una po¬ 
sizione di intransigente dife- 
■sa delle loro proposte, ma 
hanno consentito la formazio¬ 
ne di un governo, si sono 
impegnati a fondo nei dibat¬ 
titi parlamentari confrontan¬ 
do diagnosi e suggerimenti. 

n Tuttavia — ha detto Va¬ 
lori — è difficile non ricono- 
.scere che le soluzioni da al¬ 
tri prescelte e cioè dalla DC 
non si sono certo rivelate co¬ 
me le migliori e le più ade¬ 
guate. E’ evidente quindi co¬ 
me la atipicità della soluzio¬ 
ne di governo non sia certo 
imputabile ai comunisti ben¬ 
sì alle preclusioni di quanti 
non hanno ancora tratto le lo¬ 
giche e necessarie conseguen¬ 
ze dai risultati del 20 giu¬ 
gno ». 

La frammentarietà e le con¬ 
traddizioni dei provvedimenti 
economici sono testimoniate 
dal fatto che poi essi debbono 
essere faticosamente modifica¬ 
ti. Ma ciò non è altro che la 
conseguenza del testardo ri¬ 
fiuto di adottare la via degli 
incontri e delle intese che pu¬ 
re prima delle elezioni propo¬ 
nevano lo stesso Zaccagnini 
e La Malfa. 

Poiché è sempre al Paese 
ed ai suoi problemi ed alle 
sue ui^enze che occorre guar¬ 
dare il compagno Valori ha 
messo m evidenza come occor¬ 
ra convincersi che bisogna 
operare tenendo conto di due 
precise realtà; la prima è che 
non vi sarà collaborazione 
delle mastse popolari se non 
vi sarà certezza che i sacri¬ 
fici richiesti saranno equamen¬ 
te ripartiti e accompagnati da 
uno sforzo effettivo di muta¬ 
mento del modello di svilup¬ 
po della società italiana. La 
secOTida è che dal 20 giugno 
è scaturita una grande spin¬ 
ta a sinistra che continua a 
tutt’oggi ad avanzare grazie 
soprattutto al successo comu¬ 
nista. La DC invece queste 
realtà tarda a riconoscerle; 
permangono sterili velleità di 
rivincita o si escogitano nuo¬ 
ve iniziative di aggregazione 
moderata. E tutto questo rap¬ 
presenta un freno ad elimi¬ 
nare parassitismi, privilegi e 
sprechi, 

A chiusura del suo discorso 
il compagno Valori ha ricor¬ 
dato che le prossime settima¬ 
ne saranno decisive per Io 
scontro tra moderatismo e 
rinnovamento. Il Parlamento 
dovrà affrontare leggi di gran¬ 
de peso (e non solo di carat¬ 
tere economico) che dovranno 
senza meno recare i segni di 
nuovi indirizzi. E mentre non 
vi sarà alcuna impazienza da 
parte comunista vi sarà però 
la necessaria fermezza per far 
prevalere l’urgenza ed il ri¬ 


di masse del senza partito. 
A que.sto proposito, va chiari- 

10 a chi ancora avesse dub¬ 
bi sulla reale autonomia di 
un’associazione proposta dal 
comnni.sti, che quella dell’au- 
tonotnia del grandi inovinien- 
ti di ma.s.sa (sindacati, conta¬ 
dini. donne, studenti, ecc.) è 
una scelta strategica e non 
lattica del no.stro partito, l'he 
identifica nel pluralismo Fiini- 
ca via po.ssibiIe por costriit- 
re una società dlver.sa, piii do- 
mucratica, con elementi di so- 
clalisnio. 

In iiii’altra parto del suo di¬ 
scorso, tornando sul toma del¬ 
la società che intendiamo co¬ 
struire nel nostro Paese, Ghia- 
ronionte ha ricordato che noi 
vogliamo creare in questa 
parte del mondo un sociali¬ 
smo nuovo, inai esistito fino¬ 
ra, basato sulla democrazia, 

11 pluralismo, la libertà, la 
cultura. Si iraltii, ha afferma¬ 
to (.'hiaroniontc, di un’imprc- 
su gigantesca, decisiva per le 
sorti dell’iimnnilà die ha lii- 
sogno dei giovani, del loro 
slancio, della loro fantasia, 
della loro cultura. « Per un ri¬ 
voluzionarlo — lui ammonito 
lo studio e la culi tira sono 
un dovere: non si jniò cam¬ 
biare il mondo se non si è 
colli, se non si ù istruiti ». 

Affrontando prec(Hlenteincn- 
tc il tenui dei rapporto fra 
l’impegno politico e la vita 
privala, ChiiiromontG aveva ri- 
cordiitu che far politica si¬ 
gnifica non soltanto trovare 
un rifugio alle proprio inquie¬ 
tudini. ma lottare per tni- 
sforniiire la società — c quin¬ 
di la vita dei singoli uomini 
— per rendere questa vita 
più ricca, pili umana, più fe¬ 
lice. 

Come è stato detto anche 
nel corso del dibattito far 
politica deve significare per i 
giovani acquistare la consape¬ 
volezza critica del processo 
storico c del nostro ixisto in 
questo proces.so. 

Chiaronionte, che a piii ri¬ 
prese nel suo discorso ha af¬ 
frontato le questioni pili ini- 
portanti delFattiiale situazione 
politica, .sottolineandone Fee- 
cezionalc gravità, ha anche ri¬ 
cordato ai giovani che !e re- 
spuneabilità della crisi che 
travaglia il nostro Paese sono 
dei trent’anni di malgoverno 
della Democrazia-cristiana, ma 
vanno anche oltre, nel mo¬ 
dello di sviluppo che la nostra 
.società si è dato; lo sviluppo 
industriale concentrato solo 
in alcune parti del nostro 
Paese, basato su certi consu¬ 
mi. c busta pensare ni sacri¬ 
ficio delFagricoItura e dei Me¬ 
ridione. Sui rigonfiamento mo¬ 
struoso di poche grandi citta 
si è costruita un’economia fra 
gilè, aleatoria, della quale noi 
non ci siamo mai stancati di 
denunciare gli errori c le stor¬ 
ture. Ma bisogna andare anco¬ 
ra oltre e risalire anche alle 
ragioni di fondo che oggi nu¬ 
trono la crisi di tutto il mon¬ 
do capitalista: Fcmcrgere di 
nuovi Paesi e di nuovi popoli 
che non vogliono più vendere 
sottocosto le loro materie pri¬ 
me le questa avanzata è po¬ 
tuta avvenire grazie alla Ri¬ 
voluzione d'Ottobrc, a quella 
cinese, alla sconfitta del fa¬ 
scismo, alla vittoria del po¬ 
polo vietnamita) rappresenta 
un grande fatto storico, pro¬ 
gressivo nella storia delFuma- 
nità. Ma esso rende necessa¬ 
rio il mutamento del mode 
e dell’organizzazione della vi¬ 
ta nei nostri Paesi industriali 
sviluppati. Que.sto mutamento, 
se escludiamo lo sbocco della 
recessione e della degradazio¬ 
ne — della « moderna barba¬ 
rie » cioè — deve voler dire 
la trasformazione della qua¬ 
lità della vita, in un rinnova¬ 
mento profondo che introduca 
fin d’oggi elementi di sociali¬ 
smo. 


Novara 


si è maturata. Qui come in 
altre città operavano da al¬ 
cuni anni Comitati spontanei 
che avevano affermato la lo¬ 
ro presenza sui problemi dei 
rispettivi quartieri e della cit¬ 
tà; ne era scaturita una co¬ 
stante lotta contro FAtnmini- 
st razione comunale egemoniz¬ 
zata dalla DC dì Scalfaro che 
non ha mai nascosto la sua 
avversità ad ogni prospettiva 
di partecipazione popolare al¬ 
la gestione della cosa pub¬ 
blica. 

Una resistenza che si è e- 
spressa poi ancora nel tentati¬ 
vo di bloccare il regolamento 
per l’istituzione ed il funzio 
namento dei Consigli (boccia¬ 
to due volte dal Comitato re¬ 
gionale di controllo presiedu¬ 
to da un de e successivamen¬ 
te approvato, ma sempre con 
il voto contrario del rappre¬ 
sentante democristiano) e nel¬ 
le manovre per impedire che 
si giungesse alle elezioni o- 
dierne. Le manovre non so¬ 
no cessate nemmeno duran¬ 
te la campagna elettorale co¬ 
me è dimostrato dagli osta¬ 
coli frapposti dall’Ammini¬ 
strazione nel concedere sedi 
adeguate per il confronto fra 
i candidati e gli elettori. 

La spinta del movimento 
popolare, l’impegno dei comu- 1 
nisti e delle forze di sini- | 
stra hanno imposto alla DC j 
il riconoscimento dei nuovi ! 
centri di partecipazione e le 
elezioni per la loro istituzio¬ 
nalizzazione. provocando su¬ 
bito — prima ancora (lei voto 
— rilevanti e significativi ri¬ 
flessi nella situazione politi¬ 
ca Icxmle. Il PSDI — che par¬ 
tecipa alla Giunta (ximunale 
con la DC — il PSI che so¬ 
stiene dall’esterno qnesto re¬ 
sìduo di centro-sinistra atipi¬ 
ci}. gruoni di cattolici e di 
indipendenti democratici, la 
quasi totalità dei Comitati 
«montanei. il PdUP h»nno in¬ 
fatti accolto la proposta del 
PCI per la formazione di li¬ 


sto unitario por 1 Consigli di 
quartiore. ' 

Tulio questo forzo si sono 
così presentato unito sotto 
il simbolo del Brolelto ll’an¬ 
tico Municipio novareso, sto¬ 
rico richiamo all’iiutogovorno 
cittadino) che ha presentato 

10 proprio llslc por tutti l 
Irodlci quartieii cittadini. Noi 
programma di questo scliio- 
ranienlo che si rlchliiinii alla 
unità, alla pnrteelpiizione, al¬ 
la democrazia si afferma lo 
impegno mi aprire « una nuo¬ 
va epoca nella storia politi¬ 
ca ed annnlnislrativa della 
cillà » por « spezzare il cen¬ 
tralismo Inirocratico elio lui 
caraticiiz/alo la gc.stloiio del 
Colmino in tanti, troppi anni 
di governi diretti dalla DC 
scalfariana ». 

La Dt- ha voluto e.ssero in¬ 
vece punto (li riferlmenlo dt 
lino .scliieninieiito nuuieralo 
0 conservatore, preseiitaiiilo 
sotto 11 siiiiliolo (iella cupo¬ 
la liste sostanzialmente di 
partito e aperte .solo a for¬ 
ze di destra. Il FLI ha jire- 
scntato proprie liste di par¬ 
tito assiimeiulo tuttavia un 
atteggiaineiilo eontiadchlluria- 
ineme eoiiirario ai (piartieri, 
iiieiitre il FRI lui voluto i.so- 
larsi su una posizione aveii- 
tiiiiaiia motivala eon la pro¬ 
posta (il rinviare le elezioni 
(li un anno per farle coinci¬ 
dere con il rinnovo delFAiii- 
iiiimsl razione coimiiiale die 
scadrà appunto tiell’autiiiino 
'IL 1 repuolilicaiii si sono co¬ 
si i.solaii nel iilimo a par¬ 
tecipale alle elezioni e nel 
susienure una (pialiiiupiistiea 
eaiiipagna su una pietesa imi¬ 
tile spesa (il alcune decine 
di niiiioni per eleggere i con¬ 
sigli elio vivramio solo un 
anno. 11 fatto die simili ar- 
gumeiiti siano stati utilizzati 
audio dai fascisti non ha cer¬ 
to alleggerito l’imbarazzo del 
FRI. 

Da parto dello sini.stre si è 
replicato dio la co.stUiizioiie 
del Consigli di quartiere oltre 
che rispondere ad una ini- 
prorogabile ridilesta di par¬ 
tecipazione e di (leinucraziii 
venuta dai dttiulini potrà per- 
nicttcro andie in .soli dodici 
mesi di governare meglio la 
l'iltà, evitiiiuio spredii e scel¬ 
te sbagliate die eoslerdiliero 
alla eoimiiiitìi ben piti della 
inoclcsta spesa .sostenuta per 
svolgere le elezioni. E’ in 
(picsta situazione (piindi dio 
i 77 mila elettori novaresi 
hanno iniziato da stamane a 
votare nei 136 seggi dctlorali 
della città. Le operazioni di 
voto si svolgeranno anche do- 
inuni dalle 7 alle 14 e qiini- 
di inizieranno gli scrutini clic 
si ritiene saranno terminati 
nella ste.s.sa .serata di lunedi. 

L’afflii.sso alle urne ha a- 
viitu un avvio piuttosto len¬ 
to dovuto anche al clima di 
una fredda e grigia giornata 
autunnale ma si è fatto poi 
via via pili sostenuto verso 

11 primo pomeriggio. Alla 
chiusura dei seggi, alle ore ‘22, 
avevano volalo 45.960 elettori, 
pari al .VJ,()0'’i): con punte del 
73 ''0 (a Liimcllogno), del 69,.50 
per celilo (a Ternate) e del 
66.5'’» (a Santarita) nelle zo¬ 
ne più popolari. 

Questo dato è inferiore al¬ 
le medie riscontrate nelle pre¬ 
cedenti con.suUazioni ammini¬ 
strative e poliiichc, ma è pur 
sempre consistente e tale da 
smentire .subito quanti, so¬ 
prattutto da parte di ambien¬ 
ti de e conservatori, teoriz¬ 
zavano sul disinteresse dei 
cittadini per queste elezioni. 
E’ un dato invece che è de¬ 
stinato certamente a crescere 
nella giornata di domani e 
che conferma la maliirità de¬ 
mocratica e la volont.'i di af¬ 
fermare il diritto alla parte¬ 
cipazione di una grande par¬ 
te dei lavoratori e dei citta¬ 
dini novaresi. 

« La buona affluenza alle 
urne — ci ha dichiarato il 
compagno Corrado Mornese 
segretario cittadino del PCI 
— dimostra la diffiis.-i consa- 
pevolez7.a democratica e la 
necessità di aprire le sedi do¬ 
ve si assumono (ierisioni al¬ 
l’intervento e all’iniziativa co¬ 
stante delle masse popolari. 
In questa campagna elettora¬ 
le le li-ste unitarie esprimono 
la volontà di evitare lo scon¬ 
tro fra blocchi contrapposti 
che è uno degli obiettivi del¬ 
la DC: divengono così possi¬ 
bili gestioni amoiamente uni¬ 
tarie dei consigli di quartiere 
che debbono riunirsi c met¬ 
tersi a] lavoro .subito. Per 
niianto riguarda le forze po¬ 
litiche questa è un’occasione 
per rinnovare la propria ore- 
senza e aderenza alla realtà e 
ner misurarsi con i gravi pr(v 
blemi da affrontare e risol¬ 
vere facendo leva suIFincon- 
fro più amnio per garantire 
una nrofond-^i svolta politica 
alla direzione del Comune di 
Novara ». 


TREVI, 21 novembre 
I seimila abitanti di Trevi, 
una cittadina umbra, hanno 
eletto ieri a suffragio uni¬ 
versale otto consigli di cir¬ 
coscrizione. 
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